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Il piano di manutenzione è il documento complementare al progetto esecutivo che prevede, 

pianifica e programma, tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi effettivamente 

realizzati, l'attività di manutenzione dell'intervento al fine di mantenerne nel tempo la 

funzionalità, le caratteristiche di qualità, l'efficienza ed il valore economico. Esso è composto 

dal manuale d'uso, dal manuale di manutenzione e dal programma di manutenzione. 

Riferimenti normativi: Regolamento di attuazione (DPR 554/99) art.40, legge quadro in 

materia di lavori pubblici (L.N. 109/94), Norme Tecniche per le Costruzioni (D.M. 14 Gennaio 

2008 e Circolare Esplicativa n° 617, 2 Febbraio 2009). 
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01 STRUTTURE 
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema 
edilizio che hanno la funzione di sostenere i carichi del sistema edilizio stesso e di collegare 
inoltre staticamente tutte le sue parti. 
 
 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE E ELEMENTI MANUTENIBILE 
 

01.01 Opere di fondazioni superficiali 
 Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di 

separare gli spazi interni del sistema edilizio dal terreno sottostante e trasmetterne 
ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne. In particolare si 
definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni 
realizzate a profondità ridotte rispetto al piano campagna ossia l'approfondimento 
del piano di posa non è elevato. Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali 
provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona significativamente 
estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in 
cui questa si andrà a collocare. Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere 
conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul comportamento del 
manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai 
possibili inconvenienti derivanti da immissioni o perdite di liquidi nel sottosuolo. È 
opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò 
non sia possibile, le fondazioni adiacenti, appartenenti o non ad un unico 
manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della 
configurazione dei piani di posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di 
corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò vanno 
adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel 
caso delle opere marittime. 

   
 01.01.01 Travi rovesce in c.a. 
  Sono fondazioni indicate nel caso in cui ci siano problemi di cedimenti 

differenziali. le travi rovesce sono le fondazioni più comunemente 
adottate in zona sismica, poiché non sono soggette a spostamenti 
orizzontali relativi in caso di sisma. Il nome di trave rovescia deriva dal 
fatto che la trave costituente la fondazione risulta rovesciata rispetto a 
quella comunemente usata nelle strutture, in quanto il carico è costituito 
dalle reazioni del terreno e quindi agente dal basso, anziché dall’alto. 
 
Modalità di uso corretto: 
L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie 
che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o cedimenti 
strutturali. 
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 01.01.02 Platee in c.a. 
  Sono fondazioni realizzate con un’unica soletta di base, di idoneo 

spessore, irrigidita da nervature nelle due direzioni principali così da 
avere una ripartizione dei carichi sul terreno uniforme, in quanto tutto 
insieme risulta notevolmente rigido. La fondazione a platea può essere 
realizzata anche con una unica soletta di grande spessore, 
opportunamente armata, o in alternativa con un solettone armato e 
provvisto di piastre di appoggio in corrispondenza dei pilastri, per evitare 
l’effetto di punzonamento dei medesimi sulla soletta. 
 
Modalità di uso corretto: 
L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie 
che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o cedimenti 
strutturali. 

 
 

01.02 Strutture in elevazione in c.a. 
 Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema 

edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di varia natura agenti sulla parte di 
costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al 
terreno. In particolare le strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con 
funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre parti 
aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture in c.a. permettono di 
realizzare una connessione rigida fra elementi, in funzione della continuità della 
sezione ottenuta con un getto monolitico.  

   
 01.02.01 Pareti 
  Le pareti sono elementi architettonici verticali, formati da volumi piani 

con spessore ridotto rispetto alla lunghezza e alla larghezza. Possono 
avere andamenti rettilineo e/o con geometrie diverse. In generale le 
pareti delimitano confini verticali di ambienti. Inoltre le pareti di un 
edificio si possono classificare in: 
- pareti portanti, che sostengono e scaricano a terra il peso delle 
costruzioni (in genere quelle perimetrali, che delimitano e separano gli 
ambienti interni da quelli esterni). 
- pareti non portanti (che sostengono soltanto il peso proprio). 
 
Modalità di uso corretto: 
Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del 
grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali anomalie. 

   
 01.02.02 Solette 
  Si tratta di elementi orizzontali e inclinati interamente in cemento 
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armato. Offrono un'ottima resistenza alle alte temperature ed inoltre 
sono capaci di sopportare carichi elevati anche per luci notevoli. Pertanto 
trovano maggiormente il loro impiego negli edifici industriali, depositi, 
ecc. ed in quei locali dove sono previsti forti carichi accidentali. Possono 
essere utilizzati sia su strutture di pilastri e travi anch'essi in c.a. che su 
murature ordinarie. 
 
Modalità di uso corretto: 
Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del 
grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali anomalie. 

   
 01.02.03 Cordoli 
  Si tratta di elementi orizzontali e inclinati interamente in cemento 

armato. Offrono un'ottima resistenza alle alte temperature ed inoltre 
sono capaci di sopportare carichi elevati anche per luci notevoli. Pertanto 
trovano maggiormente il loro impiego negli edifici industriali, depositi, 
ecc. ed in quei locali dove sono previsti forti carichi accidentali.  
 
Modalità di uso corretto: 
Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del 
grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali anomalie. 

   
  

01.03 Strutture di collegamento 
 Si tratta di strutture di collegamento inclinate costituite da strutture a piano 

inclinato e da strutture gradonate o a gradini la cui funzione è quella di raggiungere 
piani posti a quote diverse. Le strutture inclinate si possono dividere in: rampe a 
piano inclinato (con una pendenza fino all'8%), rampe gradonate, costituite da 
elementi a gradoni (con una pendenza fino a 20°), scale, formate da gradini con 
pendenze varie in rapporto alla loro funzione (scale esterne, scale di servizio, scale 
di sicurezza, ecc.). Le scale possono assumere morfologie diverse: ad una o più 
rampe, scale curve, scale ellittiche a pozzo, scale circolari a pozzo e scale a 
chiocciola. Le scale e rampe possono essere realizzate secondo molteplici 
conformazioni strutturali e in materiali 
diversi. Si possono avere strutture in acciaio, in legno, in murature, in c.a., 
prefabbricate, ecc.. 

   
 01.03.01 Rampa esterna (soletta) e gradini in c.a. 
  Si tratta di elementi orizzontali e inclinati interamente in cemento 

armato. Offrono un'ottima resistenza alle alte temperature ed inoltre 
sono capaci di sopportare carichi elevati anche per luci notevoli. Pertanto 
trovano maggiormente il loro impiego negli edifici industriali, depositi, 
ecc. ed in quei locali dove sono previsti forti carichi accidentali (superiori 
ai 600 kg/m2). Possono essere utilizzati sia su strutture di pilastri e travi 
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anch'essi in c.a. che su murature ordinarie. 
Modalità di uso corretto: 
Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del 
grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali anomalie. 

 
 

01.04 Interventi su strutture esistenti 
 Gli interventi sulle strutture esistenti, rappresentano tutte quelle opere di 

adeguamento, miglioramento e riparazione, attraverso le quali avviene il ripristino 
delle condizioni di sicurezza delle stesse nel rispetto della normativa vigente. Tali 
interventi possono avere come finalità: 
- di riportare gli elementi strutturali alla situazione iniziale di capacità resistente; 
- di rafforzare gli elementi strutturali per cambiamento di destinazione d'uso, per 
adeguamento alle normative sismiche, ecc.. 
Prima di ogni intervento è opportuno avere un quadro conoscitivo completo delle 
strutture. In particolare avviare un processo diagnostico per una valutazione dello 
stato di salute della struttura. Il grado di approfondimento e le metodologie più 
adeguate andranno ogni volta misurate sulla base delle destinazioni d'uso 
dell'organismo strutturale in esame e delle sue tipologie e schemi strutturali-statici. 

   
 01.04.01 Apertura fori porta su muratura esistente 
  Prima di eseguire qualsiasi intervento di manutenzione, consolidamento, 

adeguamento, ristrutturazione o miglioramento della struttura è 
necessaria essere in possesso di tutte le informazioni che la riguardano ed 
eseguire una diagnosi sulle sue condizioni. i metodi di approfondimento e 
di intervento devono essere stabiliti in base alla destinazione d’uso 
dell’edificio ed ai relativi schemi strutturali. 
 
Modalità di uso corretto: 
Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del 
grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali anomalie. 
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02 PARTIZIONI E CHIUSURE 
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema 
edilizio che hanno la funzione di dividere e di configurare gli spazi interni ed esterni dello 
stesso sistema edilizio. 
 
 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE E ELEMENTI MANUTENIBILE 
 

02.01 Pareti interne 

 
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di 
dividere, conformare ed articolare gli spazi interni dell'organismo edilizio. 

   
 02.01.01 Pareti in laterizio o in calcestruzzo 

  

Si tratta di pareti costituenti le partizioni interne verticali, realizzate 
mediante elementi forati di laterizio o in cls con argilla espansa di 
spessore variabile (8-12 cm) legati con malta idraulica per muratura con 
giunti con andamento regolare con uno spessore di circa 6 mm con 
inserito tondino in acciaio. Le murature sono eseguite con elementi interi, 
posati a livello, e con giunti sfalsati rispetto ai sottostanti. 
 
Modalità di uso corretto 
Non compromettere l'integrità delle pareti 

   
 02.01.02 Lastre in cartongesso 

  

Le lastre di cartongesso sono realizzate con materiale costituito da uno 
strato di gesso di cava racchiuso fra due fogli di cartone speciale 
resistente ed aderente. Il mercato offre vari prodotti diversi per tipologia. 
Gli elementi di cui è composto sono estremamente naturali tanto da 
renderlo un prodotto ecologico, che bene si inserisce nelle nuove 
esigenze di costruzione. Le lastre di cartongesso sono create per 
soddisfare qualsiasi tipo di soluzione, le troviamo di tipo standard per la 
realizzazione normale, di tipo ad alta flessibilità per la realizzazione delle 
superfici curve, di tipo antifuoco trattate con vermiculite o cartoni 
ignifughi classificate in Classe 1 o 0 di reazione al fuoco, di tipo idrofugo 
con elevata resistenza all'umidità o al vapore acqueo, di tipo fonoisolante 
o ad alta resistenza termica che, accoppiate a pannello isolante in fibre o 
polistirene estruso, permettono di creare delle contropareti di 
tamponamento che risolvono i problemi di condensa o umidità, 
migliorando notevolmente le condizioni climatiche dell'ambiente. Le 
lastre vengono fissate con viti autofilettanti a strutture metalliche in 
lamiera di acciaio zincato, o nel caso delle contropareti, fissate 
direttamente sulla parete esistente con colla e tasselli, le giunzioni sono 
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sigillate e rasate con apposito stucco e banda. Possono avere trattamento 
idrorepellente. 
 
Modalità di uso corretto 
Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella 
rimozione degli elementi bisogna fare attenzione a non deteriorare le 
parti delle giunzioni. 

 
 

02.02 Controsoffitti 

 

I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi 
possono essere direttamente fissati al solaio o appesi ad esso tramite elementi di 
sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di controllare la definizione morfologica 
degli ambienti attraverso la possibilità di progettare altezze e volumi e talvolta di 
nascondere la distribuzione di impianti tecnologici nonché da contribuire 
all'isolamento acustico degli ambienti. Gli strati funzionali dei controsoffitti possono 
essere composti da vari elementi i materiali diversi quali: 
- pannelli (fibra, fibra a matrice cementizia, fibra minerale ceramizzato, fibra 
rinforzato, gesso, gesso fibrorinforzato, gesso rivestito, profilati in lamierino 
d'acciaio, stampati in alluminio, legno, PVC); 
- doghe (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in 
lamierino di alluminio); 
- lamellari (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in 
lamierino di alluminio, lastre metalliche); 
- grigliati (elementi di acciaio, elementi di alluminio, elementi di legno, stampati di 
resine plastiche e simili); 
- cassettoni (legno). Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili, chiusi 
ispezionabili e aperti. 

   
 02.02.01 Pannello in gesso 

  

I soffitti isolanti in gesso ad orditura metallica si utilizzano per realizzare le 
finiture orizzontali degli ambienti, unitamente al loro isolamento termico 
ed acustico. Svolgono una funzione determinante nella regolazione 
dell’umidità ambientale, nella protezione al fuoco ed offrono molteplici 
possibilità architettoniche e funzionali, anche nel coprire installazioni o 
strutture. 
 
Modalità di uso corretto 
Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella 
rimozione degli elementi bisogna fare attenzione a non deteriorare le 
parti delle giunzioni. 

   
 02.02.02 Lastre antisfondellamento e REI in gesso 
  Struttura ad antisfondellamento, continua, a giacitura orizzontale e 
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inclinata. La sua funzione, oltre a limitare l'altezza degli ambienti, è quella 
di realizzare una protezione ad antisfondellamento e REI delle strutture e 
impianti sovrastanti. 
 
Modalità di uso corretto 
Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella 
rimozione degli elementi bisogna fare attenzione a non deteriorare le 
parti delle giunzioni. 

 
 

02.03 Pavimentazioni interne ed esterne 

 

Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne ed esterne orizzontali e ne 
costituiscono l'ultimo strato funzionale. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è 
quella di permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa 
resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare 
perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e 
della destinazione d'uso degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico 
previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le 
fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in 
funzione degli ambienti e del loro impiego.  
 
Le pavimentazioni interne possono essere di tipo: cementizie, lapideo, resinoso, 
resiliente, tessile, ceramico, lapideo di cava, lapideo in conglomerato e ligneo. 
 
Le pavimentazioni esterne possono essere di tipo: cementizie, lapideo, resinoso, 
resiliente, ceramico, lapideo di cava e lapideo in conglomerato. 
 

   
 02.03.01 Pavimento ceramico 

  

Per pavimento ceramico si intendono tutti quei prodotti che si ricavano 
dalla lavorazione di impasti dove l’argilla è il materiale principale. 
Secondo le modalità di lavorazione, le resistenze meccaniche e lo 
spessore i pavimenti ceramici si dividono in: Terraglia pasta bianca, 
Maiolica, Monocottura pasta bianca, Monocottura pasta rossa greificata, 
Gres smaltato, Klinker smaltato, Gres porcellanato, Klinker. 
 
Modalità di uso corretto 
Le pavimentazioni, quali modalità d'uso corretta, richiedono una 
periodica e costante manutenzione, al fine di garantire, sempre ed 
ovunque, buone condizioni di fruibilità; è pertanto necessario provvedere 
ad una costante manutenzione con pulizia, riparazione di eventuali danni 
che potrebbero crearsi nel tempo quali sconnessioni, rotture, distacchi, 
ecc., e tutte le altre operazioni utili al mantenimento del pavimento 
stesso. E' necessario ispezionare il pavimento per monitorarne il naturale 
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invecchiamento in modo da controllare una eventuale caduta dei livelli 
qualitativi al di sotto dei valori accettabili tanto da comprometterne 
l'affidabilità dello stesso. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci 
affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

   
 02.03.02 Pavimento in gomma, pvc e linoleum 

  

I rivestimenti in gomma pvc e linoleum sono particolarmente adatti negli 
edifici con lunghe percorrenze come centri commerciali, scuole, ospedali, 
industrie, ecc.. Tra le principali caratteristiche si evidenziano: la posa 
rapida e semplice, assenza di giunti, forte resistenza all'usura, 
l'abbattimento acustico, la sicurezza alla formazione delle scariche 
statiche e la sicurezza in caso di urti. Il legante di base per la produzione 
dei rivestimenti per pavimenti in linoleum è costituito da una pellicola 
definita cemento, che viene prodotta sfruttando un fenomeno naturale: 
l’ossidazione dell’olio di lino. In virtù della sua composizione può essere 
classificato come prodotto riciclabile e quindi ecologico. I diversi prodotti 
presenti sul mercato restituiscono un ampia gamma di colori, lo rendono 
un pavimento sempre moderno e versatile. La forte resistenza all'usura fa 
si che il prodotto può essere lavato e trattato con sostanze disinfettanti, 
ed è per queste motivazioni che viene maggiormente impiegato negli 
ospedali, cinema, locali ascensori, ecc.. Nello specfifico si tratta di 
pavimentaizone sportiva delle palestre in gomma vulcanizzata 
  
Modalità di uso corretto 
Le pavimentazioni, quali modalità d'uso corretta, richiedono una 
periodica e costante manutenzione, al fine di garantire, sempre ed 
ovunque, buone condizioni di fruibilità; è pertanto necessario provvedere 
ad una costante manutenzione con pulizia, riparazione di eventuali danni 
che potrebbero crearsi nel tempo quali sconnessioni, rotture, distacchi, 
ecc., e tutte le altre operazioni utili al mantenimento del pavimento 
stesso. E' necessario ispezionare il pavimento per monitorarne il naturale 
invecchiamento in modo da controllare una eventuale caduta dei livelli 
qualitativi al di sotto dei valori accettabili tanto da comprometterne 
l'affidabilità dello stesso. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci 
affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

   
 02.03.03 Battiscopa 

  

I battiscopa rappresentano elementi di rivestimento che vanno a coprire 
la parte inferiore di una parete interna di un ambiente, in particolare nella 
zona del giunto, compresa tra la superficie della parete ed il pavimento, 
proteggendola da eventuali operazioni di pulizia. Essi hanno la funzione 
di: 
- Giunzione, ossia di coprire il bordo irregolare situato tra la giunzione 

della pavimentazione ed il muro 
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- Protettiva, ossia di proteggere la parete da azioni esterne (contatto di 
arredi con le pareti, contatto con attrezzature per pulizie, ecc…) 

- Decorativa 
Possono essere realizzati con materiali e dimensioni diverse (acciaio, 
alluminio, legno, ceramica, cotto, PVC, ecc..)  
 
Modalità di uso corretto 
Le pavimentazioni, quali modalità d'uso corretta, richiedono una 
periodica e costante manutenzione, al fine di garantire, sempre ed 
ovunque, buone condizioni di fruibilità; è pertanto necessario provvedere 
ad una costante manutenzione con pulizia, riparazione di eventuali danni 
che potrebbero crearsi nel tempo quali sconnessioni, rotture, distacchi, 
ecc., e tutte le altre operazioni utili al mantenimento del pavimento 
stesso. E' necessario ispezionare il pavimento per monitorarne il naturale 
invecchiamento in modo da controllare una eventuale caduta dei livelli 
qualitativi al di sotto dei valori accettabili tanto da comprometterne 
l'affidabilità dello stesso. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci 
affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

   
 02.03.04 Sistemazioni esterne, percorsi esterni 

  

I percorsi esterni pavimentati costituiscono il sistema di collegamento e 
movimento per i pedoni e/o veicoli all'interno dell'area pertinenziale al 
manufatto in esame. Essi solitamente sono costituiti da uno strato di 
fondazione in pietrisco o in soletta di cemento, sopra al quale viene steso 
uno strato di sabbia ed il pavimento prescelto : cotto, klinker, 
autobloccanti di cemento, ecc. 
 
Modalità di uso corretto 
Le pavimentazioni, quali modalità d'uso corretta, richiedono una 
periodica e costante manutenzione, al fine di garantire, sempre ed 
ovunque, buone condizioni di fruibilità; è pertanto necessario provvedere 
ad una costante manutenzione con pulizia, riparazione di eventuali danni 
che potrebbero crearsi nel tempo quali sconnessioni, rotture, distacchi, 
ecc., e tutte le altre operazioni utili al mantenimento del pavimento 
stesso. E' necessario ispezionare il pavimento per monitorarne il naturale 
invecchiamento in modo da controllare una eventuale caduta dei livelli 
qualitativi al di sotto dei valori accettabili tanto da comprometterne 
l'affidabilità dello stesso. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci 
affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

 
 

02.04 Rivestimenti interni ed esterni 

 
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione 
principale è quella di proteggere il sistema di chiusure interne dalle sollecitazioni 
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interne degli edifici e dagli agenti atmosferici e di assicurare un aspetto uniforme ed 
ornamentale degli ambienti. 

   
 02.04.01 Rivestimenti in ceramica 

  

Impiegati come rivestimenti di pareti con elementi in lastre o piastrelle 
ceramiche prodotte con argille, silice, fondenti, coloranti e altre materie 
prime minerali. Tra i materiali ceramici utilizzati come rivestimenti 
ricordiamo le maioliche, le terraglie, i grès porcellanato, i klinker. Gli 
elementi in lastre o piastrelle ceramiche hanno caratteristiche di 
assorbimento, resistenza e spessore diverso. 
 
Modalità di uso corretto 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento 
attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. 
Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale 
tecnico con esperienza. 

   
 02.04.02 Rivestimento lapideo 

  

Per le pavimentazioni interne sono adatti la maggior parte dei materiali 
lapidei. In genere la scelta su questi tipi di materiale cade oltre che per 
fattori estetici per la elevata resistenza all'usura. La scelta dei materiali va 
fatta in funzione dei luoghi e dei tipi di applicazione a cui essi sono 
destinati. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le 
dimensioni, ecc. variano anch'essi in funzione degli ambienti d'impiego. 
Trovano utilizzo nella fattispecie tutte le pietre. La tecnica di posa è 
abbastanza semplice ed avviene con malta o colla. 
 
Modalità di uso corretto 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento 
attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. 
Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale 
tecnico con esperienza. 

   
 02.04.03 Intonaci 

  

Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di 
rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di 
protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e 
decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che va 
rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce 
prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita 
da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso) e da un inerte 
(sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di 
intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che 
restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. 
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Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la 
funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, 
detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di 
resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, 
rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima 
barriera la cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e 
delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi in 
intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono 
ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci 
premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o 
lucidi, intonaci plastici o rivestimenti plastici continui ed infine intonaci 
monostrato. 
 
Modalità di uso corretto 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento 
attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti 
(presenza di bolle e screpolature, macchie da umidità, ecc.). Comunque 
affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con 
esperienza. 

   
 02.04.04 Lastre antincendio 

  

Barriere antincendio mediante l'impiego di materiali ignifughi per 
aumentare la resistenza passiva al fuoco delle parti strutturali. In genere 
si utilizzano prodotti in cartongesso specifici, o prodotti in calcio silicato 
prive di amianto con un grado di infiammabilità basso per i "materiali 
incombustibile", fino alla più alta per "materiale fortemente 
infiammabile” nonché la possibilità di mantenere inalterate le 
caratteristiche per un tempo variabile da un minimo di 15 minuti fino ad 
un massimo di 180 minuti sotto l'azione del fuoco. In genere vengono 
utilizzate sia nel campo dell’edilizia industriale che per la realizzazione di 
strutture pubbliche che necessitano di proteggere le persone che le 
occupano (scuole, alberghi, teatri, musei, ecc.). 
 
Modalità di uso corretto 
Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella 
rimozione degli elementi bisogna fare attenzione a non deteriorare le 
parti delle giunzioni. 

   
 02.04.05 Tinteggiature 

  

La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle 
superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli ambienti 
interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a 
colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo urbano si 
possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche 
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(tempere); per le tipologie industriali si hanno le idropitture acriliche, le 
pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le 
decorazioni trovano il loro impiego particolarmente per gli elementi di 
finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di 
forme varia a secondo dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono 
essere elementi prefabbricati, lapidei, gessi, laterizi, ecc. 
 
Modalità di uso corretto 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento 
attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti 
(macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.). 

 
 

02.05 Strati per il completamento di chiusure orizzontali e/o verticali 

 
Starti di completamento di chiusure orizzontali (solaio a terra, interpiano e 
copertura) e verticali (pareti divisorie, contropareti e tamponature esterne) 

   
 02.05.01 Strato drenante 

  

Il drenaggio permette la raccolta e lo smaltimento delle acque, sia 
meteoriche che di falda, che si trovano a monte del muro di sostegno, 
evitando in questo modo che, alla spinta del terreno, si vada ad 
aggiungere la spinta idrica. Quale strato drenante si possono utilizzare 
diversi materiali, in funzione delle velocità con la quale si vuole realizzare 
il drenaggio stesso, possiamo pertanto avere strati drenanti in : ghiaia, 
perlite espansa, argilla espansa, pomice, tessuti doppi, ecc. 
 
Modalità di uso corretto 
Quali modalità d'uso, qualunque sia la sua composizione, occorre evitare 
di sovraccaricarlo con carichi superiori alla sua resistenza che potrebbero 
causare dei cedimenti tali da compromettere la sua funzionalità con il 
rischio di pericolosi ristagni. Occorrerà periodicamente condurre controlli 
sullo stato dello strato al fine di provvedere a reintegri e pulizie onde 
garantire sempre buone condizioni di smaltimento 

   
 02.05.02 Strato di isolamento termico 

  

Lo strato di isolamento termico ha lo scopo di garantire il valore richiesto 
di resistenza termica globale e allo stesso tempo di attenuare la 
trasmissione delle onde sonore provocate dai rumori. L'isolamento va 
calcolato in funzione della sua conducibilità termica e secondo della 
destinazione d'uso degli ambienti interni. Gli strati di isolamento termico 
possono essere in: calcestruzzi alleggeriti, pannelli rigidi o lastre 
preformati, elementi sandwich, elementi integrati e materiale sciolto. 
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Modalità di uso corretto 
Il posizionamento dello strato termoisolante ha una funzione 
fondamentale nel soddisfacimento dei requisiti di benessere interno e di 
risparmio energetico. Al variare della sua posizione varia la quantità di 
calore che è possibile accumulare nella chiusura verticale e/o orizzonatle. 
La soluzione più adottata è quella che prevede il posizionamento dello 
strato sull'esterno del tamponamento. In questo caso è opportuno 
assicurarsi periodicamente della buona tenuta all'acqua dei giunti e dello 
strato di rivestimento. Per un corretto uso dell'elemento si deve 
provvedere alla sua sostituzione, locale o generale, ogni volta che se ne 
riscontri la necessità: in particolar modo si deve effettuare un controllo 
generale dello strato in occasione di eventi meteo eccezionali. E' 
necessario inoltre fare attenzione alla presenza di vegetazione sulla 
superficie della parete. 

   
 02.05.03 Massetto 

  

Il massetto viene generalmente realizzato con un getto di calcestruzzo o 
con aggregati leggeri, con uno spessore che varia dai 3 ai 5 cm, spianato 
in modo da eliminare le irregolarità al di sopra della soletta in latero-
cemento. 
 
Modalità di uso corretto 
Non compromettere l'integrità del massetto 

   
 02.05.04 Strato di impermeabilizzazione 

  

Lo strato di impermeabilizzazione può essere realizzato con apposite 
membrane per impermeabilizzazione o con prodotti sfusi. I prodotti sfusi 
dopo l’applicazione a caldo o a freddo costituiscono uno strato di un 
determinato spessore, senza giunti e impermeabile. Lo strato di 
impermeabilizzazione può essere realizzato mediante: 
- impermeabilizzazione a caldo; 
- impermeabilizzazione a freddo; 
- impermeabilizzazione con membrane sintetiche; 
- impermeabilizzazione con membrane bituminose. 
 
Modalità di uso corretto 
Le modalità d'uso corrette variano in funzione del fatto che il manto 
venga posizionato quale finitura della copertura oppure sotto lo stato di 
protezione superficiale (piastrelle, terra, ecc). Nel caso che il manto 
costituisca l'elemento di finitura è necessario verificare eventuali 
distacchi dei giunti, il perfetto smaltimento delle acque piovane o di 
lavaggio (evitando i ristagni), le giunzioni ed i risvolti. Ove il manto 
impermeabile sia disposto al di sotto del pavimento allora i controlli 
dovranno essere effettuati in prossimità dei pluviali o delle botole e 



 
Comune di Trieste Lavori di adeguamento normativo 

dell'asilo nido comunale "Tutti i Bimbi" in via Caboro 2 
Progetto esecutivo 

 
 

 
Studio architetto Andrea Benedetti 
via Belpoggio 3 – Trieste 

 

 
 

18 

consisteranno nella verifica di eventuali distacchi dei giunti, e nello stato 
delle giunzioni e dei risvolti. La posa in opera del manto avviene con 
sovrapposizione di due, tre o quattro teli secondo i metodi : posa in totale 
indipendenza, posa in semiindipendenza, posa in aderenza, posa con 
fissaggio meccanico per punti o per linee. 

   
 02.05.05 Strato di barriera al vapore 

  

Lo strato di barriera al vapore ha il compito di impedire il passaggio di 
vapore d'acqua per un maggiore controllo del fenomeno della condensa 
all'interno dei vari strati. Lo strato di barriera al vapore può essere 
costituito da: 
- fogli a base di polimeri, fogli di polietilene posati, in indipendenza, su 
strato di compensazione in tessuto sintetico; 
- fogli bituminosi rivestiti con lamina di alluminio posati per aderenza. 
 
Modalità di uso corretto 
Lo strato di barriera al vapore non deve avere soluzioni di continuità e 
viene posto sotto allo strato di isolante termico. Per un corretto uso 
dell'elemento si deve monitorare periodicamente lo stato di 
conservazione onde provvedere alla sua sostituzione ogni volta che se ne 
riscontri la necessità, al fine di preservare l'isolante termico. 

 
 

02.06 Infissi interni 

 

Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della 
comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo edilizio. In particolare 
l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di 
persone, cose, luce naturale ed aria tra i vari ambienti interni. 

   
 02.06.01 Porte 

  

Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in 
modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria fra 
ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. 
La presenza delle porte a secondo della posizione e delle dimensioni 
determina lo svolgimento delle varie attività previste negli spazi di 
destinazione. In commercio esiste un'ampia gamma di tipologie diverse 
sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di 
apertura (a rotazione, a ventola, scorrevole, a tamburo, ripiegabile, a 
fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite 
da: anta o battente (l'elemento apribile), telaio fisso (l'elemento fissato al 
controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di cerniere), 
battuta (la superficie di contatto tra telaio fisso e anta mobile), cerniera 
(l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la rotazione rispetto al 
telaio fisso), controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è 
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l'elemento fissato alla parete che consente l'alloggio al telaio), montante 
(l'elemento verticale del telaio o del controtelaio) e traversa (l'elemento 
orizzontale del telaio o del controtelaio). 
 
Modalità di uso corretto 
E' necessario provvedere alla manutenzione periodica delle porte in 
particolare al rinnovo degli strati protettivi (qualora il tipo di rivestimento 
lo preveda) con prodotti idonei al tipo di materiale ed alla pulizia e 
rimozione di residui che possono compromettere l'uso e quindi le 
manovre di apertura e chiusura. Controllare inoltre l'efficienza delle 
maniglie, delle serrature, delle cerniere e delle guarnizioni; provvedere 
alla loro lubrificazione periodicamente. Per le operazioni più specifiche 
rivolgersi a personale tecnico specializzato. 

   
 02.06.02 Porte antipanico 

  

Le porte antipanico hanno la funzione di agevolare la fuga verso le porte 
esterne e/o comunque verso spazi sicuri in casi di eventi particolari 
(incendi, terremoti, emergenze, ecc.). Le dimensioni ed i materiali sono 
normati secondo le prescrizioni in materia di sicurezza. Esse sono dotate 
di elemento di manovra che regola lo sblocco delle ante definito 
"maniglione 
antipanico". Il dispositivo antipanico deve essere realizzato in modo da 
consentire lo sganciamento della porta nel momento in cui viene azionata 
la barra posta orizzontalmente sulla parte interna di essa. Tra i diversi 
dispositivi in produzione vi sono i dispositivi antipanico con barra a spinta 
(push-bar) e i dispositivi antipanico con barra a contatto (touch-bar). 
 
Modalità di uso corretto 
Controllare il perfetto funzionamento del dispositivo antipanico. 
Verificare che le controbocchette a pavimento non siano ostruite in 
nessun modo. Controllare periodicamente il perfetto funzionamento delle 
porte e degli elementi di manovra. Verificare che non vi siano ostacoli in 
prossimità di esse. Provvedere alla lubrificazione di cerniere, dispositivi di 
comando, dei maniglioni. Qualora sia previsto, controllare 
l'individuazione degli accessi rispetto ai piani di evacuazione e di 
sicurezza. 

   
 02.06.03 Porte tagliafuoco 

  

Le porte tagliafuoco (o porte REI) hanno la funzione di proteggere quegli 
spazi o luoghi sicuri, ai quali ne consentono l'ingresso, dalle azioni 
provocate da eventuali incendi. Nelle zone di maggiore afflusso di 
persone le porte tagliafuoco devono essere anche porte antipanico. Le 
dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia 
di sicurezza. In genere vengono impiegati materiali di rivestimento 
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metallici con all'interno materiali isolanti stabili alle alte temperature. Il 
dispositivo di emergenza deve essere realizzato in modo da consentire lo 
sganciamento della porta dall'interno in meno di 1 secondo. Tra i diversi 
dispositivi in produzione vi sono: 
-dispositivi di emergenza con azionamento mediante maniglia a leva; 
-dispositivi di emergenza con azionamento mediante piastra a spinta. 
 
Modalità di uso corretto 
Controllare il perfetto funzionamento del dispositivo di emergenza. 
Verificare che le controbocchette a pavimento non siano ostruite in 
nessun modo. Controllare periodicamente il perfetto funzionamento delle 
porte e degli elementi di manovra. Qualora ne siano munite controllare 
l'efficienza dei maniglioni antipanico. Verificare che non vi siano ostacoli 
in prossimità di esse. Provvedere alla lubrificazione di cerniere, dispositivi 
di comando, dei maniglioni. Verificare l'individuazione delle porte 
tagliafuoco rispetto ai progetti ed ai piani di evacuazione e di sicurezza. 
Controllare le certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del 
fornitore o altra documentazione da conservare in apposito archivio 

 
 

02.07 Infissi esterni 

 

Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro 
scopo è quello di soddisfare i requisiti di benessere quindi di permettere 
l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le 
prestazioni di isolamento termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di 
tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura. 

   
 02.07.01 Serramenti in materie plastiche (PVC) 

  

Si tratta di infissi in plastica realizzati in PVC (ossia in polivinilcloruro) 
mediante processo di estrusione. I telai sono realizzati mediante giunzioni 
meccaniche o con saldature a piastra calda dei profili. Per la modesta 
resistenza meccanica del materiale gli infissi vengono realizzati a sezioni 
con più camere e per la chiusura di luci elevate si fa ricorso a rinforzi con 
profilati di acciaio. I principali vantaggi dei serramenti in PVC sono la 
resistenza agli agenti aggressivi e all'umidità, la leggerezza, 
l'imputrescibilità, l'elevata coibenza termica. Difficoltà invece nell'impiego 
riguarda nel comportamento alle variazioni di temperature e 
conseguentemente alle dilatazioni; si sconsigliano infatti profilati in colori 
scuri. Si possono ottenere anche effetto legno mediante l'incollaggio a 
caldo di un film acrilico sui profilati. 
 
Modalità di uso corretto 
E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi in 
particolare alla rimozione di residui che possono compromettere 
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guarnizioni e sigillature e alla regolazione degli organi di manovra. Per le 
operazioni più specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato. 

   
 02.07.02 Serramenti in profilati di acciaio 

  

Per i serramenti in profilati di acciaio piegati a freddo viene impiegato 
come materiale la lamiera di acciaio di spessore di circa 1 mm. La lamiera 
viene rivestita di zinco e piegata a freddo fino a raggiungere la sagoma 
desiderata. I profili vengono generalmente assemblati meccanicamente 
con squadrette in acciaio zincato e viti. Questi tipi di serramento possono 
essere facilmente soggetti a corrosione in particolare in corrispondenza 
delle testate dei profili dove il rivestimento a zinco non risulta presente. 
Inoltre hanno una scarsa capacità isolante, che può facilitare la 
formazione di condensa sugli elementi del telaio, ed un'elevata 
dispersione termica attraverso il telaio. Vi sono comunque serramenti in 
acciaio con coibentazione a cappotto dei profili con buone prestazioni di 
isolamento termico. 
 
Modalità di uso corretto 
E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi in 
particolare alla rimozione di residui che possono compromettere 
guarnizioni e sigillature e alla regolazione degli organi di manovra. Per le 
operazioni più specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato. 

 
 

02.08 Parapetti e ringhiere in metallo 

 

Si tratta di elementi la cui funzione è quella di protezione dalle cadute verso spazi 
vuoti. I parapetti possono essere pieni o con vuoti. Sono generalmente costituiti da 
telai realizzati mediante elementi metallici pieni, aperti o scatolari saldati e 
conformati tra loro. Possono generalmente essere accoppiati ad altri materiali. In 
genere le ringhiere possono essere accoppiate alla soletta e/o altro elemento 
orizzontale mediante: semplice appoggio, ancoraggio alla muratura perimetrale, 
ancoraggio alla soletta (al bordo esterno, all'intradosso) o pilastrini di ancoraggio. 

   
 02.08.01 Corrimano 

  

Si tratta di dispositivi la cui funzione è quella di aiutare ed agevolare 
l'utente a mantenere l'equilibrio durante la percorrenza di spazi pedonali. 
In fase di progettazione e di dimensionamento, tener conto della 
destinazione d'uso e del tipo di utenza (anziani, bambini, portatori di 
handicap, ecc.). Possono essere realizzati con materiali diversi (legno, 
metallo, plastica, materiali misti, ecc.). 
 
Modalità di uso corretto 
Si ha la necessità di una costante e periodica manutenzione al fine di 
riprendere eventuali deformazioni e/o rotture dovute ad eventuali urti e 
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di verniciare e proteggere le superfici dalle aggressioni di agenti 
aggressivi. 

   
 02.08.02 Rnghiera in metallo 

  

Si tratta di parapetti costituiti da telai realizzati mediante elementi 
metallici pieni, aperti o scatolari saldati e conformati tra loro. Possono 
generalmente essere accoppiati ad altri materiali. In genere le ringhiere 
possono essere accoppiate alla soletta e/o altro elemento orizzontale 
mediante: semplice appoggio, ancoraggio alla muratura perimetrale, 
ancoraggio alla soletta (al bordo esterno, all'intradosso) o pilastrini di 
ancoraggio. 
 
Modalità di uso corretto 
Per le recinzioni, quale modalità d'uso corretta, si ha la necessità di una 
costante e periodica manutenzione al fine di riprendere eventuali 
deformazioni e/o rotture dovute ad eventuali urti e di verniciare e 
proteggere le superfici dalle aggressioni di agenti aggressivi. 

 
 

02.09 Fognature 

 
le fognature sono reti di impianti atti a soddisfare due esigenze fondamentali del 
vivere civile: garantire la fornitura idrico di una zona abitata e allontanare le acque 
di rifiuto e/o altri liquidi di scarico dal centro stesso. 

   
 02.09.01 Caditoie 

  

Le caditoie (o pozzetti di drenaggio) sono utili per raccogliere le acque che 
cadono su di una superficie e condurle verso il collettore di raccolta. Le 
caditoie vengono incassate nel terreno, sono generalmente con struttura 
in cemento o muratura e sono dotate superiormente di un chiusino 
grigliato in cemento, ghisa, ecc.. 
 
Modalità di uso corretto 
Le modalità d'uso corretto delle caditoie, quali elementi di raccolta delle 
acque di superficie per il trasporto sino al corpo ricettore, sono 
ovviamente tutte quelle operazioni tali da salvaguardare la funzionalità 
del sistema stesso. E' pertanto necessario verificare periodicamente gli 
elementi, mediante il controllo di eventuali ristagni e la pulizia da 
fogliame e materiale vario. 

  
  

02.10 Estintori 

 
L'impianto antincendio è volto a ridurre le conseguenze derivanti dal verificarsi 
dell'incendio. Gli estintori costituiscono un valido, seppur per incendio limitato, 
sistema di spegnimento. Gli estintori possono essere di tipo portatile o carrellato. Le 
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tipologie, in funzione del materiale estinguente, disponibili sono: estintori a polvere, 
estintori a schiuma, estintori ad acqua, estintori ad anidride carbonica e a gas inerti. 

   
 02.10.01 Estintori a polvere 

  

Gli estintori a polvere sono costituiti da un recipiente metallico, 
contenente la polvere estinguente (comunemente bicarbonato di sodio) e 
da una bomboletta di anidride carbonica (o altro gas). Il recipiente citato 
è dotato di un tubo flessibile ed un erogatore (a pistola) atti ad indirizzare 
il getto verso la fiamma. Essi sono idonei ad 
estinguere tutti i fuochi di classe A, B e C. Essi possono essere portatili o 
carrellati e devono essere dotati di certificati di conformità alla normativa 
in vigore. 
 
Modalità di uso corretto 
Quale modalità d'uso corretto degli estintori occorre provvedere alla 
periodica revisione e/o ricarica, oltre al loro posizionamento entro gli 
appositi supporti o carrelli successivamente all'uso. E' necessario 
provvedere alla verifica dell'esistenza della segnaletica indicante la 
posizione degli stessi, oltre alla verifica delle targhette di manutenzione 
appese sugli stessi estintori. Per l'uso occorre aprire il volantino della 
bomboletta ed indirizzare l'erogatore verso il focolaio premendo la leva 
della pistola. 
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03 OPERE SPECIALI 
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire 
l'utilizzo, da parte degli utenti. 
 
 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE E ELEMENTI MANUTENIBILE 
 

03.01 Ascensori 
 Gli ascensori sono impianti di trasporto verticali, ovvero l'insieme degli elementi 

tecnici aventi la funzione di trasportare persone e/o cose. Generalmente sono 
costituiti da un apparecchio elevatore, da una cabina (le cui dimensioni consentono 
il passaggio delle persone) che scorre lungo delle guide verticali o inclinate al 
massimo di 15° rispetto alla verticale. Gli ascensori sono classificati in classi: 
- classe I: adibiti al trasporto di persone; 
- classe II: adibiti al trasporto di persone ma che possono trasportare anche merci; 
- classe III: adibiti al trasporto di letti detti anche montalettighe; 
- classe IV: adibiti al trasporto di merci accompagnate da persone; 
- classe V: adibiti al trasporto esclusivo di cose. 
Il manutentore è l'unico responsabile dell'impianto e pertanto deve effettuare le 
seguenti verifiche, annotandone i risultati sull'apposito libretto dell'impianto: 
integrità ed efficienza di tutti i dispositivi dell'impianto quali limitatori, paracadute, 
ecc., elementi portanti quali funi e catene e isolamento dell'impianto elettrico ed 
efficienza dei collegamenti di terra. Gli ascensori e montacarichi vanno sottoposti a 
verifiche periodiche da parte di uno dei seguenti soggetti: Azienda Sanitaria Locale 
competente per territorio, ispettorati del Ministero del Lavoro e organismi abilitati 
dalla legge. 

   
 03.01.01 Piattaforme elevatrici 
  Le piattaforme elevatrici sono essenzialmente costituite da pareti o anche 

da una cabina che si muovono su guide (in senso verticale) con trazione 
elettrica o idraulica e da un impianto di aerazione del vano corsa. 
 
Modalità di uso corretto 
Per evitare un sovraccarico della cabina da parte di persone, la superficie 
utile della cabina deve essere limitata. Pertanto devono essere rispettate 
le corrispondenze tra portata e superficie utile massima della cabina 
indicate dalle norme vigenti. Nella cabina deve essere apposta 
l'indicazione della portata dell'ascensore espressa in chilogrammi e del 
numero di persone. Deve essere apposto il nome del venditore e il suo 
numero di identificazione dell'ascensore. Evitare l'uso improprio dei 
comandi della cabina per evitare arresti indesiderati. L'altezza libera 
interna della cabina non deve essere inferiore a 2 m. Il numero delle funi 
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(o catene) deve essere minimo di due. Le funi (o catene) devono essere 
indipendenti. Il coefficiente di sicurezza delle funi di sospensione deve 
essere non minore di quello minimo previsto dalle norme. Le estremità 
delle funi devono essere fissate alla cabina, al contrappeso o alla massa di 
bilanciamento ed ai punti fissi mediante testa fusa, autoserraggio, 
capicorda a cavallotto, con almeno tre morsetti appropriati, capicorda a 
cuneo, manicotto pressato o altro sistema che presenti sicurezza 
equivalente. Quando i fili rotti abbiano una sezione maggiore del 10% 
della sezione metallica totale della fune, indipendentemente dal numero 
dei trefoli costituenti la fune stessa, le funi debbono essere sostituite. I 
macchinari elettromeccanici possono funzionare a frizione (con l'impiego 
di pulegge di frizione e di funi) oppure ad argano agganciato (o con 
tamburo e funi o con pignoni e catene). La velocità nominale deve essere 
non superiore a 0,63 m/s. Non devono essere usati contrappesi. È 
ammesso usare una massa di bilanciamento. L'ascensore deve essere 
munito di un sistema di frenatura che agisca automaticamente in caso di 
mancanza dell'alimentazione elettrica principale o in caso di mancanza 
dell'alimentazione del circuito di manovra. 
Nelle parti di edificio ove il vano di corsa deve contribuire contro il 
propagarsi degli incendi, il vano di corsa deve essere completamente 
chiuso da pareti, pavimento e soffitto ciechi. Sono ammesse solo le 
seguenti aperture: 
a) accessi delle porte di piano; 
b) accessi delle porte di ispezione o di soccorso del vano e degli sportelli 
di ispezione; 
c) aperture di uscita di gas e fumi in caso di incendio; 
d) aperture di ventilazione; 
e) aperture necessarie per il funzionamento tra il vano di corsa ed il locale 
del macchinario o delle pulegge di rinvio; 
f) aperture nella difesa di separazione tra ascensori. 
Quando il vano di corsa non deve partecipare alla protezione dell'edificio 
contro il propagarsi di un incendio, per esempio nel caso di ascensori 
panoramici, non è necessario che il vano di corsa sia completamente 
chiuso purché sia garantita la sicurezza delle persone. Il vano di corsa 
deve essere adibito solo al servizio dell'ascensore e pertanto non deve 
contenere cavi o dispositivi, ecc. estranei al servizio dell'ascensore. Il vano 
di corsa deve essere munito di illuminazione elettrica installata 
stabilmente 
che assicuri un'intensità di illuminazione di almeno 50 lux all'altezza di 1 
m sopra il tetto della cabina e sopra il pavimento della fossa del vano, 
anche quando tutte le porte sono chiuse. Questa illuminazione deve 
comprendere una lampada ad una distanza non maggiore di 0,50 m dal 
punto più alto e più basso del vano con lampade intermedie. 
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03.02 Dispositivi evacuatore di fumo 
 Dispositivo per evacuatore di fumo e calore ad azionamento automatico termico 

per apertura di lucernari, costruito secondo le norme UNI VVF 9494, montato 
completo di guarnizioni in gomma espansa di tipo ignifugo, ispezionabile 
dall'esterno, compreso dispositivo di apertura, dispositivo di blocco, fissaggi, 
assistenze murarie, ponteggi, materiali di consumo. Come da indicazioni del 
progetto esecutivo. 
 
Modalità di uso corretto 
Durante l'installazione verificare che tutte le tubature ed i canali siano disposti 
secondo le indicazioni indicate sulla macchina e sui manuali forniti dalla ditta 
costruttrice. 

 
 

03.03 Cappa per cucina a parete con aspiratore 
 Cappa per cucina per installazione a parete, tipo Electrolux Block a parete mod. 

BCV1420BT o equivalente con frontale inclinato, costruzione in acciaio inox AISI 430 
filtri in AISI 430 con lamelle a labirinto facilmente estraibili per il lavaggio che 
assicurano una filtrazione costante (senza intasamenti) e sicura (protezione contro il 
rischio di incendio). Canalina perimetrale con foro di scarico che convoglia i grassi in 
una bacinella.Pannelli ciechi in AISI 304 per un giusto bilanciamento 
dell'aspirazione. Punto di misurazione della pressione per una perfetta taratura 
dell'impianto. Bacinella di scarico condensa in AISI 304. Compreso aspiratore con 
portata indicativa pari a 7600 mc/h e potenza pari a 2 x 550 w accessori, opere di 
fissaggio linee allacciamenti elettrici e quanto altro necessario, anche se non 
specificatamente indicato, per dare l'opera completa, funzionante e collaudata in 
opera, a Norma. Modelli e tipi a scelta della D.L. nell'ambito degli standards 
commerciali in uso. 
 
Modalità di uso corretto 
Durante l'installazione verificare che tutte le tubature ed i canali siano disposti 
secondo le indicazioni indicate sulla macchina e sui manuali forniti dalla ditta 
costruttrice. 
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04 RESTAURO 
 
 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE E ELEMENTI MANUTENIBILE 
 

04.01 Consolidamento 
 Per consolidamento s’intendono quegli interventi, tecniche tradizionali o moderne 

di restauro statico eseguite su opere o manufatti che presentano problematiche di 
tipo statico, da definirsi dopo necessarie indagini storiche, morfologiche e statiche, 
relative all’oggetto d’intervento e che vanno ad impedire ulteriori alterazioni 
dell’equilibrio statico tale da compromettere l’integrità del manufatto. La 
disponibilità di soluzioni tecniche diverse e appropriate sono sottoposte in fase di 
diagnosi e progetto da tecnici competenti e specializzati del settore. 

   

 04.01.01 Murature in pietra facciavista del giardino 

  Si tratta di muratura realizzata con blocchi lapidei. 
 
Modalità di uso corretto 
Effettuare controlli visivi per verificare lo stato della muratura e la 
presenza di eventuali anomalie. 

 

 

04.02 Restauro  
 Il Restauro può definirsi come una serie di attività, operazioni coerenti, coordinate e 

programmate che hanno per fine la conservazione, l’integrità materiale ed il 
recupero del patrimonio storico, artistico, architettonico ed ambientale in cui si 
riconosce un valore che si attua nel rispetto delle metodologie e criteri condivisi e 
diffusi attraverso norme, leggi vigenti e le carte internazionali del restauro. La 
manutenzione legata al restauro rappresenta quel complesso di attività e di 
interventi destinati al controllo del bene culturale e al mantenimento dell’integrità, 
dell’efficienza funzionale e dell’identità del bene e delle sue parti.
 

   

 04.02.01 Murature in pietra facciavista del giardino 

  Si tratta di muratura realizzata con blocchi lapidei. 
 
Modalità di uso corretto 
Effettuare controlli visivi per verificare lo stato della muratura e la 
presenza di eventuali anomalie. 

   

 04.02.02 Davanzali e cornicioni 

  Elementi realizzati con materiali lapidei. 
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Modalità di uso corretto 
Effettuare controlli visivi per verificare lo stato della muratura e la 
presenza di eventuali anomalie. 

   

 04.02.03 Elementi metallici 

  Cancelli, ringhiere e inferriate 
 
Modalità di uso corretto 
Effettuare controlli visivi per verificare lo stato della muratura e la 
presenza di eventuali anomalie. 

   

 04.02.04 Elementi lignei 

  Serramenti, portone d’ingresso, mensole di copertura 
 
Modalità di uso corretto 
Effettuare controlli visivi per verificare lo stato della muratura e la 
presenza di eventuali anomalie. 
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MANUALE E PROGRAMMA  

DI MANUTENZIONE 
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01 STRUTTURE 
 
 

UNITÀ TECNOLOGICA 
01.01 Opere di fondazioni superficiali 
 

ELEMENTO MANUTENIBILE 
01.01.01 Travi rovesce in c.a. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
Cedimenti 
Deformazioni e spostamenti 
Distacchi murari 
Distacco 
Esposizione dei ferri di armatura 
Fessurazione 
Presenza di fori 
Lesioni 
Non perpendicolarità del fabbricato 
Penetrazione di umidità 
Rigonfiamento 
Umidità 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o 
fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del terreno circostante alla struttura che 
possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi 
particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, 
ecc.). 
 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), 
effettuare accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture, da parte di 
tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare 
eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in 
particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento 
delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 
 
Cadenza: quando occorre 
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UNITÀ TECNOLOGICA 
01.01 Opere di fondazioni superficiali 
 

ELEMENTO MANUTENIBILE 
01.01.02 Platee in c.a. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
Cedimenti 
Deformazioni e spostamenti 
Distacchi murari 
Distacco 
Esposizione dei ferri di armatura 
Fessurazione 
Presenza di fori 
Lesioni 
Non perpendicolarità del fabbricato 
Penetrazione di umidità 
Rigonfiamento 
Umidità 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o 
fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del terreno circostante alla struttura che 
possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi 
particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, 
ecc.). 
 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), 
effettuare accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture, da parte di 
tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare 
eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in 
particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento 
delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 
 
Cadenza: quando occorre 
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UNITÀ TECNOLOGICA 
01.02 Strutture in elevazione in c.a. 
 

ELEMENTO MANUTENIBILE 
01.02.01 Pareti 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
Cedimenti 
Deformazioni e spostamenti 
Distacchi murari 
Distacco 
Esposizione dei ferri di armatura 
Fessurazione 
Presenza di fori 
Lesioni 
Non perpendicolarità del fabbricato 
Penetrazione di umidità 
Rigonfiamento 
Umidità 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali 
dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause 
esterne che ne alterano la normale configurazione. 
 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e 
previa diagnosi delle cause del difetto accertato. 
 
Cadenza: quando occorre 
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UNITÀ TECNOLOGICA 
01.02 Strutture in elevazione in c.a. 
 

ELEMENTO MANUTENIBILE 
01.02.02 Solette 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
Cedimenti 
Deformazioni e spostamenti 
Distacchi murari 
Distacco 
Esposizione dei ferri di armatura 
Fessurazione 
Presenza di fori 
Lesioni 
Non perpendicolarità del fabbricato 
Penetrazione di umidità 
Rigonfiamento 
Umidità 
  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali 
dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 
 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e 
previa diagnosi delle cause del difetto accertato. 
 
Cadenza: quando occorre 
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UNITÀ TECNOLOGICA 
01.02 Strutture in elevazione in c.a. 
 

ELEMENTO MANUTENIBILE 
01.02.03 Cordoli 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
Cedimenti 
Deformazioni e spostamenti 
Distacchi murari 
Distacco 
Esposizione dei ferri di armatura 
Fessurazione 
Presenza di fori 
Lesioni 
Non perpendicolarità del fabbricato 
Penetrazione di umidità 
Rigonfiamento 
Umidità 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali 
dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 
 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e 
previa diagnosi delle cause del difetto accertato. 
 
Cadenza: quando occorre 
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UNITÀ TECNOLOGICA 
01.03 Strutture di collegamento 
 

ELEMENTO MANUTENIBILE 
01.03.01 Rampa esterna (soletta) e gradini in c.a. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
Cedimenti 
Deformazioni e spostamenti 
Distacchi murari 
Distacco 
Esposizione dei ferri di armatura 
Fessurazione 
Presenza di fori 
Lesioni 
Non perpendicolarità del fabbricato 
Penetrazione di umidità 
Rigonfiamento 
Umidità 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali 
dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 
 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e 
previa diagnosi delle cause del difetto accertato. 
 
Cadenza: quando occorre 
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UNITÀ TECNOLOGICA 
01.04 Interventi su strutture esistenti 
 

ELEMENTO MANUTENIBILE 
01.04.01 Apertura fori porta su muratura esistente 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
Cedimenti 
Deformazioni e spostamenti 
Distacchi murari 
Distacco 
Esposizione dei ferri di armatura 
Fessurazione 
Presenza di fori 
Lesioni 
Non perpendicolarità del fabbricato 
Penetrazione di umidità 
Rigonfiamento 
Umidità 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali 
dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause 
esterne che ne alterano la normale configurazione. 
 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e 
previa diagnosi delle cause del difetto accertato. 
 
Cadenza: quando occorre 
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02 PARTIZIONI E CHIUSURE 
 
 

UNITÀ TECNOLOGICA 
02.01 Pareti interne 
 

ELEMENTO MANUTENIBILE 
02.01.01 Pareti in laterizio o in calcestruzzo 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
Alterazione cromatica 
Attacco biologico 
Attacco da insetti xilofagi 
Azzurratura 
Deformazione 
Deformazioni e spostamenti 
Deposito superficiale 
Distacco 
Fessurazioni 
Lesione 
Marcescenza 
Muffa 
Patina 
Penetrazione di umidità 
Polverizzazione 
 

CONTROLLI ESEGUITI DALL’UTENTE 
Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o 
ripristino dei rivestimenti. 
 
Cadenza: quando occorre 
 

MANUTENZIONI ESEGUITI DALL’UTENTE 
Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con malta. 
Riparazione e rifacimento dei rivestimenti. 
 
Cadenza: quando occorre 
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UNITÀ TECNOLOGICA 
02.01 Pareti interne 
 

ELEMENTO MANUTENIBILE 
02.01.02 Lastre in cartongesso 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
Decolorazione 
Disgregazione 
Distacco 
Efflorescenze 
Erosione superficiale 
Esfoliazione 
Fessurazioni 
Macchie 
Mancanza 
Penetrazione di umidità 
Polverizzazione 
Emissioni nocive 
Rigonfiamento 
 

CONTROLLI ESEGUITI DALL’UTENTE 
Controllo generale delle parti a vista 
 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo a vista 
 

MANUTENZIONI ESEGUITI DALL’UTENTE 
Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o 
ripristino dei rivestimenti. Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura 
delle stesse con gesso. Riparazione e rifacimento dei rivestimenti. 
 
Cadenza: quando occorre 
 
Ripristino e riparazione di eventuali anomalie mediante l'utilizzo di prodotti ecocompatibili. 
Assicurarsi che eventuali materiali di risulta provenienti dalle lavorazioni di ripristino 
vengano regolarmente smaltiti e/o riciclati a secondo della loro natura e comunque in 
discariche idonee ed autorizzate per tali processi. 
 
Cadenza: a guasto 
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UNITÀ TECNOLOGICA 
02.02 Controsoffitti 
 

ELEMENTO MANUTENIBILE 
02.02.01 Pannello in gesso 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
Alterazione cromatica 
Bolla 
Corrosione 
Deformazione 
Deposito superficiale 
Distacco 
Fessurazione 
Fratturazione 
Incrostazione 
Lesione 
Macchie 
Non planarità 
Perdita di lucentezza 
Perdita di materiale 
Scagliatura, screpolatura 
Scollaggi della pellicola 
 

CONTROLLI ESEGUITI DALL’UTENTE 
Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del grado di usura 
delle parti in vista. Controllo dell'integrità dei giunti tra gli elementi. 
 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
 

MANUTENZIONI ESEGUITI DALL’UTENTE 
Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi. 
 
Cadenza: quando occorre 
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UNITÀ TECNOLOGICA 
02.02 Controsoffitti 
 

ELEMENTO MANUTENIBILE 
02.02.02 Lastre antisfondellamento e REI in gesso 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
Alterazione cromatica 
Bolla 
Corrosione 
Deformazione 
Deposito superficiale 
Distacco 
Fessurazione 
Fratturazione 
Incrostazione 
Lesione 
Macchie 
Non planarità 
Perdita di lucentezza 
Perdita di materiale 
Scagliatura, screpolatura 
Scollaggi della pellicola 
 

CONTROLLI ESEGUITI DALL’UTENTE 
Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del grado di usura 
delle parti in vista. Controllo dell'integrità dei giunti tra gli elementi. 
 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
 

MANUTENZIONI ESEGUITI DALL’UTENTE 
Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi. 
 
Cadenza: quando occorre 
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UNITÀ TECNOLOGICA 
02.03 Pavimentazioni interne ed esterne 
 

ELEMENTO MANUTENIBILE 
02.03.01 Pavimento ceramico 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
Alterazione cromatica 
Degrado sigillante 
Deposito superficiale 
Disgregazione 
Distacco 
Erosione superficiale 
Fessurazioni 
Macchie e graffiti 
Mancanza 
Perdita di elementi 
Scheggiature 
 

CONTROLLI ESEGUITI DALL’UTENTE 
Controllo generale delle parti a vista 
 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
 

MANUTENZIONI ESEGUITI DALL’UTENTE 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente 
spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti al tipo di rivestimento. Pulizia dei giunti 
mediante spazzolatura manuale. Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati 
con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di posa. 
 
Cadenza: quando occorre 
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UNITÀ TECNOLOGICA 
02.03 Pavimentazioni interne ed esterne 
 

ELEMENTO MANUTENIBILE 
02.03.02 Pavimento in gomma, pvc, e linoleum 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
Alterazione cromatica 
Bolle 
Degrado sigillante 
Deposito superficiale 
Disgregazione 
Distacco 
Erosione superficiale 
Fessurazioni 
Macchie 
Mancanza 
Perdita di elementi 
 

CONTROLLI ESEGUITI DALL’UTENTE 
Controllo generale delle parti a vista 
 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
 

MANUTENZIONI ESEGUITI DALL’UTENTE 
Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura 
e lavaggio con acqua e soluzioni adatte al tipo di rivestimento. Ripristino degli strati 
protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non 
alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive 
cromatiche. Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione 
delle parti deteriorate e relativa preparazione del fondo. 
 
Cadenza: quando occorre 
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UNITÀ TECNOLOGICA 
02.03 Pavimentazioni interne ed esterne 
 

ELEMENTO MANUTENIBILE 
02.03.03 Battiscopa 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
Alterazione cromatica 
Degrado sigillante 
Deposito superficiale 
Disgregazione 
Distacco 
Erosione superficiale 
Fessurazioni 
Macchie e graffiti 
Mancanza 
Perdita di elementi 
Scheggiature 
 

CONTROLLI ESEGUITI DALL’UTENTE 
Controllo generale delle parti a vista 
 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
 

MANUTENZIONI ESEGUITI DALL’UTENTE 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente 
spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti al tipo di rivestimento. Pulizia dei giunti 
mediante spazzolatura manuale. Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati 
con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di posa. 
 
Cadenza: quando occorre 
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UNITÀ TECNOLOGICA 
02.03 Pavimentazioni interne ed esterne 
 

ELEMENTO MANUTENIBILE 
02.03.04 Sistemazioni esterne, percorsi esterni 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
Alterazione cromatica 
Degrado sigillante 
Deposito superficiale 
Disgregazione 
Distacco 
Erosione superficiale 
Fessurazioni 
Macchie e graffiti 
Mancanza 
Perdita di elementi 
Scheggiature 
 

CONTROLLI ESEGUITI DALL’UTENTE 
Controllo generale delle parti a vista 
 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
 

MANUTENZIONI ESEGUITI DALL’UTENTE 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente 
spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti al tipo di rivestimento. Pulizia dei giunti 
mediante spazzolatura manuale. Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati 
con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di posa. 
 
Cadenza: quando occorre 
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UNITÀ TECNOLOGICA 
02.04 Rivestimenti interne ed esterne 
 

ELEMENTO MANUTENIBILE 
02.04.01 Rivestimento ceramico 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
Decolorazione 
Deposito superficiale 
Disgregazione 
Distacco 
Efflorescenze 
Erosione superficiale 
Esfoliazione 
Fessurazioni 
Macchie e graffiti 
Mancanza 
Penetrazione di umidità 
Polverizzazione 
Rigonfiamento 
 

CONTROLLI ESEGUITI DALL’UTENTE 
Controllo generale delle parti a vista 
 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
 

MANUTENZIONI ESEGUITI DALL’UTENTE 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente 
spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti al tipo di rivestimento. Pulizia dei giunti 
mediante spazzolatura manuale. Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati 
con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di posa. Ripristino delle 
sigillature deteriorate mediante rimozione delle vecchie e sostituzione con sigillanti idonei. 
 
Cadenza: quando occorre 
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UNITÀ TECNOLOGICA 
02.04 Rivestimenti interne ed esterne 
 

ELEMENTO MANUTENIBILE 
02.04.02 Rivestimento lapideo 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
Deposito superficiale 
Disgregazione 
Efflorescenze 
Erosione superficiale 
Fessurazioni 
Macchie e graffiti 
Mancanza 
Penetrazione di umidità 
Polverizzazione 
 

CONTROLLI ESEGUITI DALL’UTENTE 
Controllo generale delle parti a vista 
 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
 

MANUTENZIONI ESEGUITI DALL’UTENTE 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente 
spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti al tipo di rivestimento. Pulizia dei giunti 
mediante spazzolatura manuale. Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati 
con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di posa. Ripristino delle 
sigillature deteriorate mediante rimozione delle vecchie e sostituzione con sigillanti idonei. 
 
Cadenza: quando occorre 
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UNITÀ TECNOLOGICA 
02.04 Rivestimenti interne ed esterne 
 

ELEMENTO MANUTENIBILE 
02.04.03 Intonaci 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
Bolle d’aria 
Decolorazione 
Deposito superficiale 
Disgregazione 
Distacco 
Efflorescenze 
Erosione superficiale 
Fessurazioni 
Macchie e graffiti 
Penetrazione di umidità 
Polverizzazione 
Rigonfiamento 
 

CONTROLLI ESEGUITI DALL’UTENTE 
Controllo generale delle parti a vista 
 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
 

MANUTENZIONI ESEGUITI DALL’UTENTE 
Pulizia delle superfici 
Cadenza: quando occorre 
 
Sostituzione delle parti più soggette ad usura 
Cadenza: quando occorre 
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UNITÀ TECNOLOGICA 
02.04 Rivestimenti interne ed esterne 
 

ELEMENTO MANUTENIBILE 
02.04.04 Lastre antincendio 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
Decolorazione 
Disgregazione 
Distacco 
Efflorescenze 
Erosione superficiale 
Esfoliazione 
Fessurazioni 
Macchie 
Mancanza 
Penetrazione di umidità 
Polverizzazione 
Emissioni nocive 
Rigonfiamento 
 

CONTROLLI ESEGUITI DALL’UTENTE 
Controllo generale delle parti a vista 
 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo a vista 
 

MANUTENZIONI ESEGUITI DALL’UTENTE 
Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o 
ripristino dei rivestimenti. Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura 
delle stesse con gesso. Riparazione e rifacimento dei rivestimenti. 
 
Cadenza: quando occorre 
 
Ripristino e riparazione di eventuali anomalie mediante l'utilizzo di prodotti ecocompatibili. 
Assicurarsi che eventuali materiali di risulta provenienti dalle lavorazioni di ripristino 
vengano regolarmente smaltiti e/o riciclati a secondo della loro natura e comunque in 
discariche idonee ed autorizzate per tali processi. 
 
Cadenza: a guasto 
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UNITÀ TECNOLOGICA 
02.04 Rivestimenti interne ed esterne 
 

ELEMENTO MANUTENIBILE 
02.04.05 Tinteggiature 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
Alveolizzazione 
Bolle d'aria 
Cavillature superficiali 
Crosta 
Decolorazione 
Deposito superficiale 
Disgregazione 
Distacco 
Efflorescenze 
Erosione superficiale 
Esfoliazione 
Fessurazioni 
Macchie e graffiti 
Mancanza 
Patina biologica 
Penetrazione di umidità 
Pitting 
Polverizzazione 
Presenza di vegetazione 
Rigonfiamento 
Scheggiature 
Sfogliatura 
 

CONTROLLI ESEGUITI DALL’UTENTE 
Controllo generale delle parti a vista 
 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
 

MANUTENZIONI ESEGUITI DALL’UTENTE 
Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, 
stuccatura dei paramenti e preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di 
prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano 
comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti. 
Cadenza: quando occorre 
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UNITÀ TECNOLOGICA 
02.05 Strati per il completamento di chiusure orizzontali e/o verticali 
 

ELEMENTO MANUTENIBILE 
02.05.01 Strato drenante 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
Alterazioni cromatiche 
Deposito superficiale 
Disgregazione 
Errori di pendenza 
Imbibizione 
Mancanza elementi 
Penetrazione e ristagni d'acqua 
Perdita di materiale 
Presenza di vegetazione 
Errori di pendenza 
Scollamenti tra membrane, sfaldature 
 

CONTROLLI ESEGUITI DALL’UTENTE 
Controllo dello stato 
 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
 

MANUTENZIONI ESEGUITI DALL’UTENTE 
Ripristino dello strato 
 
Cadenza: quando occorre 
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UNITÀ TECNOLOGICA 
02.05 Strati per il completamento di chiusure orizzontali e/o verticali 
 

ELEMENTO MANUTENIBILE 
02.05.02 Strato di isolamento termico 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
Deliminazione e scagliatura 
Deformazione 
Disgregazione 
Distacco 
Fessurazioni, microfessurazioni 
Imbibizione 
Penetrazione e ristagni d'acqua 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali 
Rottura 
Scollamenti tra membrane, sfaldature 
 

CONTROLLI ESEGUITI DALL’UTENTE 
Controllo dello stato 
 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
 

MANUTENZIONI ESEGUITI DALL’UTENTE 
Rinnovo degli strati isolanti deteriorati mediante sostituzione localizzata o generale. In tal 
caso rimozione puntuale degli strati di copertura e ricostituzione dei manti protettivi. 
 
Cadenza: ogni 20 anni 
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UNITÀ TECNOLOGICA 
02.05 Strati per il completamento di chiusure orizzontali e/o verticali 
 

ELEMENTO MANUTENIBILE 
02.05.03 Massetto 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
Deliminazione e scagliatura 
Deformazione 
Disgregazione 
Distacco 
Fessurazioni, microfessurazioni 
Imbibizione 
Penetrazione e ristagni d'acqua 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali 
Rottura 
Scollamenti tra membrane, sfaldature 
 

CONTROLLI ESEGUITI DALL’UTENTE 
Controllo dello stato 
 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
 

MANUTENZIONI ESEGUITI DALL’UTENTE 
Sostituzione del massetto nel caso di rifacimento di pavimentazioni e degli strati funzionali. 
 
Cadenza: quando occorre 
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UNITÀ TECNOLOGICA 
02.05 Strati per il completamento di chiusure orizzontali e/o verticali 
 

ELEMENTO MANUTENIBILE 
02.05.04 Strato di impermeabilizzazione 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
Alterazioni superficiali 
Deformazione 
Degrado chimico - fisico 
Deliminazione e scagliatura 
Deposito superficiale 
Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 
Disgregazione 
Dislocazione di elementi 
Distacco 
Efflorescenze 
Errori di pendenza 
Fessurazioni, microfessurazioni 
Imbibizione 
Incrinature 
Infragilimento e porosizzazione della membrana 
Mancanza elementi 
Patina biologica 
Penetrazione e ristagni d'acqua 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali 
Presenza di vegetazione 
Rottura 
Scollamenti tra membrane, sfaldature 
Sollevamenti 
 

CONTROLLI ESEGUITI DALL’UTENTE 
Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
 

MANUTENZIONI ESEGUITI DALL’UTENTE 
Rinnovo del manto impermeabile posto in semiaderenza, anche localmente, mediante 
inserimento di strati di scorrimento a caldo. Rifacimento completo del manto mediante 
rimozione del vecchio manto se gravemente danneggiato. 
 
Cadenza: ogni 30 anni 
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UNITÀ TECNOLOGICA 
02.05 Strati per il completamento di chiusure orizzontali e/o verticali 
 

ELEMENTO MANUTENIBILE 
02.05.05 Strato di barriera al vapore 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
Deliminazione e scagliatura 
Deformazione 
Disgregazione 
Distacco 
Fessurazioni, microfessurazioni 
Imbibizione 
Penetrazione e ristagni d'acqua 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali 
Rottura 
Scollamenti tra membrane, sfaldature 
 

CONTROLLI ESEGUITI DALL’UTENTE 
Controllo dello stato 
 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
 

MANUTENZIONI ESEGUITI DALL’UTENTE 
Sostituzione della barriera al vapore. 
 
Cadenza: quando occorre 
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UNITÀ TECNOLOGICA 
02.06 Infissi interni 
 

ELEMENTO MANUTENIBILE 
02.06.01 Porte 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
Alterazione cromatica 
Bolla 
Corrosione 
Deformazione 
Deposito superficiale 
Distacco 
Fessurazione 
Frantumazione 
Fratturazione 
Incrostazione 
Infracidamento 
Lesione 
Macchie 
Non ortogonalità 
Patina 
Perdita di lucentezza 
Perdita di materiale 
Perdita di trasparenza 
Scagliatura, screpolatura 
Scollaggi della pellicola 
 

CONTROLLI ESEGUITI DALL’UTENTE 
Controllo delle serrature, guide di scorrimento, parti in vista e vetri 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
 
Controllo maniglia 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
 

MANUTENZIONI ESEGUITI DALL’UTENTE 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del 
corretto funzionamento. 
Cadenza: ogni anno 
 
Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Pulizia 
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degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. Pulizia del telaio con prodotti 
detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 
Cadenza: quando occorre 
 
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-
chiusura. 
Cadenza: ogni 6 mesi 
 

MANUTENZIONI ESEGUITI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. 
Cadenza: ogni 3 anni 
 
Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 
Cadenza: ogni 12 mesi 
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UNITÀ TECNOLOGICA 
02.06 Infissi interni 
 

ELEMENTO MANUTENIBILE 
02.06.02 Porte antipanico 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
Alterazione cromatica 
Bolla 
Corrosione 
Deformazione 
Deposito superficiale 
Distacco 
Fessurazione 
Frantumazione 
Fratturazione 
Incrostazione 
Infracidamento 
Lesione 
Macchie 
Non ortogonalità 
Patina 
Perdita di lucentezza 
Perdita di materiale 
Perdita di trasparenza 
Scagliatura, screpolatura 
Scollaggi della pellicola 
 

CONTROLLI ESEGUITI DALL’UTENTE 
Controllo certificazioni 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
 
Controllo degli spazi, delle serrature 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
 
Controllo parti in vista, ubicazione porte. vetri 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Verificare il posizionamento delle controbocchette a pavimento rispetto al filo del 
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pavimento, assicurandosi che l'altezza superiore non sia maggiore di 15 mm. Verificare 
inoltre l'assenza di polvere e sporcizia. 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Aggiornamento 
 
Controllo del corretto funzionamento dei maniglioni e degli elementi di manovra che 
regolano lo sblocco delle ante. 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo 
 

MANUTENZIONI ESEGUITI DALL’UTENTE 
Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Pulizia 
degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. Pulizia degli organi di 
movimentazione tramite detergenti comuni. Pulizia del telaio con prodotti detergenti non 
aggressivi idonei al tipo di materiale. Rimozione di eventuali ostacoli in prossimità degli spazi 
interessati dalle porte antipanico o in prossimità di esse. 
Cadenza: quando occorre 
 
Verifica del corretto funzionamento di apertura-chiusura mediante prova manuale. 
Cadenza: ogni 6 mesi 
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. 
Cadenza: ogni 3 anni 
 
Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 
Cadenza: ogni 12 mesi 
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UNITÀ TECNOLOGICA 
02.06 Infissi interni 
 

ELEMENTO MANUTENIBILE 
02.06.03 Porte tagliafuoco 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
Alterazione cromatica 
Bolla 
Corrosione 
Deformazione 
Deposito superficiale 
Distacco 
Fessurazione 
Frantumazione 
Fratturazione 
Incrostazione 
Infracidamento 
Lesione 
Macchie 
Non ortogonalità 
Patina 
Perdita di lucentezza 
Perdita di materiale 
Perdita di trasparenza 
Scagliatura, screpolatura 
Scollaggi della pellicola 
 

CONTROLLI ESEGUITI DALL’UTENTE 
Controllo certificazioni 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
 
Controllo degli spazi, delle serrature 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
 
Controllo parti in vista, ubicazione porte. vetri 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Verificare il posizionamento delle controbocchette a pavimento rispetto al filo del 
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pavimento, assicurandosi che l'altezza superiore non sia maggiore di 15 mm. Verificare 
inoltre l'assenza di polvere e sporcizia. 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Aggiornamento 
 
Controllo del corretto funzionamento dei maniglioni e degli elementi di manovra che 
regolano lo sblocco delle ante. 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo 
 

MANUTENZIONI ESEGUITI DALL’UTENTE 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del 
corretto funzionamento. Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al 
tipo di materiale. Registrazione maniglione antipanico e lubrificazione degli accessori di 
manovra apertura-chiusura. Verifica del corretto funzionamento di apertura-chiusura 
mediante prova manuale. 
Cadenza: ogni 6 mesi 
 
Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Pulizia 
degli organi di movimentazone tramite detergenti comuni. 
 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  
Cadenza: quando occorre 
 

Rimozione di eventuali ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o 
in prossimità di esse. 
Cadenza: ogni 2 anni 
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. Regolazione del fissaggio dei telai ai 
controtelai. 
 
Cadenza: ogni 12 mesi 
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UNITÀ TECNOLOGICA 
02.07 Infissi esterni 
 

ELEMENTO MANUTENIBILE 
02.07.01 Serramenti in materie plastiche (PVC) 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
Alterazione cromatica 
Bolla 
Corrosione 
Deformazione 
Deposito superficiale 
Distacco 
Fessurazione 
Frantumazione 
Fratturazione 
Incrostazione 
Infracidamento 
Lesione 
Macchie 
Non ortogonalità 
Patina 
Perdita di lucentezza 
Perdita di materiale 
Perdita di trasparenza 
Scagliatura, screpolatura 
Scollaggi della pellicola 
 

CONTROLLI ESEGUITI DALL’UTENTE 
Controllo generale. Controllo guide di scorrimento. Controllo maniglia. Controllo organi di 
movimentazione. Controllo serrature.  
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
 
Controllo vetri 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di 
contatto dei telai. Controllo del corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. 
Controllo dell'elasticità delle guarnizioni. Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di 
drenaggio. Controllo dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del telaio al vano ed al 
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controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione. Controllo dell'ortogonalità dell'anta e 
dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. 
 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
 

MANUTENZIONI ESEGUITI DALL’UTENTE 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del 
corretto funzionamento. Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon 
funzionamento con detergenti non aggressivi. Pulizia degli organi di movimentazione tramite 
detergenti comuni. Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi. Pulizia e rimozione 
dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  
Cadenza: quando occorre 
 
Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di 
drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia del telaio fisso con detergenti non aggressivi. 
Cadenza: ogni anno 
 
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-
chiusura. 
Cadenza: ogni 6 mesi 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. Regolazione delle cerniere e 
della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento tramite scorrimento nelle 
apposite sedi delle cerniere. Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui 
blocchetti di regolazione e relativo fissaggio. La verifica dell'ortogonalità sarà effettuata 
mediante l'impiego di livella torica.  
Cadenza: ogni 3 anni 
 
Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei 
blocchetti di regolazione e fissaggio tramite cacciavite. 
Cadenza: ogni 10 anni 
 
Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati 
dell'anta. 
Cadenza: ogni anno 
 
Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediante smontaggio e posa del nuovo 
serramento mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche 
al tipo di infisso. 
Cadenza: ogni 30 anni 
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UNITÀ TECNOLOGICA 
02.07 Infissi esterni 
 

ELEMENTO MANUTENIBILE 
02.07.02 Serramenti in profilati di acciaio 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
Alterazione cromatica 
Bolla 
Corrosione 
Deformazione 
Deposito superficiale 
Distacco 
Fessurazione 
Frantumazione 
Fratturazione 
Incrostazione 
Infracidamento 
Lesione 
Macchie 
Non ortogonalità 
Patina 
Perdita di lucentezza 
Perdita di materiale 
Perdita di trasparenza 
Scagliatura, screpolatura 
Scollaggi della pellicola 
 

CONTROLLI ESEGUITI DALL’UTENTE 
Controllo generale. Controllo guide di scorrimento. Controllo maniglia. Controllo organi di 
movimentazione. Controllo serrature.  
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
 
Controllo vetri 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di 
contatto dei telai. Controllo del corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. 
Controllo dell'elasticità delle guarnizioni. Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di 
drenaggio. Controllo dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del telaio al vano ed al 
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controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione. Controllo dell'ortogonalità dell'anta e 
dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. 
 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
 

MANUTENZIONI ESEGUITI DALL’UTENTE 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del 
corretto funzionamento. Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon 
funzionamento con detergenti non aggressivi. Pulizia dei residui organici che possono 
provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia del 
telaio fisso con detergenti non aggressivi che possano deteriorare la vernice di protezione e 
facilitare la corrosione. Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli 
accessori di manovra apertura-chiusura. 
Cadenza: ogni 6 mesi 
 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Pulizia degli 
organi di movimentazione tramite detergenti comuni. Pulizia dei telai con detergenti non 
aggressivi. Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 
Cadenza: quando occorre 
 
Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con 
detergenti non aggressivi.  Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi che possano 
deteriorare la vernice di protezione e facilitare la corrosione. 
Cadenza: ogni 12 mesi 
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. Regolazione delle cerniere e 
della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Regolazione di ortogonalità del telaio fisso 
tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo fissaggio. La verifica 
dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica. Ripristino fissaggi dei 
telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di 
regolazione e fissaggio tramite cacciavite. 
Cadenza: ogni 3 anni 
 
Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati 
dell'anta. 
Cadenza: ogni 12 anni 
 
Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli 
avvolgitori e lubrificazione degli snodi. Sostituzione dei frangisole impacchettabili con 
elementi analoghi. 
Cadenza: quando occorre 
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Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediante smontaggio e posa del nuovo 
serramento mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche 
al tipo di infisso. 
Cadenza: ogni 30 anni 
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UNITÀ TECNOLOGICA 
02.08 Parapetti e ringhiere in metallo 
 

ELEMENTO MANUTENIBILE 
02.08.01 Corrimano 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
Altezza inadeguata 
Sganciamenti 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Controllare periodicamente la stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi. 
Verificare le altezze d'uso e di sicurezza. 
 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo 
 

MANUTENZIONI ESEGUITI DALL’UTENTE 
Provvedere alle operazioni di pulizia periodica con la rimozione di polveri, macchie, ecc., 
utilizzando prodotti idonei a secondo del tipo di superficie. 
 
Cadenza: quando occorre 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Ripristino della stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi se necessario. 
Cadenza: quando occorre 
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UNITÀ TECNOLOGICA 
02.08 Parapetti e ringhiere in metallo 
 

ELEMENTO MANUTENIBILE 
02.08.02 Ringhiera in metallo 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
Altezza inadeguata 
Corrosione 
Decolorazione 
Deformazione 
Disposizione elementi inadeguata 
Mancanza di elementi 
Rottura di elementi 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Controllare lo stato superficiale degli elementi e l'assenza di eventuali anomalie (corrosione, 
mancanza, deformazione, ecc.). Verificare la stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri 
elementi. Verificare le altezze d'uso e di sicurezza. 
 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Verifica 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Rifacimento degli strati di protezione con materiali idonei ai tipi di superfici previa rimozione 
di eventuale formazione di corrosione localizzata. Ripristino della stabilità nei punti di 
aggancio a parete o ad altri elementi. Ripristino delle altezze d'uso e di sicurezza. 
Sostituzione di eventuali parti mancanti o deformate. 
 
Cadenza: quando occorre 
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UNITÀ TECNOLOGICA 
02.09 Fognature 
 

ELEMENTO MANUTENIBILE 
02.09.01 Caditoie 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Difetti dei chiusini 
Erosione 
Intasamento 
Odori sgradevoli 
Sedimentazione 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, 
della base di appoggio e delle pareti laterali. 
 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con 
acqua a pressione. 
 
Cadenza: ogni 12 mesi 
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UNITÀ TECNOLOGICA 
02.10 Estintori 
 

ELEMENTO MANUTENIBILE 
02.10.01 Estintori a polvere 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
Malfunzionamento meccanico 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Controllare che sia chiaramente visibile l'estintore mediante la presenza dell'apposito 
cartello, che sia accessibile e quindi immediatamente utilizzabile, che lo stesso non sia stato 
manomesso o abbia gli ugelli ostruiti, perdite, tracce di corrosioni, sconnessioni o incrinature 
dei tubi flessibili, ecc. Controllare l'integrità del supporto e delle maniglie, e se carrellato, 
abbia ruote perfettamente funzionanti. 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 6 mesi 
 
Verificare che l'indicatore di pressione quando presente, indichi un valore di pressione 
compreso all'interno dei valori indicati sulla scala. Accertarsi della presenza del cartellino di 
manutenzione correttamente compilato. Per gli estintori carrellati, dotati di bombola di 
pressurizzazione, verificare il peso della stessa. 
Tipologia: Prove con strumenti 
Cadenza: 6 mesi 
 
Controllare che i dispositivi, quali valvola di sicurezza e/o valvola a controllo della pressione, 
siano integri. 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 1 mese 
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03 OPERE SPECIALI 
 
 

UNITÀ TECNOLOGICA 
03.01 Ascensori 
 

ELEMENTO MANUTENIBILE 
03.01.01 Piattaforme elevatrici 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
Difetti ai meccanismi di leveraggio 
Difetti di lubrificazione 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Verificare lo stato generale della piattaforma ed in particolare le serrature, i sistemi di 
bloccaggio ed i leveraggi. Controllare che gli interruttori di fine corsa e di piano siano 
perfettamente funzionanti. 
 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Effettuare una lubrificazione delle serrature, dei sistemi di bloccaggio e leveraggio delle 
aperture di accesso, degli interruttori di fine corsa e di piano. 
Cadenza: ogni anno 
 
Effettuare una pulizia del pavimento e delle pareti utilizzando idonei prodotti. Sostituire i 
tappetini, i pavimenti e i rivestimenti quando necessario. 
Cadenza: quando occorre 
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UNITÀ TECNOLOGICA 
03.02 Dispositivi evacuatore di fumo 
 

ELEMENTO MANUTENIBILE 
  
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
Difetti ai meccanismi 
Difetti di lubrificazione 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Verificare lo stato generale del dispositivo 
 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Effettuare una lubrificazione delle serrature, dei sistemi di bloccaggio e leveraggio delle 
aperture. 
Cadenza: ogni anno 
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UNITÀ TECNOLOGICA 
03.03 Cappa per cucina a parete con aspiratore 
 

ELEMENTO MANUTENIBILE 
  
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
Difetti ai meccanismi 
Difetti di lubrificazione 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Verificare lo stato generale del dispositivo 
 
Cadenza: periodica 
Tipologia: Ispezione 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Pulizia ed eventuale sostituzione dei filtri. 
Cadenza: quando occorre 
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04 RESTAURO 
 
 

UNITÀ TECNOLOGICA 
04.01 Consolidamento 
 

ELEMENTO MANUTENIBILE 
04.01.01 Murature in pietra facciavista del giardino 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
Alveolizzazione 
Assenza di malta 
Crosta 
Decolorazione 
Deposito superficiale 
Disgregazione 
Distacco 
Efflorescenze 
Erosione superficiale 
Esfoliazione 
Fessurazioni 
Macchie e graffiti 
Mancanza 
Patina biologica 
Penetrazione di umidità 
Polverizzazione 
Presenza di vegetazione 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Controllo dello stato dei giunti e dell'integrità degli elementi. 
 
Cadenza: ogni 2 anni 
Tipologia: Controllo a vista
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Controllo dello strato superficiale dei conci, dei basamenti e delle cornici d'angolo. In caso di 
dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi. 
 
Cadenza: ogni 2 anni 
Tipologia: Controllo a vista 
 
 



 
Comune di Trieste Lavori di adeguamento normativo 

dell'asilo nido comunale "Tutti i Bimbi" in via Caboro 2 
Progetto esecutivo 

 
 

 
Studio architetto Andrea Benedetti 
via Belpoggio 3 – Trieste 
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Pulizia della facciata e reintegro dei giunti. 
In particolare: 
- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti; 
- in caso di patina biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi mediante cicli di 
lavaggio con acqua e spazzole di saggina; 
- in caso di fenomeni di disgregazione per fenomeni di efflorescenza provvedere al 
consolidamento delle superfici murarie mediante l'impiego di prodotti riaggreganti aventi 
base di acido siliceo con applicazione a pennello; 
- in caso di assenza di malta nei giunti provvedere ad applicare prodotti consolidanti 
mediante stilatura con malta di grassello di calce, additivi polimerici e sabbia; 
 
Cadenza: quando occorre  
 
Sostituzione degli elementi usurati o rovinati con elementi analoghi di caratteristiche fisiche, 
cromatiche e dimensionali rispetto a quelli esistenti con il metodo del "cuci e scuci". 
 
Cadenza: quando occorre  
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UNITÀ TECNOLOGICA 
04.02 Restauro 
 

ELEMENTO MANUTENIBILE 
04.02.01 Murature in pietra facciavista del giardino 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
Alveolizzazione 
Assenza di malta 
Crosta 
Decolorazione 
Deposito superficiale 
Disgregazione 
Distacco 
Efflorescenze 
Erosione superficiale 
Esfoliazione 
Fessurazioni 
Macchie e graffiti 
Mancanza 
Patina biologica 
Penetrazione di umidità 
Polverizzazione 
Presenza di vegetazione 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Controllo dello stato di conserbazione. 
 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo a vista
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Pulitura e trattamento antiparassitario 
 
Cadenza: quando occorre 
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UNITÀ TECNOLOGICA 
04.02 Restauro 
 

ELEMENTO MANUTENIBILE 
04.02.02 Davanzali e cornicioni 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
Alveolizzazione 
Assenza di malta 
Crosta 
Decolorazione 
Deposito superficiale 
Disgregazione 
Distacco 
Efflorescenze 
Erosione superficiale 
Esfoliazione 
Fessurazioni 
Macchie e graffiti 
Mancanza 
Patina biologica 
Penetrazione di umidità 
Polverizzazione 
Presenza di vegetazione 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Controllo dello stato di conserbazione. 
 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo a vista
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Pulitura e trattamento antiparassitario 
 
Cadenza: quando occorre 
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UNITÀ TECNOLOGICA 
04.02 Restauro 
 

ELEMENTO MANUTENIBILE 
04.02.03 Elementi metallici 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
Corrosione 
Fessure 
Tensione insufficiente 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare 
l'insorgenza di fenomeni di degrado.  
 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo a vista 
 
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Stuccatura, carteggiatura, pittura antiruggine e verniciatura 
 
Cadenza: quando occorre 
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UNITÀ TECNOLOGICA 
04.02 Restauro 
 

ELEMENTO MANUTENIBILE 
04.02.04 Elementi lignei 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
Alterazione cromatica 
Attacco biologico 
Attacco da insetti xilofagi 
Deformazione 
Deformazioni e spostamenti 
Distacco 
Fessurazioni 
Lesione 
Marcescenza 
Penetrazione di umidità 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare 
l'insorgenza di fenomeni di degrado.  
 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo a vista 
 
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Stuccatura, carteggiatura e pittura 
 
Cadenza: quando occorre 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: Comune di Trieste 

Provincia di: Provincia di Trieste 

OGGETTO: Codice Opera 16058 

Nido Tuttibimbi di Via Caboro, 2 

Interventi di restauro e risanamento conservativo 

adeguamento normativo per CPI e L.R. 20/2005 

 

CORPI D'OPERA: 

 °  01 Impianti elettrici e speciali 
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Corpo d'Opera: 01 
 

Impianti elettrici e speciali 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Impianto elettrico  

 °  01.02 Impianto elettrico industriale  
 °  01.03 Impianto di illuminazione  

 °  01.04 Impianto di ricezione segnali 

 °  01.05 Impianto di trasmissione fonia e dati  
 °  01.06 Impianto telefonico e citofonico 

 °  01.07 Impianto per automazione 
 °  01.08 Impianto antintrusione e controllo accessi 

 °  01.09 Impianto di messa a terra   

 °  01.10 Impianto di sicurezza e antincendio 
 °  01.11 Illuminazione a led   

 °  01.12 Illuminazione sicurezza (da soccorritore) 
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Impianto elettrico  
 

L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per 
potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte 
una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata 
(nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore 
assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi 
posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso 
colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le 
norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 
 

Le schede che costituiscono il presente Piano di Uso e Manutenzione individuano le attività tecnico-gestionali ed i lavori 
necessari per conservare in buono stato di efficienza e soprattutto di sicurezza, gli impianti elettrici e speciali che saranno messi a servizio 
della scuola di Via Caboro n°2 a Trieste. 
Una costante attività di manutenzione è indispensabile per conservare gli impianti in conformità alla regola d’arte, cioè per garantire nel 
tempo ed  in sicurezza le prestazioni richieste. 
La regola d’arte discende da una corretta progettazione, scelta ed installazione di componenti idonei; non è però sufficiente aver progettato 
e costruito un impianto a regola d’arte, poiché qualsiasi componente, anche se utilizzato correttamente, non può mantenere invariate nel 
tempo le proprie prestazioni e caratteristiche di sicurezza. 
 
I principali obbiettivi del presente Piano di Manutenzione consistono nel: 
 
- conservare le prestazioni ed il livello di sicurezza iniziale dell’impianto contenendo il normale degrado ed invecchiamento dei componenti; 
- ridurre i costi di gestione dell’impianto;  
- evitare perdite per mancata sorveglianza e ridurre rischi di danni alle strutture ed alle persone a causa del deterioramento precoce degli 
impianti stessi; 
- rispettare le disposizioni di legge in materia di sicurezza. 
 
Nel Piano di Manutenzione vengono pianificati e programmati gli interventi di manutenzione ed identificate le loro modalità esecutive, 
secondo le esigenze gestionali ed organizzative dell’edificio/attività in cui l’impianto è installato. 
 

La documentazione tecnica a cui fare riferimento in fase di pianificazione degli interventi di manutenzione (programmata e/o 
riparativa in caso di guasto) e che costituisce parte integrante del presente Piano di manutenzione: 
Relazione tecnica specialistica relativa agli impianti elettrici e speciali (estratto dal progetto esecutivo della Stazione Appaltante) 
opportunamente integrata ed aggiornata sulla base di eventuali modifiche apportate agli impianti in sede di realizzazione. Nella relazione 
vengono descritte dettagliatamente le caratteristiche dei singoli impianti, il tipo di installazione, le loro prestazioni e le modalità di 
funzionamento. 
Elaborati grafici “AS BUILT” di tutti gli impianti elettrici e speciali installati (schemi planimetrici, schemi unifilari e funzionali dei quadri 
elettrici, schemi a blocchi, calcoli, tabelle riassuntive tarature e dimensionamenti ecc.). 
Manuali d’uso e manutenzione dei singoli apparecchi ed impianti installati, corredati da schede tecniche dettagliate e contenenti tutti gli 
elementi  necessari per eseguire tutte le operazioni atte alla loro conservazione. 
Dichiarazioni di conformità (DM 37/2008) degli impianti elettrici e speciali realizzati complete di allegati obbligatori. 
 

All’atto della consegna dell’immobile il soggetto responsabile dovrà dotarsi di un “Registro dei controlli e degli interventi di 
manutenzione” nel quale dovranno venir annotati e datati tutti gli interventi ed i controlli da effettuare in ottemperanza ai disposti del 
presente Piano di manutenzione al fine di certificare l’effettivo mantenimento in efficienza gli impianti elettrici, di illuminazione, di sicurezza, 
di rivelazione incendio, di tutti gli altri impianti speciali installati nell’edificio, dei presidi antincendio, dei dispositivi di sicurezza e di controllo, 
delle aree a rischio specifico e dell'osservanza della limitazione dei carichi d'incendio nei vari ambienti dell'attività. . 
In tale Registro dovranno inoltre essere indicati i presidi antincendi, i dispositivi di sicurezza e di controllo delle aree a rischio specifico, le 
ispezioni finalizzate a limitare i carichi di incendio nei vari ambienti dell’attività, nonché le riunioni di addestramento e le esercitazioni di 
evacuazione. Il registro sarà composto da fogli numerati in cui verranno annotati gli interventi di manutenzione ed ispezione periodica, le 
relative date e le firme degli addetti, come pure i ragguagli sulle esercitazioni svolte. Tale registro deve essere mantenuto costantemente 
aggiornato e disponibile per i controlli da parte dell'autorità competente.  
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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Canalizzazioni in PVC 

 °  01.01.02 Contatore di energia 
 °  01.01.03 Contattore 

 °  01.01.04 Dispositivi di controllo della luce (dimmer) 
 °  01.01.05 Fusibili 

 °  01.01.06 Gruppi di continuità 
 °  01.01.07 Pettini di collegamento in rame 

 °  01.01.08 Presa interbloccata 

 °  01.01.09 Prese e spine 
 °  01.01.10 Quadri di bassa tensione 

 °  01.01.11 Relè termici 
 °  01.01.12 Sistemi di cablaggio 

 °  01.01.13 Torretta a scomparsa 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Canalizzazioni in PVC 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico  
 
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono essere 
conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le disposizioni di 
legge). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le canalizzazioni in PVC possono essere facilmente distinguibili a seconda del colore dei tubi protettivi che possono 

essere in: 

- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è richiesta una particolare 

resistenza meccanica; 

- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta una particolare resistenza 

meccanica. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, 

ondulazione. 

01.01.01.A02 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.01.01.A03 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.01.01.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.01.01.A05 Non planarità 
Uno o più elementi  possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Contatore di energia 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico  
 
Il contatore di energia è un dispositivo che consente la contabilizzazione dell’energia e la misura dei principali parametri elettrici ; questi dati 
possono essere visualizzati attraverso un display LCD retroilluminato. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Anomalie display 
Difetti di funzionamento del display di segnalazione. 

01.01.02.A02 Corti circuiti 
Difetti di funzionamento dovuti a corti circuiti. 

01.01.02.A03 Difetti delle connessioni 
Difetti delle connessioni elettriche. 



Manuale d'Uso Pag. 9 

Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Contattore 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico  
 
È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il contattore si chiude quando la 
bobina dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete di alimentazione e il ricevitore. Le parti mobili dei poli 
e dei contatti ausiliari sono comandati dalla parte mobile dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi:    
- per rotazione, ruotando su un asse;    
- per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse; 
- con un movimento di traslazione-rotazione. 
Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore si apre a causa:    
- delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile;    
- della gravità. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Il contattore rende possibile:  

-interrompere grandi correnti monofase o polifase operando su un ausiliario di comando attraversato da bassa corrente;  

-garantire sia il servizio ad intermittenza che quello continuo;  

-realizzare a distanza un comando manuale o automatico per mezzo di cavi di piccola sezione;  

-aumentare i posti di comando collocandoli vicino all'operatore. 

Altri vantaggi del contattore sono: la robustezza e l'affidabilità in quanto non contiene meccanismi delicati; è adattabile 

velocemente e facilmente alla tensione di alimentazione del circuito di comando; in caso di interruzione della corrente 

assicura, attraverso un comando con pulsanti ad impulso, la sicurezza del personale contro gli avviamenti intempestivi; se 

non sono state prese le opportune precauzioni, agevola la distribuzione dei posti di arresto di emergenza e di asservimento 

impedendo la messa in moto dell'apparecchio; protegge il ricevitore dalle cadute di tensione consistenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Anomalie della bobina 
Difetti di funzionamento della bobina di avvolgimento. 

01.01.03.A02 Anomalie del circuito magnetico 
Difetti di funzionamento del circuito magnetico mobile. 

01.01.03.A03 Anomalie dell'elettromagnete 
Vibrazioni dell'elettromagnete del contattore dovute ad alimentazione non idonea. 

01.01.03.A04 Anomalie della molla 
Difetti di funzionamento della molla di ritorno. 

01.01.03.A05 Anomalie delle viti serrafili 
Difetti di tenuta delle viti serrafilo. 

01.01.03.A06 Difetti dei passacavo 
Difetti di tenuta del coperchio passacavi. 

01.01.03.A07 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.01.03.A08 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore dovuto ad accumuli di polvere sulle superfici. 



Manuale d'Uso Pag. 10 

Elemento Manutenibile: 01.01.04 

Dispositivi di controllo della luce (dimmer) 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico  
 
Il dimmer è un dispositivo che consente di  regolatore e controllare elettronicamente la potenza assorbita da un carico (limitandola a 
piacimento).  
Attualmente in commercio esistono numerosi tipi di dimmer da quelli usati semplici da utilizzare in casa per la regolazione di una singola 
lampada a quelli che regolano l'intensità luminosa di interi apparati come quelli presenti in grandi complessi (sale ristoranti, teatri,ecc.).  
I dimmer possono essere dotati di dispositivi meccanici od elettronici che ne permettono la calibrazione. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti.  

I comandi devono essere posizionati in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.04.A01 Anomalie comandi 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e controllo. 

01.01.04.A02 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.01.04.A03 Ronzio 
Ronzii causati dall'induttore in caso di carichi pesanti. 

01.01.04.A04 Sgancio tensione 
Sgancio saltuario dell'interruttore magnetotermico in caso di utilizzo di dimmer a sfioramento. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.05 

Fusibili 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico  
 
I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere installati o su 
appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie: 
- fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi di corrente 
elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto; 
- fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti in maniera tale che 
permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i sovraccarichi; una protezione 
come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico immediatamente superiore alla 
corrente di pieno carico del circuito protetto. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente deve verificare che i fusibili installati siano idonei rispetto all'impianto. Verificare che i fusibili siano installati 

correttamente in modo da evitare guasti all'impianto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.05.A01 Depositi vari 
Accumuli di polvere all'interno delle connessioni. 

01.01.05.A02 Difetti di funzionamento 
Anomalie nel funzionamento dei fusibili dovuti ad erronea posa degli stessi sui porta-fusibili. 

01.01.05.A03 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.01.05.A04 Umidità 
Presenza di umidità ambientale o di condensa. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.06 

Gruppi di continuità 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico  
 
I gruppi di continuità dell'impianto elettrico consentono di alimentare circuiti utilizzatori in assenza di alimentazione da rete per le utenze 
che devono sempre essere garantite; l’energia viene prelevata da quella raccolta in una batteria che il sistema ricarica durante la presa di 
energia dalla rete pubblica. Si dividono in impianti soccorritori in corrente continua e soccorritori in corrente alternata con inverter. Gli 
utilizzatori più comuni sono: dispositivi di sicurezza e allarme, impianti di illuminazione di emergenza, impianti di elaborazione dati. I gruppi 
di continuità sono formati da: 
- trasformatore di ingresso (isola l’apparecchiatura dalla rete di alimentazione);    
- raddrizzatore (durante il funzionamento in rete trasforma la tensione alternata che esce dal trasformatore di ingresso in tensione continua, 
alimentando, quindi, il caricabatteria e l’inverter);    
- caricabatteria (in presenza di tensione in uscita dal raddrizzatore ricarica la batteria di accumulatori dopo un ciclo di scarica parziale e/o 
totale);    
- batteria di accumulatori (forniscono, per il periodo consentito dalla sua autonomia, tensione continua all’inverter nell’ipotesi si verifichi un 
black-out);     
- invertitore (trasforma la tensione continua del raddrizzatore o delle batterie in tensione alternata sinusoidale di ampiezza e frequenza 
costanti);    
- commutatori (consentono di intervenire in caso siano necessarie manutenzioni senza perdere la continuità di alimentazione). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto tensione alla macchina, devono essere effettuate con personale qualificato e 

dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il motore 

deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da 

folgorazione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.06.A01 Corto circuiti 
Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.01.06.A02 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

01.01.06.A03 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.01.06.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.01.06.A05 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.07 

Pettini di collegamento in rame 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico  
 
I pettini sono costituiti da elementi modulari in rame che permettono di realizzare l’alimentazione degli interruttori modulari sfruttando il 
morsetto plug-in che consente l'innesto dei vari moduli da connettere in maniera sicura e veloce senza ricorrere al tradizionale cablaggio 
con conduttori. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Evitare i contatti diretti con le barre e verificare che siano protette in modo adeguato. Rivolgersi a personale specializzato 

e togliere l'alimentazione per evitare folgorazioni.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.07.A01 Difetti serraggi 
Difetti di funzionamento degli elementi di serraggio barre/moduli da collegare. 

01.01.07.A02 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.01.07.A03 Surriscaldamento 
Eccessivo livello della temperatura dei quadri dove sono alloggiati i moduli di connessione per cui si verificano corti circuiti. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.08 

Presa interbloccata 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico  
 
La presa con interruttore di blocco è una presa dotata di un dispositivo di comando fisicamente connesso con un blocco meccanico (asta 
di interblocco) che impedisce la manovra di chiusura del dispositivo stesso, qualora la spina non sia inserita nella presa e, successivamente 
impedisce l’estrazione della spina con il dispositivo in posizione di chiusura. In pratica le manovre di inserzione e disinserzione possono 
avvenire solamente con la presa fuori tensione. 
Il dispositivo di comando è costituito da un interruttore di manovra sezionatore, non manovra rotativa.  
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La Norma CEI 64-8 prescrive l’obbligo delle prese interbloccate per correnti superiori a 16 A nei luoghi di pubblico 

spettacolo e intrattenimento. Per gli altri ambienti, in generale, la norma CEI 64-8 richiede che per le prese a spina, aventi 

corrente nominale superiore a 16 A, siano dotate di un dispositivo di comando. L’obbligo normativo di interblocco di tale 

dispositivo resta però solo per i luoghi di pubblico spettacolo e di intrattenimento in modo che la spina non possa essere 

disinserita dalla presa fissa mentre i contatti sono in tensione, né possa essere disinserita mentre il dispositivo di 

interruzione è in posizione di chiuso. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.08.A01 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.01.08.A02 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

01.01.08.A03 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.01.08.A04 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

01.01.08.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.01.08.A06 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.09 

Prese e spine 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico  
 
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia elettrica 
proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere 

presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su 

persone colpite da folgorazione. Le prese e le spine devono essere posizionate in modo da essere facilmente individuabili 

e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è 

in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a livello 

maniglie porte. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.09.A01 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.01.09.A02 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.01.09.A03 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

01.01.09.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.01.09.A05 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

01.01.09.A06 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.10 

Quadri di bassa tensione 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico  
 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati 
e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono essere 
anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere 

presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su 

persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi 

di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.10.A01 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 

01.01.10.A02 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.01.10.A03 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

01.01.10.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento 
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

01.01.10.A05 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

01.01.10.A06 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 

01.01.10.A07 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

01.01.10.A08 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

01.01.10.A09 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 

01.01.10.A10 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.01.10.A11 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.01.10.A12 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.11 

Relè termici 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico  
 
Sono i dispositivi più adoperati per la protezione dei motori contro i sovraccarichi deboli e prolungati. Possono essere utilizzati a corrente 
alternata e continua e possono essere: tripolari, compensati (non sensibili alle modificazioni della temperatura ambiente), sensibili ad una 
mancanza di fase, evitando  la marcia del motore in monofase, a riarmo manuale o automatico e graduati in "Ampere motore": 
impostazione sul relè della corrente segnata sulla piastra segnaletica del motore. 
Un relè termico tripolare è formato da tre lamine bimetalliche fatte da due metalli uniti da una laminazione e con coefficienti di dilatazione 
molto diversi. Ogni lamina è dotata di un avvolgimento riscaldante ed ogni avvolgimento è collegato in serie ad una fase del motore. La 
deformazione delle lamine è causata dal riscaldamento delle lamine a causa della corrente assorbita dal motore; a seconda dell'intensità 
della corrente la deformazione è più o meno accentuata. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le lamine, nel deformarsi, attivano la rotazione della camma o del dispositivo di sganciamento. Nel caso in cui la corrente 

assorbita dall'utenza sia maggiore del valore di regolazione del relè la deformazione è tale da consentire al pezzo su cui 

sono ancorate le parti mobili dei contatti di liberarsi da una protezione di mantenimento. Ciò provoca la repentina apertura 

del contatto del relè inserito nel circuito della bobina del contattore e la chiusura del contatto di segnalazione. Soltanto 

quando le lamine bimetalliche si saranno adeguatamente raffreddate sarà possibile effettuare il riarmo. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.11.A01 Anomalie dei dispositivi di comando 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e comando. 

01.01.11.A02 Anomalie della lamina 
Difetti di funzionamento della lamina di compensazione. 

01.01.11.A03 Difetti di regolazione 
Difetti di funzionamento delle viti di regolazione dei relè. 

01.01.11.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei fili dovuti ad anomalie delle viti serrafilo. 

01.01.11.A05 Difetti dell'oscillatore 
Difetti di funzionamento dell'oscillatore. 

01.01.11.A06 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.12 

Sistemi di cablaggio 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico  
 
Con questi sistemi i vari fili vengono preparati in fasci, dotati di manicotti o di altri connettori; ogni filo ha un riferimento che porta il nome 
dell‘installazione, dell‘area, la designazione del componente, il connettore ed il senso del cablaggio. Ogni filo è dotato di etichette 
identificative. Con questi sistema si evita di cablare i fili singolarmente con un notevole risparmio di tempo. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al personale 

specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.12.A01 Anomalie degli allacci 
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione. 

01.01.12.A02 Anomalie delle prese 
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori. 

01.01.12.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

01.01.12.A04 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 

01.01.12.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.13 

Torretta a scomparsa 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico  
 
Le torrette a scomparsa sono dei dispositivi dotati di coperchio (del tipo calpestabile) che vengono installati nel pavimento; tali elementi 
consentono il prelievo di energia in ogni ambiente. Le torrette sono dotate di setti separatori per cui è possibile installare sia frutti per la rete 
dati e sia di prelievo energia e quindi fungono da punti distribuzione sia per l’impianto elettrico che per la rete dati. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Verificare la perfetta tenuta del coperchio e che non vi siano infiltrazioni di acqua all'interno della torretta; utilizzare i setti 

separatori nel caso la torretta serva sia l'impianto elettrico sia l'impianto fonia e dati. Tutte le eventuali operazioni, dopo 

aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione 

individuali quali guanti e scarpe isolanti.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.13.A01 Anomalie cablaggio 
Difetti di realizzazione del cablaggio delle prese per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.01.13.A02 Anomalie coperchio 
Difetti di apertura e chiusura del coperchio di chiusura della torretta. 

01.01.13.A03 Anomalie maniglia 
Difetti di funzionamento della maniglia di apertura e chiusura. 

01.01.13.A04 Difetti di fissaggio 
Difetti di tenuta delle viti di ancoraggio della torretta al pavimento. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Impianto elettrico industriale  
 
L'impianto elettrico ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore 
fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle 
singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da 
avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso 
di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene 
con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il 
marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Armadi da parete  
 °  01.02.02 Aspiratori 

 °  01.02.03 Interruttori differenziali  
 °  01.02.04 Interruttori magnetotermici  

 °  01.02.05 Passerelle portacavi  

 °  01.02.06 Rivelatore di presenza  
 °  01.02.07 Salvamotore  
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Armadi da parete  
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto elettrico industriale  
 
Gli armadi da parete sono utilizzati per l'alloggiamento dei dispositivi elettrici scatolati e modulari, sono generalmente realizzati in 
carpenteria in lamiera metallica verniciata con resine epossidiche e sono del  tipo componibile in elementi prefabbricati da assemblare. 
Hanno generalmente un grado di protezione non inferiore a IP 55 e possono essere dotati o non di portello a cristallo trasparente con 
serratura a chiave. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato l'armadio deve essere 

presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su 

persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi 

di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.02.01.A02 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 

01.02.01.A03 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

01.02.01.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento 
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

01.02.01.A05 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

01.02.01.A06 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 

01.02.01.A07 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

01.02.01.A08 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

01.02.01.A09 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 

01.02.01.A10 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.02.01.A11 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.02.01.A12 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.02.01.A13 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

01.02.01.A14 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.02.01.A15 Non ortogonalità 
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Aspiratori 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto elettrico industriale  
 
Gli aspiratori sono i dispositivi che vengono installati per consentire di espellere direttamente l'aria a cielo aperto e/o in condotto di 
ventilazione. Sono generalmente realizzati in involucro stampato in resine ad elevate caratteristiche meccaniche ed utilizzano motori 
alimentati con energia elettrica a 220 V-50 Hz. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Nel caso di cattivo funzionamento evitare di aprire l'apparecchio per evitare pericoli di folgorazione. Tutte le eventuali 

operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di 

protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Anomalie delle cinghie 
Difetti di tensione della cinghia. 

01.02.02.A02 Anomalie dei motorini 
Difetti di funzionamento dei motorini elettrici che causano malfunzionamenti. 

01.02.02.A03 Anomalie spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie di segnalazione. 

01.02.02.A04 Difetti di funzionamento filtri 
Difetti di funzionamento dei filtri a servizio degli aspiratori. 

01.02.02.A05 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei vari bulloni e viti. 

01.02.02.A06 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.02.02.A07 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento. 

01.02.02.A08 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto all'ossidazione delle masse metalliche. 

01.02.02.A09 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.03 

Interruttori differenziali  
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto elettrico industriale  
 
L'interruttore differenziale è un dispositivo sensibile alle correnti di guasto verso l'impianto di messa a terra (cosiddette correnti 
differenziali). Il dispositivo differenziale consente di attuare: 
- la protezione contro i contatti indiretti;  
- la protezione addizionale contro i contatti diretti con parti in tensione o per uso improprio degli apparecchi;    
- la protezione contro gli incendi causati dagli effetti termici dovuti alle correnti di guasto verso terra. 
Le norme definiscono due tipi di interruttori differenziali:  
- tipo AC per correnti differenziali alternate (comunemente utilizzato);  
- tipo A per correnti differenziali alternate e pulsanti unidirezionali (utilizzato per impianti che comprendono apparecchiature elettroniche). 
Costruttivamente un interruttore differenziale è costituito da:     
- un trasformatore toroidale che rivela la tensione differenziale;     
- un avvolgimento di rivelazione che comanda il dispositivo di sgancio dei contatti. 
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono: 
6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di interruzione Icnd sono: 500-1000-1500-3000-4500-6000 A. I 
valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 1500-3000-4500-6000-10000 A. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'interruttore differenziale può essere realizzato individualmente o in combinazione con sganciatori di massima corrente. 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in 

modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 

17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce 

sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito per 

almeno 10000 manovre. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.03.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.02.03.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

01.02.03.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.02.03.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.02.03.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

01.02.03.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.02.03.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

01.02.03.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.02.03.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.04 

Interruttori magnetotermici  
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto elettrico industriale  
 
Gli interruttori magnetotermici sono dei dispositivi che consentono l'interruzione dell'energia elettrica in caso di corto circuito o di corrente 
superiore a quella nominale di taratura dell'interruttore. 
Tali interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono: 
6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 
1500-3000-4500-6000-10000-15000-20000-25000 A. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in 

modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 

17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce 

sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito per 

almeno 10000 manovre. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.04.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.02.04.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

01.02.04.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.02.04.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.02.04.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

01.02.04.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.02.04.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

01.02.04.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.02.04.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.05 

Passerelle portacavi  
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto elettrico industriale  
 
Le passerelle portacavi sono utilizzate per il passaggio dei cavi elettrici; possono essere del tipo singolo o a ripiani. Sono generalmente 
utilizzate quando non c'è necessità di incassare le canalizzazioni e pertanto vengono utilizzate in cavedi, cunicoli, ecc.. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente deve verificare il corretto posizionamento dei canali e che non vi siano ostruzioni o impedimenti per il corretto 

passaggio dei cavi. Periodicamente registrare i pendini e gli ancoraggi a parete. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.05.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.02.05.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 

svergolamento, ondulazione. 

01.02.05.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile. 

01.02.05.A04 Difetti dei pendini 
Difetti di posa in opera dei pendini di ancoraggio. 

01.02.05.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

01.02.05.A06 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.02.05.A07 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.02.05.A08 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.02.05.A09 Non planarità 
Uno o più elementi  possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.06 

Rivelatore di presenza  
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto elettrico industriale  
 
I rivelatori di presenza (a raggi infrarossi passivi) attivano automaticamente un apparecchio utilizzatore (lampada, motore, ecc.) quando 
una persona entra nello spazio controllato. 
Tali dispositivi sono generalmente utilizzati per limitare i consumi energetici in sale esposizioni, archivi, vani ascensori, archivi, cavedi, ecc.. 
Possono essere di due tipi: sporgente e da incasso con azionamento a triac o a relè. 
Il tipo a triac facilita l'installazione e va posto in serie al carico come l'interruttore che sostituisce ma è in grado di comandare solo lampade 
ad incandescenza ed alogene in bassa tensione (220 V). 
Il tipo a relè prevede l'utilizzo di tre conduttori ed è in grado di azionare ogni tipo di carico. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Verificare che il rivelatore utilizzato sia in grado di coprire l'area da controllare e che pertanto non ci siano zone d'ombra; 

in questo caso e nel caso di superfici maggiori installare due o più rivelatori in serie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.06.A01 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e conseguente interruzione del collegamento emittente 

ricevente. 

01.02.06.A02 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

01.02.06.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi. 

01.02.06.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.07 

Salvamotore  
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto elettrico industriale  
 
Il salvamotore è un dispositivo che viene installato per la protezione dei motori da eventuali danni causati da corto circuiti, sbalzi di tensione, 
ecc. 
Generalmente è costituito da un interruttore magnetotermico tripolare con taratura regolabile del relè termico variabile da 0,6 fino a 32 A, 
relè elettromagnetico fisso, con intervento automatico per mancanza di una fase, tensione nominale 220-400 V c.a. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in 

modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 

17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce 

sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito per 

almeno 10.000 manovre. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.07.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.02.07.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

01.02.07.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.02.07.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.02.07.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

01.02.07.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.02.07.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

01.02.07.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.02.07.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 



Manuale d'Uso Pag. 28 

Unità Tecnologica: 01.03 
 

Impianto di illuminazione  
 
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire, nel rispetto 
del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della 
luce.  
L'impianto di illuminazione è' costituito generalmente da: lampade ad incandescenza, lampade fluorescenti, lampade alogene, lampade 
compatte, lampade a scariche, lampade a ioduri metallici, lampade a vapore di mercurio, lampade a vapore di sodio e pali per il sostegno 
dei corpi illuminanti. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Diffusori  

 °  01.03.02 Lampade ad incandescenza 
 °  01.03.03 Lampade fluorescenti 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Diffusori  
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di illuminazione  
 
I diffusori sono dei dispositivi che servono per schermare la visione diretta della lampada e sono utilizzati per illuminare gli ambienti interni 
ed esterni residenziali ed hanno generalmente forma di globo o similare in plastica o vetro. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Provvedere ad effettuare cicli di pulizia e rimozione di residui e/o macchie che possono compromettere la funzionalità 

degli schermi mediante l'uso di prodotti detergenti appropriati. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale 

tecnico specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile. 

01.03.01.A02 Difetti di illuminazione 
Livello scarso di illuminazione negli ambienti e/o spazi aperti. 

01.03.01.A03 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta degli elementi di ancoraggio del diffusore. 

01.03.01.A04 Rotture 
Rotture e/o scheggiature della superficie del diffusore in seguito ad eventi traumatici. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.03.01.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.02 

Lampade ad incandescenza 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di illuminazione  
 
Le lampade a incandescenza sono formate da:    
- ampolla in vetro resistente al calore o vetro duro per usi particolari;    
- attacco a vite tipo Edison (il più diffuso è quello E27); per lampade soggette a vibrazioni (sull’automobile) esistono gli attacchi a baionetta; 
per lampade a ottica di precisione, in cui è necessario che il filamento sia posizionato in un punto preciso, ci sono gli attacchi prefocus; per 
le lampade a potenza elevata esistono gli attacchi a bispina;    
- filamento a semplice o a doppia spirale formato da un filo di tungsteno; l’emissione luminosa è proporzionale alla quarta potenza della 
temperatura assoluta e l’efficienza luminosa è maggiore nelle lampade a bassissima tensione. 
Si ottiene l’emissione luminosa dall’incandescenza (2100-3100 °C) del filamento in atmosfera inerte o in vuoto a bassa potenza. 
Le lampade a incandescenza hanno una durata media di 1000 ore a tensione nominale, i tipi più diffusi sono:    
- lampade a goccia;    
- lampada con cupola speculare argentata o dorata;    
- lampade con riflettore incorporato per ottenere luce direzionale;   
- lampade con riflettore incorporato, parte laterale argentata, cupola satinata e angolo di apertura di 80° (si utilizzano per arredamenti e 
illuminazione localizzata);   
- lampade con riflettore a specchio e riflettori che diminuiscono l’irradiazione termica. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono 

ancora calde; una volta smontate le lampade esaurite queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite dalla 

normativa vigente e conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo di vetro. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.02.A01 Abbassamento livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 

lampadine. 

01.03.02.A02 Avarie 
Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti. 

01.03.02.A03 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

01.03.02.A04 Difetti di illuminazione 
Livello scarso di illuminazione negli ambienti e/o spazi aperti. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.03 

Lampade fluorescenti 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di illuminazione  
 
Durano mediamente più di quelle a incandescenza e, adoperando alimentatori adatti, hanno un’ottima efficienza luminosa fino a 100 
lumen/watt. L’interno della lampada è ricoperto da uno strato di polvere fluorescente cui viene aggiunto mercurio a bassa pressione. La 
radiazione visibile è determinata dall’emissione di radiazioni ultraviolette del mercurio (emesse appena la lampada è inserita in rete) che 
reagiscono con lo strato fluorescente. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono 

ancora calde; una volta smontate le lampade esaurite queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite dalla 

normativa vigente e conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo di vetro. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.03.A01 Abbassamento livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 

lampadine. 

01.03.03.A02 Avarie 
Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti. 

01.03.03.A03 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

01.03.03.A04 Difetti di illuminazione 
Livello scarso di illuminazione negli ambienti e/o spazi aperti. 
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Unità Tecnologica: 01.04 
 

Impianto di ricezione segnali 
 
Gli impianti di ricezione segnali sono gli apparati che ricevono e distribuiscono i segnali televisivi e radiofonici ad un certo numero di 
abitazioni, all’interno di uno stesso edificio o in edifici adiacenti. Gli impianti centralizzati d’antenna sono anche conosciuti come sistemi 
MATV (Master Antenna Television) e SMATV (Satellite Master Antenna Television). I primi vengono usati per la distribuzione dei segnali 
terrestri, mentre nei secondi vengono distribuiti i segnali ricevuti da satellite, eventualmente combinati con i segnali terrestri. Essi 
rappresentano un mezzo per la condivisione delle risorse tra diversi utenti ai fini della fruizione dei servizi e possono contribuire alla 
valorizzazione dell’edificio e dei singoli appartamenti. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Alimentatori  

 °  01.04.02 Amplificatori di segnale  
 °  01.04.03 Antenne e parabole  

 °  01.04.04 Pali per antenne in acciaio  
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Alimentatori  
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto di ricezione segnali 
 
L'alimentatore è un elemento dell'impianto per mezzo del quale i componenti ad esso collegati (armadi concentratori, pannello di 
permutazione, ecc.) possono essere alimentati. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'alimentatore deve essere fornito completo del certificato del costruttore che deve dichiarare che la costruzione è stata 

realizzata applicando un sistema di controllo della qualità e che i componenti dell'alimentatore sono stati selezionati in 

relazione allo scopo previsto e che sono idonei ad operare in accordo alle specifiche tecniche. In caso di guasti o di 

emergenza non cercare di aprire l' alimentatore senza aver avvisato i tecnici preposti per evitare di danneggiare l'intero 

apparato. Eseguire periodicamente una pulizia delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico del sistema. 

01.04.01.A02 Difetti di tenuta dei morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.04.01.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparati del sistema. 

01.04.01.A04 Perdita di carica accumulatori 
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 

01.04.01.A05 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione. 

01.04.01.A06 Eccesso di consumo energia 
Eccessivo consumo dell'energia utilizzata dai macchinari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.02 

Amplificatori di segnale  
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto di ricezione segnali 
 
Gli amplificatori sono i dispositivi per mezzo dei quali il segnale captato dalla parabola e/o dall'antenna viene diffuso con la giusta potenza 
ai vari elementi terminali dell'impianto. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Evitare di esporre i dispositivi di amplificazione all'umidità e comunque all'acqua e non farli operare in luoghi in cui i 

valori della umidità sono elevati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.02.A01 Anomalie display 
Difetti di funzionamento del display di segnalazione. 

01.04.02.A02 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.04.02.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

01.04.02.A04 Perdita dell'alimentazione 
Perdita della sorgente di alimentazione (principale o di riserva). 

01.04.02.A05 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione della batteria ad un valore inferiore a 0,9 volte la tensione nominale della batteria. 

01.04.02.A06 Eccesso di consumo energia 
Eccessivo consumo dell'energia utilizzata dai macchinari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.03 

Antenne e parabole  
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto di ricezione segnali 
 
Le antenne e le parabole sono gli apparecchi di ricezione segnali. Possono essere realizzati in leghe di alluminio questa deve resistere alla 
corrosione. In particolare quando il luogo di installazione presenta particolari e noti problemi di corrosione, la lega utilizzata deve essere 
oggetto di accordo tra committente e fornitore 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o persone. 

I materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle prescrizioni 

delle norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere forniti nei loro 

imballaggi originali, accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati in cantiere in luoghi sicuri e al riparo 

da eventuali danni. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.03.A01 Anomalie cavi 
Difetti di serraggio e/o di tenuta dei cavi nei rispettivi morsetti. 

01.04.03.A02 Anomalie fuoco parabola 
Difetti di funzionamenti del fuoco della parabola. 

01.04.03.A03 Corrosione 
Fenomeni di corrosione degli elementi metallici. 

01.04.03.A04 Disallineamento 
Disallineamento della parabole e/o dell'antenna rispetto alla verticale. 

01.04.03.A05 Difetti di serraggio 
Difetti di posa in opera del corpo ricezione segnali rispetto all'ancoraggio. 

01.04.03.A06 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.04 

Pali per antenne in acciaio  
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto di ricezione segnali 
 
I pali sostengono uno o più apparecchi di ricezione segnali e sono formati generalmente da più parti quali un fusto, un prolungamento e 
all'occorrenza un braccio. Possono essere realizzati in acciaio che deve essere del tipo saldabile, resistente all'invecchiamento e, quando 
occorre, zincabile a caldo. L'acciaio deve essere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o migliore. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o persone. 

I materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle prescrizioni 

delle norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere forniti nei loro 

imballaggi originali, accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati in cantiere in luoghi sicuri e al riparo 

da eventuali danni. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.04.A01 Anomalie del rivestimento 
Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura. 

01.04.04.A02 Corrosione 
Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione 

superficiale. 

01.04.04.A03 Difetti di serraggio 
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo di ricezione segnali. 

01.04.04.A04 Difetti di stabilità 
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 
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Unità Tecnologica: 01.05 
 

Impianto di trasmissione fonia e dati  
 
L'impianto di trasmissione fonia e dati consente la diffusione, nei vari ambienti, di dati ai vari utenti. Generalmente è costituito da una rete 
di trasmissione (denominata cablaggio) e da una serie di punti di presa ai quali sono collegate le varie postazioni. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.05.01 Alimentatori  

 °  01.05.02 Armadi concentratori  
 °  01.05.03 Cablaggio 

 °  01.05.04 Cassetto ottico di permutazione per fibra ottica 

 °  01.05.05 Dispositivi wii-fi 
 °  01.05.06 Pannelli telefonici 

 °  01.05.07 Pannello di permutazione  
 °  01.05.08 Placche autoportanti 

 °  01.05.09 Sistema di trasmissione 

 °  01.05.10 Unità rack a parete 
 °  01.05.11 Unità rack a pavimento 
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Elemento Manutenibile: 01.05.01 

Alimentatori  
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di trasmissione fonia e dati  
 
L'alimentatore è un elemento dell'impianto per mezzo del quale i componenti ad esso collegati (armadi concentratori, pannello di 
permutazione, ecc.) possono essere alimentati. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'alimentatore deve essere fornito completo del certificato del costruttore che deve dichiarare che la costruzione è stata 

realizzata applicando un sistema di controllo della qualità e che i componenti dell'alimentatore sono stati selezionati in 

relazione allo scopo previsto e che sono idonei ad operare in accordo alle specifiche tecniche. In caso di guasti o di 

emergenza non cercare di aprire l' alimentatore senza aver avvisato i tecnici preposti per evitare di danneggiare l'intero 

apparato. Eseguire periodicamente una pulizia delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.01.A01 Perdita di carica accumulatori 
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 

01.05.01.A02 Difetti di tenuta dei morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.05.01.A03 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico del sistema. 

01.05.01.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparati del sistema. 

01.05.01.A05 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione. 

01.05.01.A06 Eccesso di consumo energia 
Eccessivo consumo dell'energia utilizzata dai macchinari. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.02 

Armadi concentratori  
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di trasmissione fonia e dati  
 
Gli armadi hanno la funzione di contenere tutti i componenti (apparati attivi, pannelli di permutazione della rete di distribuzione fisica, UPS 
per alimentazione elettrica indipendente) necessari per il corretto funzionamento dei nodi di concentrazione. 
Gli armadi concentratori sono generalmente costituiti da una struttura in lamiera d’acciaio pressopiegata ed elettrosaldata e verniciata con 
polveri epossidiche. 
 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Negli armadi che alloggiano gli apparati attivi dovranno essere installati sulla parte frontale, in modo visibile, i pannelli di 

alimentazione elettrica e un interruttore differenziale con spia luminosa. 

Controllare che la griglia di areazione sia libera da ostacoli che possano comprometterne il corretto funzionamento. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.02.A01 Anomalie cablaggio 
Difetti di funzionamento dei cablaggi dei vari elementi dell'impianto. 

01.05.02.A02 Anomalie led luminosi 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

01.05.02.A03 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.05.02.A04 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.05.02.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 

condensa. 

01.05.02.A06 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.05.02.A07 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.03 

Cablaggio 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di trasmissione fonia e dati  
 
Per la diffusione dei dati negli edifici occorre una rete di supporto che generalmente viene denominata cablaggio. Pertanto il cablaggio degli 
edifici consente agli utenti di comunicare e scambiare dati attraverso le varie postazioni collegate alla rete di distribuzione. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al personale 

specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.03.A01 Anomalie degli allacci 
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione. 

01.05.03.A02 Anomalie delle prese 
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori. 

01.05.03.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

01.05.03.A04 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 

01.05.03.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.05.03.A06 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.04 

Cassetto ottico di permutazione per fibra ottica 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di trasmissione fonia e dati  
 
Il cassetto di permutazione per fibra ottica è generalmente collocato all’interno degli armadi di zona e serve per l’attestazione dei cavi in 
fibra ottica. 
Verificare la perfetta attestazione dei cavi in fibra ottica in particolare verificare lo strato di colla e la lappatura (per rendere minima la 
rugosità della superficie da cablare). 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

 Evitare di aprire i cassetti di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al personale 

specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.04.A01 Anomalie connessioni 
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli dei cassetti di permutazione. 

01.05.04.A02 Anomalie prese 
Difetti di funzionamento delle prese per accumulo di polvere, incrostazioni. 

01.05.04.A03 Difetti di lappatura 
Difetti della lappatura per cui le superfici di testa cavi presentano rugosità. 

01.05.04.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

01.05.04.A05 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 

01.05.04.A06 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.05.04.A07 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.05 

Dispositivi wii-fi 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di trasmissione fonia e dati  
 
La necessità di collegare in rete più dispositivi è un problema che si riscontra spesso nei grandi ambienti lavorativi nei quali lavorano molte 
persone. In questi casi per semplificare il collegamento delle varie postazioni di lavoro vengono utilizzati i dispositivi wii-fi (comunemente 
denominati  access point) che non necessitano di alimentazione locale (l'energia necessaria arriva direttamente dall’iniettore posto 
all’interno dell’unità rack). Inoltre questi dispositivi sono di facile gestione e manutenzione anche grazie all'utilizzo di software di settore. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Verificare che i dispostivi siano lontano da sorgenti magnetiche per evitare malfunzionamenti. Evitare di aprire i quadri di 

permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al personale specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.05.A01 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e conseguente interruzione del collegamento emittente 

ricevente. 

01.05.05.A02 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

01.05.05.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi. 

01.05.05.A04 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.05.05.A05 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.06 

Pannelli telefonici 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di trasmissione fonia e dati  
 
Il pannello di permutazione telefonico è collocato all’interno degli armadi di zona e viene utilizzato per l’attestazione dei cavi provenienti 
dalle postazioni utente. 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Nel pannello di permutazione, per garantire la funzionalità nel tempo, dovranno essere utilizzate le prese RJ45  della 

stessa famiglia (costruttore) di quelle installate sulla postazione utente. 

Verificare che sulla parte frontale, in corrispondenza di ogni presa, siano posizionate le etichette identificative dì ogni 

singola utenza; tale etichetta dovrà identificare i due punti di attestazione del cavo. 

Inoltre ogni singola presa dovrà essere corredata, per una immediata identificazione d’utilizzo, di icone colorate  

asportabili e sostituibili secondo la destinazione d’uso della presa stessa.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.06.A01 Anomalie connessioni 
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione. 

01.05.06.A02 Anomalie prese 
Difetti di funzionamento delle prese per accumulo di polvere, incrostazioni. 

01.05.06.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

01.05.06.A04 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 

01.05.06.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.05.06.A06 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.07 

Pannello di permutazione  
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di trasmissione fonia e dati  
 
Il pannello di permutazione (detto tecnicamente patch panel) è collocato all’interno degli armadi di zona e viene utilizzato per l’attestazione 
dei cavi (del tipo a 4 coppie UTP) provenienti dalle postazioni utente e la loro relativa permutazione verso gli apparati attivi (hub, switch). 
Il permutatore è realizzato con una struttura in lamiera metallica verniciata ed equipaggiato con un certo numero di prese del tipo RJ45. 
 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Nel pannello di permutazione, per garantire la funzionalità nel tempo, dovranno essere utilizzate le prese RJ45  della 

stessa famiglia (costruttore) di quelle installate sulla postazione utente. 

Verificare che sulla parte frontale, in corrispondenza di ogni presa, siano posizionate le etichette identificative dì ogni 

singola utenza; tale etichetta dovrà identificare i due punti di attestazione del cavo. 

Inoltre ogni singola presa dovrà essere corredata, per una immediata identificazione d’utilizzo, di icone colorate  

asportabili e sostituibili secondo la destinazione d’uso della presa stessa.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.07.A01 Anomalie connessioni 
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione. 

01.05.07.A02 Anomalie prese 
Difetti di funzionamento delle prese per accumulo di polvere, incrostazioni. 

01.05.07.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

01.05.07.A04 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 

01.05.07.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.05.07.A06 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.08 

Placche autoportanti 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di trasmissione fonia e dati  
 
Le placche autoportanti consentono di connettere direttamente le varie utenze alla linea principale. Sono generalmente sistemate in 
appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.08.A01 Anomalie degli allacci 
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e di permutazione. 

01.05.08.A02 Anomalie delle prese 
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori. 

01.05.08.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

01.05.08.A04 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 

01.05.08.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.09 

Sistema di trasmissione 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di trasmissione fonia e dati  
 
Il sistema di trasmissione consente di realizzare la trasmissione dei dati a tutte le utenze della rete. Tale sistema può essere realizzato con 
differenti sistemi; uno dei sistemi più utilizzati è quello che prevede la connessione alla rete LAN e alla rete WAN mediante l'utilizzo di 
switched e ruter. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al personale 

specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.09.A01 Anomalie delle prese 
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori. 

01.05.09.A02 Depositi vari 
Accumulo di materiale (polvere, grassi, ecc.) sulle connessioni. 

01.05.09.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

01.05.09.A04 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.05.09.A05 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.10 

Unità rack a parete 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di trasmissione fonia e dati  
 
Le unità rack a parete hanno la funzione di contenere tutti i componenti (apparati attivi, pannelli di permutazione della rete di distribuzione 
fisica,ecc.) dell'impianto. Sono generalmente costituiti da una struttura in lamiera d’acciaio pressopiegata ed elettrosaldata e verniciata con 
polveri epossidiche e dotata di porte (nella maggioranza dei casi in vetro temperato) e sono sistemati alle pareti. 
 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le unità rack a parete devono essere sistemate in posizione da non risultare pericolose per le persone. Tutte le eventuali 

operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato; i comandi devono essere 

posizionati in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo. 

Controllare che la griglia di areazione sia libera da ostacoli che possano comprometterne il corretto funzionamento. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.10.A01 Anomalie cablaggio 
Difetti di funzionamento dei cablaggi dei vari elementi dell'unità rack. 

01.05.10.A02 Anomalie led luminosi 
Difetti di funzionamento delle spie e dei led di segnalazione. 

01.05.10.A03 Anomalie sportelli 
Difetti di funzionamento delle porte dell'unità rack. 

01.05.10.A04 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.05.10.A05 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.05.10.A06 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 

condensa. 

01.05.10.A07 Difetti di ventilazione 
Difetti di funzionamento delle prese d'aria e di ventilazione per cui si verificano surriscaldamenti. 

01.05.10.A08 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.05.10.A09 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.11 

Unità rack a pavimento 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di trasmissione fonia e dati  
 
Le unità rack a pavimento hanno la funzione di contenere tutti i componenti (apparati attivi, pannelli di permutazione della rete di 
distribuzione fisica, ecc.) dell'impianto. Sono generalmente costituiti da una struttura in lamiera d’acciaio pressopiegata ed elettrosaldata e 
verniciata con polveri epossidiche e dotata di porte (nella maggioranza dei casi in vetro temperato). Sono sistemati a pavimento mediante 
uno zoccolo di appoggio. 
 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato; i comandi 

devono essere posizionati in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo. 

Controllare che la griglia di areazione sia libera da ostacoli che possano comprometterne il corretto funzionamento. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.11.A01 Anomalie cablaggio 
Difetti di funzionamento dei cablaggi dei vari elementi dell'unità rack. 

01.05.11.A02 Anomalie led luminosi 
Difetti di funzionamento delle spie e dei led di segnalazione. 

01.05.11.A03 Anomalie sportelli 
Difetti di funzionamento delle porte dell'unità rack. 

01.05.11.A04 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.05.11.A05 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.05.11.A06 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 

condensa. 

01.05.11.A07 Difetti di ventilazione 
Difetti di funzionamento delle prese d'aria e di ventilazione per cui si verificano surriscaldamenti. 

01.05.11.A08 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.05.11.A09 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
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Unità Tecnologica: 01.06 
 

Impianto telefonico e citofonico 
 
Insieme degli elementi tecnici del sistema edilizio con funzione di distribuire e regolare flussi informativi telefonici e citofonici. La centrale 
telefonica deve essere ubicata in modo da garantire la funzionalità del sistema ed essere installata in locale idoneo. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.06.01 Alimentatori  

 °  01.06.02 Apparecchi telefonici 
 °  01.06.03 Centrale telefonica 

 °  01.06.04 Pulsantiere  

 °  01.06.05 Punti di ripresa ottici  
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Elemento Manutenibile: 01.06.01 

Alimentatori  
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Impianto telefonico e citofonico 
 
L'alimentatore è un elemento dell'impianto telefonico e citofonico per mezzo del quale i componenti ad esso collegati possono essere 
alimentati. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'alimentatore deve essere fornito completo del certificato del costruttore che deve dichiarare che la costruzione è stata 

realizzata applicando un sistema di controllo della qualità e che i componenti dell'alimentatore sono stati selezionati in 

relazione allo scopo previsto e che sono idonei ad operare in accordo alle specifiche tecniche. In caso di guasti o di 

emergenza non cercare di aprire l' alimentatore senza aver avvisato i tecnici preposti per evitare di danneggiare l'intero 

apparato. Eseguire periodicamente una pulizia delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.01.A01 Perdita di carica accumulatori 
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 

01.06.01.A02 Difetti di tenuta dei morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.06.01.A03 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico della centrale. 

01.06.01.A04 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione. 

01.06.01.A05 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparati della centrale. 

01.06.01.A06 Eccesso di consumo energia 
Eccessivo consumo dell'energia utilizzata dai macchinari. 
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Elemento Manutenibile: 01.06.02 

Apparecchi telefonici 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Impianto telefonico e citofonico 
 
Gli apparecchi telefonici sono elementi dell'impianto telefonico per mezzo dei quali vengono trasmessi i flussi informativi tra un apparecchio 
ed un altro. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Gli apparecchi telefonici devono essere forniti completi del certificato del costruttore che deve dichiarare che la 

costruzione è stata realizzata applicando un sistema di controllo della qualità e che i componenti utilizzati sono idonei ad 

operare in accordo alle specifiche tecniche. Per non causare danni agli apparati telefonici evitare usi impropri ed eseguire 

una pulizia delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale che possano compromettere il regolare 

funzionamento degli apparecchi stessi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.02.A01 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

01.06.02.A02 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico. 

01.06.02.A03 Difetti di tenuta dei morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.06.02.A04 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.06.02.A05 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.06.03 

Centrale telefonica 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Impianto telefonico e citofonico 
 
La centrale telefonica è un elemento dell'impianto telefonico per mezzo del quale i componenti ad essa collegati possono essere alimentati 
e monitorati; la centrale, inoltre, consente la trasmissione e la ricezione di segnali verso e da un’apparecchiatura. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La centrale deve essere fornita completa del certificato del costruttore che deve dichiarare che la costruzione è stata 

realizzata applicando un sistema di controllo della qualità e che i componenti della centrale sono stati selezionati in 

relazione allo scopo previsto e che sono idonei ad operare in accordo alle specifiche tecniche. In caso di guasti o di 

emergenza non cercare di aprire la centrale senza aver avvisato i tecnici preposti per evitare di danneggiare i software 

della centrale. Eseguire periodicamente una pulizia delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.03.A01 Perdita di carica accumulatori 
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 

01.06.03.A02 Difetti di tenuta dei morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.06.03.A03 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico della centrale. 

01.06.03.A04 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione. 

01.06.03.A05 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparati della centrale. 

01.06.03.A06 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.06.03.A07 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.06.04 

Pulsantiere  
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Impianto telefonico e citofonico 
 
Le pulsantiere sono elementi dell'impianto citofonico per mezzo dei quali vengono attivati e successivamente trasmessi i flussi informativi 
tra un apparecchio ed un altro. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le pulsantiere e gli apparecchi derivati devono essere forniti completi del certificato del costruttore che deve dichiarare 

che la costruzione è stata realizzata applicando un sistema di controllo della qualità e che i componenti utilizzati sono 

idonei ad operare in accordo alle specifiche tecniche. Per non causare danni agli apparati telefonici e citofonici evitare usi 

impropri ed eseguire una pulizia delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale che possano 

compromettere il regolare funzionamento degli apparecchi stessi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.04.A01 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

01.06.04.A02 Difetti dei cavi 
Difetti di funzionamento dei cavi di connessione per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.06.04.A03 Difetti dei pulsanti 
Difetti di funzionamento dei pulsanti. 

01.06.04.A04 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico. 

01.06.04.A05 Difetti di tenuta dei morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.06.04.A06 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.06.05 

Punti di ripresa ottici  
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Impianto telefonico e citofonico 
 
I punti di ripresa ottici sono costituiti da una o più telecamere (a colori o in bianco e nero) che effettuano riprese per la videocitofonia.  
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Maneggiare la telecamera con attenzione evitando urti o scosse per prevenire danneggiamenti; nel caso di telecamere da 

interno evitare di esporle all'umidità e comunque all'acqua e non farle operare in luoghi in cui i valori della umidità sono 

elevati. In caso di mancato funzionamento non tentare di aprire o smontare la telecamera; per evitare scosse elettriche non 

tentare di rimuovere viti o coperchi ed in ogni caso rivolgersi a personale specializzato o all'assistenza tecnica del 

prodotto. 

Non toccare il sensore direttamente con le dita ma se necessario utilizzare un panno morbido inumidito con alcool per 

rimuovere la polvere; non utilizzare la telecamera rivolta verso il sole per evitare danneggiamenti ai sensori ottici e non 

farla funzionare quando le condizioni di temperatura ed umidità superano i valori limiti indicati dal costruttore. Verificare 

il voltaggio di funzionamento indicato sulla targhetta posta sulla telecamera ed utilizzare solo i cavetti indicati (tipo e 

connettori) per il collegamento ai monitor. 

Quando la telecamera viene installata all'esterno prevedere un idoneo alloggiamento e nel caso ciò non fosse possibile 

proteggere la telecamera con tettuccio parasole. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.05.A01 Corrosione 
Fenomeni di corrosione che interessano gli ancoraggi della telecamera. 

01.06.05.A02 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione del sistema di ripresa ottico (difetti di taratura, di messa a fuoco). 

01.06.05.A03 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.06.05.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

01.06.05.A05 Mancanza di protezione 
Difetti ai tettucci di protezione solare per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.06.05.A06 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Unità Tecnologica: 01.07 
 

Impianto per automazione 
 
L'impianto per l'automazione comprende tutti quei meccanismi adibiti all'automazione degli elementi ai quali sono collegati: Fanno parte di 
questo tipo di impianto le fotocellule che consentono l'apertura e/o la chiusura di una porta al passaggio di una persona, le coste sensibili 
che permettono l'apertura e/o la chiusura di una sbarra, i rivelatori di veicoli. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.07.01 Attuatore per cancelli 
 °  01.07.02 Colonnina per fotocellule 

 °  01.07.03 Coste sensibili 
 °  01.07.04 Dispositivo per rilevamento ostacoli 

 °  01.07.05 Fotocellule 
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Elemento Manutenibile: 01.07.01 

Attuatore per cancelli 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Impianto per automazione 
 
L'attuatore è un dispositivo che consente l'apertura e la chiusura dell'elemento ad esso collegato (anta, cancello, ecc.); in genere è 
costituito da una centralina oleodinamica ed un motore elettrico per il funzionamento. 
 

 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

In caso di malfunzionamento togliere l’alimentazione al sistema e chiedere l’intervento di personale qualificato. Ogni due 

anni sostituire completamente l’olio di ogni attuatore con olio dello stesso tipo di quello utilizzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.01.A01 Anomalie fusibili 
Anomalie di funzionamento dei fusibili. 

01.07.01.A02 Anomalie pompa 
Difetti di funzionamento della pompa dell'attuatore. 

01.07.01.A03 Corto circuito 
Corto circuito che causa malfunzionamenti del motore. 

01.07.01.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.07.01.A05 Mancanza olio 
Mancanza dell'olio attuatore. 
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Elemento Manutenibile: 01.07.02 

Colonnina per fotocellule 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Impianto per automazione 
 
Le fotocellule sono gli elementi per mezzo dei quali si può aprire o chiudere una porta o alzare una sbarra. 
Il loro funzionamento è basato sulla trasmissione di un raggio luminoso che parte da una fotocellula ed arriva alla fotocellula opposta; 
quando questo fascio luminoso viene interrotto si attiva il circuito e si aziona il dispositivo ad esso collegato. Per il loro funzionamento le 
fotocellule necessitano di essere disposte l'una di fronte all'altra in maniera precisa; per questo vengono montate su idonee colonnine che, 
oltre ad offire protezione in caso di urti accidentali (macchine, pedoni, animali, ecc.), consentono di mantenere l'allineamento delle 
fotocellule necessario per il corretto funzionamento del sistema. 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.02.A01 Corrosione 
Fenomeni di corrosione degli elementi deputati al sostegno delle fotocellule. 

01.07.02.A02 Difetti di ancoraggio 
Difetti di posa in opera delle colonnine porta fotocellule. 

01.07.02.A03 Disallineamento 
Errore di allineamento delle fotocellule trasmittente e ricevente. 

01.07.02.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
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Elemento Manutenibile: 01.07.03 

Coste sensibili 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Impianto per automazione 
 
Le coste sensibili sono dei dispositivi che consentono l'apertura e/o la chiusura di un elemento ad essi collegato quando vengono toccate 
da un oggetto (persona, macchina, moto). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I dispositivi di sicurezza da utilizzare devono essere certificati da un organismo notificato in quanto rientrano 

nell’allegato IV della Direttiva Macchine. 

La norma di riferimento per questi prodotti è il prEN 12978 che fissa i requisiti funzionali, di sicurezza e ambientali che 

devono essere soddisfatti sia dai dispositivi sensibili alla pressione (PSPE, Pressure Sensitive Protective Equipment) che 

di quelli funzionanti sulla base dei principi elettrici (ESPE, Electro Sensitive Protective Equipment). 

L’installatore dovrà assicurarsi che i dispositivi di sicurezza utilizzati siano adeguati a dimensione, peso e velocità del 

cancello motorizzato. Sarà compito del costruttore del dispositivo fornire tutti i dati necessari per poter effettuare la scelta 

del prodotto da impiegare. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.03.A01 Difetti di funzionamento 
Difetti di funzionamento delle coste per cui si verificano malfunzionamenti 

01.07.03.A02 Rotture 
Rotture degli elementi superficiali delle coste dovuti a carichi pesanti. 

01.07.03.A03 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.07.04 

Dispositivo per rilevamento ostacoli 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Impianto per automazione 
 
Il dispositivo per rilevamento ostacoli è composto da una costa del tipo meccanica in gomma a doppia camera con elemento dopocorsa del 

tipo elastico che consente l'ammortamento dell'urto; il dispositivo viene agganciato su un profilo in alluminio in genere fissato alla parete 

e/o pilastro. La costa viene azionata da due micro-switches: uno entra in funzione appena la costa viene urtata da un ostacolo mentre il 

secondo agisce come sicurezza nel caso in cui il primo dispositivo non dovesse agire.  

 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I dispositivi di sicurezza da utilizzare devono essere certificati da un organismo notificato in quanto rientrano 

nell’allegato IV della Direttiva Macchine. 

L’installatore dovrà assicurarsi che i dispositivi di sicurezza utilizzati siano adeguati a dimensione, peso e velocità del 

cancello motorizzato. Sarà compito del costruttore del dispositivo fornire tutti i dati necessari per poter effettuare la scelta 

del prodotto da impiegare. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.04.A01 Difetti di funzionamento 
Difetti di funzionamento delle gomme sensibili. 

01.07.04.A02 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.07.04.A03 Rotture gomma 
Rotture degli elementi sensibili delle coste dovuti ad urti pesanti. 
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Elemento Manutenibile: 01.07.05 

Fotocellule 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Impianto per automazione 
 
Le fotocellule sono gli elementi per mezzo dei quali si può aprire o chiudere una porta o alzare una sbarra. 
Il loro funzionamento è basato sulla trasmissione di un raggio luminoso che parte da una fotocellula ed arriva alla fotocellula opposta; 
quando questo fascio luminoso viene interrotto si attiva il circuito e si aziona il dispositivo ad esso collegato 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato l'armadio deve essere 

presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su 

persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi 

di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.05.A01 Difetti dei led 
Difetti di funzionamento dei led luminosi. 

01.07.05.A02 Disallineamento 
Errore di allineamento delle fotocellule trasmittente e ricevente. 

01.07.05.A03 Mancanza di alimentazione 
Mancanza di alimentazione per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.07.05.A04 Difetti di ancoraggio 
Difetti di posa in opera delle fotocellule. 

01.07.05.A05 Corrosione 
Fenomeni di corrosione degli elementi deputati al sostegno delle fotocellule. 

01.07.05.A06 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Unità Tecnologica: 01.08 
 

Impianto antintrusione e controllo accessi 
 
L'impianto antintrusione e controlli accessi è l'insieme degli elementi tecnici del sistema edilizio con funzione di prevenire, eliminare o 
segnalare l'intrusione di persone non desiderate all'interno degli edifici. L'impianto generalmente si compone di una centralina elettronica, 
che può avere sirena incorporata o esterna e punto centrale per i diversi sensori, ripartita in zone che corrispondono alle zone protette. I 
sensori per interno possono essere:    
- rilevatori radar che coprono zone di circa 90° (non devono essere installati su pareti soggette a vibrazioni né orientati su pareti riflettenti);    
- rilevatori radar a microonde che coprono zone di oltre 100° ottenendo il massimo rendimento dall'effetto Doppler;   
- rilevatori a infrarossi passivi che si servono delle radiazioni termiche dei corpi animati e sono corredati di lente Fresnel per orientare in 
maniera corretta il sensore con portate fina a 10 metri.  
I sensori perimetrali possono essere:    
- contatto magnetico di superficie o da incasso;    
-  interruttore magnetico;    
-  sensore inerziale per protezione di muri e recinzioni elettriche;    
-  sonda a vibrazione;    
-  barriere a raggi infrarossi e a microonde per esterno.  
Gli impianti di allarme dovranno essere realizzati a regola d'arte in rispondenza alla Legge 1.3. 1968, n.186. Tutti i dispositivi di rivelazione, 
concentrazione, segnalazione locale/remota (teletrasmissione), nonché di controllo (accessi, televisione a circuito chiuso), dovranno 
rispondere alle norme di settore. Pertanto dette apparecchiature dovranno riportare il previsto marchio di conformità o in alternativa di 
dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore; in ogni caso dovrà essere garantita la sicurezza d'uso. A tal riguardo tutte le 
apparecchiature elettriche collegate alle linee di alimentazione in bassa tensione (trasformatori, interruttori, fusibili, ecc.), dovranno essere 
conformi alle norme CEI 12-13; tale rispondenza dovrà essere certificata da apposito attestato di conformità rilasciato da parte degli 
organismi competenti oppure da dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore. Tutte le apparecchiature dovranno essere esenti da 
difetti qualitativi e di lavorazione. Le verifiche da effettuare anche sulla base della documentazione fornita sono: 
- controllo dei materiali installati e delle relative caratteristiche tecniche; 
- controllo a vista del posizionamento, fissaggio ed accessibilità della centrale di gestione, dei singoli rivelatori e ogni altro dispositivo del 
sistema, con verifica della conformità a livello di prestazione richiesta; 
- controllo dello schema di localizzazione dei cavi e degli schemi dei collegamenti, verifica della completezza della documentazione tecnica 
e dei manuali d'uso e tecnici; 
- calcolo teorico dell'autonomia di funzionamento dell'impianto sulla base degli assorbimenti, del tipo delle batterie e del dimensionamento 
degli alimentatori installati; 
- controllo operativo delle funzioni quali: risposta dell'impianto ad eventi di allarme, risposta dell'impianto ad eventi temporali e risposta 
dell'impianto ad interventi manuali. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.08.01 Accumulatore 
 °  01.08.02 Alimentatore 

 °  01.08.03 Centrale antintrusione 

 °  01.08.04 Contatti magnetici 
 °  01.08.05 Diffusione sonora 

 °  01.08.06 Lettori di badge 
 °  01.08.07 Sensore lunga portata a doppia tecnologia 

 °  01.08.08 Sensore volumetrico a doppia tecnologia 

 °  01.08.09 Serratura a codici 
 °  01.08.10 Unità di controllo 
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Elemento Manutenibile: 01.08.01 

Accumulatore 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Impianto antintrusione e controllo accessi 
 
L'accumulatore, meglio conosciuto come batteria, è il dispositivo che consente il funzionamento dell'impianto in caso di mancanza 
dell'energia elettrica di alimentazione del sistema. I possibili modi per caricare gli accumulatori sono: 
- "in tampone" quando l'alimentatore è sempre collegato all'accumulatore; 
- "ciclica" quando l'alimentatore è connesso automaticamente alla batteria. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Gli accumulatori devono essere opportunamente dimensionati; l'alimentatore collegato all'accumulatore deve provvedere 

automaticamente a mantenere il livello di capacità dichiarata dal costruttore; in caso di guasto non deve provocare la 

scarica della batteria e non generare sovratensioni pericolose per l'impianto. Nel caso l'accumulatore sia sistemato 

all'interno di contenitori deve essere del tipo ermetico. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.01.A01 Anomalie morsetti 
Difetti di funzionamento dei morsetti dovuti ad accumulo di materiale. 

01.08.01.A02 Accumulo di materiale 
Deposito di materiale di varia natura sui dispositivi a vista delle batterie. 

01.08.01.A03 Corti circuiti 
Fenomeni di corti circuiti dovuti a diversi fenomeni. 

01.08.01.A04 Sovratensioni 
Fenomeni di sovratensioni che si registrano al ritorno dell' energia elettrica. 

01.08.01.A05 Temperatura eccessiva 
Eccessivo valori della temperatura ambiente dove sono installate le batterie per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.08.01.A06 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.02 

Alimentatore 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Impianto antintrusione e controllo accessi 
 
L'alimentatore è un elemento dell'impianto antintrusione e controllo accessi per mezzo del quale i componenti ad esso collegati possono 
essere alimentati. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'alimentatore deve essere fornito completo del certificato del costruttore che deve dichiarare che la costruzione è stata 

realizzata applicando un sistema di controllo della qualità e che i componenti dell'alimentatore sono stati selezionati in 

relazione allo scopo previsto e che sono idonei ad operare in accordo alle specifiche tecniche. In caso di guasti o di 

emergenza non cercare di aprire l' alimentatore senza aver avvisato i tecnici preposti per evitare di danneggiare l'intero 

apparato. Eseguire periodicamente una pulizia delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.02.A01 Perdita di carica accumulatori 
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 

01.08.02.A02 Difetti di tenuta dei morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.08.02.A03 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico del sistema. 

01.08.02.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparati del sistema. 

01.08.02.A05 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione. 

01.08.02.A06 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.03 

Centrale antintrusione 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Impianto antintrusione e controllo accessi 
 
La centrale antintrusione è un elemento dell'impianto antintrusione e controllo accessi per mezzo del quale i componenti ad essa collegati 
possono essere  alimentati e monitorati. Per tale motivo deve essere dotata di un sistema di alimentazione primaria e secondaria in grado 
di assicurare un corretto funzionamento in caso di interruzione dell'alimentazione primaria. 
Generalmente le funzioni che può svolgere la centrale antintrusione sono:    
- ricevere i segnali dai rivelatori ad essa collegati;    
- determinare se detti segnali corrispondono alla condizione di allarme e se del caso indicare con mezzi ottici e acustici tale condizione di 
allarme;    
- localizzare la zona dalla quale proviene l'allarme;    
- sorvegliare il funzionamento corretto del sistema e segnalare con mezzi ottici e acustici ogni eventuale guasto (per esempio corto circuito, 
interruzione della linea, guasto nel sistema di alimentazione);    
- inviare i segnali di allarme alla stampante collegata;    
- inviare i segnali di allarme ad eventuali apparecchi telefonici collegati (polizia, vigilanza, ecc.). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La centrale antintrusione deve essere ubicata in modo da garantire la massima sicurezza del sistema. Il costruttore deve 

approntare la documentazione (disegni, elenco delle parti, schemi a blocchi, schemi elettrici e descrizione funzionale) per 

l'installazione e per l'uso che deve comprendere: 

- una descrizione generale dell'apparecchiatura con l'indicazione delle funzioni; 

- le specifiche tecniche sufficientemente dettagliate degli ingressi e delle uscite sufficienti per consentire una valutazione 

della compatibilità meccanica, elettrica e logica con altri componenti del sistema; 

- i requisiti di alimentazione per il funzionamento; 

- i limiti elettrici massimi e minimi di ogni ingresso e uscita; 

- le caratteristiche dei cavi e dei fusibili; 

- le informazioni sulle modalità d’installazione; 

- l'idoneità all'impiego in vari ambienti; 

- le istruzioni di montaggio; 

- le istruzioni per il collegamento di ingressi e uscite; 

- le istruzioni per la configurazione e la messa in servizio; 

- le istruzioni operative; 

- le informazioni sulla manutenzione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.03.A01 Difetti del pannello di segnalazione 
Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose. 

01.08.03.A02 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.08.03.A03 Perdita di carica della batteria 
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 

01.08.03.A04 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione. 

01.08.03.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

01.08.03.A06 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.08.03.A07 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.04 

Contatti magnetici 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Impianto antintrusione e controllo accessi 
 
I contatti magnetici sono composti da due scatoline, una provvista di interruttore e una da un piccolo magnete. Di questi contatti ne 
esistono di due tipi, quelli che si "aprono" avvicinando il magnete e quelli che invece si "chiudono".  
La scatolina provvista dell'interruttore verrà applicata sullo stipite della porta o della finestra, e collegata agli altri interruttori con due sottili 
fili isolati in plastica. La scatolina del magnete dovrà trovarsi in corrispondenza dell'interruttore quando la porta o la finestra risulterà chiusa.  
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I contatti magnetici devono essere rivestiti di rodio o rutenio e devono essere sigillati ermeticamente in azoto secco.  

In tal modo viene offerta un’ottima protezione contro l’incollamento e si fornisce un ambiente privo di umidità che 

impedisce la formazione di corrosione. Inoltre i contatti magnetici devono essere incapsulati in una miscela isolante che 

garantisce il corretto funzionamento e elevata capacità di tenuta.  

Nel caso in cui il materiale di supporto si espanda o si contragga a causa di un aumento dell’umidità o dell’essiccazione, la 

miscela consente al contenitore del contatto di flettersi e curvarsi impedendo al reed di incrinarsi.  

Inoltre rimane resistente agli aumenti di temperatura, mentre alcune miscele possono ammorbidirsi, determinando uno 

spostamento del reed con conseguenti falsi allarmi in quanto il contatto viene allontanato dal magnete. 

I contatti magnetici devono garantire una serie di 10.000.000 cicli di apertura e chiusura. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.04.A01 Corrosione 
Fenomeni di corrosione che possono verificarsi per esposizione a valori eccessivi dell'umidità degli ambienti dove sono installati i 

rivelatori. 

01.08.04.A02 Difetti del magnete 
Difetti di funzionamento del magnete dovuti ad accumuli di materiale (polvere, sporco, ecc.) sullo stesso. 

01.08.04.A03 Difetti di posizionamento 
Anomalie di aggancio del magnete sull'interruttore dovuti al non allineamento dei dispositivi. 

01.08.04.A04 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.08.04.A05 Mancanza certificazione antincendio 
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.05 

Diffusione sonora 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Impianto antintrusione e controllo accessi 
 
Per la diffusione dei segnali di allarme occorrono dei dispositivi in grado di diffonderli negli ambienti sorvegliati. Le apparecchiature di 
allarme acustico comprendono sirene per esterno, sirene per interno, sirene supplementari ed avvisatori acustici, di servizio e di controllo. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere facilmente percettibili dagli utenti e dagli 

addetti alla sorveglianza. Evitare di esporre i dispositivi di diffusione sonora all'umidità e comunque all'acqua e non farli 

operare in luoghi in cui i valori della umidità sono elevati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.05.A01 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.08.05.A02 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

01.08.05.A03 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti. 

01.08.05.A04 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.06 

Lettori di badge 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Impianto antintrusione e controllo accessi 
 
I lettori di badge sono quelle apparecchiature che consentono di utilizzare tessere magnetiche per controllare gli accessi. I lettori possono 
essere del tipo a strisciamento o del tipo ad inserimento. Generalmente nel tipo "a strisciamento" i lettori individuano tutti i caratteri 
contenuti nella tessera magnetica; nel tipo "a inserimento" i lettori individuano generalmente il 60 % dei caratteri contenuti nella scheda 
magnetica. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Inserire la tessera sempre con la banda magnetica rivolta verso il lettore ottico (in genere verso il basso) e verificare il 

corretto funzionamento controllando sia le spie luminose sia il segnale acustico emesso (secondo il tipo di lettore 

installato). Eseguire il cablaggio di tutti i conduttori verificando che non ci siano elementi scoperti; programmare il lettore 

impostando i vari parametri necessari per il corretto funzionamento (programmazione orologio, relè e time-out; 

inserimento prefissi e numero di tessere; elenco prefissi; apertura porta; ecc.) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.06.A01 Difetti di tenuta dei morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.08.06.A02 Difetti del display 
Difetti del sistema di segnalazione del lettore dovuti a difetti e/o mancanze delle spie luminose. 

01.08.06.A03 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.07 

Sensore lunga portata a doppia tecnologia 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Impianto antintrusione e controllo accessi 
 
Questi tipi di sensori sono particolarmente idonei nei locali particolarmente estesi nel senso della lunghezza e/o costituiti da più corridoi 
affiancati. I sensori a doppia tecnologia infrarosso/microonda a lunga portata con ottica a specchio sono dotati di filtro bianco di luce e 
immuni a disturbi da lampade fluorescenti. 
Tali sensori dovranno essere, inoltre, dotati di circuito di supervisione in grado di controllare il circuito a microonda e abilitare la sola parte 
ad infrarossi, con conteggio degli impulsi, in caso di guasto della microonda. Il sensore, inoltre, dovrà essere dotato di circuito 
antiaccecamento, per prevenire ogni tentativo di mascheramento. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

In caso di mancato funzionamento evitare di smontare il coperchio posto sulla parte anteriore del dispositivo per evitare di 

causare danni allo stampato e ai microinterruttori contenuti all'interno. Per un corretto funzionamento posizionare i 

rivelatori in posizione tale da non essere manomessi o facilmente accessibili quali pareti o angoli dei vari ambienti da 

controllare. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.07.A01 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e conseguente interruzione del collegamento emittente 

ricevente. 

01.08.07.A02 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

01.08.07.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi. 

01.08.07.A04 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.08.07.A05 Mancanza certificazione antincendio 
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.08 

Sensore volumetrico a doppia tecnologia 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Impianto antintrusione e controllo accessi 
 
Il sensore è costituito da due elementi basati su diversa tecnologia di rivelazione contenuti in un medesimo involucro, in grado di rilevare 
il calore del corpo umano ed il movimento. La correlazione tra i segnali provenienti dai due diversi elementi di rivelazione dovrà essere tale 
che la segnalazione d'allarme sia generata solo al persistere o al ripresentarsi della condizione di perturbazione dello stato di normalità, ad 
entrambe le componenti del sensore. Il sensore dovrà possedere led di immediata rappresentazione del funzionamento dello stesso 
apparato. Dovrà essere possibile variarne sensibilità (portata), integrazione e orientamento sia in senso orizzontale che verticale, in modo 
da adattare il sensore al campo di protezione voluto o in relazione alle caratteristiche particolari dell'ambiente protetto. Il sensore dovrà 
essere dotato di un dispositivo antiaccecamento per prevenire ogni tentativo di mascheramento. Inoltre, dovrà essere dotato di circuito di 
supervisione del segnale a microonda che, in caso di non funzionamento di questa sezione, predisporrà il sensore a funzionare 
automaticamente con la sola parte ad infrarossi, emettendo in uscita un segnale di guasto verso il concentratore. Il sensore, inoltre, avrà 
un filtro di luce per eliminare eventuali disturbi generati da sorgenti luminose fluorescenti. Le sue caratteristiche dovranno essere conformi 
alla Norma CEI 79-2 al II° Livello di prestazioni. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I sensori volumetrici vanno installati negli angoli degli ambienti a circa 2,5 m di altezza evitando di collocarli davanti a 

tende, piante alte e sopra i caloriferi. Per i collegamenti elettrici tra le parti del sistema occorre utilizzare un cavo 

schermato. Preferite centrali a tastiera, gestite da microprocessore e dotate di memoria degli eventi. Così è possibile 

sapere in quale momento è stato attivato l'allarme, a che ora è scattato, dove e quando è stato disattivato. Questo evita 

confusione in caso di necessità di assistenza. Il sistema deve essere protetto da un filtro contro le sovratensioni causate, 

per esempio, dai fulmini. In caso di mancato funzionamento evitare di smontare il coperchio posto sulla parte anteriore del 

dispositivo per evitare di causare danni allo stampato e ai microinterruttori contenuti all'interno. Per un corretto 

funzionamento posizionare i sensori in posizione tale da non essere manomessi o facilmente accessibili quali pareti o 

angoli dei vari ambienti da controllare. La portata tipica dovrà essere di 15 metri e con copertura orizzontale di 100°. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.08.A01 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e conseguente interruzione del collegamento emittente 

ricevente. 

01.08.08.A02 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

01.08.08.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi. 

01.08.08.A04 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.09 

Serratura a codici 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Impianto antintrusione e controllo accessi 
 
Nei moderni sistemi di sicurezza vengono utilizzate particolari tipi di serrature quali le serrature a codici. Tali dispositivi consentono di aprire 
e chiudere le porte di accesso agli ambienti senza utilizzare le chiavi ma una combinazione di caratteri numerici che vengono digitati su una 
apposita tastiera installata in prossimità dei vari accessi da controllare. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Gli utenti dovranno provvedere alla pulizia settimanale delle tastiere per evitare accumuli di polvere ed incrostazioni che 

possono causare cattivi funzionamenti. Verificare lo stato di carica della batteria di alimentazione secondaria. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.09.A01 Anomalie tastiera 
Difetti di funzionamento della tastiera dei codici numerici. 

01.08.09.A02 Difetti batteria 
Difetti di funzionamento della batteria di alimentazione di soccorso. 

01.08.09.A03 Difetti di serraggio morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.08.09.A04 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.10 

Unità di controllo 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Impianto antintrusione e controllo accessi 
 
Le unità di controllo sono dei dispositivi che consentono di monitorare costantemente gli elementi ad esse collegati quali sensori per 
l'illuminazione, rivelatori di movimento, ecc. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Verificare periodicamente lo stato di carica della batteria e il funzionamento degli orologi. Controllare la presenza del 

materiale di consumo (sui dispositivi che li prevedono) quali carta e cartucce per le stampanti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.10.A01 Anomalie batteria 
Difetti di funzionamento della batteria per perdita della carica. 

01.08.10.A02 Anomalie software 
Difetti di funzionamento del software che gestisce l'unità di controllo. 

01.08.10.A03 Difetti stampante 
Difetti di funzionamento della stampante dovuti a mancanza di carta o delle cartucce. 

01.08.10.A04 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antintrusione. 
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Unità Tecnologica: 01.09 
 

Impianto di messa a terra   
 
L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti, elettricamente definiti, con un conduttore a potenziale nullo. E’ il 
sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche in tensione a causa di mancanza di 
isolamento o altro. L’impianto di terra deve essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di funzionamento, inclusi i centri 
stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche atmosferiche ed elettrostatiche. Lo scopo è 
quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di collegamento, le parti metalliche dell’impianto e il terreno 
circostante. Per il collegamento alla rete di terra è possibile utilizzare, oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di fondazione. 
L’impianto di terra è generalmente composto da collettore di terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione principale e quelli 
che raccordano i singoli impianti. I collegamenti devono essere sconnettibili e il morsetto principale deve avere il contrassegno di terra. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.09.01 Conduttori di protezione 

 °  01.09.02 Pozzetti in cls 
 °  01.09.03 Sistema di dispersione 

 °  01.09.04 Sistema di equipotenzializzazione 
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Elemento Manutenibile: 01.09.01 

Conduttori di protezione 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Impianto di messa a terra   
 
I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani dell’edificio. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Generalmente questi conduttori vengono realizzati con un cavo di colore giallo-verde. L'utente deve controllare il 

serraggio dei bulloni e che gli elementi siano privi di fenomeni di corrosione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.01.A01 Difetti di connessione 
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale. 
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Elemento Manutenibile: 01.09.02 

Pozzetti in cls 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Impianto di messa a terra   
 
Tutti gli elementi dell'impianto previsti lungo la rete di distribuzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati locali, 
devono essere installati all'interno di appositi manufatti realizzati in calcestruzzo o in muratura, quasi sempre totalmente interrati, chiamati 
"pozzetti". I pozzetti sono dotati di chiusini metallici per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le 
dimensioni interne del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre degli 
apparecchi necessarie durante l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di 
sostituzione delle apparecchiature.  
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente dovrà unicamente accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di 

fenomeni di fessurazioni, disgregazione del materiale, riduzione del copriferro. Verificare l'integrità dei chiusini e la loro 

movimentazione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.02.A01 Cavillature superficiali 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.09.02.A02 Deposito superficiale 
Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti. 

01.09.02.A03 Difetti dei chiusini 
Difetti di apertura e chiusura dei chiusini dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc.. 

01.09.02.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.09.02.A05 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.09.02.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. 

01.09.02.A07 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura, dovuti a fenomeni di corrosione per l'azione 

degli agenti atmosferici. 

01.09.02.A08 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.09.02.A09 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.09.02.A10 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.09.03 

Sistema di dispersione 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Impianto di messa a terra   
 
Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un anello di 
dispersione. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Per gli organi di captazione si adoperano in linea di massima tondini e piattine in rame, o in acciaio zincato di sezione 

50-70 mm quadrati: per la bandella piattine di sezione 30 x 40 mm, per motivi di rigidità metallica. Per le coperture 

metalliche gli spessori non devono essere inferiori a 10-20 mm per scongiurare perforazioni catalitiche. Una sezione 

doppia di quella degli organi di captazione si utilizza per le grondaie e le ringhiere; per le tubazioni e i contenitori in 

metallo si devono adoperare spessori di 2,5 mm che arrivano a 4,5 mm per recipienti di combustibili. Gli ancoraggi tra la 

struttura e gli organi di captazione devono essere fatti con brasatura forte, saldatura, bullonatura o con morsetti; in ogni 

caso occorre garantire superfici minime di contatto di 200 mm quadrati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.03.A01 Corrosioni 
Corrosione del materiale costituente il sistema di dispersione. Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e 

presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.09.03.A02 Difetti di connessione 
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale. 
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Elemento Manutenibile: 01.09.04 

Sistema di equipotenzializzazione 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Impianto di messa a terra   
 
I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al morsetto principale di terra i tubi metallici. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Generalmente questi conduttori vengono realizzati con un cavo di colore giallo-verde. L'utente deve controllare il 

serraggio dei bulloni e che gli elementi siano privi di fenomeni di corrosione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.04.A01 Corrosione 
Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.09.04.A02 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei bulloni del sistema di equipotenzializzazione. 

01.09.04.A03 Difetti di connessione 
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale. 
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Unità Tecnologica: 01.10 
 

Impianto di sicurezza e antincendio 
 
L'impianto di sicurezza deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio affinché essi, in caso di possibili incendi, 
possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro l'incendio oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per un tempestivo esodo. 
Le funzioni di rivelazione incendio e allarme incendio possono essere combinate in un unico sistema.  
Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è costituito da:    
- rivelatori d'incendio;    
- centrale di controllo e segnalazione;    
- dispositivi di allarme incendio;    
- punti di segnalazione manuale;    
- dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio;    
- stazione di ricevimento dell'allarme incendio;    
- comando del sistema automatico antincendio;    
- sistema automatico antincendio;   
- dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto;   
- stazione di ricevimento dei segnali di guasto;   
- apparecchiatura di alimentazione.  
L'impianto antincendio è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di prevenire, eliminare, limitare o segnalare incendi. L'impianto 
antincendio, nel caso di edifici per civili abitazioni, è richiesto quando l'edificio supera i 24 metri di altezza. L'impianto è generalmente 
costituito da:    
- rete idrica di adduzione in ferro zincato;    
- bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.);    
- attacchi per motopompe dei VV.FF.;     
- estintori (idrici, a polvere, a schiuma, carrellati, ecc.). 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.10.01 Evacuatori di fumo e di calore (EFC) 
 °  01.10.02 Evacuatore di fumo a wasistass 

 °  01.10.03 Gruppi soccorritori  
 °  01.10.04 Lampade autoalimentate 

 °  01.10.05 Linee di collegamento 

 °  01.10.06 Pannello degli allarmi 
 °  01.10.07 Protezione REI per condutture 

 °  01.10.08 Protezione REI per elementi metallici 
 °  01.10.09 Rivelatori di fumo 

 °  01.10.10 Rivelatori di metano o gpl  
 °  01.10.11 Rivelatori di fumo analogici 

 °  01.10.12 Rivelatori velocimetri (di calore) 

 °  01.10.13 Sacchi isolanti autoespandenti 
 °  01.10.14 Sirene  

 °  01.10.15 Unità di controllo 
 °  01.10.16 Unità di segnalazione 

 °  01.10.17 Valvola di intercettazione combustibile 
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Elemento Manutenibile: 01.10.01 

Evacuatori di fumo e di calore (EFC) 
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Impianto di sicurezza e antincendio 
 
Gli evacuatori di fumo e di calore sono delle apparecchiature in grado di garantire, in caso di incendio, la evacuazione di fumi e gas caldi 
secondo lo schema di funzionamento. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Gli evacuatori vanno collocati in prossimità di accessi e di apparecchiature a rischio e lungo i corridoi di accesso e nei 

punti di maggior pericolo. Generalmente questi apparecchi sono costituiti da un basamento con dispositivi di ancoraggio 

alla struttura, da elementi di apertura e di chiusura. Occorre prevedere un EFC ogni 200 m^2 di superficie piana o con 

pendenza inferiore al 20%; nel caso di superfici con pendenze maggiori del 20% gli EFC vanno posizionati ogni 400 m^2. 

Ogni EFC deve essere dotato di un dispositivo di apertura facilmente individuabile e facilmente azionabile sia 

manualmente sia con telecomando. L'utente deve provvedere alla pulizia degli evacuatori eliminando le incrostazioni 

superficiali e lubrificando i dispositivi di apertura e chiusura per evitare che si inceppino; inoltre deve verificare che il 

sistema di aggancio degli evacuatori alla copertura sia serrato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.01.A01 Deposito superficiale 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

01.10.01.A02 Difetti ai dispositivi termici 
Difetti di funzionamento dei dispositivi termici di apertura dovuti ad errori di taratura. 

01.10.01.A03 Difetti ai meccanismi di leveraggio 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di apertura. 

01.10.01.A04 Difetti di ancoraggio 
Difetti nell'installazione ed ancoraggio degli evacuatori di fumo e di calore alla copertura con conseguente rischio di crollo delle parti. 

01.10.01.A05 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità degli elementi di raccordo con la copertura. 

01.10.01.A06 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 



Manuale d'Uso Pag. 79 

Elemento Manutenibile: 01.10.02 

Evacuatore di fumo a wasistass 
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Impianto di sicurezza e antincendio 
 
L’evacuatore naturale di fumo e calore a wasistass è costituito da un serramento verticale in alluminio freddo costruito con profilati estrusi 
in lega di alluminio. È dotato di un dispositivo di apertura/chiusura realizzato con cilindro pneumatico dotato di deceleratore con funzione 
di freno per rallentare l’apertura e di attuatore in genere attrezzato di bombola di CO2. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente deve provvedere alla pulizia degli evacuatori eliminando le incrostazioni superficiali e lubrificando i dispositivi 

di apertura e chiusura per evitare che si inceppino; inoltre deve verificare che il sistema di aggancio degli evacuatori alla 

parete sia serrato. 

Il fornitore deve mettere a disposizione informazioni appropriate sulla manutenzione dell'evacuatore quali il 

procedimento di ispezione e manutenzione, la frequenza raccomandata delle verifiche di funzionamento e i controlli 

raccomandati agli effetti della corrosione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.02.A01 Corrosione 
Fenomeni di corrosione delle parti metalliche. 

01.10.02.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

01.10.02.A03 Difetti ai dispositivi termici 
Difetti di funzionamento dei dispositivi termici di apertura dovuti ad errori di taratura. 

01.10.02.A04 Difetti ai meccanismi di leveraggio 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di apertura. 

01.10.02.A05 Difetti di ancoraggio 
Difetti nell'installazione ed ancoraggio degli evacuatori di fumo e di calore alla parete con conseguente rischio di crollo delle parti. 

01.10.02.A06 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.10.03 

Gruppi soccorritori (INCLUSI LUCI EMERGENZA) 
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Impianto di sicurezza e antincendio 
 
I gruppi soccorritori di emergenza sono dispositivi che garantiscono la continuità di funzionamento di tutte le apparecchiature elettriche ed 
elettroniche in caso di mancanza e/o interruzione di energia elettrica. 
Possono essere realizzati con o senza batteria di alimentazione e possono essere installati a parete e ad incasso. 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.03.A01 Anomalie batterie 
Difetti di funzionamento delle batterie ausiliare. 

01.10.03.A02 Corti circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.10.03.A03 Difetti display 
Difetti del sistema di segnalazione dovuti a difetti delle spie luminose. 

01.10.03.A04 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.10.03.A05 Perdita di carica della batteria 
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 

01.10.03.A06 Sovraccarico 
Livello di assorbimento superiore a quello consentito. 

01.10.03.A07 Sovratemperatura 
Eccessivi valori della temperatura per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.10.03.A08 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.10.04 

Lampade autoalimentate (OVE ESISTENTI) 
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Impianto di sicurezza e antincendio 
 
In caso di mancanza di energia elettrica le lampade autoalimentate devono attivarsi in modo da garantire un adeguato livello di 
illuminamento e tale da guidare gli utenti all’esterno dei locali dove installate. 
Le lampade autoalimentate di emergenza  (definite anche lampade di illuminazione di sicurezza) sono realizzate con batteria incorporata. 
Possono essere realizzate con o senza pittogrammi di indicazione di via di fuga. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono 

ancora calde; una volta smontate le lampade con carica esaurita queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite 

dalla normativa vigente e conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo contenete i 

gas esauriti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI (comuni per le lampade di illuminazione indirizzata controllo 
centralizzato) 

01.10.04.A01 Abbassamento livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 

lampadine. 

01.10.04.A02 Anomalie spie di segnalazione 
Difetti delle spie di segnalazione del funzionamento delle lampade. 

01.10.04.A03 Avarie 
Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti. 

01.10.04.A04 Difetti batteria 
Difetti di funzionamento del sistema di ricarica delle batterie. 

01.10.04.A05 Mancanza pittogrammi 
Difficoltà di lettura dei pittogrammi a corredo delle lampade di emergenza. 

01.10.04.A06 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.10.05 

Linee di collegamento 
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Impianto di sicurezza e antincendio 
 
La progettazione e il dimensionamento dei sistemi di evacuazione naturale di fumo e calore si basano sul principio secondo il quale gli  EFC 
di un comparto si apriranno contemporaneamente; l’apertura contestuale di tutti gli evacuatori viene garantita da linee di collegamento 
gestite da un controllo remoto. 
Le linee di collegamento possono essere: 
- linee di collegamento elettrico; 
- linee di collegamento pneumatico; 
- meccanico elettrico. 
Il collegamento elettrico attiva un dispositivo pirotecnico o magnete alimentato normalmente da un segnale a basso voltaggio (in genere 
24V in c.c.); tale segnale (inviato dalla stazione di comando) rompe l’ampolla termosensibile montata sul singolo EFC che fa attivare 
l’evacuatore stesso. 
Il collegamento pneumatico è composto da tubazioni resistenti alle alte temperature e pressioni che alimentano gli evacuatori di fumo e 
calore in caso di incendio o per la ventilazione giornaliera. 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Evitare di aprire i quadri di permutazione nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al personale specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.05.A01 Anomalie degli allacci 
Difetti di funzionamento dei vari allacci che causano malfunzionamenti. 

01.10.05.A02 Anomalie delle connessioni 
Difetti di tenuta dei connettori. 

01.10.05.A03 Corti circuiti 
Corti circuiti che causano difetti di alimentazione delle linee di collegamento.  

01.10.05.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi ai vari elementi del sistema. 

01.10.05.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.10.06 

Pannello degli allarmi 
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Impianto di sicurezza e antincendio 
 
I segnali inviati dai rivelatori, attraverso la centrale di controllo e segnalazione a cui sono collegati, vengono visualizzati sotto forma di 
segnale di allarme sui pannelli detti appunto degli allarmi. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I dispositivi di segnalazione degli allarmi devono essere posizionati in modo da essere facilmente percettibili dagli addetti 

alla sorveglianza e al personale addetto alla manutenzione e riparazione dell'impianto. Nei quadri di controllo e 

segnalazione sono installati anche i gruppi trasformatore-raddrizzatore che garantiscono il mantenimento costante della 

carica delle batterie di accumulatori che devono alimentare l'impianto in caso di mancanza di energia elettrica. Gli 

impianti d rivelazione incendi devono poter servirsi di due fonti di alimentazione di origine diversa in grado di garantire la 

totale alimentazione: una delle fonti è, abitualmente, procurata dalla rete elettrica pubblica, l'altra da batterie ricaricabili 

mantenute sotto carica costante attraverso la tensione in rete. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.06.A01 Difetti di segnalazione 
Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose. 

01.10.06.A02 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione del pannello alla centrale di controllo e segnalazione. 

01.10.06.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

01.10.06.A04 Perdita di carica della batteria 
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 

01.10.06.A05 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti. 

01.10.06.A06 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.10.06.A07 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.10.07 

Protezione REI per condutture 
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Impianto di sicurezza e antincendio 
 
Le protezioni REI sono generalmente composte da una lamierino metallico con interposto uno strato di protezione realizzato a base di 
silicati; nel caso di protezione di canali e/o condutture (calai di aerazione, condutture gas, linee elettriche) queste protezioni hanno uno 
spessore notevole (fino a 5 cm) in maniera tale da impedire il raggiungimento della temperatura critica 150°C all’interno e di 1050°C 
all'esterno in ottemperanza a quanto disposto dalla normativa sulla prevenzione incendi. 
Considerato il consistente spessore delle pareti di queste protezioni queste possono essere utilizzate anche come canali di aerazione o 
pressurizzazione di filtri a tenuta di fumo in comparti e/o strutture che richiedano requisiti di resistenza e compartimentazione al fuoco. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le protezioni dovranno essere assemblate senza collanti, mediante guscio in lamiera zincata chiusa in modo da formare 

un tubolare, il quale  sarà assemblato mediante graffe metalliche o legatura in filo di acciaio in conformità ai dettami citati 

nel certificato di rapporto prova del produttore. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.07.A01 Anomalie ancoraggi 
Difetti di tenuta degli ancoraggi delle protezioni sulle condutture da proteggere. 

01.10.07.A02 Difetti di montaggio 
Errore nella posa in opera delle protezioni sulle strutture metalliche. 

01.10.07.A03 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.10.08 

Protezione REI per elementi metallici 
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Impianto di sicurezza e antincendio 
 
Le protezioni REI sono generalmente composte da una lamierino metallico con interposto uno strato di protezione realizzato a base di 
silicati; la principale funzione è  quella di proteggere le strutture portanti in acciaio dal fuoco impedendo, in caso d’incendio, l’innalzamento 
della temperatura di dette strutture oltre il punto critico di 350°C così come richiesto dalle norme di prevenzione incendi. 
Inoltre queste protezioni oltre ad avere una classe 0 di reazione al fuoco, cioè incombustibile, possiede anche un grado di resistenza al fuoco 
di durata uguale o superiore alla classe della struttura da proteggere evitando in caso d’incendio, che la temperatura sul manufatto protetto, 
superi i 350°C. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le protezioni dovranno essere assemblate senza collanti, mediante guscio in lamiera zincata chiusa in modo da formare 

un tubolare, il quale  sarà assemblato mediante graffe metalliche o legatura in filo di acciaio in conformità ai dettami citati 

nel certificato di rapporto prova del produttore. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.08.A01 Anomalie ancoraggi 
Difetti di tenuta degli ancoraggi delle protezioni sulle strutture da proteggere. 

01.10.08.A02 Difetti di montaggio 
Errore nella posa in opera delle protezioni sulle strutture metalliche. 

01.10.08.A03 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 



Manuale d'Uso Pag. 86 

Elemento Manutenibile: 01.10.09 

Rivelatori di fumo 
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Impianto di sicurezza e antincendio 
 
Il rivelatore è uno strumento sensibile alle particelle dei prodotti della combustione e/o della pirolisi sospesi nell'atmosfera (aerosol). 
I rivelatori di fumo possono essere suddivisi in:    
- rivelatore di fumo di tipo ionico che è sensibile ai prodotti della combustione capaci di influenzare le correnti dovute alla ionizzazione 
all'interno del rivelatore;     
- rivelatore di fumo di tipo ottico che è sensibile ai prodotti della combustione capaci di influenzare l'assorbimento o la diffusione della 
radiazione nelle bande dell'infra-rosso, del visibile e/o dell'ultravioletto dello spettro elettromagnetico. 
I rivelatori puntiformi di fumo devono essere conformi alla UNI EN 54-7. 
Gli aerosol eventualmente prodotti nel normale ciclo di lavorazione possono causare falsi allarmi, si deve quindi evitare di installare rivelatori 
in prossimità delle zone dove detti aerosol sono emessi in concentrazione sufficiente ad azionare il sistema di rivelazione. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I rivelatori devono essere installati in modo che possano individuare ogni tipo d’incendio che possa nascere nell’area 

sorvegliata evitando falsi allarmi. La scelta ed il numero dei rivelatori dipendono da alcuni elementi che possono 

influenzare il funzionamento dei rivelatori quali: 

- moti dell’aria, umidità, temperatura, vibrazioni, presenza di sostanze infiammabili e/o corrosive nell'ambiente dove sono 

installati i rivelatori; 

- la superficie e l'altezza del locale in cui i rivelatori operano, tenendo presente i limiti specificati nella norma UNI 9795; 

- le funzioni particolari richieste al sistema (per esempio: azionamento di una installazione di estinzione d’incendio, esodo 

di persone, ecc.); 

- tipo di rivelatori. 

In ciascun locale facente parte dell’area sorvegliata deve essere installato almeno un rivelatore che deve essere conforme 

alla UNI EN 54. 

Particolare attenzione deve essere posta nell’installazione dei rivelatori di fumo, dove la velocità dell’aria è normalmente 

maggiore di 1 m/s o in determinate occasioni maggiore di 5 m/s. Il numero di rivelatori deve essere determinato in 

rapporto all’area sorvegliata a pavimento da ciascun rivelatore, in funzione dell’altezza h del soffitto (o della copertura) 

della superficie in pianta e dell’inclinazione a del soffitto (o della copertura) del locale sorvegliato (vedi norma UNI 

9795). L'utente deve verificare la funzionalità dei rivelatori provvedendo alla loro taratura e regolazione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.09.A01 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente. 

01.10.09.A02 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

01.10.09.A03 Difetti di tenuta 
Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi. 

01.10.09.A04 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.10.09.A05 Mancanza certificazione antincendio 
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 
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Elemento Manutenibile: 01.10.10 

Rivelatori di metano o gpl  
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Impianto di sicurezza e antincendio 
 
Il rivelatore è formato da due elettrodi tenuti in tensione e separati da uno strato di aria o di altro gas reso conduttore per effetto della 
ionizzazione indottavi da una sorgente permanente di radiazioni ionizzanti che conduce una debole corrente tra i due elettrodi la cui 
intensità è misurata continuamente da uno strumento apposito. L'intensità della corrente varia quando le particelle aeriformi ionizzate, che 
si formano quando sopraggiunge un principio di combustione, si sollevano nello spazio sopra il focolaio che le ha prodotte e raggiungono 
il dispositivo. La presenza di queste particelle, infatti, modifica il numero e la velocità delle particelle ionizzate presenti fra gli elettrodi di 
segno opposto del rivelatore e queste variazioni sono percepite e amplificate all'istante attraverso i circuiti elettrici in grado di attivare 
l'allarme incendio. 
Generalmente le segnalazioni sono:  
- led verde (On) acceso: presenza alimentazione, presenza modulo, integrità fisica dei filamenti del sensore; Led Verde (Off) spento: avaria 
o assenza del modulo o dell’alimentazione; 
- led rosso (All) lampeggiante: presenza di gas superiore alla soglia d’allarme; 
- buzzere: sul circuito è montato un segnalatore acustico di tipo piezoelettrico che si attiva in caso d’allarme;    
- relè allarme: interviene contemporaneamente al buzzer;    
- soglia di intervento uscita allarme, selezionabile tramite selettore; consente di cambiare la soglia d’intervento del Led all, del buzzer e del 
relè, il selettore non varia l’uscita in corrente “S”. 
I rivelatori di metano o gpl sono dotati di un selettore che consente di abbassare la soglia d’allarme nei rivelatori che negli anni avessero 
perso eccessiva sensibilità. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I rivelatori devono essere installati in modo che possano individuare ogni fuga di gas che possa nascere nell'area 

sorvegliata evitando falsi allarmi. La scelta ed il numero dei rivelatori dipendono da alcuni elementi che possono 

influenzare il funzionamento dei rivelatori quali moti dell'aria, umidità, temperatura, vibrazioni, presenza di sostanze 

infiammabili e/o corrosive nell'ambiente dove sono installati i rivelatori. 

La posizione dei rivelatori deve essere scelta in modo che eventuali installazioni presenti (fonti di irraggiamento termico, 

di aria calda, di vapore, ecc.) non influenzino il corretto funzionamento dei rivelatori dando luogo a falsi allarmi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.10.A01 Anomalie led luminosi 
Difetti di funzionamento dei led indicatori dei rivelatori. 

01.10.10.A02 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente. 

01.10.10.A03 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

01.10.10.A04 Difetti di tenuta 
Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi. 

01.10.10.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.10.10.A06 Mancanza certificazione antincendio 
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 
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Elemento Manutenibile: 01.10.11 

Rivelatori di fumo analogici 
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Impianto di sicurezza e antincendio 
 
Il rivelatore di fumo ottico analogico dovrà essere sensibile a tutti i fumi visibili, ciò consentirà di rilevare prontamente i fuochi covanti e i 
fuochi a lento sviluppo che si manifestano normalmente nella fase precedente all'incendio con sviluppo di fiamma. Esso dovrà essere in 
grado di operare una discriminazione tra fuochi reali ed allarmi intempestivi che possono essere causati da correnti d'aria, polvere, insetti, 
repentine variazioni di temperatura, corrosione, ecc. 
Tutti i circuiti del rivelatore ottico dovranno essere protetti contro le sovracorrenti e le interferenze elettromagnetiche. Non dovrà avere 
componenti soggetti ad usura. La risposta del rivelatore (attivazione) dovrà essere chiaramente visibile dall'esterno grazie alla luce rossa 
lampeggiante emessa da due diodi (led), che dovranno coprire un angolo di campo visivo di 360 gradi; questa luce dovrà diventare fissa 
in caso di allarme. Il rivelatore dovrà avere un circuito di uscita analogica in grado di controllare la trasmissione di segnali all'interno di un 
loop a due soli conduttori costantemente sorvegliati, che dovrà avvenire attraverso una comunicazione continua (interrogazione/risposta) 
tra sensori e centrale. Grazie a questo sistema di comunicazione, il rivelatore trasmette alla centrale un valore analogico corrispondente alla 
propria sensibilità, che sarà confrontato con i dati residenti nel software del sistema per determinare quando necessita un intervento di 
manutenzione. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I rivelatori devono essere installati in modo che possano individuare ogni tipo d'incendio che possa nascere nell'area 

sorvegliata evitando falsi allarmi. La scelta ed il numero dei rivelatori dipendono da alcuni elementi che possono 

influenzare il funzionamento dei rivelatori quali: 

- moti dell'aria, umidità, temperatura, vibrazioni, presenza di sostanze infiammabili e/o corrosive nell'ambiente dove sono 

installati i rivelatori; 

- la superficie e l'altezza del locale in cui i rivelatori operano, tenendo presente i limiti specificati nella norma UNI 9795; 

- le funzioni particolari richieste al sistema (per esempio: azionamento di una installazione di estinzione d'incendio, esodo 

di persone, ecc.); 

- tipo di rivelatori. 

In ciascun locale facente parte dell'area sorvegliata deve essere installato almeno un rivelatore che deve essere conforme 

alla UNI EN 54. Particolare attenzione deve essere posta nell'installazione dei rivelatori di fumo, dove la velocità dell'aria 

è normalmente maggiore di 1 m/s o in determinate occasioni maggiore di 5 m/s. Il numero di rivelatori deve essere 

determinato in rapporto all'area sorvegliata a pavimento da ciascun rivelatore, in funzione dell'altezza h del soffitto (o 

della copertura) della superficie in pianta e dell'inclinazione a del soffitto (o della copertura) del locale sorvegliato (vedi 

norma UNI 9795). L'utente deve verificare la funzionalità dei rivelatori provvedendo alla loro taratura e regolazione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.11.A01 Anomalie led luminosi 
Difetti di funzionamento dei led indicatori dei rivelatori. 

01.10.11.A02 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente. 

01.10.11.A03 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

01.10.11.A04 Difetti di tenuta 
Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi. 

01.10.11.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.10.11.A06 Mancanza certificazione antincendio 
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 
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Elemento Manutenibile: 01.10.12 

Rivelatori velocimetri (di calore) 
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Impianto di sicurezza e antincendio 
 
Il rivelatore di calore, termovelocimetri di tipo puntiforme senza elemento termostatico, è un elemento sensibile all'innalzamento della 
temperatura. L'elemento termostatico dei rivelatori di calore deve essere tarato ad una temperatura maggiore di quella più alta 
raggiungibile nell'ambiente dove sono installati. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I rivelatori devono essere installati in modo che possano individuare ogni tipo d'incendio che possa nascere nell'area 

sorvegliata evitando falsi allarmi. La scelta ed il numero dei rivelatori dipendono da alcuni elementi che possono 

influenzare il funzionamento dei rivelatori quali: 

- moti dell'aria, umidità, temperatura, vibrazioni, presenza di sostanze infiammabili e/o corrosive nell'ambiente dove sono 

installati i rivelatori; 

- la superficie e l'altezza del locale in cui i rivelatori operano, tenendo presente i limiti specificati nella norma UNI 9795; 

- le funzioni particolari richieste al sistema (per esempio: azionamento di una installazione di estinzione d'incendio, esodo 

di persone, ecc.); 

- tipo di rivelatori. 

La posizione dei rivelatori deve essere scelta in modo che eventuali installazioni presenti (fonti di irraggiamento termico, 

di aria calda, di vapore, ecc.) non influenzino il corretto funzionamento dei rivelatori dando luogo a falsi allarmi. Il 

numero di rivelatori deve essere determinato in rapporto all'area sorvegliata a pavimento da ciascun rivelatore, in 

funzione dell'altezza h del soffitto (o della copertura) della superficie in pianta e dell'inclinazione a del soffitto (o della 

copertura) del locale sorvegliato. 

I rivelatori vanno installati ad una distanza, dalle pareti del locale sorvegliato, di almeno 0,5 m, o ad una distanza inferiore 

se sono installati in corridoi, cunicoli, condotti tecnici o simili di larghezza minore di 1 m; inoltre devono esserci almeno 

0,5 m tra i rivelatori e la superficie laterale travi o di condotti di ventilazione, cortine, ecc.. I rivelatori devono essere 

sempre installati e fissati direttamente al soffitto o alla copertura dell'ambiente sorvegliato rispettando le altezze massime 

dal pavimento sotto riportate: 

- 9 m per rivelatori di calore aventi grado di risposta 1; 

- 7,5 m per rivelatori di calore aventi grado di risposta 2; 

- 6 m per rivelatori di calore aventi grado di risposta 3. 

L'utente deve verificare la funzionalità dei rivelatori provvedendo alla loro taratura e regolazione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.12.A01 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente. 

01.10.12.A02 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

01.10.12.A03 Difetti di tenuta 
Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi. 

01.10.12.A04 Sbalzi di tensione 
Sbalzi della tensione di alimentazione che possono provocare difetti di funzionamento dei rivelatori. 

01.10.12.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.10.12.A06 Mancanza certificazione antincendio 
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 
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Elemento Manutenibile: 01.10.13 

Sacchi isolanti autoespandenti 
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Impianto di sicurezza e antincendio 
 
Per raggiungere la classe di resistenza al fuoco di pareti e solai (soprattutto in caso di ristrutturazioni) possono essere utilizzati i sacchi 
isolanti autoespandenti. I sacchi isolanti sono realizzati con una fodera esterna in tessuto di fibra di vetro rinforzata all’interno della quale 
sono posizionati agenti espansivi solidi, materiali vetrificanti e ritardanti di fiamma. In caso di incendio il calore che si sviluppa fa espandere 
i sacchi che realizzano un’efficace azione di sbarramento bloccando ogni possibile via alle fiamme ed ai fumi.  
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I sacchi isolanti vengono posizionati all’interno della parete REI accostandoli gli uni sugli altri in modo da creare barriere 

autoportanti con il massimo fattore di riempimento. 

Eventuali fori devono essere sigillati con prodotti schiumogeni idonei in modo da garantire la classe di resistenza al fuoco 

richiesta. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.13.A01 Perdita di materiale 
Perdita del materiale contenuto all'interno dei sacchi isolanti. 

01.10.13.A02 Rotture 
Rotture della parte esterna dei sacchi con conseguente fuoriuscita di materiale. 

01.10.13.A03 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.10.14 

Sirene  
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Impianto di sicurezza e antincendio 
 
Le apparecchiature di allarme acustico comprendono sirene per esterno, sirene per interno, sirene supplementari ed avvisatori acustici, di 
servizio e di controllo. 
Le sirene generalmente sono gestite da un microprocessore in grado di controllare la batteria e lo speaker. Infatti in caso di anomalia la CPU 
invia un segnale sulla morsettiera di collegamento mentre il Led di controllo presente nel circuito sirena indica il tipo di guasto a seconda 
del numero di lampeggi seguiti da una breve pausa. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere facilmente percettibili dagli utenti e dagli 

addetti alla sorveglianza. Evitare di esporre i dispositivi di diffusione sonora all'umidità e comunque all'acqua e non farli 

operare in luoghi in cui i valori della umidità sono elevati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.14.A01 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.10.14.A02 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

01.10.14.A03 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti. 

01.10.14.A04 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.10.14.A05 Mancanza certificazione antincendio 
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 
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Elemento Manutenibile: 01.10.15 

Unità di controllo 
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Impianto di sicurezza e antincendio 
 
Le unità di controllo sono dei dispositivi che consentono di monitorare costantemente gli elementi ad esse collegati quali sensori per 
l'illuminazione, rivelatori di movimento, ecc.. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Verificare periodicamente lo stato di carica della batteria e il funzionamento degli orologi. Controllare la presenza del 

materiale di consumo (sui dispositivi che li prevedono) quali carta e cartucce per le stampanti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.15.A01 Anomalie batteria 
Difetti di funzionamento della batteria per perdita della carica. 

01.10.15.A02 Anomalie software 
Difetti di funzionamento del software che gestisce l'unità di controllo. 

01.10.15.A03 Difetti stampante 
Difetti di funzionamento della stampante dovuti a mancanza di carta o delle cartucce. 

01.10.15.A04 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.10.15.A05 Mancanza certificazione antincendio 
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 
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Elemento Manutenibile: 01.10.16 

Unità di segnalazione 
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Impianto di sicurezza e antincendio 
 
L’unità di segnalazione o lampeggiante è un dispositivo che consente un controllo e la visibilità degli accessi in caso di incendio. Sono 
realizzati con scatola esterna in policarbonato antiurto e con contenitore (in genere installato nella muratura) realizzato con materiale ad 
alta resistenza. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare i segnalatori quando sono 

ancora caldi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.16.A01 Abbassamento livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione delle unità di segnalazione. 

01.10.16.A02 Anomalie spie di segnalazione 
Difetti delle spie di segnalazione del funzionamento delle lampade. 

01.10.16.A03 Avarie 
Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti. 

01.10.16.A04 Difetti batteria 
Difetti di funzionamento del sistema di ricarica delle batterie. 

01.10.16.A05 Mancanza pittogrammi 
Difficoltà di lettura dei pittogrammi a corredo delle lampade di emergenza. 

01.10.16.A06 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.10.16.A07 Mancanza certificazione antincendio 
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 
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Elemento Manutenibile: 01.10.17 

Valvola di intercettazione combustibile 
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Impianto di sicurezza e antincendio 
 
La valvola di intercettazione combustibile è un dispositivo di sicurezza che viene installato sulla tubazione di alimentazione del bruciatore ed 
ha la funzione di intercettare l'afflusso di combustibile quando la temperatura del fluido termovettore raggiunge il valore di taratura. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'installazione della valvola di intercettazione del combustibile deve essere eseguita da personale specializzato e nel 

rispetto delle normative di settore; la valvola va installata sulla tubazione di mandata del combustibile anche in posizione 

verticale (ma non capovolta) e verificando il senso di flusso indicato dalla freccia. Verificare che il sensore che collega la 

valvola non venga schiacciato o curvato e che sia installato sulla sommità del generatore e sulla tubazione di mandata 

entro 1 m dallo stesso generatore ed a monte di qualsiasi organo di intercettazione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.17.A01 Anomalie otturatore 
Difetti di funzionamento dell'otturatore per cui si verifica malfunzionamento della valvola. 

01.10.17.A02 Anomalie pulsante di riarmo 
Difetti di funzionamento del pulsante di riarmo della valvola. 

01.10.17.A03 Errata posa in opera sensore 
Difetti di posa in opera del sensore di collegamento alla valvola di intercettazione. 

01.10.17.A04 Errata temperatura di sgancio 
Valori della temperatura di interruzione del combustibile non conformi a quelli di progetto. 

01.10.17.A05 Mancanza certificazione antincendio 
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio del materiale coibente. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.10.17.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che il sensore sia correttamente collegato alla valvola; controllare il corretto funzionamento del pulsante di riarmo. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie otturatore; 2) Anomalie pulsante di riarmo; 3) Errata posa in opera sensore. 
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Unità Tecnologica: 01.11 
 

Illuminazione a led   
 
Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare condizioni di visibilità 
negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, 
limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.  
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da: 
- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso; 
- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica fornita dall’alimentatore (che 
fornisce il primo contributo alla dissipazione termica); 
- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione; 
- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED; 
- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging e “secondarie” all’esterno), per la formazione 
del solido fotometrico. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.11.01 Apparecchio a parete a led 

 °  01.11.02 Apparecchio a sospensione a led  

 °  01.11.03 Apparecchio ad incasso a led  
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Elemento Manutenibile: 01.11.01 

Apparecchio a parete a led 
 

Unità Tecnologica: 01.11 

Illuminazione a led   
 
Gli apparecchi a parete a led sono dispositivi di illuminazione che vengono fissati alle pareti degli ambienti da illuminare. Possono essere del 
tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore deve essere montato nelle 
vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante con il trasformatore stesso). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione sui 

dispositivi dell'intero sistema. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.11.01.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

01.11.01.A02 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

01.11.01.A03 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

01.11.01.A04 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

01.11.01.A05 Difetti di ancoraggio 
Difetti di ancoraggio apparecchi illuminanti-parete. 

01.11.01.A06 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 
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Elemento Manutenibile: 01.11.02 

Apparecchio a sospensione a led  
 

Unità Tecnologica: 01.11 

Illuminazione a led   
 
Gli apparecchi a sospensione a led sono innovativi dispositivi di illuminazione che vengono fissati al soffitto degli ambienti da illuminare. 
Possono essere del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore deve 
essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante con il 
trasformatore stesso). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione sui 

dispositivi dell'intero sistema. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.11.02.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

01.11.02.A02 Anomalie batterie 
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led. 

01.11.02.A03 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

01.11.02.A04 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

01.11.02.A05 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

01.11.02.A06 Difetti di regolazione pendini 
Difetti di regolazione dei pendini che sorreggono gli apparecchi illuminanti. 

01.11.02.A07 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 
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Elemento Manutenibile: 01.11.03 

Apparecchio ad incasso a led  
 

Unità Tecnologica: 01.11 

Illuminazione a led   
 
Si tratta di elementi che vengono montati nel controsoffitto degli ambienti; sono realizzati con sistemi modulari in modo da essere 
facilmente montabili e allo stesso tempo rimovibili. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella rimozione degli elementi bisogna fare attenzione a 

non deteriorare le parti delle giunzioni. Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e 

qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione sui dispositivi dell'intero sistema. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.11.03.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

01.11.03.A02 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

01.11.03.A03 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

01.11.03.A04 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

01.11.03.A05 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 

svergolamento, ondulazione. 

01.11.03.A06 Non planarità 
Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

01.11.03.A07 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.11.03.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale. 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: Comune di Trieste 

Provincia di: Provincia di Trieste 

OGGETTO: Codice Opera 16058 

Nido Tuttibimbi di Via Caboro, 2 

Interventi di restauro e risanamento conservativo 

adeguamento normativo per CPI e L.R. 20/2005 

 

CORPI D'OPERA: 

 °  01 Impianti elettrici e speciali 
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Corpo d'Opera: 01 
 

Impianti elettrici e speciali 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Impianto elettrico  

 °  01.02 Impianto elettrico industriale  
 °  01.03 Impianto di illuminazione  

 °  01.04 Impianto di ricezione segnali 

 °  01.05 Impianto di trasmissione fonia e dati  
 °  01.06 Impianto telefonico e citofonico 

 °  01.07 Impianto per automazione 
 °  01.08 Impianto antintrusione e controllo accessi 

 °  01.09 Impianto di messa a terra   

 °  01.10 Impianto di sicurezza e antincendio 
 °  01.11 Illuminazione a led   
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Impianto elettrico  
 
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non 
superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea 
primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso 
di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed 
evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite 
canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per 
la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per 
assicurare una adeguata protezione. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di condensa 

per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 

Prestazioni: 

Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le norme 

CEI vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-2; 

CEI 64-7; CEI 64-8. 

01.01.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono 

essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Prestazioni: 

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti 

degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del 

D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

01.01.R03 Attitudine a limitare i rischi di incendio 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi. 

Prestazioni: 

Per limitare i rischi di probabili incendi i generatori di calore, funzionanti ad energia elettrica, devono essere installati e 

funzionare nel rispetto di quanto prescritto dalle leggi e normative vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

01.01.R04 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi 

pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme 
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e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

01.01.R05 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie 

caratteristiche. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme 

e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

01.01.R06 Limitazione dei rischi di intervento 
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole 

ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme 

e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

01.01.R07 Montabilità/Smontabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per 

questo smontare o disfare l'intero impianto. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

01.01.R08 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 

sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 

meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 1977; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

01.01.R09 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 
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Prestazioni: 

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 

sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 

ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 

prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, 

ecc.). (ISO 14021); 

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo 

indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di 

Prodotto”. (ISO 14025). 

 

Livello minimo della prestazione: 

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.01.R10 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

Prestazioni: 

Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere 

un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi 

migliorativi. 

Livello minimo della prestazione: 

Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di acqua 

e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 18.7.2016, n. 141; D.M. Ambiente 24.5.2016; UNI TS 11300; UNI EN ISO 10211; UNI EN ISO 14683; UNI EN ISO 

10077-1; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.01.R11 Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi 
elettromagnetici 
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti 

artificiali  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori minimi di 

campo elettromagnetico 

Prestazioni: 

Le scelte progettuali relative all’impianto elettrico interno ed alla disposizione degli elettrodomestici dovranno essere mirate a 

proteggere l’utente da variazioni del campo elettromagnetico e ad ottenere negli ambienti interni il più basso livello di campo 

elettrico e magnetico a bassa frequenza (50 Hz) possibile. 

Livello minimo della prestazione: 

Limiti di esposizione (50 Hz): 

- induzione magnetica: 0,2 µT; 

- campo elettrico: 5 KV/m. 

Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle 

sorgenti localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti. 

a livello dell’unità abitativa: 

- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di campo; 

- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a “stella”; 

- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a valle. 

 

 Riferimenti normativi: 
D.P.C.M. 23.4.1992, Protezione dai campi elettromagnetici; Legge 22.2.2001 n.36; Dir. 2013/35/UE; CEI 211-6; CEI 211-7; 

UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.01.R12 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

Prestazioni: 
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In riferimento all’energia primaria, l’efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase progettuale, 

dovrà essere incrementata rispetto ai livelli standard. In particolare l’incremento può determinarsi diminuendo ed utilizzando 

sistemi energetici da fonti rinnovabili. 

Livello minimo della prestazione: 

L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase 

progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.  

 Riferimenti normativi: 
UNI/TS 11300-2/3/4/5:2016; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; Dir. 2010/31/UE; UNI EN 15193; UNI 11277; D.M. Ambiente 

11.10.2017. 

01.01.R13 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

 Riferimenti normativi: 
D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M. Ambiente 

19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 

11.10.2017. 

01.01.R14 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo 

di vita 

Prestazioni: 

Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 

successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla fine 

del ciclo di vita 

 Riferimenti normativi: 
D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M. Ambiente 

19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 

11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Canalizzazioni in PVC 
 °  01.01.02 Contatore di energia 

 °  01.01.03 Contattore 
 °  01.01.04 Dispositivi di controllo della luce (dimmer) 

 °  01.01.05 Fusibili 
 °  01.01.06 Gruppi di continuità 

 °  01.01.07 Pettini di collegamento in rame 

 °  01.01.08 Presa interbloccata 
 °  01.01.09 Prese e spine 

 °  01.01.10 Quadri di bassa tensione 
 °  01.01.11 Relè termici 

 °  01.01.12 Sistemi di cablaggio 

 °  01.01.13 Torretta a scomparsa 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Canalizzazioni in PVC 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico  
 
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono essere 
conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le disposizioni di 
legge). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.01.R01 Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposte all’azione del fuoco devono essere classificate secondo quanto 

previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di 

conformità”. 

Prestazioni: 

Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle norme UNI. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 61386-22; UNEL 37117; UNEL 37118. 

01.01.01.R02 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie 

caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 

Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti elettrici non devono presentare incompatibilità 

chimico-fisica. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 61386-22; UNEL 37117; UNEL 37118. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, 

ondulazione. 

01.01.01.A02 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.01.01.A03 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.01.01.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.01.01.A05 Non planarità 
Uno o più elementi  possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio.  

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza meccanica; 3) Stabilità chimico reattiva. 
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 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.01.C02 Controllo qualità materiali 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 

emissioni nocive. 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Ripristino elementi 
Cadenza: quando occorre 
Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.01.I02 Ripristino grado di protezione 

Cadenza: quando occorre 
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Contatore di energia 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico  
 
Il contatore di energia è un dispositivo che consente la contabilizzazione dell’energia e la misura dei principali parametri elettrici ; questi dati 
possono essere visualizzati attraverso un display LCD retroilluminato. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Anomalie display 
Difetti di funzionamento del display di segnalazione. 

01.01.02.A02 Corti circuiti 
Difetti di funzionamento dovuti a corti circuiti. 

01.01.02.A03 Difetti delle connessioni 
Difetti delle connessioni elettriche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare il corretto funzionamento del display e che le connessioni siano ben serrate. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie display; 2) Difetti delle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.02.C02 Controllo valori tensione elettrica 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Misurare i valori della tensione elettrica in ingresso e in uscita e verificare che corrispondano a quelli di progetto. 

 • Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corti circuiti; 2) Difetti delle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.I01 Ripristino connessioni 
Cadenza: quando occorre 
Ripristinare le connessioni non funzionanti. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Contattore 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico  
 
È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il contattore si chiude quando la 
bobina dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete di alimentazione e il ricevitore. Le parti mobili dei poli 
e dei contatti ausiliari sono comandati dalla parte mobile dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi:    
- per rotazione, ruotando su un asse;    
- per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse; 
- con un movimento di traslazione-rotazione. 
Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore si apre a causa:    
- delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile;    
- della gravità. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Anomalie della bobina 
Difetti di funzionamento della bobina di avvolgimento. 

01.01.03.A02 Anomalie del circuito magnetico 
Difetti di funzionamento del circuito magnetico mobile. 

01.01.03.A03 Anomalie dell'elettromagnete 
Vibrazioni dell'elettromagnete del contattore dovute ad alimentazione non idonea. 

01.01.03.A04 Anomalie della molla 
Difetti di funzionamento della molla di ritorno. 

01.01.03.A05 Anomalie delle viti serrafili 
Difetti di tenuta delle viti serrafilo. 

01.01.03.A06 Difetti dei passacavo 
Difetti di tenuta del coperchio passacavi. 

01.01.03.A07 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.01.03.A08 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore dovuto ad accumuli di polvere sulle superfici. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano ben sistemati nel coperchio passacavi. Nel caso di eccessivo rumore 

smontare il contattore e verificare lo stato di pulizia delle superfici dell'elettromagnete e della bobina. 

 • Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie della bobina; 2) Anomalie del circuito magnetico; 3) Anomalie della molla; 4) Anomalie delle 

viti serrafili; 5) Difetti dei passacavo; 6) Anomalie dell'elettromagnete; 7) Rumorosità. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.03.C02 Verifica tensione 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione strumentale 
Misurare la tensione ai morsetti di arrivo utilizzando un voltmetro. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'elettromagnete. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.03.C03 Controllo dei materiali elettrici 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi 
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elettromagnetici. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la pulizia delle superfici rettificate dell'elettromagnete utilizzando benzina o tricloretilene. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.03.I02 Serraggio cavi 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in uscita dal contattore. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.03.I03 Sostituzione bobina 

Cadenza: a guasto 
Effettuare la sostituzione della bobina quando necessario con altra dello stesso tipo. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.04 

Dispositivi di controllo della luce (dimmer) 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico  
 
Il dimmer è un dispositivo che consente di  regolatore e controllare elettronicamente la potenza assorbita da un carico (limitandola a 
piacimento).  
Attualmente in commercio esistono numerosi tipi di dimmer da quelli usati semplici da utilizzare in casa per la regolazione di una singola 
lampada a quelli che regolano l'intensità luminosa di interi apparati come quelli presenti in grandi complessi (sale ristoranti, teatri,ecc.).  
I dimmer possono essere dotati di dispositivi meccanici od elettronici che ne permettono la calibrazione. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.04.R01 Efficienza 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 

Classe di Esigenza: Gestione 
I dimmer devono essere realizzati con materiali e componenti in grado di non sprecare potenza dell'energia che li attraversa. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti i dimmer siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 

certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

I dimmer devono rispettare i valori minimi imposti dalla normativa. 

 Riferimenti normativi: 
CEI 23-86; CEI EN 50428. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.04.A01 Anomalie comandi 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e controllo. 

01.01.04.A02 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.01.04.A03 Ronzio 
Ronzii causati dall'induttore in caso di carichi pesanti. 

01.01.04.A04 Sgancio tensione 
Sgancio saltuario dell'interruttore magnetotermico in caso di utilizzo di dimmer a sfioramento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni settimana 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare il corretto funzionamento dei dispositivi di regolazione e controllo. 

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie comandi. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.04.C02 Controllo dei materiali elettrici 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.04.I01 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i dimmer quando necessario. 
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 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.05 

Fusibili 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico  
 
I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere installati o su 
appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie: 
- fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi di corrente 
elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto; 
- fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti in maniera tale che 
permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i sovraccarichi; una protezione 
come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico immediatamente superiore alla 
corrente di pieno carico del circuito protetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.05.A01 Depositi vari 
Accumuli di polvere all'interno delle connessioni. 

01.01.05.A02 Difetti di funzionamento 
Anomalie nel funzionamento dei fusibili dovuti ad erronea posa degli stessi sui porta-fusibili. 

01.01.05.A03 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.01.05.A04 Umidità 
Presenza di umidità ambientale o di condensa. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la corretta posizione ed il tipo di fusibile installato. Controllare che le connessioni siano efficienti e pulite. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento; 2) Depositi vari; 3) Umidità. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.05.C02 Controllo dei materiali elettrici 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.05.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire la pulizia delle connessioni dei fusibili sui porta fusibili eliminando polvere, umidità e depositi vari. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.05.I02 Sostituzione dei fusibili 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione dei fusibili quando usurati. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 



Manuale di Manutenzione Pag. 117 

Elemento Manutenibile: 01.01.06 

Gruppi di continuità 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico  
 
I gruppi di continuità dell'impianto elettrico consentono di alimentare circuiti utilizzatori in assenza di alimentazione da rete per le utenze 
che devono sempre essere garantite; l’energia viene prelevata da quella raccolta in una batteria che il sistema ricarica durante la presa di 
energia dalla rete pubblica. Si dividono in impianti soccorritori in corrente continua e soccorritori in corrente alternata con inverter. Gli 
utilizzatori più comuni sono: dispositivi di sicurezza e allarme, impianti di illuminazione di emergenza, impianti di elaborazione dati. I gruppi 
di continuità sono formati da: 
- trasformatore di ingresso (isola l’apparecchiatura dalla rete di alimentazione);    
- raddrizzatore (durante il funzionamento in rete trasforma la tensione alternata che esce dal trasformatore di ingresso in tensione continua, 
alimentando, quindi, il caricabatteria e l’inverter);    
- caricabatteria (in presenza di tensione in uscita dal raddrizzatore ricarica la batteria di accumulatori dopo un ciclo di scarica parziale e/o 
totale);    
- batteria di accumulatori (forniscono, per il periodo consentito dalla sua autonomia, tensione continua all’inverter nell’ipotesi si verifichi un 
black-out);     
- invertitore (trasforma la tensione continua del raddrizzatore o delle batterie in tensione alternata sinusoidale di ampiezza e frequenza 
costanti);    
- commutatori (consentono di intervenire in caso siano necessarie manutenzioni senza perdere la continuità di alimentazione). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.06.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Classe di Requisiti: Acustici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Gli elementi dei gruppi di continuità devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti 

prescritti dalla normativa vigente. 

Prestazioni: 

I gruppi di continuità devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei limiti 

indicati dalla normativa. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI, oppure 

verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 27574-1/2/3/4. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.06.A01 Corto circuiti 
Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.01.06.A02 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

01.01.06.A03 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.01.06.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.01.06.A05 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.06.C01 Controllo generale inverter 
Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori misurando alcuni parametri quali le tensioni, le correnti e le 

frequenze di uscita dall'inverter. Effettuare le misurazioni della potenza in uscita su inverter-rete. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 
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 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.06.C02 Verifica batterie 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare l'efficienza delle batterie del gruppo di continuità mediante misura della tensione con la batteria quasi scarica; verificare i 

livelli del liquido e lo stato dei morsetti. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.06.C03 Controllo qualità materiali 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 

emissioni nocive. 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.06.I01 Ricarica batteria 
Cadenza: quando occorre 
Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita, quando necessario, nelle batterie del gruppo di continuità. 

 • Ditte specializzate: Meccanico. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.07 

Pettini di collegamento in rame 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico  
 
I pettini sono costituiti da elementi modulari in rame che permettono di realizzare l’alimentazione degli interruttori modulari sfruttando il 
morsetto plug-in che consente l'innesto dei vari moduli da connettere in maniera sicura e veloce senza ricorrere al tradizionale cablaggio 
con conduttori. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.07.A01 Difetti serraggi 
Difetti di funzionamento degli elementi di serraggio barre/moduli da collegare. 

01.01.07.A02 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.01.07.A03 Surriscaldamento 
Eccessivo livello della temperatura dei quadri dove sono alloggiati i moduli di connessione per cui si verificano corti circuiti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.07.C01 Verifica tensione 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare la tensione e la corrente in uscita; controllare la frequenza di uscita e la potenza attiva erogata. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti serraggi. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.07.C02 Controllo serraggio 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare il corretto serraggio dei pettini ai rispettivi moduli. 

 • Requisiti da verificare: 1) Montabilità/Smontabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti serraggi. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.07.C03 Controllo qualità materiali 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 

emissioni nocive. 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.07.I01 Ripristino serraggi 
Cadenza: a guasto 
Eseguire il ripristino dei collegamenti pettini/moduli quando si verificano malfunzionamenti. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.07.I02 Sostituzione 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione dei pettini quando necessario. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.08 

Presa interbloccata 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico  
 
La presa con interruttore di blocco è una presa dotata di un dispositivo di comando fisicamente connesso con un blocco meccanico (asta 
di interblocco) che impedisce la manovra di chiusura del dispositivo stesso, qualora la spina non sia inserita nella presa e, successivamente 
impedisce l’estrazione della spina con il dispositivo in posizione di chiusura. In pratica le manovre di inserzione e disinserzione possono 
avvenire solamente con la presa fuori tensione. 
Il dispositivo di comando è costituito da un interruttore di manovra sezionatore, non manovra rotativa.  
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.08.R01 Affidabilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Il dispositivo meccanico di interruzione con interruttore (per correnti alternata per le prese interbloccate) deve essere conforme alla 

Norma EN 60947-3 con una categoria di utilizzo almeno AC-22A. 

 

Prestazioni: 

 La categoria di un interruttore è definita in funzione dell’utilizzazione e a seconda che l’applicazione prevista richieda operazioni 

frequenti (A) o non frequenti (B). Un interruttore di categoria AC-22A è idoneo per la manovra di carichi misti, resistivi e 

induttivi con sovraccarichi di modesta entità: potere nominale di chiusura pari a 3 volte la corrente nominale. 

Livello minimo della prestazione: 

L'interruttore di blocco e la presa devono resistere ad una corrente potenziale di cortocircuito presunta di valore minimo 10 kA. 

 Riferimenti normativi: 
EN 60309-1-2-4; EN 60947-3; EN 60529. 

01.01.08.R02 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le prese devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: 

Le prese devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed 

essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 

eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi). 

 Riferimenti normativi: 
EN 60309-1-2-4; EN 60947-3; EN 60529. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.08.A01 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.01.08.A02 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

01.01.08.A03 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.01.08.A04 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

01.01.08.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.01.08.A06 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.08.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon 

livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 

elettriche; 3) ; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 7) 

Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) 

Surriscaldamento. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.08.C02 Controllo dei materiali elettrici 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.08.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 

apparecchi di protezione e di comando. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.09 

Prese e spine 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico  
 
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia elettrica 
proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.09.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità. 

Prestazioni: 

Le prese e spine devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e 

sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 

eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi). 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; CEI 23-57. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.09.A01 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.01.09.A02 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.01.09.A03 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

01.01.09.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.01.09.A05 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

01.01.09.A06 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.09.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon 

livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 

elettriche; 3) ; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 7) 

Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Disconnessione dell'alimentazione; 3) Surriscaldamento. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.09.C02 Controllo dei materiali elettrici 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

01.01.09.C03 Verifica campi elettromagnetici 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Misurazioni 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 

 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo 

di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.09.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 

apparecchi di protezione e di comando. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.10 

Quadri di bassa tensione 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico  
 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati 
e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono essere 
anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.10.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Prestazioni: 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 

con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

01.01.10.R02 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 

riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme 

e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 62271-102; CEI EN 61947-2; CEI EN 62271-200; CEI EN 61439-1; CEI 

EN 60439-2; CEI EN 61947-4-1. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.10.A01 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 

01.01.10.A02 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.01.10.A03 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

01.01.10.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento 
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

01.01.10.A05 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

01.01.10.A06 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 

01.01.10.A07 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

01.01.10.A08 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

01.01.10.A09 Anomalie dei termostati 
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Difetti di funzionamento dei termostati. 

01.01.10.A10 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.01.10.A11 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.01.10.A12 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.10.C01 Controllo centralina di rifasamento 
Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.10.C02 Verifica dei condensatori 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie dei contattori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.10.C03 Verifica messa a terra 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. 

 • Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei magnetotermici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.10.C04 Verifica protezioni 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 3) Anomalie dei relè. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.10.C05 Verifica campi elettromagnetici 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Misurazioni 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 

 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo 

di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.10.I01 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.10.I02 Serraggio 

Cadenza: ogni anno 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 
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 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.10.I03 Sostituzione centralina rifasamento 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.10.I04 Sostituzione quadro 

Cadenza: ogni 20 anni 
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.11 

Relè termici 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico  
 
Sono i dispositivi più adoperati per la protezione dei motori contro i sovraccarichi deboli e prolungati. Possono essere utilizzati a corrente 
alternata e continua e possono essere: tripolari, compensati (non sensibili alle modificazioni della temperatura ambiente), sensibili ad una 
mancanza di fase, evitando  la marcia del motore in monofase, a riarmo manuale o automatico e graduati in "Ampere motore": 
impostazione sul relè della corrente segnata sulla piastra segnaletica del motore. 
Un relè termico tripolare è formato da tre lamine bimetalliche fatte da due metalli uniti da una laminazione e con coefficienti di dilatazione 
molto diversi. Ogni lamina è dotata di un avvolgimento riscaldante ed ogni avvolgimento è collegato in serie ad una fase del motore. La 
deformazione delle lamine è causata dal riscaldamento delle lamine a causa della corrente assorbita dal motore; a seconda dell'intensità 
della corrente la deformazione è più o meno accentuata. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.11.A01 Anomalie dei dispositivi di comando 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e comando. 

01.01.11.A02 Anomalie della lamina 
Difetti di funzionamento della lamina di compensazione. 

01.01.11.A03 Difetti di regolazione 
Difetti di funzionamento delle viti di regolazione dei relè. 

01.01.11.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei fili dovuti ad anomalie delle viti serrafilo. 

01.01.11.A05 Difetti dell'oscillatore 
Difetti di funzionamento dell'oscillatore. 

01.01.11.A06 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.11.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto serraggio dei fili nei rispettivi serrafili. Controllare che tutti i dispositivi di regolazione e comando siano 

funzionanti. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei dispositivi di comando; 2) Difetti di regolazione; 3) Difetti di serraggio. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.11.C02 Controllo dei materiali elettrici 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica; 2) Difetti di regolazione. 

 • Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.11.I01 Serraggio fili 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire il serraggio di tutti i fili in entrata ed in uscita dal relè. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.11.I02 Sostituzione 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati quando necessario. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.12 

Sistemi di cablaggio 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico  
 
Con questi sistemi i vari fili vengono preparati in fasci, dotati di manicotti o di altri connettori; ogni filo ha un riferimento che porta il nome 
dell‘installazione, dell‘area, la designazione del componente, il connettore ed il senso del cablaggio. Ogni filo è dotato di etichette 
identificative. Con questi sistema si evita di cablare i fili singolarmente con un notevole risparmio di tempo. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.12.A01 Anomalie degli allacci 
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione. 

01.01.12.A02 Anomalie delle prese 
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori. 

01.01.12.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

01.01.12.A04 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 

01.01.12.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.12.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie degli allacci; 3) Anomalie delle prese; 4) Difetti delle canaline. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.12.C02 Controllo qualità materiali 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 

emissioni nocive. 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica; 2) Anomalie degli allacci; 3) Difetti di serraggio. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.12.I01 Rifacimento cablaggio 
Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe superiore). 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.12.I02 Serraggio connessione 

Cadenza: quando occorre 
Effettuare il serraggio di tutte le connessioni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.13 

Torretta a scomparsa 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico  
 
Le torrette a scomparsa sono dei dispositivi dotati di coperchio (del tipo calpestabile) che vengono installati nel pavimento; tali elementi 
consentono il prelievo di energia in ogni ambiente. Le torrette sono dotate di setti separatori per cui è possibile installare sia frutti per la rete 
dati e sia di prelievo energia e quindi fungono da punti distribuzione sia per l’impianto elettrico che per la rete dati. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.13.A01 Anomalie cablaggio 
Difetti di realizzazione del cablaggio delle prese per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.01.13.A02 Anomalie coperchio 
Difetti di apertura e chiusura del coperchio di chiusura della torretta. 

01.01.13.A03 Anomalie maniglia 
Difetti di funzionamento della maniglia di apertura e chiusura. 

01.01.13.A04 Difetti di fissaggio 
Difetti di tenuta delle viti di ancoraggio della torretta al pavimento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.13.C01 Controllo cablaggio 
Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto cablaggio delle prese presenti nella torretta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie cablaggio. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.13.C02 Controllo generale 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la perfetta tenuta del coperchio e che non vi siano infiltrazioni di acqua all'interno della torretta; controllare la funzionalità 

del coperchio di chiusura. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie coperchio; 2) Anomalie maniglia; 3) Difetti di fissaggio. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.13.C03 Controllo valori tensione elettrica 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Misurare i valori della tensione elettrica in ingresso e in uscita e verificare che corrispondano a quelli di progetto. 

 • Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie cablaggio. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.13.I01 Cablaggio 
Cadenza: a guasto 
Eseguire il cablaggio delle apparecchiature installate nella torretta. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.13.I02 Ripristino fissaggio 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire il ripristino del fissaggio della torretta al pavimento. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Impianto elettrico industriale  
 
L'impianto elettrico ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore 
fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle 
singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da 
avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso 
di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene 
con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il 
marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie 

caratteristiche. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme 

e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

01.02.R02 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di condensa 

per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 

Prestazioni: 

Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le norme 

CEI vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-2; 

CEI 64-7; CEI 64-8. 

01.02.R03 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono 

essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Prestazioni: 

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti 

degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del 

D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

01.02.R04 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi 

pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme 
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e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

01.02.R05 Limitazione dei rischi di intervento 
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole 

ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme 

e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

01.02.R06 Montabilità/Smontabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per 

questo smontare o disfare l'intero impianto. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

01.02.R07 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 

sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 

meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

01.02.R08 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 

sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 

ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 

prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, 

ecc.). (ISO 14021); 

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo 

indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di 

Prodotto”. (ISO 14025). 

 

Livello minimo della prestazione: 
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Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.02.R09 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

 Riferimenti normativi: 
D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M. Ambiente 

19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 

11.10.2017. 

01.02.R10 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo 

di vita. 

Prestazioni: 

Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 

successivi processi di demolizione e recupero dei materiali. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla fine 

del ciclo di vita. 

 Riferimenti normativi: 
D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M. Ambiente 

19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 

11.10.2017. 

01.02.R11 Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi 
elettromagnetici 
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti 

artificiali  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori minimi di 

campo elettromagnetico 

Prestazioni: 

Le scelte progettuali relative all’impianto elettrico interno ed alla disposizione degli elettrodomestici dovranno essere mirate a 

proteggere l’utente da variazioni del campo elettromagnetico e ad ottenere negli ambienti interni il più basso livello di campo 

elettrico e magnetico a bassa frequenza (50 Hz) possibile. 

Livello minimo della prestazione: 

Limiti di esposizione (50 Hz): 

- induzione magnetica: 0,2 µT; 

- campo elettrico: 5 KV/m. 

Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle 

sorgenti localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti. 

a livello dell’unità abitativa: 

- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di campo; 

- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a “stella”; 

- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a valle. 

 

 Riferimenti normativi: 
D.P.C.M. 23.4.1992, Protezione dai campi elettromagnetici; Legge 22.2.2001 n.36; Dir. 2013/35/UE; CEI 211-6; CEI 211-7; 

UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.02.R12 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico  
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Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

Prestazioni: 

In riferimento all’energia primaria, l’efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase progettuale, 

dovrà essere incrementata rispetto ai livelli standard. In particolare l’incremento può determinarsi diminuendo ed utilizzando 

sistemi energetici da fonti rinnovabili. 

Livello minimo della prestazione: 

L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase 

progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.  

 Riferimenti normativi: 
UNI/TS 11300-2/3/4/5:2016; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; Dir. 2010/31/UE; UNI EN 15193; UNI 11277; D.M. Ambiente 

11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Armadi da parete  
 °  01.02.02 Aspiratori 

 °  01.02.03 Interruttori differenziali  
 °  01.02.04 Interruttori magnetotermici  

 °  01.02.05 Passerelle portacavi  

 °  01.02.06 Rivelatore di presenza  
 °  01.02.07 Salvamotore  
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Armadi da parete  
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto elettrico industriale  
 
Gli armadi da parete sono utilizzati per l'alloggiamento dei dispositivi elettrici scatolati e modulari, sono generalmente realizzati in 
carpenteria in lamiera metallica verniciata con resine epossidiche e sono del  tipo componibile in elementi prefabbricati da assemblare. 
Hanno generalmente un grado di protezione non inferiore a IP 55 e possono essere dotati o non di portello a cristallo trasparente con 
serratura a chiave. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.01.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli armadi devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Prestazioni: 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 

con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 62271-102; CEI EN 61947-2; CEI EN 62271-200; CEI EN 61439-1; CEI 

EN 60439-2; CEI EN 61947-4-1. 

01.02.01.R02 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli armadi devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 

riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme 

e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 62271-102; CEI EN 61947-2; CEI EN 62271-200; CEI EN 61439-1; CEI 

EN 60439-2; CEI EN 61947-4-1. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.02.01.A02 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 

01.02.01.A03 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

01.02.01.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento 
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

01.02.01.A05 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

01.02.01.A06 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 

01.02.01.A07 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 
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01.02.01.A08 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

01.02.01.A09 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 

01.02.01.A10 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.02.01.A11 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.02.01.A12 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.02.01.A13 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

01.02.01.A14 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.02.01.A15 Non ortogonalità 
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.C01 Controllo centralina di rifasamento 
Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.02.01.C02 Controllo sportelli 

Cadenza: ogni settimana 

Tipologia: Controllo 
Controllare la funzionalità degli sportelli di chiusura degli armadi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Infracidamento; 2) Non ortogonalità. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.02.01.C03 Verifica dei condensatori 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie dei contattori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.02.01.C04 Verifica messa a terra 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. 

 • Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei magnetotermici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.02.01.C05 Verifica protezioni 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 3) Anomalie dei relè. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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01.02.01.C06 Verifica campi elettromagnetici 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Misurazioni 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 

 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo 

di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Campi elettromagnetici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.I01 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.02.01.I02 Serraggio 

Cadenza: ogni anno 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.02.01.I03 Sostituzione centralina rifasamento 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.02.01.I04 Sostituzione quadro 

Cadenza: ogni 20 anni 
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Aspiratori 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto elettrico industriale  
 
Gli aspiratori sono i dispositivi che vengono installati per consentire di espellere direttamente l'aria a cielo aperto e/o in condotto di 
ventilazione. Sono generalmente realizzati in involucro stampato in resine ad elevate caratteristiche meccaniche ed utilizzano motori 
alimentati con energia elettrica a 220 V-50 Hz. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.02.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli aspiratori devono essere protetti da un morsetto di terra (contro la formazione di cariche positive) che deve essere collegato 

direttamente ad un conduttore di terra. 

Prestazioni: 

L’alimentazione di energia elettrica degli aspiratori deve avvenire tramite accorgimenti necessari per garantire l’isolamento 

dall’alimentazione elettrica stessa. 

Livello minimo della prestazione: 

L’apparecchiatura elettrica deve funzionare in modo sicuro nell’ambiente e nelle condizioni di lavoro specificate ed alle 

caratteristiche e tolleranze di alimentazione elettrica dichiarate, tenendo conto delle disfunzioni prevedibili. 

 Riferimenti normativi: 
CEI 64-8. 

01.02.02.R02 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli aspiratori devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti dalla norma. 

Prestazioni: 

Gli aspiratori devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei limiti indicati 

dalla normativa. Tali valori possono essere oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti funzionanti che con gli 

impianti fermi. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI, oppure 

verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 27574-1/2/3/4. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Anomalie delle cinghie 
Difetti di tensione della cinghia. 

01.02.02.A02 Anomalie dei motorini 
Difetti di funzionamento dei motorini elettrici che causano malfunzionamenti. 

01.02.02.A03 Anomalie spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie di segnalazione. 

01.02.02.A04 Difetti di funzionamento filtri 
Difetti di funzionamento dei filtri a servizio degli aspiratori. 

01.02.02.A05 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei vari bulloni e viti. 

01.02.02.A06 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.02.02.A07 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento. 

01.02.02.A08 Surriscaldamento 
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Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto all'ossidazione delle masse metalliche. 

01.02.02.A09 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.C01 Controllo assorbimento 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Eseguire un controllo ed il rilievo delle intensità assorbite dal motore. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Surriscaldamento. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.02.02.C02 Controllo motore 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dell'allineamento motore-ventilatore; verificare il corretto serraggio dei bulloni. Verificare inoltre la presenza di giochi 

anomali e verificare lo stato di tensione delle cinghie. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Rumorosità; 2) Difetti di serraggio. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.02.02.C03 Controllo filtri 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Eseguire il controllo dell'efficienza dei filtri dell'aspiratore. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento filtri. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.02.02.C04 Controllo dei materiali elettrici 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica; 2) Difetti di funzionamento filtri. 

 • Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.I01 Ingrassaggio 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Effettuare una lubrificazione delle parti soggette ad usura quali motori e cuscinetti. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.02.02.I02 Pulizia 

Cadenza: ogni 3 mesi 
Eseguire la pulizia completa dei componenti i motori quali albero, elica. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.02.02.I03 Sostituzione 

Cadenza: ogni 30 anni 
Sostituire l'aspiratore quando usurato. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.02.02.I04 Sostituzione cinghie 

Cadenza: quando occorre 
Effettuare la sostituzione delle cinghie quando usurate. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.03 

Interruttori differenziali  
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto elettrico industriale  
 
L'interruttore differenziale è un dispositivo sensibile alle correnti di guasto verso l'impianto di messa a terra (cosiddette correnti 
differenziali). Il dispositivo differenziale consente di attuare: 
- la protezione contro i contatti indiretti;  
- la protezione addizionale contro i contatti diretti con parti in tensione o per uso improprio degli apparecchi;    
- la protezione contro gli incendi causati dagli effetti termici dovuti alle correnti di guasto verso terra. 
Le norme definiscono due tipi di interruttori differenziali:  
- tipo AC per correnti differenziali alternate (comunemente utilizzato);  
- tipo A per correnti differenziali alternate e pulsanti unidirezionali (utilizzato per impianti che comprendono apparecchiature elettroniche). 
Costruttivamente un interruttore differenziale è costituito da:     
- un trasformatore toroidale che rivela la tensione differenziale;     
- un avvolgimento di rivelazione che comanda il dispositivo di sgancio dei contatti. 
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono: 
6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di interruzione Icnd sono: 500-1000-1500-3000-4500-6000 A. I 
valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 1500-3000-4500-6000-10000 A. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.03.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità. 

Prestazioni: 

Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, 

ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 

eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi 

infrarossi). 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; CEI 23-57. 

01.02.03.R02 Potere di cortocircuito 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali in grado di evitare cortocircuiti. 

Prestazioni: 

I morsetti degli interruttori devono essere in grado di prevenire cortocircuiti. 

Livello minimo della prestazione: 

Il potere di cortocircuito nominale dichiarato per l'interruttore e riportato in targa è un valore estremo e viene definito Icn (deve 

essere dichiarato dal produttore). 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.03.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.02.03.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

01.02.03.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.02.03.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 
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01.02.03.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

01.02.03.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.02.03.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

01.02.03.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.02.03.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon 

livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) 

Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.02.03.C02 Controllo qualità materiali 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 

emissioni nocive. 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica; 2) Surriscaldamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.03.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 

apparecchi di protezione e di comando. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.04 

Interruttori magnetotermici  
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto elettrico industriale  
 
Gli interruttori magnetotermici sono dei dispositivi che consentono l'interruzione dell'energia elettrica in caso di corto circuito o di corrente 
superiore a quella nominale di taratura dell'interruttore. 
Tali interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono: 
6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 
1500-3000-4500-6000-10000-15000-20000-25000 A. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.04.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità. 

Prestazioni: 

Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, 

ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 

eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il  telecomando a raggi 

infrarossi). 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; CEI 23-57. 

01.02.04.R02 Potere di cortocircuito 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli interruttori magnetotermici devono essere realizzati con materiali in grado di evitare cortocircuiti. 

Prestazioni: 

I morsetti degli interruttori magnetotermici devono essere in grado di prevenire cortocircuiti. 

Livello minimo della prestazione: 

Il potere di cortocircuito nominale dichiarato per l'interruttore e riportato in targa è un valore estremo e viene definito Icn (e deve 

essere dichiarato dal produttore). 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.04.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.02.04.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

01.02.04.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.02.04.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.02.04.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 
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01.02.04.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.02.04.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

01.02.04.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.02.04.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon 

livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) 

Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.02.04.C02 Controllo qualità materiali 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 

emissioni nocive. 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica; 2) Surriscaldamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.04.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 

apparecchi di protezione e di comando. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.05 

Passerelle portacavi  
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto elettrico industriale  
 
Le passerelle portacavi sono utilizzate per il passaggio dei cavi elettrici; possono essere del tipo singolo o a ripiani. Sono generalmente 
utilizzate quando non c'è necessità di incassare le canalizzazioni e pertanto vengono utilizzate in cavedi, cunicoli, ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.05.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.02.05.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 

svergolamento, ondulazione. 

01.02.05.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile. 

01.02.05.A04 Difetti dei pendini 
Difetti di posa in opera dei pendini di ancoraggio. 

01.02.05.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

01.02.05.A06 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.02.05.A07 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.02.05.A08 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.02.05.A09 Non planarità 
Uno o più elementi  possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei canali; verifica degli eventuali contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle 

scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie. Verificare inoltre che i raccordi tra i vari tratti di 

passerelle siano complanari e che i pendini siano installati correttamente. 

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Fessurazione; 5) Fratturazione; 6) 

Incrostazione; 7) Non planarità; 8) Difetti dei pendini. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.02.05.C02 Controllo strutturale 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali con le stesse caratteristiche e con elevata durabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche 

costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.05.I01 Registrazione 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la registrazione dei pendini, degli appoggi e delle connessioni dei vari tratti di passerelle. 
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 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.02.05.I02 Ripristino grado di protezione 

Cadenza: quando occorre 
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.06 

Rivelatore di presenza  
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto elettrico industriale  
 
I rivelatori di presenza (a raggi infrarossi passivi) attivano automaticamente un apparecchio utilizzatore (lampada, motore, ecc.) quando 
una persona entra nello spazio controllato. 
Tali dispositivi sono generalmente utilizzati per limitare i consumi energetici in sale esposizioni, archivi, vani ascensori, archivi, cavedi, ecc.. 
Possono essere di due tipi: sporgente e da incasso con azionamento a triac o a relè. 
Il tipo a triac facilita l'installazione e va posto in serie al carico come l'interruttore che sostituisce ma è in grado di comandare solo lampade 
ad incandescenza ed alogene in bassa tensione (220 V). 
Il tipo a relè prevede l'utilizzo di tre conduttori ed è in grado di azionare ogni tipo di carico. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.06.R01 Resistenza a sbalzi di temperatura 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivelatori passivi all'infrarosso devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza compromettere il loro 

funzionamento. 

Prestazioni: 

I rivelatori passivi all'infrarosso devono essere realizzati con materiali idonei a resistere ad eventuali sbalzi della temperatura 

dell'ambiente nei quali sono installati senza per ciò generare falsi contatti. 

Livello minimo della prestazione: 

La temperatura di funzionamento, con eventuali tolleranze, viene indicata dal produttore. 

 Riferimenti normativi: 
CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI EN 50133; CEI 64-8; CEI 64-2; CEI 64-50. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.06.A01 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e conseguente interruzione del collegamento emittente 

ricevente. 

01.02.06.A02 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

01.02.06.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi. 

01.02.06.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.06.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa 

siano funzionanti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza a sbalzi di temperatura. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.06.C02 Controllo qualità materiali 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 

emissioni nocive. 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 
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 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.06.I01 Regolazione dispositivi 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.06.I02 Sostituzione lente del rivelatore 

Cadenza: quando occorre 
Sostituire la lente del rivelatore quando si vuole incrementare la portata. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.06.I03 Sostituzione rivelatori 

Cadenza: ogni 10 anni 
Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.07 

Salvamotore  
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto elettrico industriale  
 
Il salvamotore è un dispositivo che viene installato per la protezione dei motori da eventuali danni causati da corto circuiti, sbalzi di tensione, 
ecc. 
Generalmente è costituito da un interruttore magnetotermico tripolare con taratura regolabile del relè termico variabile da 0,6 fino a 32 A, 
relè elettromagnetico fisso, con intervento automatico per mancanza di una fase, tensione nominale 220-400 V c.a. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.07.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I salvamotori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità. 

Prestazioni: 

I salvamotori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, 

ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 

eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio telecomando a raggi 

infrarossi). 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; CEI 23-57. 

01.02.07.R02 Potere di cortocircuito 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I salvamotori devono essere realizzati con materiali in grado di evitare cortocircuiti. 

Prestazioni: 

I morsetti dei salvamotori devono essere in grado di prevenire cortocircuiti. 

Livello minimo della prestazione: 

Il potere di cortocircuito nominale dichiarato per l'interruttore e riportato in targa è un valore estremo e viene definito Icn (e deve 

essere dichiarato dal produttore). 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.07.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.02.07.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

01.02.07.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.02.07.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.02.07.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

01.02.07.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.02.07.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 
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01.02.07.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.02.07.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.07.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon 

livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) 

Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.02.07.C02 Controllo dei materiali elettrici 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.07.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 

apparecchi di protezione e di comando. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Unità Tecnologica: 01.03 
 

Impianto di illuminazione  
 
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire, nel rispetto 
del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della 
luce.  
L'impianto di illuminazione è' costituito generalmente da: lampade ad incandescenza, lampade fluorescenti, lampade alogene, lampade 
compatte, lampade a scariche, lampade a ioduri metallici, lampade a vapore di mercurio, lampade a vapore di sodio e pali per il sostegno 
dei corpi illuminanti. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.03.R01 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine di evitare 

che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi delle persone. 

Prestazioni: 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 

con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

01.03.R02 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti di illuminazione capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di 

condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8. 

Prestazioni: 

Si possono controllare i componenti degli impianti di illuminazione procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le 

norme CEI vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

01.03.R03 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di illuminazione 

devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Prestazioni: 

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti 

degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del 

D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

01.03.R04 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel 

normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Prestazioni: 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 

con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
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Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

01.03.R05 Assenza di emissioni di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi degli impianti di illuminazione devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute degli 

utenti. 

Prestazioni: 

Deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti nel 

rispetto delle disposizioni normative. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

01.03.R06 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità 

e di manovrabilità. 

Prestazioni: 

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere 

il loro utilizzo agevole e sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 

eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi 

infrarossi). 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

01.03.R07 Efficienza luminosa 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori 

delle lampade. 

Prestazioni: 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 

con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

01.03.R08 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve 

essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su 

persone colpite da folgorazione. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato 

dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

01.03.R09 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
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I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone 

qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato 

dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

01.03.R10 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere 

le proprie caratteristiche. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato 

dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

01.03.R11 Limitazione dei rischi di intervento 
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo 

agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato 

dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

01.03.R12 Montabilità/Smontabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 

necessità. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza 

per questo smontare o disfare l'intero impianto. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

01.03.R13 Regolabilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità in emergenza 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di consentire adeguamenti funzionali da parte di operatori 

specializzati. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente modificati o regolati senza per questo smontare o 

disfare l'intero impianto. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
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01.03.R14 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni 

o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti gli impianti di illuminazione devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di 

sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli 

utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

01.03.R15 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche 

chimico-fisiche. 

Prestazioni: 

Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di illuminazione non devono presentare 

incompatibilità chimico-fisica. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

01.03.R16 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 

sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 

ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 

prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, 

ecc.). (ISO 14021); 

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo 

indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di 

Prodotto”. (ISO 14025). 

 

Livello minimo della prestazione: 

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.03.R17 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

Prestazioni: 

Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere 

un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi 

migliorativi. 

Livello minimo della prestazione: 

Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di acqua 

e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 18.7.2016, n. 141; D.M. Ambiente 24.5.2016; UNI TS 11300; UNI EN ISO 10211; UNI EN ISO 14683; UNI EN ISO 
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10077-1; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.03.R18 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo 

di vita. 

Prestazioni: 

Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 

successivi processi di demolizione e recupero dei materiali. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla fine 

del ciclo di vita. 

 Riferimenti normativi: 
D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M. Ambiente 

19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 

11.10.2017. 

01.03.R19 Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per l'illuminazione 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisiti geometrici e fisici  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l’impiego di fonti rinnovabili per l'illuminazione  

Prestazioni: 

In fase progettuale dovranno essere previsti sistemi captanti la luce naturale attraverso sistemi di convogliamento di luce e 

riflettenti. 

Livello minimo della prestazione: 

I parametri relativi all'utilizzo delle risorse climatiche ed energetiche dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente 

 Riferimenti normativi: 
UNI/TS 11300-2/3/4/5:2016; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; Dir. 2010/31/UE; UNI EN 15193; UNI 11277; D.M. Ambiente 

11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Diffusori  
 °  01.03.02 Lampade ad incandescenza 

 °  01.03.03 Lampade fluorescenti 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Diffusori  
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di illuminazione  
 
I diffusori sono dei dispositivi che servono per schermare la visione diretta della lampada e sono utilizzati per illuminare gli ambienti interni 
ed esterni residenziali ed hanno generalmente forma di globo o similare in plastica o vetro. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile. 

01.03.01.A02 Difetti di illuminazione 
Livello scarso di illuminazione negli ambienti e/o spazi aperti. 

01.03.01.A03 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta degli elementi di ancoraggio del diffusore. 

01.03.01.A04 Rotture 
Rotture e/o scheggiature della superficie del diffusore in seguito ad eventi traumatici. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.C01 Verifica generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la corretta posizione e l'integrità superficiale del diffusore. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Difetti di tenuta; 3) Rotture. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.03.01.C02 Controllo valori illuminazione 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Eseguire la misurazione dei livelli dell'illuminazione e verificare che tali valori siano compatibili con quelli di progetto. 

 • Requisiti da verificare: 1) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di illuminazione. 

 • Ditte specializzate: Tecnico illuminazione. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.03.01.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.I01 Regolazione degli ancoraggi 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Regolazione degli elementi di ancoraggio dei diffusori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.02 

Lampade ad incandescenza 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di illuminazione  
 
Le lampade a incandescenza sono formate da:    
- ampolla in vetro resistente al calore o vetro duro per usi particolari;    
- attacco a vite tipo Edison (il più diffuso è quello E27); per lampade soggette a vibrazioni (sull’automobile) esistono gli attacchi a baionetta; 
per lampade a ottica di precisione, in cui è necessario che il filamento sia posizionato in un punto preciso, ci sono gli attacchi prefocus; per 
le lampade a potenza elevata esistono gli attacchi a bispina;    
- filamento a semplice o a doppia spirale formato da un filo di tungsteno; l’emissione luminosa è proporzionale alla quarta potenza della 
temperatura assoluta e l’efficienza luminosa è maggiore nelle lampade a bassissima tensione. 
Si ottiene l’emissione luminosa dall’incandescenza (2100-3100 °C) del filamento in atmosfera inerte o in vuoto a bassa potenza. 
Le lampade a incandescenza hanno una durata media di 1000 ore a tensione nominale, i tipi più diffusi sono:    
- lampade a goccia;    
- lampada con cupola speculare argentata o dorata;    
- lampade con riflettore incorporato per ottenere luce direzionale;   
- lampade con riflettore incorporato, parte laterale argentata, cupola satinata e angolo di apertura di 80° (si utilizzano per arredamenti e 
illuminazione localizzata);   
- lampade con riflettore a specchio e riflettori che diminuiscono l’irradiazione termica. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.02.A01 Abbassamento livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 

lampadine. 

01.03.02.A02 Avarie 
Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti. 

01.03.02.A03 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

01.03.02.A04 Difetti di illuminazione 
Livello scarso di illuminazione negli ambienti e/o spazi aperti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso; 2) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 

3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 4) Accessibilità; 5) Comodità di uso e manovra; 6) Efficienza luminosa; 7) 

Identificabilità; 8) Impermeabilità ai liquidi; 9) Isolamento elettrico; 10) Limitazione dei rischi di intervento; 11) 

Montabilità/Smontabilità; 12) Regolabilità; 13) Resistenza meccanica; 14) Stabilità chimico reattiva. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.03.02.C02 Controllo valori illuminazione 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Eseguire la misurazione dei livelli dell'illuminazione e verificare che tali valori siano compatibili con quelli di progetto. 

 • Requisiti da verificare: 1) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di illuminazione; 2) Abbassamento livello di illuminazione. 

 • Ditte specializzate: Tecnico illuminazione. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.02.I01 Sostituzione delle lampade 
Cadenza: ogni 5 mesi 
Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal produttore. Nel 

caso delle lampade ad incandescenza si prevede una durata di vita media pari a 1000 h sottoposta a tre ore consecutive di accensione. 

(Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada circa ogni 5 mesi) 
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 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.03 

Lampade fluorescenti 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di illuminazione  
 
Durano mediamente più di quelle a incandescenza e, adoperando alimentatori adatti, hanno un’ottima efficienza luminosa fino a 100 
lumen/watt. L’interno della lampada è ricoperto da uno strato di polvere fluorescente cui viene aggiunto mercurio a bassa pressione. La 
radiazione visibile è determinata dall’emissione di radiazioni ultraviolette del mercurio (emesse appena la lampada è inserita in rete) che 
reagiscono con lo strato fluorescente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.03.A01 Abbassamento livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 

lampadine. 

01.03.03.A02 Avarie 
Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti. 

01.03.03.A03 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

01.03.03.A04 Difetti di illuminazione 
Livello scarso di illuminazione negli ambienti e/o spazi aperti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso; 2) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 

3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 4) Accessibilità; 5) Comodità di uso e manovra; 6) Efficienza luminosa; 7) 

Identificabilità; 8) Impermeabilità ai liquidi; 9) Isolamento elettrico; 10) Limitazione dei rischi di intervento; 11) 

Montabilità/Smontabilità; 12) Regolabilità; 13) Resistenza meccanica; 14) Stabilità chimico reattiva. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.03.03.C02 Controllo valori illuminazione 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Eseguire la misurazione dei livelli dell'illuminazione e verificare che tali valori siano compatibili con quelli di progetto. 

 • Requisiti da verificare: 1) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di illuminazione; 2) Abbassamento livello di illuminazione. 

 • Ditte specializzate: Tecnico illuminazione. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.03.I01 Sostituzione delle lampade 
Cadenza: ogni 40 mesi 
Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal produttore. Nel 

caso delle lampade fluorescenti si prevede una durata di vita media pari a 7500 h sottoposta a tre ore consecutive di accensione. 

(Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada circa ogni 40 mesi) 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Unità Tecnologica: 01.04 
 

Impianto di ricezione segnali 
 
Gli impianti di ricezione segnali sono gli apparati che ricevono e distribuiscono i segnali televisivi e radiofonici ad un certo numero di 
abitazioni, all’interno di uno stesso edificio o in edifici adiacenti. Gli impianti centralizzati d’antenna sono anche conosciuti come sistemi 
MATV (Master Antenna Television) e SMATV (Satellite Master Antenna Television). I primi vengono usati per la distribuzione dei segnali 
terrestri, mentre nei secondi vengono distribuiti i segnali ricevuti da satellite, eventualmente combinati con i segnali terrestri. Essi 
rappresentano un mezzo per la condivisione delle risorse tra diversi utenti ai fini della fruizione dei servizi e possono contribuire alla 
valorizzazione dell’edificio e dei singoli appartamenti. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.04.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
Gli elementi dell'impianto di ricezione segnali devono essere in grado di resistere a sollecitazioni che possono verificarsi durante il 

funzionamento dell'impianto. 

Prestazioni: 

Gli elementi dell'impianto devono garantire una determinata resistenza meccanica senza compromettere la stabilità dell'intero 

apparato. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i valori minimi previsti dalla normativa. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 40-1. 

01.04.R02 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 

sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 

ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 

prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, 

ecc.). (ISO 14021); 

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo 

indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di 

Prodotto”. (ISO 14025). 

 

Livello minimo della prestazione: 

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.04.R03 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

Prestazioni: 

Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere 

un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi 

migliorativi. 

Livello minimo della prestazione: 

Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di acqua 

e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 18.7.2016, n. 141; D.M. Ambiente 24.5.2016; UNI TS 11300; UNI EN ISO 10211; UNI EN ISO 14683; UNI EN ISO 

10077-1; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 
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01.04.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

 Riferimenti normativi: 
D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M. Ambiente 

19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 

11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Alimentatori  

 °  01.04.02 Amplificatori di segnale  
 °  01.04.03 Antenne e parabole  

 °  01.04.04 Pali per antenne in acciaio  
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Alimentatori  
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto di ricezione segnali 
 
L'alimentatore è un elemento dell'impianto per mezzo del quale i componenti ad esso collegati (armadi concentratori, pannello di 
permutazione, ecc.) possono essere alimentati. 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.01.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
L'alimentatore ed i suoi componenti devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: 

I componenti dell'alimentatore devono essere concepiti e realizzati in forma ergonomicamente corretta ed essere disposti in 

posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro. 

Livello minimo della prestazione: 

E’ possibile controllare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti  utilizzabili dagli utenti per le normali 

operazioni di comando, regolazione e controllo, verificando anche l’assenza di ostacoli che ne impediscano un’agevole manovra.  

 Riferimenti normativi: 
CEI 103-1. 

01.04.01.R02 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
L'alimentatore deve essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un buon 

funzionamento. 

Prestazioni: 

L'alimentatore deve essere in grado di dare energia a tutti gli apparecchi ad esso collegati in modo che non ci siano interferenze di 

segnali. 

Livello minimo della prestazione: 

Le prestazioni minime richieste all'alimentatore devono essere quelle indicate dal produttore. 

 Riferimenti normativi: 
CEI 103-1. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico del sistema. 

01.04.01.A02 Difetti di tenuta dei morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.04.01.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparati del sistema. 

01.04.01.A04 Perdita di carica accumulatori 
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 

01.04.01.A05 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione. 

01.04.01.A06 Eccesso di consumo energia 
Eccessivo consumo dell'energia utilizzata dai macchinari. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.C01 Controllo alimentazione 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare gli alimentatori effettuando delle misurazioni della tensione in ingresso e in uscita. Verificare che gli accumulatori siano 
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funzionanti, siano carichi e non ci siano problemi di isolamento elettrico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Difetti di tenuta dei morsetti; 3) Perdita di carica accumulatori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.04.01.C02 Controllo energia utilizzata 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Verificare il consumo di energia elettrica degli elementi dell'impianto. 

 • Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Eccesso di consumo energia; 2) Perdite di tensione. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.I01 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.04.01.I02 Sostituzione 

Cadenza: quando occorre 
Effettuare la sostituzione degli alimentatori quando danneggiati. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.02 

Amplificatori di segnale  
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto di ricezione segnali 
 
Gli amplificatori sono i dispositivi per mezzo dei quali il segnale captato dalla parabola e/o dall'antenna viene diffuso con la giusta potenza 
ai vari elementi terminali dell'impianto. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.02.R01 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali ed i componenti degli amplificatori devono garantire un livello di protezione contro i contatti diretti ed indiretti. 

Prestazioni: 

Gli amplificatori devono essere costruiti con caratteristiche di sicurezza onde consentire la separazione fra i circuiti a bassissima 

tensione in corrente continua e circuiti a bassa tensione in corrente alternata e per la corretta messa a terra delle parti metalliche. 

Livello minimo della prestazione: 

Per accertare la capacità di isolamento elettrico si effettuano una serie di prove secondo le modalità riportate nella norma affinché 

non si verifichi nessun surriscaldamento. Inoltre deve essere verificato che le prestazioni e la tensione in uscita siano all’interno 

delle specifiche. Tutte le uscite devono essere protette al fine di assicurare che in caso di corto circuito esterno non vi sia alcun 

danno dovuto ad un surriscaldamento. 

 Riferimenti normativi: 
CEI 79. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.02.A01 Anomalie display 
Difetti di funzionamento del display di segnalazione. 

01.04.02.A02 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.04.02.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

01.04.02.A04 Perdita dell'alimentazione 
Perdita della sorgente di alimentazione (principale o di riserva). 

01.04.02.A05 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione della batteria ad un valore inferiore a 0,9 volte la tensione nominale della batteria. 

01.04.02.A06 Eccesso di consumo energia 
Eccessivo consumo dell'energia utilizzata dai macchinari. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 7 giorni 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla apparecchiatura di amplificazione. Verificare la funzionalità delle spie 

luminose del pannello e dei fusibili di protezione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdita dell'alimentazione; 2) Perdite di tensione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.02.C02 Controllo energia utilizzata 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Verificare il consumo di energia elettrica degli elementi dell'impianto. 

 • Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Eccesso di consumo energia; 2) Perdite di tensione. 
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 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.02.I01 Registrazione connessioni 
Cadenza: ogni 4 mesi 
Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.03 

Antenne e parabole  
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto di ricezione segnali 
 
Le antenne e le parabole sono gli apparecchi di ricezione segnali. Possono essere realizzati in leghe di alluminio questa deve resistere alla 
corrosione. In particolare quando il luogo di installazione presenta particolari e noti problemi di corrosione, la lega utilizzata deve essere 
oggetto di accordo tra committente e fornitore 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.03.A01 Anomalie cavi 
Difetti di serraggio e/o di tenuta dei cavi nei rispettivi morsetti. 

01.04.03.A02 Anomalie fuoco parabola 
Difetti di funzionamenti del fuoco della parabola. 

01.04.03.A03 Corrosione 
Fenomeni di corrosione degli elementi metallici. 

01.04.03.A04 Disallineamento 
Disallineamento della parabole e/o dell'antenna rispetto alla verticale. 

01.04.03.A05 Difetti di serraggio 
Difetti di posa in opera del corpo ricezione segnali rispetto all'ancoraggio. 

01.04.03.A06 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione a vista 
Eseguire la verifica del corretto posizionamento della parabole e/o dell'antenna. Verificare che il fuoco della parabola sia funzionante. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie fuoco parabola; 2) Corrosione; 3) Disallineamento. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.04.03.C02 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.03.I01 Registrazione 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la registrazione della parabole e/o dell'antenna ed il serraggio dei cavi in seguito ad eventi eccezionali. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.04 

Pali per antenne in acciaio  
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto di ricezione segnali 
 
I pali sostengono uno o più apparecchi di ricezione segnali e sono formati generalmente da più parti quali un fusto, un prolungamento e 
all'occorrenza un braccio. Possono essere realizzati in acciaio che deve essere del tipo saldabile, resistente all'invecchiamento e, quando 
occorre, zincabile a caldo. L'acciaio deve essere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o migliore. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.04.R01 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
I pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non compromettere il 

buon funzionamento dell'intero apparato. 

Prestazioni: 

I materiali utilizzati per la realizzazione dei pali in acciaio devono garantire un'adeguata protezione contro la corrosione. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI EN 40. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 40-1. 

01.04.04.R02 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali in grado di sopportare deformazioni e/o cedimenti. 

Prestazioni: 

Deve essere garantita la qualità ed efficienza dei materiali utilizzati al fine di evitare cedimenti strutturali derivanti sia dal peso 

proprio che dall'azione della spinta del vento. 

Livello minimo della prestazione: 

Il palo deve essere progettato in modo da sostenere con sicurezza i carichi propri e i carichi del vento specificati nella UNI EN 

40-3-1. 

 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 40-3. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.04.A01 Anomalie del rivestimento 
Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura. 

01.04.04.A02 Corrosione 
Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione 

superficiale. 

01.04.04.A03 Difetti di serraggio 
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo di ricezione segnali. 

01.04.04.A04 Difetti di stabilità 
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.04.C01 Controllo corpi di ricezione segnali 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare l'efficienza dei corpi di ricezione dei segnali e degli eventuali accessori. Verificare il corretto orientamento delle antenne e/o 

delle parabole. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità; 2) Anomalie del rivestimento. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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01.04.04.C02 Controllo generale 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.04.04.C03 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.04.I01 Registrazione 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la registrazione del riflettore e/o dell'antenna. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.04.04.I02 Sostituzione dei pali 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.04.04.I03 Verniciatura 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali quando occorre. 

 • Ditte specializzate: Pittore. 



Manuale di Manutenzione Pag. 167 

Unità Tecnologica: 01.05 
 

Impianto di trasmissione fonia e dati  
 
L'impianto di trasmissione fonia e dati consente la diffusione, nei vari ambienti, di dati ai vari utenti. Generalmente è costituito da una rete 
di trasmissione (denominata cablaggio) e da una serie di punti di presa ai quali sono collegate le varie postazioni. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.05.R01 Efficienza 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 

Classe di Esigenza: Gestione 
L'impianto di trasmissione fonia e dati deve essere realizzato con materiali idonei a garantire efficienza del sistema. 

Prestazioni: 

I materiali utilizzati devono consentire una facile trasmissione dei dati in modo da evitare sovraccarichi della rete. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere garantiti i livelli minimi indicati dalle norme e variabili per tipo di rete utilizzato. 

 Riferimenti normativi: 
CEI 64-50; CEI 64-52; CEI 103-1. 

01.05.R02 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi dell'impianto fonia e dati devono essere realizzati con materiali in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza 

causare malfunzionamenti. 

Prestazioni: 

Gli elementi dell'impianto fonia e dati devono essere realizzati con materiali e componenti secondo quanto indicato dalle norme e 

come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi di protezione elettrica dipendono dalle ditte produttrici e devono rispondere alle prescrizioni delle norme CEI. 

 Riferimenti normativi: 
CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8. 

01.05.R03 Resistenza alla vibrazione 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi dell'impianto fonia e dati devono essere idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero insorgere 

nell'ambiente di impiego senza compromettere il regolare funzionamento. 

Prestazioni: 

La capacità degli elementi dell'impianto fonia e dati di resistere alle vibrazioni viene verificata con la prova e con le modalità 

contenute nella norma UNI vigente. 

Livello minimo della prestazione: 

Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di evidenziare che le tensioni in uscita siano entro le specifiche 

dettate dalle norme. 

 Riferimenti normativi: 
CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8. 

01.05.R04 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 

sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 

ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 

prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, 

ecc.). (ISO 14021); 

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo 

indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di 
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Prodotto”. (ISO 14025). 

 

Livello minimo della prestazione: 

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.05.R05 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

Prestazioni: 

Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere 

un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi 

migliorativi. 

Livello minimo della prestazione: 

Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di acqua 

e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 18.7.2016, n. 141; D.M. Ambiente 24.5.2016; UNI TS 11300; UNI EN ISO 10211; UNI EN ISO 14683; UNI EN ISO 

10077-1; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.05.R06 Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi 

elettromagnetici 
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti 

artificiali  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori minimi di 

campo elettromagnetico 

Prestazioni: 

Le scelte progettuali relative all’impianto elettrico interno ed alla disposizione degli elettrodomestici dovranno essere mirate a 

proteggere l’utente da variazioni del campo elettromagnetico e ad ottenere negli ambienti interni il più basso livello di campo 

elettrico e magnetico a bassa frequenza (50 Hz) possibile. 

Livello minimo della prestazione: 

Limiti di esposizione (50 Hz): 

- induzione magnetica: 0,2 µT; 

- campo elettrico: 5 KV/m. 

Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle 

sorgenti localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti. 

a livello dell’unità abitativa: 

- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di campo; 

- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a “stella”; 

- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a valle. 

 

 Riferimenti normativi: 
D.P.C.M. 23.4.1992, Protezione dai campi elettromagnetici; Legge 22.2.2001 n.36; Dir. 2013/35/UE; CEI 211-6; CEI 211-7; 

UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.05.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

 Riferimenti normativi: 
D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M. Ambiente 

19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 

11.10.2017. 
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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.05.01 Alimentatori  
 °  01.05.02 Armadi concentratori  

 °  01.05.03 Cablaggio 

 °  01.05.04 Cassetto ottico di permutazione per fibra ottica 
 °  01.05.05 Dispositivi wii-fi 

 °  01.05.06 Pannelli telefonici 
 °  01.05.07 Pannello di permutazione  

 °  01.05.08 Placche autoportanti 
 °  01.05.09 Sistema di trasmissione 

 °  01.05.10 Unità rack a parete 

 °  01.05.11 Unità rack a pavimento 
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Elemento Manutenibile: 01.05.01 

Alimentatori  
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di trasmissione fonia e dati  
 
L'alimentatore è un elemento dell'impianto per mezzo del quale i componenti ad esso collegati (armadi concentratori, pannello di 
permutazione, ecc.) possono essere alimentati. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.05.01.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
L'alimentatore ed i suoi componenti devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: 

I componenti dell'alimentatore devono essere concepiti e realizzati in forma ergonomicamente corretta ed essere disposti in 

posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro. 

Livello minimo della prestazione: 

E’ possibile controllare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti  utilizzabili dagli utenti per le normali 

operazioni di comando, regolazione e controllo, verificando anche l’assenza di ostacoli che ne impediscano un’agevole manovra.  

 Riferimenti normativi: 
CEI 103-1. 

01.05.01.R02 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
L'alimentatore deve essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un buon 

funzionamento. 

Prestazioni: 

L'alimentatore deve essere in grado di dare energia a tutti gli apparecchi ad esso collegati in modo che non ci siano interferenze di 

segnali. 

Livello minimo della prestazione: 

Le prestazioni minime richieste all'alimentatore devono essere quelle indicate dal produttore. 

 Riferimenti normativi: 
CEI 103-1. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.01.A01 Perdita di carica accumulatori 
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 

01.05.01.A02 Difetti di tenuta dei morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.05.01.A03 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico del sistema. 

01.05.01.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparati del sistema. 

01.05.01.A05 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione. 

01.05.01.A06 Eccesso di consumo energia 
Eccessivo consumo dell'energia utilizzata dai macchinari. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.01.C01 Controllo alimentazione 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare gli alimentatori effettuando delle misurazioni della tensione in ingresso e in uscita. Verificare che gli accumulatori siano 

funzionanti, siano carichi e non ci siano problemi di isolamento elettrico. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Difetti di tenuta dei morsetti; 3) Perdita di carica accumulatori. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 

01.05.01.C02 Controllo energia utilizzata 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Verificare il consumo di energia elettrica degli elementi dell'impianto. 

 • Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Eccesso di consumo energia. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.01.I01 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 

01.05.01.I02 Sostituzione 

Cadenza: quando occorre 
Effettuare la sostituzione degli alimentatori quando danneggiati. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 



Manuale di Manutenzione Pag. 172 

Elemento Manutenibile: 01.05.02 

Armadi concentratori  
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di trasmissione fonia e dati  
 
Gli armadi hanno la funzione di contenere tutti i componenti (apparati attivi, pannelli di permutazione della rete di distribuzione fisica, UPS 
per alimentazione elettrica indipendente) necessari per il corretto funzionamento dei nodi di concentrazione. 
Gli armadi concentratori sono generalmente costituiti da una struttura in lamiera d’acciaio pressopiegata ed elettrosaldata e verniciata con 
polveri epossidiche. 
 
 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.05.02.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli armadi devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Prestazioni: 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 

con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI 303-1; CEN 50173; ISO/IEC 11801. 

01.05.02.R02 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli armadi devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 

riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 

certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI 303-1; CEN 50173; ISO/IEC 11801. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.02.A01 Anomalie cablaggio 
Difetti di funzionamento dei cablaggi dei vari elementi dell'impianto. 

01.05.02.A02 Anomalie led luminosi 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

01.05.02.A03 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.05.02.A04 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.05.02.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 

condensa. 

01.05.02.A06 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.05.02.A07 Campi elettromagnetici 
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Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato dei concentratori e delle reti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Identificabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie cablaggio. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.05.02.C02 Verifica campi elettromagnetici 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Misurazioni 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 

 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo 

di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.02.I01 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 

01.05.02.I02 Serraggio 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.03 

Cablaggio 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di trasmissione fonia e dati  
 
Per la diffusione dei dati negli edifici occorre una rete di supporto che generalmente viene denominata cablaggio. Pertanto il cablaggio degli 
edifici consente agli utenti di comunicare e scambiare dati attraverso le varie postazioni collegate alla rete di distribuzione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.03.A01 Anomalie degli allacci 
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione. 

01.05.03.A02 Anomalie delle prese 
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori. 

01.05.03.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

01.05.03.A04 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 

01.05.03.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.05.03.A06 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie degli allacci; 3) Anomalie delle prese; 4) Difetti delle canaline. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 

01.05.03.C02 Verifica campi elettromagnetici 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Misurazioni 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 

 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo 

di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.03.I01 Rifacimento cablaggio 
Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe superiore). 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 

01.05.03.I02 Serraggio connessione 

Cadenza: quando occorre 
Effettuare il serraggio di tutte le connessioni. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 

01.05.03.I03 Sostituzione prese 

Cadenza: quando occorre 
Sostituire gli elementi delle prese quali placche, coperchi, telai e connettori quando usurati. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.04 

Cassetto ottico di permutazione per fibra ottica 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di trasmissione fonia e dati  
 
Il cassetto di permutazione per fibra ottica è generalmente collocato all’interno degli armadi di zona e serve per l’attestazione dei cavi in 
fibra ottica. 
Verificare la perfetta attestazione dei cavi in fibra ottica in particolare verificare lo strato di colla e la lappatura (per rendere minima la 
rugosità della superficie da cablare). 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.04.A01 Anomalie connessioni 
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli dei cassetti di permutazione. 

01.05.04.A02 Anomalie prese 
Difetti di funzionamento delle prese per accumulo di polvere, incrostazioni. 

01.05.04.A03 Difetti di lappatura 
Difetti della lappatura per cui le superfici di testa cavi presentano rugosità. 

01.05.04.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

01.05.04.A05 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 

01.05.04.A06 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.05.04.A07 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la corretta posizione delle connessioni nei cassetti ottici, controllare che tutte le prese siano ben collegate. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie connessioni; 3) Anomalie prese; 4) Difetti delle canaline. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 

01.05.04.C02 Verifica campi elettromagnetici 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Misurazioni 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 

 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo 

di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.04.I01 Rifacimento cablaggio 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe superiore). 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 

01.05.04.I02 Serraggio connessioni 

Cadenza: quando occorre 
Effettuare il serraggio di tutte le connessioni. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.05 

Dispositivi wii-fi 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di trasmissione fonia e dati  
 
La necessità di collegare in rete più dispositivi è un problema che si riscontra spesso nei grandi ambienti lavorativi nei quali lavorano molte 
persone. In questi casi per semplificare il collegamento delle varie postazioni di lavoro vengono utilizzati i dispositivi wii-fi (comunemente 
denominati  access point) che non necessitano di alimentazione locale (l'energia necessaria arriva direttamente dall’iniettore posto 
all’interno dell’unità rack). Inoltre questi dispositivi sono di facile gestione e manutenzione anche grazie all'utilizzo di software di settore. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.05.05.R01 Resistenza a sbalzi di temperatura 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I dispositivi wi-fi  devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza compromettere il loro funzionamento. 

Prestazioni: 

I dispositivi wi-fi  devono essere realizzati con materiali idonei a resistere ad eventuali sbalzi della temperatura dell'ambiente nei 

quali sono installati senza per ciò generare falsi allarmi. 

Livello minimo della prestazione: 

La temperatura di funzionamento, con eventuali tolleranze, viene indicata dal produttore. 

 Riferimenti normativi: 
Standard IEEE 802.11.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.05.A01 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e conseguente interruzione del collegamento emittente 

ricevente. 

01.05.05.A02 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

01.05.05.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi. 

01.05.05.A04 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.05.05.A05 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa 

siano funzionanti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza alla vibrazione; 3) Resistenza a sbalzi di temperatura. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.05.05.C02 Verifica campi elettromagnetici 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Misurazioni 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 

 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo 

di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.05.I01 Regolazione dispositivi wi-fi 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.05.05.I02 Sostituzione dispositivi wi-fi 

Cadenza: ogni 10 anni 
Sostituire i dispositivi wi-fi quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 



Manuale di Manutenzione Pag. 178 

Elemento Manutenibile: 01.05.06 

Pannelli telefonici 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di trasmissione fonia e dati  
 
Il pannello di permutazione telefonico è collocato all’interno degli armadi di zona e viene utilizzato per l’attestazione dei cavi provenienti 
dalle postazioni utente. 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.06.A01 Anomalie connessioni 
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione. 

01.05.06.A02 Anomalie prese 
Difetti di funzionamento delle prese per accumulo di polvere, incrostazioni. 

01.05.06.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

01.05.06.A04 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 

01.05.06.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.05.06.A06 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.06.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie connessioni; 3) Anomalie prese; 4) Difetti delle canaline. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 

01.05.06.C02 Verifica campi elettromagnetici 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Misurazioni 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 

 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo 

di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.06.I01 Rifacimento cablaggio 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe superiore). 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 

01.05.06.I02 Serraggio connessioni 

Cadenza: quando occorre 
Effettuare il serraggio di tutte le connessioni. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.07 

Pannello di permutazione  
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di trasmissione fonia e dati  
 
Il pannello di permutazione (detto tecnicamente patch panel) è collocato all’interno degli armadi di zona e viene utilizzato per l’attestazione 
dei cavi (del tipo a 4 coppie UTP) provenienti dalle postazioni utente e la loro relativa permutazione verso gli apparati attivi (hub, switch). 
Il permutatore è realizzato con una struttura in lamiera metallica verniciata ed equipaggiato con un certo numero di prese del tipo RJ45. 
 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.07.A01 Anomalie connessioni 
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione. 

01.05.07.A02 Anomalie prese 
Difetti di funzionamento delle prese per accumulo di polvere, incrostazioni. 

01.05.07.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

01.05.07.A04 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 

01.05.07.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.05.07.A06 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.07.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie connessioni; 3) Anomalie prese; 4) Difetti delle canaline. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 

01.05.07.C02 Verifica campi elettromagnetici 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Misurazioni 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 

 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo 

di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.07.I01 Rifacimento cablaggio 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe superiore). 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 

01.05.07.I02 Serraggio connessioni 

Cadenza: quando occorre 
Effettuare il serraggio di tutte le connessioni. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.08 

 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di trasmissione fonia e dati  
 
Le placche autoportanti consentono di connettere direttamente le varie utenze alla linea principale. Sono generalmente sistemate in 
appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.05.08.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le placche devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità. 

Prestazioni: 

Le placche devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed 

essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 

eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il  telecomando a raggi 

infrarossi). 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; CEI 23-57. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.08.A01 Anomalie degli allacci 
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e di permutazione. 

01.05.08.A02 Anomalie delle prese 
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori. 

01.05.08.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

01.05.08.A04 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 

01.05.08.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.08.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la corretta posizione delle connessioni nelle prese e controllare che tutte le prese siano ben collegate. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie degli allacci; 3) Anomalie delle prese; 4) Difetti delle canaline. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 

01.05.08.C02 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.08.I01 Rifacimento cablaggio 
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Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe superiore). 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 

01.05.08.I02 Serraggio connessione 

Cadenza: quando occorre 
Effettuare il serraggio di tutte le connessioni. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 

01.05.08.I03 Sostituzione prese 

Cadenza: quando occorre 
Sostituire gli elementi delle prese quali placche, coperchi, telai e connettori quando usurati. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.09 

Sistema di trasmissione 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di trasmissione fonia e dati  
 
Il sistema di trasmissione consente di realizzare la trasmissione dei dati a tutte le utenze della rete. Tale sistema può essere realizzato con 
differenti sistemi; uno dei sistemi più utilizzati è quello che prevede la connessione alla rete LAN e alla rete WAN mediante l'utilizzo di 
switched e ruter. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.09.A01 Anomalie delle prese 
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori. 

01.05.09.A02 Depositi vari 
Accumulo di materiale (polvere, grassi, ecc.) sulle connessioni. 

01.05.09.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

01.05.09.A04 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.05.09.A05 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.09.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare gli apparati di rete (sia quelli attivi sia quelli passivi) controllando che tutti gli apparecchi funzionino. Controllare che tutte le 

viti siano serrate. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle prese; 2) Depositi vari; 3) Difetti di serraggio. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 

01.05.09.C02 Verifica campi elettromagnetici 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Misurazioni 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 

 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo 

di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.09.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Eseguire la pulizia di tutte le apparecchiature della rete. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 

01.05.09.I02 Rifacimento cablaggio 

Cadenza: ogni settimana 
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe superiore). 
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Elemento Manutenibile: 01.05.10 

Unità rack a parete 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di trasmissione fonia e dati  
 
Le unità rack a parete hanno la funzione di contenere tutti i componenti (apparati attivi, pannelli di permutazione della rete di distribuzione 
fisica,ecc.) dell'impianto. Sono generalmente costituiti da una struttura in lamiera d’acciaio pressopiegata ed elettrosaldata e verniciata con 
polveri epossidiche e dotata di porte (nella maggioranza dei casi in vetro temperato) e sono sistemati alle pareti. 
 
 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.05.10.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le unità rack devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Prestazioni: 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 

con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
IEC 60529 – EN 60529; IEC 62262 – EN 62262; IEC 60950-1 – EN 60950-1; EIA-310-D; EN 50173-1; CEI 64-50. 

01.05.10.R02 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le unità rack devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 

riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza (corto circuiti, ecc.). 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti le unità rack siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 

certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
IEC 60529 – EN 60529; IEC 62262 – EN 62262; IEC 60950-1 – EN 60950-1; EIA-310-D; EN 50173-1; CEI 64-50. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.10.A01 Anomalie cablaggio 
Difetti di funzionamento dei cablaggi dei vari elementi dell'unità rack. 

01.05.10.A02 Anomalie led luminosi 
Difetti di funzionamento delle spie e dei led di segnalazione. 

01.05.10.A03 Anomalie sportelli 
Difetti di funzionamento delle porte dell'unità rack. 

01.05.10.A04 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.05.10.A05 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.05.10.A06 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 

condensa. 

01.05.10.A07 Difetti di ventilazione 
Difetti di funzionamento delle prese d'aria e di ventilazione per cui si verificano surriscaldamenti. 
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01.05.10.A08 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.05.10.A09 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.10.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare il corretto funzionamento dei led di segnalazione; che le prese d'aria siano liberi da ostacoli. 

 • Requisiti da verificare: 1) Identificabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie cablaggio. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.05.10.C02 Verifica campi elettromagnetici 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Misurazioni 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 

 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo 

di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.10.I01 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 

01.05.10.I02 Serraggio 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.11 

Unità rack a pavimento 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di trasmissione fonia e dati  
 
Le unità rack a pavimento hanno la funzione di contenere tutti i componenti (apparati attivi, pannelli di permutazione della rete di 
distribuzione fisica, ecc.) dell'impianto. Sono generalmente costituiti da una struttura in lamiera d’acciaio pressopiegata ed elettrosaldata e 
verniciata con polveri epossidiche e dotata di porte (nella maggioranza dei casi in vetro temperato). Sono sistemati a pavimento mediante 
uno zoccolo di appoggio. 
 
 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.05.11.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le unità rack devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Prestazioni: 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 

con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
IEC 60529 – EN 60529; IEC 62262 – EN 62262; IEC 60950-1 – EN 60950-1; EIA-310-D; EN 50173-1; CEI 64-50. 

01.05.11.R02 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le unità rack devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 

riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza (corto circuiti, ecc.). 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti le unità rack siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 

certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
IEC 60529 – EN 60529; IEC 62262 – EN 62262; IEC 60950-1 – EN 60950-1; EIA-310-D; EN 50173-1; CEI 64-50. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.11.A01 Anomalie cablaggio 
Difetti di funzionamento dei cablaggi dei vari elementi dell'unità rack. 

01.05.11.A02 Anomalie led luminosi 
Difetti di funzionamento delle spie e dei led di segnalazione. 

01.05.11.A03 Anomalie sportelli 
Difetti di funzionamento delle porte dell'unità rack. 

01.05.11.A04 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.05.11.A05 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.05.11.A06 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 

condensa. 

01.05.11.A07 Difetti di ventilazione 
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Difetti di funzionamento delle prese d'aria e di ventilazione per cui si verificano surriscaldamenti. 

01.05.11.A08 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.05.11.A09 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.11.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare il corretto funzionamento dei led di segnalazione; che le prese d'aria siano liberi da ostacoli. 

 • Requisiti da verificare: 1) Identificabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie cablaggio. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.05.11.C02 Verifica campi elettromagnetici 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Misurazioni 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 

 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo 

di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.11.I01 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 

01.05.11.I02 Serraggio 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 



Manuale di Manutenzione Pag. 187 

Unità Tecnologica: 01.06 
 

Impianto telefonico e citofonico 
 
Insieme degli elementi tecnici del sistema edilizio con funzione di distribuire e regolare flussi informativi telefonici e citofonici. La centrale 
telefonica deve essere ubicata in modo da garantire la funzionalità del sistema ed essere installata in locale idoneo. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.06.R01 Isolamento elettrostatico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali ed i componenti dell'impianto telefonico devono garantire un livello di isolamento da eventuali scariche elettrostatiche. 

Prestazioni: 

L'impianto deve essere realizzato con materiali e componenti tali da non provocare scariche elettrostatiche nel caso che persone, 

cariche elettrostaticamente, tocchino l'apparecchio. 

Livello minimo della prestazione: 

Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico si effettuano una serie di prove secondo quanto prescritto dalla normativa 

UNI. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI 103-1. 

01.06.R02 Resistenza a cali di tensione 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali ed i componenti dell'impianto telefonico devono resistere a riduzioni e a brevi interruzioni di tensione. 

Prestazioni: 

I materiali ed i componenti dell'impianto devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di tensione. 

Livello minimo della prestazione: 

Per accertare la resistenza ai cali di tensione si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI 103-1. 

01.06.R03 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi dell'impianto telefonico devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture che si 

dovessero verificare nelle condizioni di impiego. 

Prestazioni: 

La resistenza meccanica degli elementi dell'impianto telefonico viene verificata sottoponendo la superficie degli stessi a urti tali 

da simulare quelli prevedibili nelle condizioni di impiego. 

Livello minimo della prestazione: 

Per verificare la resistenza meccanica devono essere utilizzate il procedimento e l’apparecchiatura di prova descritti dalla 

normativa UNI di riferimento. Al termine della prova deve essere verificata visivamente l’assenza di danni meccanici, sia 

internamente che esternamente. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI 103-1. 

01.06.R04 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 

sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 

ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 

prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, 

ecc.). (ISO 14021); 

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo 
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indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di 

Prodotto”. (ISO 14025). 

 

Livello minimo della prestazione: 

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.06.R05 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

Prestazioni: 

Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere 

un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi 

migliorativi. 

Livello minimo della prestazione: 

Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di acqua 

e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 18.7.2016, n. 141; D.M. Ambiente 24.5.2016; UNI TS 11300; UNI EN ISO 10211; UNI EN ISO 14683; UNI EN ISO 

10077-1; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.06.R06 Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi 

elettromagnetici 
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti 

artificiali  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori minimi di 

campo elettromagnetico 

Prestazioni: 

Le scelte progettuali relative all’impianto elettrico interno ed alla disposizione degli elettrodomestici dovranno essere mirate a 

proteggere l’utente da variazioni del campo elettromagnetico e ad ottenere negli ambienti interni il più basso livello di campo 

elettrico e magnetico a bassa frequenza (50 Hz) possibile. 

Livello minimo della prestazione: 

Limiti di esposizione (50 Hz): 

- induzione magnetica: 0,2 µT; 

- campo elettrico: 5 KV/m. 

Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle 

sorgenti localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti. 

a livello dell’unità abitativa: 

- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di campo; 

- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a “stella”; 

- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a valle. 

 

 Riferimenti normativi: 
D.P.C.M. 23.4.1992, Protezione dai campi elettromagnetici; Legge 22.2.2001 n.36; Dir. 2013/35/UE; CEI 211-6; CEI 211-7; 

UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.06.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

 Riferimenti normativi: 
D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M. Ambiente 

19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 

11.10.2017. 
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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.06.01 Alimentatori  
 °  01.06.02 Apparecchi telefonici 

 °  01.06.03 Centrale telefonica 
 °  01.06.04 Pulsantiere  

 °  01.06.05 Punti di ripresa ottici  
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Elemento Manutenibile: 01.06.01 

Alimentatori  
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Impianto telefonico e citofonico 
 
L'alimentatore è un elemento dell'impianto telefonico e citofonico per mezzo del quale i componenti ad esso collegati possono essere 
alimentati. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.06.01.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
L'alimentatore ed i suoi componenti devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: 

I componenti dell'alimentatore devono essere concepiti e realizzati in forma ergonomicamente corretta ed essere disposti in 

posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro. 

Livello minimo della prestazione: 

E’ possibile controllare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti  utilizzabili dagli utenti per le normali 

operazioni di comando, regolazione e controllo, verificando anche l’assenza di ostacoli che ne impediscano un’agevole manovra.  

 Riferimenti normativi: 
CEI 103-1. 

01.06.01.R02 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
L'alimentatore deve essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un buon 

funzionamento. 

Prestazioni: 

L'alimentatore deve essere in grado di dare energia a tutti gli apparecchi ad esso collegati in modo che non ci siano interferenze di 

segnali. 

Livello minimo della prestazione: 

Le prestazioni minime richieste all'alimentatore devono essere quelle indicate dal produttore. 

 Riferimenti normativi: 
CEI 103-1. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.01.A01 Perdita di carica accumulatori 
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 

01.06.01.A02 Difetti di tenuta dei morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.06.01.A03 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico della centrale. 

01.06.01.A04 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione. 

01.06.01.A05 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparati della centrale. 

01.06.01.A06 Eccesso di consumo energia 
Eccessivo consumo dell'energia utilizzata dai macchinari. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.01.C01 Controllo alimentazione 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare gli alimentatori effettuando delle misurazioni della tensione in ingresso e in uscita. Verificare che gli accumulatori siano 

funzionanti, siano carichi e non ci siano problemi di isolamento elettrico. 
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 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrostatico; 2) Resistenza a cali di tensione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Difetti di tenuta dei morsetti; 3) Perdita di carica accumulatori. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 

01.06.01.C02 Controllo energia utilizzata 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Verificare il consumo di energia elettrica degli elementi dell'impianto. 

 • Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Eccesso di consumo energia. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.01.I01 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare la sostituzione degli alimentatori quando danneggiati. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 
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Elemento Manutenibile: 01.06.02 

Apparecchi telefonici 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Impianto telefonico e citofonico 
 
Gli apparecchi telefonici sono elementi dell'impianto telefonico per mezzo dei quali vengono trasmessi i flussi informativi tra un apparecchio 
ed un altro. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.06.02.R01 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli apparecchi telefonici devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un 

buon funzionamento. 

Prestazioni: 

Gli apparecchi telefonici devono essere in grado di ricevere e trasmettere i segnali assicurando il buon funzionamento 

dell'impianto telefonico. 

Livello minimo della prestazione: 

Le prestazioni minime richieste agli apparecchi telefonici devono essere quelle indicate dal produttore. 

 Riferimenti normativi: 
CEI 103-1. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.02.A01 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

01.06.02.A02 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico. 

01.06.02.A03 Difetti di tenuta dei morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.06.02.A04 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.06.02.A05 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la funzionalità degli apparecchi telefonici. 

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Incrostazioni. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 

01.06.02.C02 Verifica campi elettromagnetici 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Misurazioni 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 

 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo 

di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.02.I01 Pulizia 
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Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale che possano compromettere il 

regolare funzionamento degli apparecchi. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 
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Elemento Manutenibile: 01.06.03 

Centrale telefonica 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Impianto telefonico e citofonico 
 
La centrale telefonica è un elemento dell'impianto telefonico per mezzo del quale i componenti ad essa collegati possono essere alimentati 
e monitorati; la centrale, inoltre, consente la trasmissione e la ricezione di segnali verso e da un’apparecchiatura. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.06.03.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
La centrale telefonica ed i suoi componenti devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: 

I componenti della centrale devono essere concepiti e realizzati in forma ergonomicamente corretta ed essere disposti in 

posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro. 

Livello minimo della prestazione: 

E’ possibile controllare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti  utilizzabili dagli utenti per le normali 

operazioni di comando, regolazione e controllo, verificando anche l’assenza di ostacoli che ne impediscano un’agevole manovra. 

Per l'armadietto per terminale unificato, posizionato in apposito incasso, si deve verificare l'altezza dal pavimento che deve essere 

compresa tra i 90 e i 120 cm. 

 Riferimenti normativi: 
CEI 103-1. 

01.06.03.R02 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
La centrale telefonica deve essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un buon 

funzionamento. 

Prestazioni: 

La centrale deve essere in grado di ricevere, elaborare e visualizzare segnali provenienti da tutti gli apparecchi ad essa collegati in 

modo che non ci siano interferenze di segnali. 

Livello minimo della prestazione: 

Le prestazioni minime richieste alle centrali telefoniche devono essere quelle indicate dal produttore. 

 Riferimenti normativi: 
CEI 103-1. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.03.A01 Perdita di carica accumulatori 
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 

01.06.03.A02 Difetti di tenuta dei morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.06.03.A03 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico della centrale. 

01.06.03.A04 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione. 

01.06.03.A05 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparati della centrale. 

01.06.03.A06 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.06.03.A07 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.06.03.C01 Controllo alimentazione 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare la stazione di energia effettuando delle misurazioni della tensione in ingresso e in uscita. Verificare che gli accumulatori 

siano funzionanti, siano carichi e non ci siano problemi di isolamento elettrico. 

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrostatico; 2) Resistenza a cali di tensione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Difetti di tenuta dei morsetti; 3) Perdita di carica accumulatori. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 

01.06.03.C02 Controllo generale 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la funzionalità della centrale e la capacità di carica degli accumulatori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra; 2) Efficienza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Perdita di carica accumulatori. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 

01.06.03.C03 Verifica campi elettromagnetici 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Misurazioni 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 

 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo 

di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.03.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una pulizia della centrale telefonica e dei suoi componenti utilizzando aspiratori e raccogliendo in appositi contenitori i 

residui della pulizia. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 

01.06.03.I02 Revisione del sistema 

Cadenza: quando occorre 
Effettuare una revisione ed un aggiornamento del software di gestione degli apparecchi in caso di necessità. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 
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Elemento Manutenibile: 01.06.04 

Pulsantiere  
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Impianto telefonico e citofonico 
 
Le pulsantiere sono elementi dell'impianto citofonico per mezzo dei quali vengono attivati e successivamente trasmessi i flussi informativi 
tra un apparecchio ed un altro. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.06.04.R01 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi delle pulsantiere devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento assicurando 

un buon funzionamento. 

Prestazioni: 

Gli elementi delle pulsantiere devono essere in grado di ricevere e trasmettere i segnali assicurando il buon funzionamento 

dell'impianto telefonico. 

Livello minimo della prestazione: 

Le prestazioni minime richieste agli apparecchi telefonici devono essere quelle indicate dal produttore. 

 Riferimenti normativi: 
CEI 103-1. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.04.A01 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

01.06.04.A02 Difetti dei cavi 
Difetti di funzionamento dei cavi di connessione per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.06.04.A03 Difetti dei pulsanti 
Difetti di funzionamento dei pulsanti. 

01.06.04.A04 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico. 

01.06.04.A05 Difetti di tenuta dei morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.06.04.A06 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la funzionalità degli apparecchi telefonici. 

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Incrostazioni; 3) Difetti dei cavi; 4) Difetti di tenuta dei morsetti; 5) Difetti dei 

pulsanti. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 

01.06.04.C02 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.04.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale che possano compromettere il 

regolare funzionamento degli apparecchi. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 

01.06.04.I02 Sostituzione pulsanti 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione dei pulsanti con altri delle stesse tipologie quando deteriorati. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 
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Elemento Manutenibile: 01.06.05 

Punti di ripresa ottici  
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Impianto telefonico e citofonico 
 
I punti di ripresa ottici sono costituiti da una o più telecamere (a colori o in bianco e nero) che effettuano riprese per la videocitofonia.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.05.A01 Corrosione 
Fenomeni di corrosione che interessano gli ancoraggi della telecamera. 

01.06.05.A02 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione del sistema di ripresa ottico (difetti di taratura, di messa a fuoco). 

01.06.05.A03 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.06.05.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

01.06.05.A05 Mancanza di protezione 
Difetti ai tettucci di protezione solare per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.06.05.A06 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la funzionalità degli apparecchi di ripresa ottici verificandone il corretto orientamento. Verificare il corretto serraggio delle 

connessioni e la funzionalità del sistema di protezione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Difetti di tenuta morsetti; 3) Incrostazioni; 4) Mancanza di protezione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.06.05.C02 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.05.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale che possano compromettere il 

regolare funzionamento degli apparecchi utilizzando un panno morbido imbevuto di alcool. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.07 
 

Impianto per automazione 
 
L'impianto per l'automazione comprende tutti quei meccanismi adibiti all'automazione degli elementi ai quali sono collegati: Fanno parte di 
questo tipo di impianto le fotocellule che consentono l'apertura e/o la chiusura di una porta al passaggio di una persona, le coste sensibili 
che permettono l'apertura e/o la chiusura di una sbarra, i rivelatori di veicoli. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.07.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
Gli elementi dell'impianto di automazione devono essere in grado di resistere a sollecitazioni che possono verificarsi durante il 

funzionamento dell'impianto. 

Prestazioni: 

Gli elementi dell'impianto devono garantire una determinata resistenza meccanica senza compromettere la stabilità dell'intero 

apparato. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i valori minimi previsti dalla normativa. 

 Riferimenti normativi: 
CEI 64; UNI EN ISO 16484. 

01.07.R02 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 

sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 

ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 

prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, 

ecc.). (ISO 14021); 

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo 

indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di 

Prodotto”. (ISO 14025). 

 

Livello minimo della prestazione: 

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.07.R03 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

Prestazioni: 

Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere 

un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi 

migliorativi. 

Livello minimo della prestazione: 

Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di acqua 

e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 18.7.2016, n. 141; D.M. Ambiente 24.5.2016; UNI TS 11300; UNI EN ISO 10211; UNI EN ISO 14683; UNI EN ISO 

10077-1; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.07.R04 Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse idriche  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
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Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso il recupero delle acque meteoriche 

Prestazioni: 

Prevedere un sistema di recupero delle acque meteoriche per utilizzi diversi come l’irrigazione del verde, il lavaggio delle parti 

comuni e private, l’alimentazione degli scarichi dei bagni, il lavaggio delle automobili, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

In fase di progettazione deve essere previsto un sistema di recupero delle acque meteoriche che vada a soddisfare il fabbisogno 

diverso dagli usi derivanti dall’acqua potabile (alimentari, igiene personale, ecc.). Impiegare sistemi di filtraggio di 

fitodepurazione per il recupero di acqua piovana e grigia che utilizzano il potere filtrante e depurativo della vegetazione. Con tali 

modalità si andranno a diminuire le portate ed  il carico di lavoro del sistema fognario in caso di forti precipitazioni meteoriche 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; D.M. Ambiente 10.3.2015; Leggi Regionali; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.07.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

 Riferimenti normativi: 
D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M. Ambiente 

19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 

11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.07.01 Attuatore per cancelli 

 °  01.07.02 Colonnina per fotocellule 

 °  01.07.03 Coste sensibili 
 °  01.07.04 Dispositivo per rilevamento ostacoli 

 °  01.07.05 Fotocellule 
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Elemento Manutenibile: 01.07.01 

Attuatore per cancelli 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Impianto per automazione 
 
L'attuatore è un dispositivo che consente l'apertura e la chiusura dell'elemento ad esso collegato (anta, cancello, ecc.); in genere è 
costituito da una centralina oleodinamica ed un motore elettrico per il funzionamento. 
 

 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.01.A01 Anomalie fusibili 
Anomalie di funzionamento dei fusibili. 

01.07.01.A02 Anomalie pompa 
Difetti di funzionamento della pompa dell'attuatore. 

01.07.01.A03 Corto circuito 
Corto circuito che causa malfunzionamenti del motore. 

01.07.01.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.07.01.A05 Mancanza olio 
Mancanza dell'olio attuatore. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare che l'attuatore si apra e si chiuda regolarmente. Controllare che non ci siano perdite di olio. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie pompa; 2) Mancanza olio. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.07.01.C02 Controllo qualità materiali 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che i materiali utilizzati siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive che 

possano danneggiare il sistema. 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.01.I01 Rabbocco olio 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il rabbocco dell'olio dell'attuatore. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.07.01.I02 Sostituzione olio 

Cadenza: ogni 2 anni 
Sostituire l'olio dell'attuatore al massimo ogni due anni con olio dello stesso tipo di quello utilizzato. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.07.02 

Colonnina per fotocellule 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Impianto per automazione 
 
Le fotocellule sono gli elementi per mezzo dei quali si può aprire o chiudere una porta o alzare una sbarra. 
Il loro funzionamento è basato sulla trasmissione di un raggio luminoso che parte da una fotocellula ed arriva alla fotocellula opposta; 
quando questo fascio luminoso viene interrotto si attiva il circuito e si aziona il dispositivo ad esso collegato. Per il loro funzionamento le 
fotocellule necessitano di essere disposte l'una di fronte all'altra in maniera precisa; per questo vengono montate su idonee colonnine che, 
oltre ad offire protezione in caso di urti accidentali (macchine, pedoni, animali, ecc.), consentono di mantenere l'allineamento delle 
fotocellule necessario per il corretto funzionamento del sistema. 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.02.A01 Corrosione 
Fenomeni di corrosione degli elementi deputati al sostegno delle fotocellule. 

01.07.02.A02 Difetti di ancoraggio 
Difetti di posa in opera delle colonnine porta fotocellule. 

01.07.02.A03 Disallineamento 
Errore di allineamento delle fotocellule trasmittente e ricevente. 

01.07.02.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le colonnine siano stabili e ben ancorate al terreno; verificare che siano ben allineate e che non ci siano in atto fenomeni 

di corrosione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Disallineamento; 2) Difetti di ancoraggio; 3) Corrosione. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.07.02.C02 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.02.I01 Registrazione 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la registrazione e l'allineamento delle colonnine delle fotocellule quando necessario. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 



Manuale di Manutenzione Pag. 203 

Elemento Manutenibile: 01.07.03 

Coste sensibili 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Impianto per automazione 
 
Le coste sensibili sono dei dispositivi che consentono l'apertura e/o la chiusura di un elemento ad essi collegato quando vengono toccate 
da un oggetto (persona, macchina, moto). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.03.A01 Difetti di funzionamento 
Difetti di funzionamento delle coste per cui si verificano malfunzionamenti 

01.07.03.A02 Rotture 
Rotture degli elementi superficiali delle coste dovuti a carichi pesanti. 

01.07.03.A03 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Prova 
Verifica del funzionamento delle coste facendovi passare un carico per la verifica dell'abbassamento. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.07.03.C02 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.03.I01 Ripristini 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il ripristino degli elementi superficiali delle coste danneggiati. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.07.04 

Dispositivo per rilevamento ostacoli 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Impianto per automazione 
 
Il dispositivo per rilevamento ostacoli è composto da una costa del tipo meccanica in gomma a doppia camera con elemento dopocorsa del 

tipo elastico che consente l'ammortamento dell'urto; il dispositivo viene agganciato su un profilo in alluminio in genere fissato alla parete 

e/o pilastro. La costa viene azionata da due micro-switches: uno entra in funzione appena la costa viene urtata da un ostacolo mentre il 

secondo agisce come sicurezza nel caso in cui il primo dispositivo non dovesse agire.  

 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.04.A01 Difetti di funzionamento 
Difetti di funzionamento delle gomme sensibili. 

01.07.04.A02 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.07.04.A03 Rotture gomma 
Rotture degli elementi sensibili delle coste dovuti ad urti pesanti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Prova 
Verifica del funzionamento delle coste simulando un urto degli elementi in gomma. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.07.04.C02 Controllo dei materiali elettrici 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche dei contatori indicate dal produttore siano idonee per l'utilizzo. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.04.I01 Ripristini 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il ripristino degli elementi superficiali delle coste quando danneggiati. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.07.05 

Fotocellule 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Impianto per automazione 
 
Le fotocellule sono gli elementi per mezzo dei quali si può aprire o chiudere una porta o alzare una sbarra. 
Il loro funzionamento è basato sulla trasmissione di un raggio luminoso che parte da una fotocellula ed arriva alla fotocellula opposta; 
quando questo fascio luminoso viene interrotto si attiva il circuito e si aziona il dispositivo ad esso collegato 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.05.A01 Difetti dei led 
Difetti di funzionamento dei led luminosi. 

01.07.05.A02 Disallineamento 
Errore di allineamento delle fotocellule trasmittente e ricevente. 

01.07.05.A03 Mancanza di alimentazione 
Mancanza di alimentazione per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.07.05.A04 Difetti di ancoraggio 
Difetti di posa in opera delle fotocellule. 

01.07.05.A05 Corrosione 
Fenomeni di corrosione degli elementi deputati al sostegno delle fotocellule. 

01.07.05.A06 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto funzionamento delle fotocellule interponendo un ostacolo tra le stesse. 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei led; 2) Disallineamento; 3) Mancanza di alimentazione; 4) Difetti di ancoraggio; 5) 

Corrosione. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.07.05.C02 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.05.I01 Registrazione 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la registrazione e la taratura delle fotocellule. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Unità Tecnologica: 01.08 
 

Impianto antintrusione e controllo accessi 
 
L'impianto antintrusione e controlli accessi è l'insieme degli elementi tecnici del sistema edilizio con funzione di prevenire, eliminare o 
segnalare l'intrusione di persone non desiderate all'interno degli edifici. L'impianto generalmente si compone di una centralina elettronica, 
che può avere sirena incorporata o esterna e punto centrale per i diversi sensori, ripartita in zone che corrispondono alle zone protette. I 
sensori per interno possono essere:    
- rilevatori radar che coprono zone di circa 90° (non devono essere installati su pareti soggette a vibrazioni né orientati su pareti riflettenti);    
- rilevatori radar a microonde che coprono zone di oltre 100° ottenendo il massimo rendimento dall'effetto Doppler;   
- rilevatori a infrarossi passivi che si servono delle radiazioni termiche dei corpi animati e sono corredati di lente Fresnel per orientare in 
maniera corretta il sensore con portate fina a 10 metri.  
I sensori perimetrali possono essere:    
- contatto magnetico di superficie o da incasso;    
-  interruttore magnetico;    
-  sensore inerziale per protezione di muri e recinzioni elettriche;    
-  sonda a vibrazione;    
-  barriere a raggi infrarossi e a microonde per esterno.  
Gli impianti di allarme dovranno essere realizzati a regola d'arte in rispondenza alla Legge 1.3. 1968, n.186. Tutti i dispositivi di rivelazione, 
concentrazione, segnalazione locale/remota (teletrasmissione), nonché di controllo (accessi, televisione a circuito chiuso), dovranno 
rispondere alle norme di settore. Pertanto dette apparecchiature dovranno riportare il previsto marchio di conformità o in alternativa di 
dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore; in ogni caso dovrà essere garantita la sicurezza d'uso. A tal riguardo tutte le 
apparecchiature elettriche collegate alle linee di alimentazione in bassa tensione (trasformatori, interruttori, fusibili, ecc.), dovranno essere 
conformi alle norme CEI 12-13; tale rispondenza dovrà essere certificata da apposito attestato di conformità rilasciato da parte degli 
organismi competenti oppure da dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore. Tutte le apparecchiature dovranno essere esenti da 
difetti qualitativi e di lavorazione. Le verifiche da effettuare anche sulla base della documentazione fornita sono: 
- controllo dei materiali installati e delle relative caratteristiche tecniche; 
- controllo a vista del posizionamento, fissaggio ed accessibilità della centrale di gestione, dei singoli rivelatori e ogni altro dispositivo del 
sistema, con verifica della conformità a livello di prestazione richiesta; 
- controllo dello schema di localizzazione dei cavi e degli schemi dei collegamenti, verifica della completezza della documentazione tecnica 
e dei manuali d'uso e tecnici; 
- calcolo teorico dell'autonomia di funzionamento dell'impianto sulla base degli assorbimenti, del tipo delle batterie e del dimensionamento 
degli alimentatori installati; 
- controllo operativo delle funzioni quali: risposta dell'impianto ad eventi di allarme, risposta dell'impianto ad eventi temporali e risposta 
dell'impianto ad interventi manuali. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.08.R01 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi dell'impianto antintrusione installati all'esterno devono essere in grado di evitare infiltrazioni di acqua o di umidità 

all'interno del sistema. 

Prestazioni: 

Gli elementi dell'impianto antintrusione installati all’esterno devono essere idonei a resistere all’azione dell'acqua o dell'umidità 

eventualmente presente in modo tale da  garantire la funzionalità del sistema. 

Livello minimo della prestazione: 

I materiali utilizzati possono essere verificati effettuando le prove prescritte dalla normativa vigente e seguendo i metodi di 

calcolo da essa previsti. 

 Riferimenti normativi: 
CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8. 

01.08.R02 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere realizzati con materiali in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche 

senza causare malfunzionamenti. 

Prestazioni: 

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere realizzati con materiali e componenti secondo quanto indicato dalle norme 

e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi di protezione elettrica dipendono dalle ditte produttrici e devono rispondere alle prescrizioni delle norme CEI. 

 Riferimenti normativi: 
CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8. 

01.08.R03 Isolamento elettrostatico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
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Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono garantire un livello di isolamento da eventuali scariche elettrostatiche. 

Prestazioni: 

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere realizzati con materiali idonei a non provocare scariche elettrostatiche. 

Livello minimo della prestazione: 

Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico degli elementi dell'impianto si effettuano una serie di prove secondo le 

modalità riportate nella normativa UNI vigente. 

 Riferimenti normativi: 
CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8. 

01.08.R04 Resistenza a cali di tensione 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di tensione. 

Prestazioni: 

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di tensione. 

Livello minimo della prestazione: 

Per accertare la resistenza ai cali di tensione si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme. 

 Riferimenti normativi: 
CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8. 

01.08.R05 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Prestazioni: 

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere tali da sopportare gli effetti dell’umidità per lungo tempo nell’ambiente di 

utilizzo senza perdere le proprie caratteristiche. 

Livello minimo della prestazione: 

Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico degli elementi dell'impianto si effettuano una serie di prove secondo le 

modalità riportate nella normativa UNI vigente. 

 Riferimenti normativi: 
CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8. 

01.08.R06 Resistenza alla vibrazione 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero 

insorgere nell'ambiente di impiego senza compromettere il regolare funzionamento. 

Prestazioni: 

La capacità degli elementi dell'impianto antintrusione di resistere alle vibrazioni viene verificata con la prova e con le modalità 

contenute nella norma UNI vigente. 

Livello minimo della prestazione: 

Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di evidenziare che le tensioni in uscita siano entro le specifiche 

dettate dalle norme. 

 Riferimenti normativi: 
CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8. 

01.08.R07 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture che 

si dovessero verificare nelle condizioni di impiego. 

Prestazioni: 

La resistenza meccanica viene verificata sottoponendo gli elementi dell'impianto a urti tali da simulare quelli prevedibili nelle 

condizioni di impiego. 

Livello minimo della prestazione: 

Per verificare la resistenza meccanica devono essere utilizzate il procedimento e l’apparecchiatura di prova descritti dalla 

normativa UNI vigente. 

 Riferimenti normativi: 
CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8. 
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01.08.R08 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 

sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 

ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 

prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, 

ecc.). (ISO 14021); 

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo 

indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di 

Prodotto”. (ISO 14025). 

 

Livello minimo della prestazione: 

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.08.R09 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo 

di vita. 

Prestazioni: 

Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 

successivi processi di demolizione e recupero dei materiali. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla fine 

del ciclo di vita. 

 Riferimenti normativi: 
D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M. Ambiente 

19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 

11.10.2017. 

01.08.R10 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

 Riferimenti normativi: 
D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M. Ambiente 

19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 

11.10.2017. 

01.08.R11 Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi 
elettromagnetici 
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti 

artificiali  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori minimi di 

campo elettromagnetico 

Prestazioni: 

Le scelte progettuali relative all’impianto elettrico interno ed alla disposizione degli elettrodomestici dovranno essere mirate a 

proteggere l’utente da variazioni del campo elettromagnetico e ad ottenere negli ambienti interni il più basso livello di campo 
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elettrico e magnetico a bassa frequenza (50 Hz) possibile. 

Livello minimo della prestazione: 

Limiti di esposizione (50 Hz): 

- induzione magnetica: 0,2 µT; 

- campo elettrico: 5 KV/m. 

Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle 

sorgenti localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti. 

a livello dell’unità abitativa: 

- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di campo; 

- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a “stella”; 

- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a valle. 

 

 Riferimenti normativi: 
D.P.C.M. 23.4.1992, Protezione dai campi elettromagnetici; Legge 22.2.2001 n.36; Dir. 2013/35/UE; CEI 211-6; CEI 211-7; 

UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.08.R12 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

Prestazioni: 

Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere 

un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi 

migliorativi. 

Livello minimo della prestazione: 

Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di acqua 

e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 18.7.2016, n. 141; D.M. Ambiente 24.5.2016; UNI TS 11300; UNI EN ISO 10211; UNI EN ISO 14683; UNI EN ISO 

10077-1; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.08.01 Accumulatore 

 °  01.08.02 Alimentatore 
 °  01.08.03 Centrale antintrusione 

 °  01.08.04 Contatti magnetici 

 °  01.08.05 Diffusione sonora 
 °  01.08.06 Lettori di badge 

 °  01.08.07 Sensore lunga portata a doppia tecnologia 
 °  01.08.08 Sensore volumetrico a doppia tecnologia 

 °  01.08.09 Serratura a codici 

 °  01.08.10 Unità di controllo 
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Elemento Manutenibile: 01.08.01 

Accumulatore 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Impianto antintrusione e controllo accessi 
 
L'accumulatore, meglio conosciuto come batteria, è il dispositivo che consente il funzionamento dell'impianto in caso di mancanza 
dell'energia elettrica di alimentazione del sistema. I possibili modi per caricare gli accumulatori sono: 
- "in tampone" quando l'alimentatore è sempre collegato all'accumulatore; 
- "ciclica" quando l'alimentatore è connesso automaticamente alla batteria. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.01.R01 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'accumulatore devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie 

caratteristiche. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'accumulatore siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 

come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 50272 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.01.A01 Anomalie morsetti 
Difetti di funzionamento dei morsetti dovuti ad accumulo di materiale. 

01.08.01.A02 Accumulo di materiale 
Deposito di materiale di varia natura sui dispositivi a vista delle batterie. 

01.08.01.A03 Corti circuiti 
Fenomeni di corti circuiti dovuti a diversi fenomeni. 

01.08.01.A04 Sovratensioni 
Fenomeni di sovratensioni che si registrano al ritorno dell' energia elettrica. 

01.08.01.A05 Temperatura eccessiva 
Eccessivo valori della temperatura ambiente dove sono installate le batterie per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.08.01.A06 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare che la batteria si ricarichi dopo l'entrata in funzione; verificare che il collegamento tra la batteria e l'alimentatore sia 

efficiente. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie morsetti. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.08.01.C02 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.01.I01 Serraggio collegamenti 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il serraggio dei morsetti e delle connessioni della batteria. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.08.01.I02 Sostituzione batterie 

Cadenza: a guasto 
Sostituire le batterie quando si nota che le stesse non si ricaricano dopo l'entrata in funzione. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.02 

Alimentatore 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Impianto antintrusione e controllo accessi 
 
L'alimentatore è un elemento dell'impianto antintrusione e controllo accessi per mezzo del quale i componenti ad esso collegati possono 
essere alimentati. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.02.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
L'alimentatore ed i suoi componenti devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: 

I componenti dell'alimentatore devono essere concepiti e realizzati in forma ergonomicamente corretta ed essere disposti in 

posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro. 

Livello minimo della prestazione: 

E’ possibile controllare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti  utilizzabili dagli utenti per le normali 

operazioni di comando, regolazione e controllo, verificando anche l’assenza di ostacoli che ne impediscano un’agevole manovra.  

 Riferimenti normativi: 
CEI 79. 

01.08.02.R02 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
L'alimentatore deve essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un buon 

funzionamento. 

Prestazioni: 

L'alimentatore deve essere in grado di dare energia a tutti gli apparecchi ad esso collegati in modo che non ci siano interferenze di 

segnali. 

Livello minimo della prestazione: 

Le prestazioni minime richieste all'alimentatore devono essere quelle indicate dal produttore. 

 Riferimenti normativi: 
CEI 79. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.02.A01 Perdita di carica accumulatori 
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 

01.08.02.A02 Difetti di tenuta dei morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.08.02.A03 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico del sistema. 

01.08.02.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparati del sistema. 

01.08.02.A05 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione. 

01.08.02.A06 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.02.C01 Controllo alimentazione 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare gli alimentatori effettuando delle misurazioni della tensione in ingresso e in uscita. Verificare che gli accumulatori siano 

funzionanti, siano carichi e non ci siano problemi di isolamento elettrico. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Difetti di tenuta dei morsetti; 3) Perdita di carica accumulatori. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.08.02.C02 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.02.I01 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.08.02.I02 Sostituzione 

Cadenza: quando occorre 
Effettuare la sostituzione degli alimentatori quando danneggiati. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.03 

Centrale antintrusione 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Impianto antintrusione e controllo accessi 
 
La centrale antintrusione è un elemento dell'impianto antintrusione e controllo accessi per mezzo del quale i componenti ad essa collegati 
possono essere  alimentati e monitorati. Per tale motivo deve essere dotata di un sistema di alimentazione primaria e secondaria in grado 
di assicurare un corretto funzionamento in caso di interruzione dell'alimentazione primaria. 
Generalmente le funzioni che può svolgere la centrale antintrusione sono:    
- ricevere i segnali dai rivelatori ad essa collegati;    
- determinare se detti segnali corrispondono alla condizione di allarme e se del caso indicare con mezzi ottici e acustici tale condizione di 
allarme;    
- localizzare la zona dalla quale proviene l'allarme;    
- sorvegliare il funzionamento corretto del sistema e segnalare con mezzi ottici e acustici ogni eventuale guasto (per esempio corto circuito, 
interruzione della linea, guasto nel sistema di alimentazione);    
- inviare i segnali di allarme alla stampante collegata;    
- inviare i segnali di allarme ad eventuali apparecchi telefonici collegati (polizia, vigilanza, ecc.). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.03.R01 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
La centrale di controllo e allarme deve entrare nella condizione di allarme a seguito della ricezione dei segnali e dopo che gli stessi 

siano stati elaborati ed interpretati come allarmi. 

Prestazioni: 

La centrale di controllo e allarme deve essere in grado di ricevere, elaborare e visualizzare segnali provenienti da tutte le zone in 

modo che un segnale proveniente da una zona non deve falsare l'elaborazione, la memorizzazione e la segnalazione di segnali 

provenienti da altre zone. 

Livello minimo della prestazione: 

L'elaborazione dei segnali provenienti dai rivelatori in aggiunta a quello richiesto per prendere la decisione di segnalare l’allarme 

non deve ritardare la segnalazione della condizione di allarme per più di 10 s. 

 Riferimenti normativi: 
CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI EN 50133; CEI 64-8. 

01.08.03.R02 Isolamento elettromagnetico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali ed i componenti della centrale di controllo e allarme devono garantire un livello di isolamento da eventuali campi 

elettromagnetici. 

Prestazioni: 

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e allarme devono essere tali da non essere danneggiati da eventuali campi 

elettromagnetici che dovessero verificarsi durante il normale funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 

Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico della centrale di controllo e allarme si effettuano una serie di prove secondo 

le modalità riportate nella norma UNI vigente. 

Il campione deve essere condizionato nel modo seguente: 

- gamma di frequenza: da 1 MHz a 1 GHz; 

- intensità di campo: 10 V/m; 

- modulazione dell’ampiezza sinusoidale: 80% a 1 kHz. 

Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici, sia 

internamente che esternamente. 

 Riferimenti normativi: 
CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI EN 50133. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.03.A01 Difetti del pannello di segnalazione 
Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose. 

01.08.03.A02 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 
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01.08.03.A03 Perdita di carica della batteria 
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 

01.08.03.A04 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione. 

01.08.03.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

01.08.03.A06 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.08.03.A07 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la funzionalità delle apparecchiature e dei dispositivi ottici ed acustici e dei dispositivi di allarme. Verificare le connessioni 

dei vari elementi collegati alla centrale. 

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza; 2) Isolamento elettromagnetico; 3) Isolamento elettrostatico; 4) Resistenza a cali di tensione; 

5) Resistenza alla corrosione; 6) Resistenza alla vibrazione; 7) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del pannello di segnalazione; 2) Perdita di carica della batteria; 3) Perdite di tensione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.08.03.C02 Verifiche elettriche 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la funzionalità delle apparecchiature alimentate ad energia elettrica e dei dispositivi dotati di batteria ausiliaria. Verificare le 

connessioni delle apparecchiature di protezione e dei dispersori di terra. 

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza; 2) Isolamento elettromagnetico; 3) Isolamento elettrostatico; 4) Resistenza a cali di tensione; 

5) Resistenza alla corrosione; 6) Resistenza alla vibrazione; 7) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del pannello di segnalazione; 2) Perdita di carica della batteria; 3) Perdite di tensione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.08.03.C03 Verifiche allarmi 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la funzionalità delle apparecchiature di allarme simulando una prova. 

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza; 2) Isolamento elettromagnetico; 3) Isolamento elettrostatico; 4) Resistenza a cali di tensione; 

5) Resistenza alla corrosione; 6) Resistenza alla vibrazione; 7) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del pannello di segnalazione; 2) Perdita di carica della batteria; 3) Perdite di tensione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.08.03.C04 Verifica campi elettromagnetici 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Misurazioni 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico che possano influenzare il corretto funzionamento della centrale. 

 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo 

di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.03.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una pulizia della centrale e dei suoi componenti utilizzando aspiratori e raccogliendo in appositi contenitori i residui della 

pulizia. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.08.03.I02 Registrazione connessioni 

Cadenza: ogni 12 mesi 
Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e dei fissaggi dei rivelatori collegati. 
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 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.08.03.I03 Revisione del sistema 

Cadenza: quando occorre 
Effettuare una revisione ed un aggiornamento del software di gestione degli apparecchi in caso di necessità. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 

01.08.03.I04 Sostituzione batteria 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria (preferibilmente ogni 6 mesi). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.04 

Contatti magnetici 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Impianto antintrusione e controllo accessi 
 
I contatti magnetici sono composti da due scatoline, una provvista di interruttore e una da un piccolo magnete. Di questi contatti ne 
esistono di due tipi, quelli che si "aprono" avvicinando il magnete e quelli che invece si "chiudono".  
La scatolina provvista dell'interruttore verrà applicata sullo stipite della porta o della finestra, e collegata agli altri interruttori con due sottili 
fili isolati in plastica. La scatolina del magnete dovrà trovarsi in corrispondenza dell'interruttore quando la porta o la finestra risulterà chiusa.  
 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.04.R01 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I contatti magnetici devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non compromettere il buon 

funzionamento dell'intero apparato. 

Prestazioni: 

I componenti dei contatti magnetici devono essere realizzati con materiali in modo da garantire un'adeguata protezione contro la 

corrosione. 

Livello minimo della prestazione: 

Deve essere garantito un funzionamento per almeno un ciclo di 10000000 di apertura e chiusura. 

 Riferimenti normativi: 
CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI EN 50133; CEI 64-2; CEI 64-8; CEI 64-50. 

01.08.04.R02 Resistenza a sbalzi di temperatura 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
I contatti magnetici devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza compromettere il loro funzionamento. 

Prestazioni: 

Per garantire un buon livello di isolamento da sbalzi della temperatura i contatti magnetici devono essere sigillati in azoto secco. 

Livello minimo della prestazione: 

I contatti magnetici non devono generare falsi allarmi se operanti nell'intervallo di temperatura e umidità indicato dai produttori.  

 Riferimenti normativi: 
CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI EN 50133; CEI 64-2; CEI 64-8; CEI 64-50; CEI 64-50. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.04.A01 Corrosione 
Fenomeni di corrosione che possono verificarsi per esposizione a valori eccessivi dell'umidità degli ambienti dove sono installati i 

rivelatori. 

01.08.04.A02 Difetti del magnete 
Difetti di funzionamento del magnete dovuti ad accumuli di materiale (polvere, sporco, ecc.) sullo stesso. 

01.08.04.A03 Difetti di posizionamento 
Anomalie di aggancio del magnete sull'interruttore dovuti al non allineamento dei dispositivi. 

01.08.04.A04 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.08.04.A05 Mancanza certificazione antincendio 
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.04.C01 Controllo dispositivi 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la corretta posizione dei contatti magnetici sulle porte e/o sulle finestre e che non ci siano fenomeni di corrosione. Verificare 

che il magnete coincida perfettamente sull'interruttore. 
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 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di posizionamento; 2) Difetti del magnete; 3) Corrosione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.08.04.C02 Controllo efficienza dispositivi 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche 

costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.04.I01 Registrazione dispositivi 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Eseguire una prova per verificare l'allineamento del magnete sull'interruttore ed eventualmente eseguire una registrazione di detti 

dispositivi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.08.04.I02 Sostituzione magneti 

Cadenza: ogni 10 anni 
Sostituire i contatti magnetici ed i relativi interruttori quando usurati. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.05 

Diffusione sonora 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Impianto antintrusione e controllo accessi 
 
Per la diffusione dei segnali di allarme occorrono dei dispositivi in grado di diffonderli negli ambienti sorvegliati. Le apparecchiature di 
allarme acustico comprendono sirene per esterno, sirene per interno, sirene supplementari ed avvisatori acustici, di servizio e di controllo. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.05.R01 Comodità d'uso e manovra 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 

Classe di Esigenza: Gestione 
I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere percettibili in ogni punto dell'ambiente sorvegliato. 

Prestazioni: 

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da non essere manomessi o asportati. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i valori indicati dalla norma CEI 79-2 ed in particolare: 

- sirene per esterno: frequenza fondamentale non eccedente 1800 Hz con suono continuo e modulato; livello di pressione non 

inferiore a 100 dB(A) misurato a 3 m; 

- sirene per interno: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e modulato; livello di pressione non 

inferiore a 90 dB(A) misurato a 3 m; 

- avvisatori acustici di servizio e di controllo: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e modulato; 

livello di pressione non inferiore a 70 dB(A) misurato a 3 m. 

 Riferimenti normativi: 
CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.05.A01 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.08.05.A02 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

01.08.05.A03 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti. 

01.08.05.A04 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare l'efficienza dei dispositivi di diffusione sonora contro l'apertura e l'asportazione. Verificare l'efficienza dello stato di carica 

della batteria di alimentazione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Comodità d'uso e manovra. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta morsetti; 2) Incrostazioni. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.08.05.C02 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.08.05.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire la pulizia degli altoparlanti e verificare la tenuta delle connessioni. Verificare che l'ambiente nel quale sono installati gli 

altoparlanti siano privi di umidità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.08.05.I02 Sostituzione 

Cadenza: ogni 10 anni 
Sostituire gli altoparlanti quando non rispondenti alla loro originaria funzione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.06 

Lettori di badge 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Impianto antintrusione e controllo accessi 
 
I lettori di badge sono quelle apparecchiature che consentono di utilizzare tessere magnetiche per controllare gli accessi. I lettori possono 
essere del tipo a strisciamento o del tipo ad inserimento. Generalmente nel tipo "a strisciamento" i lettori individuano tutti i caratteri 
contenuti nella tessera magnetica; nel tipo "a inserimento" i lettori individuano generalmente il 60 % dei caratteri contenuti nella scheda 
magnetica. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.06.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I lettori di badge devono presentare caratteristiche di funzionalità e facilità d'uso. 

Prestazioni: 

I lettori di badge devono essere concepiti e realizzati in forma ergonomicamente corretta ed essere disposti in posizione ed altezza 

dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro. 

Livello minimo della prestazione: 

Può essere verificata l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei lettori di badge che deve essere tale da consentire le 

normali operazioni di comando, regolazione e controllo, verificando anche l’assenza di ostacoli che ne impediscano un’agevole 

manovra. 

 Riferimenti normativi: 
CEI 79-2; CEI 79-3; CEI EN 50133. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.06.A01 Difetti di tenuta dei morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.08.06.A02 Difetti del display 
Difetti del sistema di segnalazione del lettore dovuti a difetti e/o mancanze delle spie luminose. 

01.08.06.A03 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.06.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la funzionalità del lettore di badge e delle spie luminose. 

 • Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra; 2) Isolamento elettrostatico; 3) Resistenza alla corrosione; 4) Resistenza 

meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta dei morsetti; 2) Difetti del display. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.08.06.C02 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.06.I01 Aggiornamento del sistema 
Cadenza: ogni mese 
Effettuare una revisione ed un aggiornamento del software di gestione. 
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 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.08.06.I02 Pulizia 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Effettuare una pulizia del lettore di badge verificando che le guide di scorrimento dei badge siano libere da ostruzioni. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.07 

Sensore lunga portata a doppia tecnologia 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Impianto antintrusione e controllo accessi 
 
Questi tipi di sensori sono particolarmente idonei nei locali particolarmente estesi nel senso della lunghezza e/o costituiti da più corridoi 
affiancati. I sensori a doppia tecnologia infrarosso/microonda a lunga portata con ottica a specchio sono dotati di filtro bianco di luce e 
immuni a disturbi da lampade fluorescenti. 
Tali sensori dovranno essere, inoltre, dotati di circuito di supervisione in grado di controllare il circuito a microonda e abilitare la sola parte 
ad infrarossi, con conteggio degli impulsi, in caso di guasto della microonda. Il sensore, inoltre, dovrà essere dotato di circuito 
antiaccecamento, per prevenire ogni tentativo di mascheramento. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.07.R01 Resistenza a sbalzi di temperatura 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I sensori a doppia tecnologia all'infrarosso devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza compromettere 

il loro funzionamento. 

Prestazioni: 

I sensori a doppia tecnologia devono essere realizzati con materiali idonei a resistere ad eventuali sbalzi della temperatura 

dell'ambiente nei quali sono installati senza per ciò generare falsi allarmi. 

Livello minimo della prestazione: 

La temperatura di funzionamento, con eventuali tolleranze, viene indicata dal produttore. 

 Riferimenti normativi: 
CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI EN 50133; CEI 64-2; CEI 64-8; CEI 64-50. 

01.08.07.R02 Sensibilità alla luce 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I sensori a doppia tecnologia devono essere realizzati con materiali tali che per determinati valori della luce non si inneschino i 

meccanismi di allarme. 

Prestazioni: 

I sensori a doppia tecnologia si considerano conformi alla norma se per valori della luce eccessivi non viene dato il segnale di 

guasto. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori massimi per i quali si possono generare falsi allarmi sono quelli indicati dai produttori unitamente ad eventuali circuiti di 

integrazione atti ad evitare falsi allarmi. 

 Riferimenti normativi: 
CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI EN 50133; CEI 64-8. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.07.A01 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e conseguente interruzione del collegamento emittente 

ricevente. 

01.08.07.A02 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

01.08.07.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi. 

01.08.07.A04 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.08.07.A05 Mancanza certificazione antincendio 
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.07.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
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Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa 

siano funzionanti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla vibrazione; 2) Resistenza a sbalzi di temperatura; 3) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.08.07.C02 Controllo efficienza dispositivi 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche 

costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.07.I01 Regolazione dispositivi 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.08.07.I02 Sostituzione lente del rivelatore 

Cadenza: quando occorre 
Sostituire la lente del rivelatore quando si vuole incrementare la portata. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.08.07.I03 Sostituzione rivelatori 

Cadenza: ogni 10 anni 
Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.08 

Sensore volumetrico a doppia tecnologia 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Impianto antintrusione e controllo accessi 
 
Il sensore è costituito da due elementi basati su diversa tecnologia di rivelazione contenuti in un medesimo involucro, in grado di rilevare 
il calore del corpo umano ed il movimento. La correlazione tra i segnali provenienti dai due diversi elementi di rivelazione dovrà essere tale 
che la segnalazione d'allarme sia generata solo al persistere o al ripresentarsi della condizione di perturbazione dello stato di normalità, ad 
entrambe le componenti del sensore. Il sensore dovrà possedere led di immediata rappresentazione del funzionamento dello stesso 
apparato. Dovrà essere possibile variarne sensibilità (portata), integrazione e orientamento sia in senso orizzontale che verticale, in modo 
da adattare il sensore al campo di protezione voluto o in relazione alle caratteristiche particolari dell'ambiente protetto. Il sensore dovrà 
essere dotato di un dispositivo antiaccecamento per prevenire ogni tentativo di mascheramento. Inoltre, dovrà essere dotato di circuito di 
supervisione del segnale a microonda che, in caso di non funzionamento di questa sezione, predisporrà il sensore a funzionare 
automaticamente con la sola parte ad infrarossi, emettendo in uscita un segnale di guasto verso il concentratore. Il sensore, inoltre, avrà 
un filtro di luce per eliminare eventuali disturbi generati da sorgenti luminose fluorescenti. Le sue caratteristiche dovranno essere conformi 
alla Norma CEI 79-2 al II° Livello di prestazioni. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.08.R01 Resistenza a sbalzi di temperatura 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I sensori volumetrici a doppia tecnologia devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente. 

Prestazioni: 

I sensori volumetrici devono essere realizzati con materiali idonei a resistere ad eventuali sbalzi della temperatura dell'ambiente 

nei quali sono installati senza per ciò generare falsi allarmi. 

Livello minimo della prestazione: 

La temperatura di funzionamento, con eventuali tolleranze, viene indicata dal produttore. 

 Riferimenti normativi: 
CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI EN 50133; CEI 64-2; CEI 64-8; CEI 64-50. 

01.08.08.R02 Sensibilità alla luce 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I sensori volumetrici devono essere realizzati con materiali tali che per determinati valori della luce non si inneschino i meccanismi di 

allarme. 

Prestazioni: 

I rivelatori si considerano conformi alla norma se per valori della luce eccessivi non viene dato il segnale di guasto. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori massimi per i quali si possono generare falsi allarmi sono quelli indicati dai produttori unitamente ad eventuali circuiti di 

integrazione atti ad evitare falsi allarmi. 

 Riferimenti normativi: 
CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI EN 50133; CEI 64-8. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.08.A01 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e conseguente interruzione del collegamento emittente 

ricevente. 

01.08.08.A02 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

01.08.08.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi. 

01.08.08.A04 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.08.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
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Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che il led luminoso, indicatore di funzionamento, sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa 

siano funzionanti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla vibrazione; 2) Resistenza a sbalzi di temperatura; 3) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.08.08.C02 Controllo efficienza dispositivi 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche 

costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.08.I01 Regolazione dispositivi 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.08.08.I02 Sostituzione lente del rivelatore 

Cadenza: quando occorre 
Sostituire la lente del rivelatore quando si vuole incrementare la portata. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.08.08.I03 Sostituzione rivelatori 

Cadenza: ogni 10 anni 
Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.09 

Serratura a codici 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Impianto antintrusione e controllo accessi 
 
Nei moderni sistemi di sicurezza vengono utilizzate particolari tipi di serrature quali le serrature a codici. Tali dispositivi consentono di aprire 
e chiudere le porte di accesso agli ambienti senza utilizzare le chiavi ma una combinazione di caratteri numerici che vengono digitati su una 
apposita tastiera installata in prossimità dei vari accessi da controllare. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.09.R01 Comodità d'uso e manovra 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 

Classe di Esigenza: Gestione 
Le serrature a codici devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso e di funzionalità. 

Prestazioni: 

Le tastiere delle serrature  a codici devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro 

utilizzo agevole e sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 

Le tastiere delle serrature a codici devono essere posizionate ad un'altezza compresa fra 0,40 e 1,40 m. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 1.3.1968, n. 186; Legge 18.10.1977, n. 791; CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.09.A01 Anomalie tastiera 
Difetti di funzionamento della tastiera dei codici numerici. 

01.08.09.A02 Difetti batteria 
Difetti di funzionamento della batteria di alimentazione di soccorso. 

01.08.09.A03 Difetti di serraggio morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.08.09.A04 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.09.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo generale della tastiera verificandone la funzionalità eseguendo delle prove di digitazione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Comodità d'uso e manovra. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie tastiera; 2) Difetti batteria; 3) Difetti di serraggio morsetti. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.08.09.C02 Controllo efficienza dispositivi 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche 

costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.09.I01 Pulizia tastiera 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire la pulizia della tastiera per prevenire la formazione di incrostazioni di polvere. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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01.08.09.I02 Sostituzione tastiera 

Cadenza: ogni 10 anni 
Sostituire la tastiera quando usurata. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.10 

Unità di controllo 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Impianto antintrusione e controllo accessi 
 
Le unità di controllo sono dei dispositivi che consentono di monitorare costantemente gli elementi ad esse collegati quali sensori per 
l'illuminazione, rivelatori di movimento, ecc. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.10.R01 Isolamento elettromagnetico 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
Le unità di controllo devono garantire un livello di funzionamento anche in presenza di un campo elettromagnetico. 

Prestazioni: 

I materiali utilizzati per realizzare le unità di controllo devono essere tali da garantire il funzionamento anche in presenza di 

campi elettromagnetici che dovessero verificarsi durante il funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere previsti i livelli minimi indicati dalle normative in materia in particolare quelle dettate dal Consiglio delle 

Comunità Europee. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 6.11.2007, n. 194. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.10.A01 Anomalie batteria 
Difetti di funzionamento della batteria per perdita della carica. 

01.08.10.A02 Anomalie software 
Difetti di funzionamento del software che gestisce l'unità di controllo. 

01.08.10.A03 Difetti stampante 
Difetti di funzionamento della stampante dovuti a mancanza di carta o delle cartucce. 

01.08.10.A04 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antintrusione. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.10.C01 Controllo batteria 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Prova 
Verificare l'efficienza della batteria eseguendo la scarica completa della stessa con successiva ricarica. 

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettromagnetico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie batteria. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.08.10.C02 Controllo efficienza dispositivi 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche 

costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.10.I01 Sostituzione unità 
Cadenza: ogni 15 anni 
Effettuare la sostituzione dell'unità di controllo secondo le prescrizioni fornite dal costruttore (generalmente ogni 15 anni). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.09 
 

Impianto di messa a terra   
 
L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti, elettricamente definiti, con un conduttore a potenziale nullo. E’ il 
sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche in tensione a causa di mancanza di 
isolamento o altro. L’impianto di terra deve essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di funzionamento, inclusi i centri 
stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche atmosferiche ed elettrostatiche. Lo scopo è 
quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di collegamento, le parti metalliche dell’impianto e il terreno 
circostante. Per il collegamento alla rete di terra è possibile utilizzare, oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di fondazione. 
L’impianto di terra è generalmente composto da collettore di terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione principale e quelli 
che raccordano i singoli impianti. I collegamenti devono essere sconnettibili e il morsetto principale deve avere il contrassegno di terra. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.09.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi ed i materiali dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 

deformazioni o rotture. 

Prestazioni: 

I dispersori per la presa di terra devono essere realizzati con materiale idoneo ed appropriato alla natura e alla condizione del 

terreno. 

Livello minimo della prestazione: 

I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza non superiore a 20 

Ohm per gli impianti utilizzatori a tensione fino a 1000 V. Per tensioni superiori e per le cabine ed officine il dispersore deve 

presentare quella minore resistenza e sicurezza adeguata alle caratteristiche dell'impianto. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8. 

01.09.R02 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 

sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 

ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 

prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, 

ecc.). (ISO 14021); 

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo 

indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di 

Prodotto”. (ISO 14025). 

 

Livello minimo della prestazione: 

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.09.R03 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo 

di vita. 

Prestazioni: 

Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 

successivi processi di demolizione e recupero dei materiali. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla fine 

del ciclo di vita. 
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 Riferimenti normativi: 
D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M. Ambiente 

19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 

11.10.2017. 

01.09.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

 Riferimenti normativi: 
D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M. Ambiente 

19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 

11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.09.01 Conduttori di protezione 
 °  01.09.02 Pozzetti in cls 

 °  01.09.03 Sistema di dispersione 
 °  01.09.04 Sistema di equipotenzializzazione 
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Elemento Manutenibile: 01.09.01 

Conduttori di protezione 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Impianto di messa a terra   
 
I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani dell’edificio. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.09.01.R01 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo 

efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Prestazioni: 

La resistenza alla corrosione degli elementi e dei conduttori di protezione viene accertata con le prove e le modalità previste dalla 

norma tecnica di settore. 

Livello minimo della prestazione: 

La valutazione della resistenza alla corrosione viene definita con una prova di alcuni campioni posti in una camera a nebbia salina 

per un determinato periodo. Al termine della prova devono essere soddisfatti i criteri di valutazione previsti (aspetto dopo la 

prova, tempo impiegato per la prima corrosione, variazioni di massa, difetti riscontrabili, ecc.) secondo quanto stabilito dalla 

norma tecnica di settore. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.01.A01 Difetti di connessione 
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino al nodo equipotenziale. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di connessione. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.09.01.C02 Controllo valori della corrente 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Verificare l'intensità della corrente scaricata a terra dall'impianto. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata 

durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di connessione. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.01.I01 Sostituzione conduttori di protezione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o deteriorati. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.09.02 

Pozzetti in cls 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Impianto di messa a terra   
 
Tutti gli elementi dell'impianto previsti lungo la rete di distribuzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati locali, 
devono essere installati all'interno di appositi manufatti realizzati in calcestruzzo o in muratura, quasi sempre totalmente interrati, chiamati 
"pozzetti". I pozzetti sono dotati di chiusini metallici per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le 
dimensioni interne del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre degli 
apparecchi necessarie durante l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di 
sostituzione delle apparecchiature.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.02.A01 Cavillature superficiali 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.09.02.A02 Deposito superficiale 
Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti. 

01.09.02.A03 Difetti dei chiusini 
Difetti di apertura e chiusura dei chiusini dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc.. 

01.09.02.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.09.02.A05 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.09.02.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. 

01.09.02.A07 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura, dovuti a fenomeni di corrosione per l'azione 

degli agenti atmosferici. 

01.09.02.A08 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.09.02.A09 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.09.02.A10 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.02.C01 Controllo chiusini 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare lo stato dei chiusini di accesso ai pozzetti controllando che siano facilmente removibili. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei chiusini. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.09.02.C02 Controllo struttura 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali anomalie come fessurazioni, disgregazioni, distacchi, 

riduzione del copriferro e relativa esposizione a processi di corrosione dei ferri d'armatura. Verifica dello stato del calcestruzzo e 

controllo del degrado e/o eventuali processi di carbonatazione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Cavillature superficiali; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Esposizione dei ferri di armatura; 

5) Presenza di vegetazione. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.09.02.C03 Controllo stabilità 
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Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.02.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 

accertato. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.09.02.I02 Disincrostazione chiusini 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una disincrostazione dei chiusini di accesso ai pozzetti con prodotti sgrassanti. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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Elemento Manutenibile: 01.09.03 

Sistema di dispersione 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Impianto di messa a terra   
 
Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un anello di 
dispersione. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.09.03.R01 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo 

efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Prestazioni: 

La resistenza alla corrosione degli elementi e dei materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra viene accertata 

con le prove e le modalità previste dalla norma tecnica di settore 

Livello minimo della prestazione: 

Per garantire un'adeguata protezione occorre che i dispersori di terra rispettino i valori di Vs indicati dalla norma tecnica di 

settore. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.03.A01 Corrosioni 
Corrosione del materiale costituente il sistema di dispersione. Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e 

presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.09.03.A02 Difetti di connessione 
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del sistema di dispersione siano in buone condizioni e non ci 

sia presenza di corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la presenza dei cartelli indicatori degli schemi elettrici. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosioni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.09.03.C02 Controllo valori della corrente 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Verificare l'intensità della corrente scaricata a terra dall'impianto. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata 

durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di connessione. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.03.I01 Misura della resistività del terreno 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una misurazione del valore della resistenza di terra. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.09.03.I02 Sostituzione dispersori 
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Cadenza: quando occorre 
Sostituire i dispersori danneggiati o deteriorati. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 



Manuale di Manutenzione Pag. 237 

Elemento Manutenibile: 01.09.04 

Sistema di equipotenzializzazione 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Impianto di messa a terra   
 
I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al morsetto principale di terra i tubi metallici. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.09.04.R01 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Il sistema di equipotenzializzazione dell'impianto di messa a terra deve essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 

fenomeni di corrosione. 

Prestazioni: 

La resistenza alla corrosione dei conduttori equipotenziali principali e supplementari dell'impianto di messa a terra viene 

accertata con le prove e le modalità previste dalla norma di settore. 

Livello minimo della prestazione: 

Per garantire un'adeguata protezione occorre che i conduttori equipotenziali principali e supplementari rispettino i valori di Vs 

indicati dalla norma UNI di settore. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.04.A01 Corrosione 
Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.09.04.A02 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei bulloni del sistema di equipotenzializzazione. 

01.09.04.A03 Difetti di connessione 
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che i componenti (quali conduttori, ecc.) siano in buone condizioni. Verificare inoltre che siano in buone condizioni i 

serraggi dei bulloni. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.09.04.C02 Controllo valori della corrente 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Verificare l'intensità della corrente scaricata a terra dall'impianto. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata 

durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di connessione. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.04.I01 Sostituzione degli equipotenzializzatori 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire gli equipotenzializzatori danneggiati o deteriorati. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Unità Tecnologica: 01.10 
 

Impianto di sicurezza e antincendio 
 
L'impianto di sicurezza deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio affinché essi, in caso di possibili incendi, 
possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro l'incendio oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per un tempestivo esodo. 
Le funzioni di rivelazione incendio e allarme incendio possono essere combinate in un unico sistema.  
Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è costituito da:    
- rivelatori d'incendio;    
- centrale di controllo e segnalazione;    
- dispositivi di allarme incendio;    
- punti di segnalazione manuale;    
- dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio;    
- stazione di ricevimento dell'allarme incendio;    
- comando del sistema automatico antincendio;    
- sistema automatico antincendio;   
- dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto;   
- stazione di ricevimento dei segnali di guasto;   
- apparecchiatura di alimentazione.  
L'impianto antincendio è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di prevenire, eliminare, limitare o segnalare incendi. L'impianto 
antincendio, nel caso di edifici per civili abitazioni, è richiesto quando l'edificio supera i 24 metri di altezza. L'impianto è generalmente 
costituito da:    
- rete idrica di adduzione in ferro zincato;    
- bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.);    
- attacchi per motopompe dei VV.FF.;     
- estintori (idrici, a polvere, a schiuma, carrellati, ecc.). 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.10.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

 Riferimenti normativi: 
D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M. Ambiente 

19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 

11.10.2017. 

01.10.R02 Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi 

elettromagnetici 
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti 

artificiali  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori minimi di 

campo elettromagnetico 

Prestazioni: 

Le scelte progettuali relative all’impianto elettrico interno ed alla disposizione degli elettrodomestici dovranno essere mirate a 

proteggere l’utente da variazioni del campo elettromagnetico e ad ottenere negli ambienti interni il più basso livello di campo 

elettrico e magnetico a bassa frequenza (50 Hz) possibile. 

Livello minimo della prestazione: 

Limiti di esposizione (50 Hz): 

- induzione magnetica: 0,2 µT; 

- campo elettrico: 5 KV/m. 

Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle 

sorgenti localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti. 

a livello dell’unità abitativa: 

- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di campo; 

- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a “stella”; 

- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a valle. 
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 Riferimenti normativi: 
D.P.C.M. 23.4.1992, Protezione dai campi elettromagnetici; Legge 22.2.2001 n.36; Dir. 2013/35/UE; CEI 211-6; CEI 211-7; 

UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.10.R03 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo 

di vita. 

Prestazioni: 

Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 

successivi processi di demolizione e recupero dei materiali. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla fine 

del ciclo di vita. 

 Riferimenti normativi: 
D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M. Ambiente 

19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 

11.10.2017. 

01.10.R04 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 

sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 

ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 

prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, 

ecc.). (ISO 14021); 

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo 

indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di 

Prodotto”. (ISO 14025). 

 

Livello minimo della prestazione: 

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.10.01 Evacuatori di fumo e di calore (EFC) 
 °  01.10.02 Evacuatore di fumo a wasistass 

 °  01.10.03 Gruppi soccorritori  

 °  01.10.04 Lampade autoalimentate 
 °  01.10.05 Linee di collegamento 

 °  01.10.06 Pannello degli allarmi 
 °  01.10.07 Protezione REI per condutture 

 °  01.10.08 Protezione REI per elementi metallici 
 °  01.10.09 Rivelatori di fumo 

 °  01.10.10 Rivelatori di metano o gpl  

 °  01.10.11 Rivelatori di fumo analogici 
 °  01.10.12 Rivelatori velocimetri (di calore) 

 °  01.10.13 Sacchi isolanti autoespandenti 
 °  01.10.14 Sirene  

 °  01.10.15 Unità di controllo 

 °  01.10.16 Unità di segnalazione 
 °  01.10.17 Valvola di intercettazione combustibile 
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Elemento Manutenibile: 01.10.01 

Evacuatori di fumo e di calore (EFC) 
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Impianto di sicurezza e antincendio 
 
Gli evacuatori di fumo e di calore sono delle apparecchiature in grado di garantire, in caso di incendio, la evacuazione di fumi e gas caldi 
secondo lo schema di funzionamento. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.10.01.R01 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli evacuatori di fumo e calore devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento assicurando 

un buon funzionamento. 

Prestazioni: 

Gli evacuatori di fumo e di calore  devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza in modo da garantirne durata e 

funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

La sicurezza di funzionamento viene determinata mediante un azionamento di 50 volte del dispositivo di apertura manuale e con 

una forza pari a quella indicata dal costruttore dell'apparecchio. Nel caso che gli EFC siano utilizzati anche per scopi di 

ventilazione la prova di funzionamento deve essere effettuata dopo 10000 cicli di apertura in posizione di ventilazione. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 8457; UNI 9177; UNI 9494. 

01.10.01.R02 Reazione al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli evacuatori di fumo e di calore devono assumere un comportamento al fuoco tale che non subiscano trasformazioni chimico fisiche 

tali da comprometterne la funzionalità. 

Prestazioni: 

Gli evacuatori di fumo e di calore devono essere di materiale non combustibile avente caratteristiche fisiche e chimiche tali da 

poterne assicurare l’integrità in maniera affidabile. 

Livello minimo della prestazione: 

La reazione al fuoco dei materiali costituenti gli EFC deve essere verificata in base alla norma UNI 8457 e UNI 9177. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 8457; UNI 9177; UNI 9494; UNI EN 54-5/7. 

01.10.01.R03 Resistenza al calore 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli evacuatori di fumo e di calore devono essere realizzati con materiali tali da avere un adeguato grado di resistenza se sottoposti a 

sbalzi di temperatura con successivo propagarsi di calore. 

Prestazioni: 

Gli evacuatori di fumo e di calore devono essere di materiale avente caratteristiche fisiche e chimiche tali da poterne assicurare 

l’integrità in maniera affidabile se sottoposti a sbalzi di temperatura che provocano un aumento della stessa. 

Livello minimo della prestazione: 

La resistenza al calore dei materiali costituenti gli EFC deve essere verificata in base prova descritta nella norma UNI 9494 ed 

eseguita su almeno due campioni. La prova risulta valida se alla fine gli EFC possono essere manualmente aperti, chiusi e richiusi 

senza difficoltà. Alla fine della prova deve essere rilasciato il certificato di prova con tutte le indicazioni seguite per la esecuzione 

della prova stessa. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 8457. 

01.10.01.R04 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli evacuatori di fumo e calore devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto 

l'azione di determinate sollecitazioni. 
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Prestazioni: 

Gli evacuatori di fumo e di calore devono resistere alle sollecitazioni equivalenti per edifici con altezza maggiore di 20 metri sia 

in posizione chiusa sia in posizione aperta. 

Livello minimo della prestazione: 

Si verifica la capacità degli EFC di aprirsi e raggiungere entro 30 secondi la posizione di fine corsa utilizzando il proprio 

dispositivo di apertura che viene sottoposto durante la prova ad un carico di 500 N/m2 e con una spinta del vento di 15 m/s nella 

direzione opposta a quella di apertura dell'EFC. L'EFC al termine della prova deve potersi chiudere manualmente senza 

impedimenti di sorta. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 9494. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.01.A01 Deposito superficiale 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

01.10.01.A02 Difetti ai dispositivi termici 
Difetti di funzionamento dei dispositivi termici di apertura dovuti ad errori di taratura. 

01.10.01.A03 Difetti ai meccanismi di leveraggio 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di apertura. 

01.10.01.A04 Difetti di ancoraggio 
Difetti nell'installazione ed ancoraggio degli evacuatori di fumo e di calore alla copertura con conseguente rischio di crollo delle parti. 

01.10.01.A05 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità degli elementi di raccordo con la copertura. 

01.10.01.A06 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e della corretta collocazione degli evacuatori. Verificare inoltre che non vi siano ostacoli che ne 

impediscano il corretto funzionamento. 

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Difetti ai meccanismi di leveraggio; 3) Difetti di ancoraggio; 4) Penetrazione e 

ristagni d'acqua. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio, Specializzati vari. 

01.10.01.C02 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.01.I01 Lubrificazione 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare la lubrificazione di tutti i meccanismi quali perni, pistoni e leveraggi. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio, Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.10.02 

Evacuatore di fumo a wasistass 
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Impianto di sicurezza e antincendio 
 
L’evacuatore naturale di fumo e calore a wasistass è costituito da un serramento verticale in alluminio freddo costruito con profilati estrusi 
in lega di alluminio. È dotato di un dispositivo di apertura/chiusura realizzato con cilindro pneumatico dotato di deceleratore con funzione 
di freno per rallentare l’apertura e di attuatore in genere attrezzato di bombola di CO2. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.02.A01 Corrosione 
Fenomeni di corrosione delle parti metalliche. 

01.10.02.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

01.10.02.A03 Difetti ai dispositivi termici 
Difetti di funzionamento dei dispositivi termici di apertura dovuti ad errori di taratura. 

01.10.02.A04 Difetti ai meccanismi di leveraggio 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di apertura. 

01.10.02.A05 Difetti di ancoraggio 
Difetti nell'installazione ed ancoraggio degli evacuatori di fumo e di calore alla parete con conseguente rischio di crollo delle parti. 

01.10.02.A06 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e della corretta collocazione degli evacuatori. Verificare inoltre che non vi siano ostacoli che ne 

impediscano il corretto funzionamento. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Difetti ai meccanismi di leveraggio; 3) Difetti di ancoraggio. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio, Specializzati vari. 

01.10.02.C02 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.02.I01 Lubrificazione 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare la lubrificazione di tutti i meccanismi quali perni, pistoni e leveraggi. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio, Specializzati vari. 



Manuale di Manutenzione Pag. 243 

Elemento Manutenibile: 01.10.03 

Gruppi soccorritori  
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Impianto di sicurezza e antincendio 
 
I gruppi soccorritori di emergenza sono dispositivi che garantiscono la continuità di funzionamento di tutte le apparecchiature elettriche ed 
elettroniche in caso di mancanza e/o interruzione di energia elettrica. 
Possono essere realizzati con o senza batteria di alimentazione e possono essere installati a parete e ad incasso. 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.03.A01 Anomalie batterie 
Difetti di funzionamento delle batterie ausiliare. 

01.10.03.A02 Corti circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.10.03.A03 Difetti display 
Difetti del sistema di segnalazione dovuti a difetti delle spie luminose. 

01.10.03.A04 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.10.03.A05 Perdita di carica della batteria 
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 

01.10.03.A06 Sovraccarico 
Livello di assorbimento superiore a quello consentito. 

01.10.03.A07 Sovratemperatura 
Eccessivi valori della temperatura per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.10.03.A08 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare le connessioni dei vari elementi collegati ai gruppi soccorritori. Verificare inoltre la carica della batteria ausiliaria e la 

funzionalità delle spie luminose del pannello. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti display; 2) Perdita di carica della batteria. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.10.03.C02 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.03.I01 Registrazione connessioni 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.10.03.I02 Sostituzione batteria 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre preferibilmente ogni 6 mesi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.10.04 

Lampade autoalimentate 
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Impianto di sicurezza e antincendio 
 
In caso di mancanza di energia elettrica le lampade autoalimentate devono attivarsi in modo da garantire un adeguato livello di 
illuminamento e tale da guidare gli utenti all’esterno dei locali dove installate. 
Le lampade autoalimentate di emergenza  (definite anche lampade di illuminazione di sicurezza) sono realizzate con batteria incorporata. 
Possono essere realizzate con o senza pittogrammi di indicazione di via di fuga. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.10.04.R01 Efficienza  
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le lampade di emergenza devono garantire un funzionamento immediato in caso di mancanza energia elettrica di alimentazione. 

Prestazioni: 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 

con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.04.A01 Abbassamento livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 

lampadine. 

01.10.04.A02 Anomalie spie di segnalazione 
Difetti delle spie di segnalazione del funzionamento delle lampade. 

01.10.04.A03 Avarie 
Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti. 

01.10.04.A04 Difetti batteria 
Difetti di funzionamento del sistema di ricarica delle batterie. 

01.10.04.A05 Mancanza pittogrammi 
Difficoltà di lettura dei pittogrammi a corredo delle lampade di emergenza. 

01.10.04.A06 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampade. Verificare il corretto funzionamento delle spie di segnalazione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.10.04.C02 Verifica batterie 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Controllare lo stato delle batterie verificando il corretto caricamento delle stesse. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti batteria. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.10.04.C03 Controllo pittogrammi 

Cadenza: ogni mese 
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Tipologia: Controllo a vista 
Verificare il corretto posizionamento dei pittogrammi e che gli stessi siano facilmente leggibili. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza pittogrammi. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.10.04.C04 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.04.I01 Ripristino pittogrammi 
Cadenza: quando occorre 
Ripristinare i pittogrammi deteriorati e/o danneggiati. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.10.04.I02 Sostituzione delle lampade 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal produttore.  

 • Ditte specializzate: Elettricista. 



Manuale di Manutenzione Pag. 246 

Elemento Manutenibile: 01.10.05 

Linee di collegamento 
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Impianto di sicurezza e antincendio 
 
La progettazione e il dimensionamento dei sistemi di evacuazione naturale di fumo e calore si basano sul principio secondo il quale gli  EFC 
di un comparto si apriranno contemporaneamente; l’apertura contestuale di tutti gli evacuatori viene garantita da linee di collegamento 
gestite da un controllo remoto. 
Le linee di collegamento possono essere: 
- linee di collegamento elettrico; 
- linee di collegamento pneumatico; 
- meccanico elettrico. 
Il collegamento elettrico attiva un dispositivo pirotecnico o magnete alimentato normalmente da un segnale a basso voltaggio (in genere 
24V in c.c.); tale segnale (inviato dalla stazione di comando) rompe l’ampolla termosensibile montata sul singolo EFC che fa attivare 
l’evacuatore stesso. 
Il collegamento pneumatico è composto da tubazioni resistenti alle alte temperature e pressioni che alimentano gli evacuatori di fumo e 
calore in caso di incendio o per la ventilazione giornaliera. 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.05.A01 Anomalie degli allacci 
Difetti di funzionamento dei vari allacci che causano malfunzionamenti. 

01.10.05.A02 Anomalie delle connessioni 
Difetti di tenuta dei connettori. 

01.10.05.A03 Corti circuiti 
Corti circuiti che causano difetti di alimentazione delle linee di collegamento.  

01.10.05.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi ai vari elementi del sistema. 

01.10.05.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la corretta posizione delle connessioni nei box di connessione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie degli allacci; 3) Anomalie delle connessioni; 4) Corti circuiti. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

01.10.05.C02 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.05.I01 Rifacimento cablaggio 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo o per adeguamento alla classe superiore). 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

01.10.05.I02 Serraggio connessione 

Cadenza: quando occorre 
Effettuare il serraggio di tutte le connessioni. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 
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Elemento Manutenibile: 01.10.06 

Pannello degli allarmi 
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Impianto di sicurezza e antincendio 
 
I segnali inviati dai rivelatori, attraverso la centrale di controllo e segnalazione a cui sono collegati, vengono visualizzati sotto forma di 
segnale di allarme sui pannelli detti appunto degli allarmi. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.10.06.R01 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Il pannello degli allarmi deve entrare nella condizione di allarme incendio a seguito della ricezione dei segnali e dopo che gli stessi 

siano stati elaborati ed interpretati come allarme incendio dalla centrale. 

Prestazioni: 

Il pannello degli allarmi deve essere in grado di visualizzare i segnali provenienti da tutte le zone in modo che un segnale 

proveniente da una zona non deve falsare l'elaborazione, la memorizzazione e la segnalazione di segnali provenienti da altre 

zone. 

Livello minimo della prestazione: 

La condizione di allarme incendio deve essere indicata senza alcun intervento manuale e viene attuata con una segnalazione 

luminosa ed una segnalazione visiva delle zone in allarme. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 54; CEI 79-2. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.06.A01 Difetti di segnalazione 
Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose. 

01.10.06.A02 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione del pannello alla centrale di controllo e segnalazione. 

01.10.06.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

01.10.06.A04 Perdita di carica della batteria 
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 

01.10.06.A05 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti. 

01.10.06.A06 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.10.06.A07 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.06.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 2 settimane 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare le connessioni del pannello allarme alla centrale. Verificare inoltre la carica della batteria ausiliaria e la funzionalità delle 

spie luminose del pannello. 

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di segnalazione; 2) Perdita di carica della batteria; 3) Perdite di tensione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.10.06.C02 Verifica campi elettromagnetici 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Misurazioni 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 
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 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo 

di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.06.I01 Registrazione connessioni 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.10.06.I02 Sostituzione batteria 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre (preferibilmente ogni 6 mesi). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.10.06.I03 Sostituzione pannello 

Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire la sostituzione del pannello degli allarmi quando non rispondente alla normativa. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.10.07 

Protezione REI per condutture 
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Impianto di sicurezza e antincendio 
 
Le protezioni REI sono generalmente composte da una lamierino metallico con interposto uno strato di protezione realizzato a base di 
silicati; nel caso di protezione di canali e/o condutture (calai di aerazione, condutture gas, linee elettriche) queste protezioni hanno uno 
spessore notevole (fino a 5 cm) in maniera tale da impedire il raggiungimento della temperatura critica 150°C all’interno e di 1050°C 
all'esterno in ottemperanza a quanto disposto dalla normativa sulla prevenzione incendi. 
Considerato il consistente spessore delle pareti di queste protezioni queste possono essere utilizzate anche come canali di aerazione o 
pressurizzazione di filtri a tenuta di fumo in comparti e/o strutture che richiedano requisiti di resistenza e compartimentazione al fuoco. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.07.A01 Anomalie ancoraggi 
Difetti di tenuta degli ancoraggi delle protezioni sulle condutture da proteggere. 

01.10.07.A02 Difetti di montaggio 
Errore nella posa in opera delle protezioni sulle strutture metalliche. 

01.10.07.A03 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.07.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Eseguire un controllo degli ancoraggi e delle giunzioni delle protezioni. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie ancoraggi; 2) Difetti di montaggio. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

01.10.07.C02 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.07.I01 Ripristino ancoraggi 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il ripristino degli ancoraggi e delle sovrapposizioni intorno alle condutture da proteggere. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 
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Elemento Manutenibile: 01.10.08 

Protezione REI per elementi metallici 
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Impianto di sicurezza e antincendio 
 
Le protezioni REI sono generalmente composte da una lamierino metallico con interposto uno strato di protezione realizzato a base di 
silicati; la principale funzione è  quella di proteggere le strutture portanti in acciaio dal fuoco impedendo, in caso d’incendio, l’innalzamento 
della temperatura di dette strutture oltre il punto critico di 350°C così come richiesto dalle norme di prevenzione incendi. 
Inoltre queste protezioni oltre ad avere una classe 0 di reazione al fuoco, cioè incombustibile, possiede anche un grado di resistenza al fuoco 
di durata uguale o superiore alla classe della struttura da proteggere evitando in caso d’incendio, che la temperatura sul manufatto protetto, 
superi i 350°C. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.08.A01 Anomalie ancoraggi 
Difetti di tenuta degli ancoraggi delle protezioni sulle strutture da proteggere. 

01.10.08.A02 Difetti di montaggio 
Errore nella posa in opera delle protezioni sulle strutture metalliche. 

01.10.08.A03 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.08.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Eseguire un controllo degli ancoraggi delle protezioni e che le stesse ricoprano completamente la struttura da proteggere. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie ancoraggi; 2) Difetti di montaggio. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

01.10.08.C02 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.08.I01 Ripristino ancoraggi 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il ripristino degli ancoraggi intorno alla struttura da proteggere. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 
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Elemento Manutenibile: 01.10.09 

Rivelatori di fumo 
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Impianto di sicurezza e antincendio 
 
Il rivelatore è uno strumento sensibile alle particelle dei prodotti della combustione e/o della pirolisi sospesi nell'atmosfera (aerosol). 
I rivelatori di fumo possono essere suddivisi in:    
- rivelatore di fumo di tipo ionico che è sensibile ai prodotti della combustione capaci di influenzare le correnti dovute alla ionizzazione 
all'interno del rivelatore;     
- rivelatore di fumo di tipo ottico che è sensibile ai prodotti della combustione capaci di influenzare l'assorbimento o la diffusione della 
radiazione nelle bande dell'infra-rosso, del visibile e/o dell'ultravioletto dello spettro elettromagnetico. 
I rivelatori puntiformi di fumo devono essere conformi alla UNI EN 54-7. 
Gli aerosol eventualmente prodotti nel normale ciclo di lavorazione possono causare falsi allarmi, si deve quindi evitare di installare rivelatori 
in prossimità delle zone dove detti aerosol sono emessi in concentrazione sufficiente ad azionare il sistema di rivelazione. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.10.09.R01 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali ed i componenti dei rivelatori di fumo, attraversati da una corrente elettrica, devono garantire un livello di protezione da 

folgorazione nel caso di contatti accidentali. 

Prestazioni: 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 

con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Per accertare la capacità di isolamento elettrico dei rivelatori di fumo si effettua una prova secondo le modalità riportate 

nell'appendice Q della norma UNI EN 54-7. I rivelatori si considerano conformi alla norma se i valori di resistenza all'isolamento 

è maggiore di 10 µ dopo il condizionamento preliminare e maggiore di 1 µ dopo la prova. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 54-7/12; UNI 11497. 

01.10.09.R02 Resistenza a sbalzi di temperatura 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivelatori di fumo devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza per questo compromettere il loro 

funzionamento. 

Prestazioni: 

I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali tali da resistere ad eventuali sbalzi della temperatura dell'ambiente nei 

quali sono installati senza compromettere il loro regolare funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 

La capacità di resistere a sbalzi di temperatura dei rivelatori viene misurata con una prova specifica. Tale prova consiste nel 

posizionare il rivelatore (sempre collegato alla centrale di rivelazione) nella galleria del vento sottoponendolo ad un flusso 

sfavorevole e ad una temperatura di 23 +/- 5 °C. La temperatura viene gradualmente aumentata fino a 50 °C. Dopo che il 

rivelatore è stato sottoposto alla prova per circa 1 ora si deve verificare che il rapporto dei valori della soglia di risposta non sia 

maggiore di 1,6. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 54-7/12; UNI 11497. 

01.10.09.R03 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Durabilità 
I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Prestazioni: 

Per accertare la resistenza alla corrosione dei rivelatori si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme. 

Livello minimo della prestazione: 

I rivelatori, collegati alla relativa centrale di rivelazione, vengono montati su una piastra orizzontale e posizionati sopra una 

vaschetta contenente acqua in modo tale che la parte inferiore del rivelatore sia posizionato ad una altezza di 25-50 mm al di sopra 

del livello dell'acqua. Il rivelatore viene mantenuto in questa posizione per tutto il necessario all'espletamento della prova che può 

protrarsi per 4 o 15 giorni. Alla fine della stessa i valori riscontrati devono essere conformi a quelli previsti dalle norme. 
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 Riferimenti normativi: 
UNI EN 54-7/12; UNI 11497. 

01.10.09.R04 Resistenza alla vibrazione 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero 

insorgere nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi di allarme. 

Prestazioni: 

I rivelatori si considerano conformi alla norma se capaci di evitare l'attivazione del segnale di guasto se sottoposti a fenomeni di 

vibrazione. 

Livello minimo della prestazione: 

Per accertare la capacità di resistere a fenomeni di vibrazione i rivelatori vengono sottoposti ad una prova secondo le modalità 

riportate nell'appendice L della norma UNI EN 54-7. Alla fine di detta prova si deve verificare che il rapporto dei valori della 

soglia di risposta non sia maggiore di 1,6. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 54-7; UNI 11497. 

01.10.09.R05 Resistenza all'umidità 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di umidità che possano 

compromettere il regolare funzionamento. 

Prestazioni: 

I rivelatori si considerano conformi alla norma se realizzati con materiali tali da evitare la formazione di gocce d'acqua di 

condensa o fenomeni di appannamento per cui si attivino i meccanismi di allarme. 

Livello minimo della prestazione: 

Per accertare la capacità degli elementi dell'impianto ad evitare fenomeni di condensa o di appannamento si effettua una prova 

secondo le modalità riportate nell'appendice M della norma UNI EN 54-7. Alla fine di detta prova si deve verificare che il 

rapporto dei valori della soglia di risposta non sia maggiore di 1,6. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 54-7; UNI 11497. 

01.10.09.R06 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 

determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 

La prova per accertare la resistenza meccanica deve essere eseguita su almeno un rivelatore. La prova deve essere condotta in 

conformità a quanto prescritto dall'appendice O della norma UNI EN 54/7. 

Livello minimo della prestazione: 

Il rivelatore deve essere montato, tramite i suoi elementi di fissaggio, su un supporto orizzontale e collegato alla centrale di 

controllo e segnalazione; deve essere caricato con un martello di alluminio del peso di 1,9 +/- 0,1 J applicato orizzontalmente e ad 

una velocità di 1,5 +/- 0,125 m/s. Dopo la prova il rivelatore deve essere lasciato a riposo per circa 1 minuto; successivamente 

deve essere scollegato dalla centrale e trasferito nella galleria del vento. Alla fine della prova il valore della soglia di risposta deve 

essere confrontato con quanto riportato nella norma UNI EN 54-7 all'appendice B. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 54-7/12; UNI 11497. 

01.10.09.R07 Sensibilità alla luce 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali tali che, per determinati valori della luce, non si inneschino i meccanismi di 

allarme. 

Prestazioni: 

I rivelatori si considerano conformi alla norma se al momento dell'accensione e dello spegnimento delle lampade fluorescenti e 

durante il periodo in cui tutte le lampade sono illuminate non viene dato il segnale di guasto. 

Livello minimo della prestazione: 

Per accertare la sensibilità alla luce degli elementi dell'impianto si effettua una prova secondo le modalità riportate 

nell'Appendice K della norma UNI EN 54-7. Alla fine di detta prova si deve verificare che il rapporto dei valori della soglia di 

risposta non sia maggiore di 1,6. 
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 Riferimenti normativi: 
UNI EN 54-7/12; UNI 11497. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.09.A01 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente. 

01.10.09.A02 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

01.10.09.A03 Difetti di tenuta 
Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi. 

01.10.09.A04 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.10.09.A05 Mancanza certificazione antincendio 
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.09.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano 

funzionanti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza a sbalzi di temperatura; 3) Resistenza alla corrosione; 4) Resistenza 

alla vibrazione; 5) Resistenza all'umidità; 6) Resistenza meccanica; 7) Sensibilità alla luce. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.10.09.C02 Controllo efficienza dispositivi 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche 

costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Mancanza certificazione antincendio. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.09.I01 Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.10.09.I02 Sostituzione dei rivelatori 

Cadenza: ogni 10 anni 
Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.10.10 

Rivelatori di metano o gpl  
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Impianto di sicurezza e antincendio 
 
Il rivelatore è formato da due elettrodi tenuti in tensione e separati da uno strato di aria o di altro gas reso conduttore per effetto della 
ionizzazione indottavi da una sorgente permanente di radiazioni ionizzanti che conduce una debole corrente tra i due elettrodi la cui 
intensità è misurata continuamente da uno strumento apposito. L'intensità della corrente varia quando le particelle aeriformi ionizzate, che 
si formano quando sopraggiunge un principio di combustione, si sollevano nello spazio sopra il focolaio che le ha prodotte e raggiungono 
il dispositivo. La presenza di queste particelle, infatti, modifica il numero e la velocità delle particelle ionizzate presenti fra gli elettrodi di 
segno opposto del rivelatore e queste variazioni sono percepite e amplificate all'istante attraverso i circuiti elettrici in grado di attivare 
l'allarme incendio. 
Generalmente le segnalazioni sono:  
- led verde (On) acceso: presenza alimentazione, presenza modulo, integrità fisica dei filamenti del sensore; Led Verde (Off) spento: avaria 
o assenza del modulo o dell’alimentazione; 
- led rosso (All) lampeggiante: presenza di gas superiore alla soglia d’allarme; 
- buzzere: sul circuito è montato un segnalatore acustico di tipo piezoelettrico che si attiva in caso d’allarme;    
- relè allarme: interviene contemporaneamente al buzzer;    
- soglia di intervento uscita allarme, selezionabile tramite selettore; consente di cambiare la soglia d’intervento del Led all, del buzzer e del 
relè, il selettore non varia l’uscita in corrente “S”. 
I rivelatori di metano o gpl sono dotati di un selettore che consente di abbassare la soglia d’allarme nei rivelatori che negli anni avessero 
perso eccessiva sensibilità. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.10.10.R01 (Attitudine al) controllo del flusso d'aria 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
La funzionalità del rivelatore non deve essere dipendente dalla direzione del flusso d’aria che si genera attorno al rivelatore stesso. 

Prestazioni: 

Il provino per il quale si deve misurare il valore di soglia della risposta deve essere installato nella galleria del fumo nella sua 

posizione di funzionamento normale misurando sei volte il valore di soglia della risposta. Il valore massimo della soglia di 

risposta deve essere designato ymax oppure mmax, il valore minimo deve essere designato ymin oppure mmin. 

Livello minimo della prestazione: 

Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. Il valore minimo 

di soglia della risposta ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 0,05 dB/m. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 9795; UNI EN 54-7. 

01.10.10.R02 (Attitudine al) controllo della tensione 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
La funzionalità del rivelatore non deve essere influenzata o modificata dal cambio della tensione di alimentazione. 

Prestazioni: 

Il provino per il quale si deve misurare il valore di soglia della risposta deve essere installato nella galleria del fumo alla tensione 

di funzionamento indicata dal produttore del rivelatore. 

Il valore massimo della soglia di risposta deve essere designato ymax oppure mmax, il valore minimo deve essere designato ymin 

oppure mmin. 

Livello minimo della prestazione: 

Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. Il valore di soglia 

della risposta minimo ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 0,05 dB/m. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 54. 

01.10.10.R03 Resistenza alla vibrazione 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I rivelatori di gas devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero 

insorgere nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi di allarme. 

Prestazioni: 

I rivelatori si considerano conformi alla norma se capaci di evitare l'attivazione del segnale di guasto se sottoposti a fenomeni di 

vibrazione. 



Manuale di Manutenzione Pag. 255 

Livello minimo della prestazione: 

Nessun allarme né segnale di guasto deve essere emesso durante il condizionamento. Il rapporto tra i valori di soglia della risposta 

ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 54-7. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.10.A01 Anomalie led luminosi 
Difetti di funzionamento dei led indicatori dei rivelatori. 

01.10.10.A02 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente. 

01.10.10.A03 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

01.10.10.A04 Difetti di tenuta 
Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi. 

01.10.10.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.10.10.A06 Mancanza certificazione antincendio 
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.10.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano 

funzionanti. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso d'aria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Anomalie led luminosi. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

01.10.10.C02 Controllo efficienza dispositivi 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche 

costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Mancanza certificazione antincendio. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.10.I01 Pulizia rivelatori 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire la pulizia dei rivelatori secondo le indicazioni fornite dal produttore o quando è attivo il segnale di allarme dalla centrale. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

01.10.10.I02 Prova dei rivelatori 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Effettuare una prova di funzionamento dei rivelatori di gas utilizzando prodotti schiumogeni e simili di prova. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 
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Elemento Manutenibile: 01.10.11 

Rivelatori di fumo analogici 
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Impianto di sicurezza e antincendio 
 
Il rivelatore di fumo ottico analogico dovrà essere sensibile a tutti i fumi visibili, ciò consentirà di rilevare prontamente i fuochi covanti e i 
fuochi a lento sviluppo che si manifestano normalmente nella fase precedente all'incendio con sviluppo di fiamma. Esso dovrà essere in 
grado di operare una discriminazione tra fuochi reali ed allarmi intempestivi che possono essere causati da correnti d'aria, polvere, insetti, 
repentine variazioni di temperatura, corrosione, ecc. 
Tutti i circuiti del rivelatore ottico dovranno essere protetti contro le sovracorrenti e le interferenze elettromagnetiche. Non dovrà avere 
componenti soggetti ad usura. La risposta del rivelatore (attivazione) dovrà essere chiaramente visibile dall'esterno grazie alla luce rossa 
lampeggiante emessa da due diodi (led), che dovranno coprire un angolo di campo visivo di 360 gradi; questa luce dovrà diventare fissa 
in caso di allarme. Il rivelatore dovrà avere un circuito di uscita analogica in grado di controllare la trasmissione di segnali all'interno di un 
loop a due soli conduttori costantemente sorvegliati, che dovrà avvenire attraverso una comunicazione continua (interrogazione/risposta) 
tra sensori e centrale. Grazie a questo sistema di comunicazione, il rivelatore trasmette alla centrale un valore analogico corrispondente alla 
propria sensibilità, che sarà confrontato con i dati residenti nel software del sistema per determinare quando necessita un intervento di 
manutenzione. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.10.11.R01 (Attitudine al) controllo del flusso d'aria 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
La funzionalità del rivelatore non deve essere dipendente dalla direzione del flusso d’aria che si genera attorno al rivelatore stesso. 

Prestazioni: 

Il provino per il quale si deve misurare il valore di soglia della risposta deve essere installato nella galleria del fumo nella sua 

posizione di funzionamento normale misurando sei volte il valore di soglia della risposta. Il valore massimo della soglia di 

risposta deve essere designato ymax oppure mmax, il valore minimo deve essere designato ymin oppure mmin. 

Livello minimo della prestazione: 

Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. Il valore minimo 

di soglia della risposta ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 0,05 dB/m. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 9795; UNI EN 54-7; UNI 11497. 

01.10.11.R02 (Attitudine al) controllo della tensione 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
La funzionalità del rivelatore non deve essere influenzata o modificata dal cambio della tensione di alimentazione. 

Prestazioni: 

Il provino per il quale si deve misurare il valore di soglia della risposta deve essere installato nella galleria del fumo alla tensione 

di funzionamento indicata dal produttore del rivelatore. Il valore massimo della soglia di risposta deve essere designato ymax 

oppure mmax, il valore minimo deve essere designato ymin oppure mmin. 

Livello minimo della prestazione: 

Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. Il valore di soglia 

della risposta ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 0,05 dB/m. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 9795; UNI EN 54-7; UNI 11497. 

01.10.11.R03 Resistenza a sbalzi di temperatura 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivelatori di fumo devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza per ciò compromettere il loro 

funzionamento. 

Prestazioni: 

I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali tali da resistere ad eventuali sbalzi della temperatura dell'ambiente nei 

quali sono installati senza compromettere il loro regolare funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 

La capacità di resistere a sbalzi di temperatura dei rivelatori viene misurata con una prova specifica. Tale prova consiste nel 

posizionare il rivelatore (sempre collegato alla centrale di rivelazione) nella galleria del vento sottoponendolo ad un flusso 

sfavorevole e ad una temperatura di 23 +/- 5 °C. La temperatura viene gradualmente aumentata fino a 50 °C. Dopo che il 

rivelatore è stato sottoposto alla prova per circa 1 ora si deve verificare che il rapporto dei valori della soglia di risposta non sia 
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maggiore di 1,6. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 54-7/12; UNI 11497. 

01.10.11.R04 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Durabilità 
I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Prestazioni: 

Per accertare la resistenza alla corrosione dei rivelatori si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme. 

Livello minimo della prestazione: 

I rivelatori, collegati alla relativa centrale di rivelazione, vengono montati su una piastra orizzontale e posizionati sopra una 

vaschetta contenente acqua in modo tale che la parte inferiore del rivelatore sia posizionato ad una altezza di 25-50 mm al di sopra 

del livello dell'acqua. Il rivelatore viene mantenuto in questa posizione per tutto il necessario all'espletamento della prova che può 

protrarsi per 4 o 15 giorni. Alla fine della stessa i valori riscontrati devono essere conformi a quelli previsti dalle norme. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 54-7/12; UNI 11497. 

01.10.11.R05 Resistenza alla vibrazione 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero 

insorgere nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi di allarme. 

Prestazioni: 

I rivelatori si considerano conformi alla norma se capaci di evitare l'attivazione del segnale di guasto se sottoposti a fenomeni di 

vibrazione. 

Livello minimo della prestazione: 

Nessun allarme né segnale di guasto deve essere emesso durante il condizionamento. Il rapporto tra i valori di soglia della risposta 

ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 9795; UNI EN 54-7; UNI 11497. 

01.10.11.R06 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 

determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 

Per verificare la resistenza a determinate sollecitazioni il rivelatore deve essere montato su un supporto fisso, e deve essere 

collegato alla propria apparecchiatura di alimentazione e monitoraggio e quindi caricato secondo quanto riportato nella norma 

UNI EN 54-7. 

Livello minimo della prestazione: 

Nessun allarme né segnale di guasto deve essere emesso nella fase di condizionamento o nei 2 minuti seguenti la prova. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 9795; UNI EN 54-7; UNI 11497. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.11.A01 Anomalie led luminosi 
Difetti di funzionamento dei led indicatori dei rivelatori. 

01.10.11.A02 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente. 

01.10.11.A03 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

01.10.11.A04 Difetti di tenuta 
Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi. 

01.10.11.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.10.11.A06 Mancanza certificazione antincendio 
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.11.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano 

funzionanti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a sbalzi di temperatura. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Anomalie led luminosi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.10.11.C02 Controllo efficienza dispositivi 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche 

costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Mancanza certificazione antincendio. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.11.I01 Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.10.11.I02 Sostituzione dei rivelatori 

Cadenza: ogni 10 anni 
Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.10.12 

Rivelatori velocimetri (di calore) 
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Impianto di sicurezza e antincendio 
 
Il rivelatore di calore, termovelocimetri di tipo puntiforme senza elemento termostatico, è un elemento sensibile all'innalzamento della 
temperatura. L'elemento termostatico dei rivelatori di calore deve essere tarato ad una temperatura maggiore di quella più alta 
raggiungibile nell'ambiente dove sono installati. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.10.12.R01 Resistenza a sbalzi di temperatura 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivelatori di calore devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza perciò compromettere il loro 

funzionamento. 

Prestazioni: 

I rivelatori di calore devono essere realizzati con materiali tali da resistere ad eventuali sbalzi della temperatura dell'ambiente nei 

quali sono installati senza compromettere il loro regolare funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 

La capacità di resistere a sbalzi di temperatura dei rivelatori viene misurata con una prova specifica. Tale prova consiste 

nell'esporre 2 rivelatori (sempre collegati alla centrale di rivelazione) ad una temperatura ambiente compresa tra 15 °C e 25 °C 

per circa 1 ora. Al termine della prova i rivelatori vengono trasferiti in una cella frigo ad una temperatura di -20 °C per un tempo 

di circa 1 ora per consentire agli stessi di stabilizzarsi. Alla fine della prova il valore della soglia di risposta deve essere 

confrontato con quanto riportato nella norma UNI EN 54-6 all'Appendice B. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 54-5. 

01.10.12.R02 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivelatori di calore devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Prestazioni: 

Per accertare la resistenza alla corrosione dei rivelatori si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme. 

Livello minimo della prestazione: 

I rivelatori vengono montati su una piastra orizzontale e posizionati sopra una vaschetta contenente una composizione di acidi in 

modo tale che la parte inferiore del rivelatore sia posizionato ad una altezza di 25-50 mm al di sopra del livello dell'acqua. Il 

rivelatore viene mantenuto in questa posizione per un tempo che varia dai 4 ai 16 giorni. Alla fine della stessa i valori riscontrati 

devono essere conformi a quelli previsti dall'Appendice B della norma UNI EN 54-6. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 54-5. 

01.10.12.R03 Resistenza alla vibrazione 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I rivelatori di calore devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero 

insorgere nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi di allarme. 

Prestazioni: 

I rivelatori si considerano conformi alla norma se capaci di evitare l'attivazione del segnale di guasto se sottoposti a fenomeni di 

vibrazione. 

Livello minimo della prestazione: 

Per accertare la capacità di resistere a fenomeni di vibrazione i rivelatori vengono sottoposti ad una prova secondo le modalità 

riportate nella norma UNI EN 54-6. Secondo tale prova due rivelatori devono essere sottoposti a vibrazioni sinusoidali applicate 

verticalmente ad una frequenza da 5 a 60 Hz. Al termine della prova i 2 rivelatori sottoposti a detta prova devono presentare dei 

tempi di risposta compatibili con quelli riportati nella stessa norma all'Appendice B. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 54-5. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.10.12.A01 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente. 

01.10.12.A02 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

01.10.12.A03 Difetti di tenuta 
Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi. 

01.10.12.A04 Sbalzi di tensione 
Sbalzi della tensione di alimentazione che possono provocare difetti di funzionamento dei rivelatori. 

01.10.12.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.10.12.A06 Mancanza certificazione antincendio 
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.12.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano 

funzionanti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.10.12.C02 Controllo efficienza dispositivi 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche 

costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Mancanza certificazione antincendio. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.12.I01 Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.10.12.I02 Sostituzione dei rivelatori 

Cadenza: ogni 10 anni 
Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 



Manuale di Manutenzione Pag. 261 

Elemento Manutenibile: 01.10.13 

Sacchi isolanti autoespandenti 
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Impianto di sicurezza e antincendio 
 
Per raggiungere la classe di resistenza al fuoco di pareti e solai (soprattutto in caso di ristrutturazioni) possono essere utilizzati i sacchi 
isolanti autoespandenti. I sacchi isolanti sono realizzati con una fodera esterna in tessuto di fibra di vetro rinforzata all’interno della quale 
sono posizionati agenti espansivi solidi, materiali vetrificanti e ritardanti di fiamma. In caso di incendio il calore che si sviluppa fa espandere 
i sacchi che realizzano un’efficace azione di sbarramento bloccando ogni possibile via alle fiamme ed ai fumi.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.13.A01 Perdita di materiale 
Perdita del materiale contenuto all'interno dei sacchi isolanti. 

01.10.13.A02 Rotture 
Rotture della parte esterna dei sacchi con conseguente fuoriuscita di materiale. 

01.10.13.A03 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.13.C01 Controllo generale 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta posa in opera dei sacchi e che non ci siano vuoti tra i sacchi stessi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Rotture; 2) Perdita di materiale. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

01.10.13.C02 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.13.I01 Sigillatura fori 
Cadenza: quando occorre 
eseguire la sigillatura dei fori che dovessero crearsi tra i sacchi. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

01.10.13.I02 Riposizionamento sacchi 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire il riposizionamento dei sacchi in seguito ad interventi sulla parete. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 
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Elemento Manutenibile: 01.10.14 

Sirene  
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Impianto di sicurezza e antincendio 
 
Le apparecchiature di allarme acustico comprendono sirene per esterno, sirene per interno, sirene supplementari ed avvisatori acustici, di 
servizio e di controllo. 
Le sirene generalmente sono gestite da un microprocessore in grado di controllare la batteria e lo speaker. Infatti in caso di anomalia la CPU 
invia un segnale sulla morsettiera di collegamento mentre il Led di controllo presente nel circuito sirena indica il tipo di guasto a seconda 
del numero di lampeggi seguiti da una breve pausa. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.10.14.R01 Comodità d'uso e manovra 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 

Classe di Esigenza: Gestione 
I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere percettibili in ogni punto dell'ambiente sorvegliato. 

Prestazioni: 

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da non essere manomessi o asportati. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i valori indicati dalla norma CEI 79-2 ed in particolare: 

- sirene per esterno: frequenza fondamentale non eccedente 1800 Hz con suono continuo e modulato; livello di pressione non 

inferiore a 100 dB(A) misurato a 3 m; 

- sirene per interno: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e modulato; livello di pressione non 

inferiore a 90 dB(A) misurato a 3 m; 

- avvisatori acustici di servizio e di controllo: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e modulato; 

livello di pressione non inferiore a 70 dB(A) misurato a 3 m. 

 Riferimenti normativi: 
CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 79-4; CEI 64-8. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.14.A01 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.10.14.A02 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

01.10.14.A03 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti. 

01.10.14.A04 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.10.14.A05 Mancanza certificazione antincendio 
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.14.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare l'efficienza dei dispositivi di diffusione sonora contro l'apertura e l'asportazione. Verificare l'efficienza dello stato di carica 

della batteria di alimentazione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Comodità d'uso e manovra. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta morsetti; 2) Incrostazioni. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

01.10.14.C02 Controllo efficienza dispositivi 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche 
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costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Mancanza certificazione antincendio. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.14.I01 Sostituzione 
Cadenza: ogni 10 anni 
Sostituire le sirene quando non rispondenti alla loro originaria funzione. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 
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Elemento Manutenibile: 01.10.15 

Unità di controllo 
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Impianto di sicurezza e antincendio 
 
Le unità di controllo sono dei dispositivi che consentono di monitorare costantemente gli elementi ad esse collegati quali sensori per 
l'illuminazione, rivelatori di movimento, ecc.. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.10.15.R01 Isolamento elettromagnetico 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
Le unità di controllo devono garantire un livello di funzionamento anche in presenza di un campo elettromagnetico. 

Prestazioni: 

I materiali utilizzati per realizzare le unità di controllo devono essere tali da garantire il funzionamento anche in presenza di 

campi elettromagnetici che dovessero verificarsi durante il funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere previsti i livelli minimi indicati dalle normative in materia in particolare quelle dettate dal Consiglio delle 

Comunità Europee. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 6.11.2007, n. 194. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.15.A01 Anomalie batteria 
Difetti di funzionamento della batteria per perdita della carica. 

01.10.15.A02 Anomalie software 
Difetti di funzionamento del software che gestisce l'unità di controllo. 

01.10.15.A03 Difetti stampante 
Difetti di funzionamento della stampante dovuti a mancanza di carta o delle cartucce. 

01.10.15.A04 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.10.15.A05 Mancanza certificazione antincendio 
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.15.C01 Controllo batteria 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Prova 
Verificare l'efficienza della batteria eseguendo la scarica completa della stessa con successiva ricarica. 

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettromagnetico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie batteria. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.10.15.C02 Controllo efficienza dispositivi 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche 

costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Mancanza certificazione antincendio. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.15.I01 Sostituzione unità 



Manuale di Manutenzione Pag. 265 

Cadenza: ogni 15 anni 
Effettuare la sostituzione dell'unità di controllo secondo le prescrizioni fornite dal costruttore (generalmente ogni 15 anni). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.10.16 

Unità di segnalazione 
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Impianto di sicurezza e antincendio 
 
L’unità di segnalazione o lampeggiante è un dispositivo che consente un controllo e la visibilità degli accessi in caso di incendio. Sono 
realizzati con scatola esterna in policarbonato antiurto e con contenitore (in genere installato nella muratura) realizzato con materiale ad 
alta resistenza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.16.A01 Abbassamento livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione delle unità di segnalazione. 

01.10.16.A02 Anomalie spie di segnalazione 
Difetti delle spie di segnalazione del funzionamento delle lampade. 

01.10.16.A03 Avarie 
Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti. 

01.10.16.A04 Difetti batteria 
Difetti di funzionamento del sistema di ricarica delle batterie. 

01.10.16.A05 Mancanza pittogrammi 
Difficoltà di lettura dei pittogrammi a corredo delle lampade di emergenza. 

01.10.16.A06 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.10.16.A07 Mancanza certificazione antincendio 
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.16.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle unità di segnalazione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.10.16.C02 Controllo pittogrammi 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare il corretto posizionamento dei pittogrammi e che gli stessi siano facilmente leggibili. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza pittogrammi. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.10.16.C03 Verifica batterie 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Controllare lo stato delle batterie verificando il corretto caricamento delle stesse. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti batteria. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.10.16.C04 Controllo efficienza dispositivi 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche 

costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Mancanza certificazione antincendio. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.16.I01 Ripristino pittogrammi 
Cadenza: quando occorre 
Ripristinare i pittogrammi deteriorati e/o danneggiati. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.10.16.I02 Sostituzione  

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione delle unità e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media indicate dal produttore.  

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.10.17 

Valvola di intercettazione combustibile 
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Impianto di sicurezza e antincendio 
 
La valvola di intercettazione combustibile è un dispositivo di sicurezza che viene installato sulla tubazione di alimentazione del bruciatore ed 
ha la funzione di intercettare l'afflusso di combustibile quando la temperatura del fluido termovettore raggiunge il valore di taratura. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.17.A01 Anomalie otturatore 
Difetti di funzionamento dell'otturatore per cui si verifica malfunzionamento della valvola. 

01.10.17.A02 Anomalie pulsante di riarmo 
Difetti di funzionamento del pulsante di riarmo della valvola. 

01.10.17.A03 Errata posa in opera sensore 
Difetti di posa in opera del sensore di collegamento alla valvola di intercettazione. 

01.10.17.A04 Errata temperatura di sgancio 
Valori della temperatura di interruzione del combustibile non conformi a quelli di progetto. 

01.10.17.A05 Mancanza certificazione antincendio 
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio del materiale coibente. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.10.17.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che il sensore sia correttamente collegato alla valvola; controllare il corretto funzionamento del pulsante di riarmo. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie otturatore; 2) Anomalie pulsante di riarmo; 3) Errata posa in opera sensore. 

 • Ditte specializzate: Tecnico impianti riscaldamento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.17.C01 Controllo stabilità 
Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione antincendio. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.17.I01 Ripristino sensore 
Cadenza: quando occorre 
Provvedere al ripristino del collegamento del sensore alla valvola quando necessario. 

 • Ditte specializzate: Tecnico impianti riscaldamento. 

01.10.17.I02 Taratura temperatura 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire la taratura della temperatura di servizio della valvola. 

 • Ditte specializzate: Tecnico impianti riscaldamento. 
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Unità Tecnologica: 01.11 
 

Illuminazione a led   
 
Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare condizioni di visibilità 
negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, 
limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.  
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da: 
- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso; 
- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica fornita dall’alimentatore (che 
fornisce il primo contributo alla dissipazione termica); 
- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione; 
- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED; 
- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging e “secondarie” all’esterno), per la formazione 
del solido fotometrico. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.11.R01 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 

sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 

ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 

prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, 

ecc.). (ISO 14021); 

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo 

indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di 

Prodotto”. (ISO 14025). 

 

Livello minimo della prestazione: 

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.11.R02 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

Prestazioni: 

Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere 

un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi 

migliorativi. 

Livello minimo della prestazione: 

Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di acqua 

e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 18.7.2016, n. 141; D.M. Ambiente 24.5.2016; UNI TS 11300; UNI EN ISO 10211; UNI EN ISO 14683; UNI EN ISO 

10077-1; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.11.R03 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

Prestazioni: 

In riferimento all’energia primaria, l’efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase progettuale, 

dovrà essere incrementata rispetto ai livelli standard. In particolare l’incremento può determinarsi diminuendo ed utilizzando 

sistemi energetici da fonti rinnovabili. 

Livello minimo della prestazione: 
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L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase 

progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.  

 Riferimenti normativi: 
UNI/TS 11300-2/3/4/5:2016; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; Dir. 2010/31/UE; UNI EN 15193; UNI 11277; D.M. Ambiente 

11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.11.01 Apparecchio a parete a led 

 °  01.11.02 Apparecchio a sospensione a led  

 °  01.11.03 Apparecchio ad incasso a led  
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Elemento Manutenibile: 01.11.01 

Apparecchio a parete a led 
 

Unità Tecnologica: 01.11 

Illuminazione a led   
 
Gli apparecchi a parete a led sono dispositivi di illuminazione che vengono fissati alle pareti degli ambienti da illuminare. Possono essere del 
tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore deve essere montato nelle 
vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante con il trasformatore stesso). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.11.01.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

01.11.01.A02 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

01.11.01.A03 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

01.11.01.A04 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

01.11.01.A05 Difetti di ancoraggio 
Difetti di ancoraggio apparecchi illuminanti-parete. 

01.11.01.A06 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.11.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni e che il sistema di ancoraggio alla 

parete sia ben serrato e ben regolato per non compromettere il fascio luminoso. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.01.C02 Controlli dispositivi led 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.11.01.I01 Regolazione ancoraggi 
Cadenza: quando occorre 
Regolare il sistema di ancoraggio alla parete dei corpi illuminanti. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.01.I02 Sostituzione diodi 

Cadenza: quando occorre 
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.11.02 

Apparecchio a sospensione a led  
 

Unità Tecnologica: 01.11 

Illuminazione a led   
 
Gli apparecchi a sospensione a led sono innovativi dispositivi di illuminazione che vengono fissati al soffitto degli ambienti da illuminare. 
Possono essere del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore deve 
essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante con il 
trasformatore stesso). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.11.02.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

01.11.02.A02 Anomalie batterie 
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led. 

01.11.02.A03 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

01.11.02.A04 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

01.11.02.A05 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

01.11.02.A06 Difetti di regolazione pendini 
Difetti di regolazione dei pendini che sorreggono gli apparecchi illuminanti. 

01.11.02.A07 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.11.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni e che i pendini siano ben regolati. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.02.C02 Controlli dispositivi led 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.11.02.I01 Regolazione pendini 
Cadenza: quando occorre 
Regolare i pendini di sostegno dei corpi illuminanti. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.02.I02 Sostituzione diodi 

Cadenza: quando occorre 
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.11.03 

Apparecchio ad incasso a led  
 

Unità Tecnologica: 01.11 

Illuminazione a led   
 
Si tratta di elementi che vengono montati nel controsoffitto degli ambienti; sono realizzati con sistemi modulari in modo da essere 
facilmente montabili e allo stesso tempo rimovibili. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.11.03.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

01.11.03.A02 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

01.11.03.A03 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

01.11.03.A04 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

01.11.03.A05 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 

svergolamento, ondulazione. 

01.11.03.A06 Non planarità 
Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

01.11.03.A07 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.11.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.03.C02 Controllo generale delle parti a vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del grado di usura delle parti in vista. Controllo dell'integrità dei 

giunti tra gli elementi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Non planarità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.11.03.C03 Controlli dispositivi led 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.11.03.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.11.03.I01 Regolazione planarità 
Cadenza: ogni anno 
Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di regolazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.11.03.I02 Sostituzione diodi 

Cadenza: quando occorre 
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.03.I03 Sostituzione elementi 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Classe Requisiti:  
 

Acustici 
 

01 - Impianti elettrici e speciali 

01.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.06 Gruppi di continuità   

01.01.06.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto   

 
Gli elementi dei gruppi di continuità devono garantire un livello di 
rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti 
prescritti dalla normativa vigente. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I valori di emissione acustica 
possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste 
dalle norme UNI, oppure verificando che i valori dichiarati dal 
produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi 
alla normativa. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
UNI EN 27574-1/2/3/4. 
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Classe Requisiti:  
 

Condizioni d'igiene ambientale connesse con le 
variazioni del campo elettromagnetico da fonti 
artificiali  
 

01 - Impianti elettrici e speciali 

01.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto elettrico    

01.01.R11 
Requisito: Progettazione impianto elettrico con esposizione minima 
degli utenti a campi elettromagnetici 

  

 
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici 
dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori 
minimi di campo elettromagnetico 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Limiti di esposizione (50 Hz): 

- induzione magnetica: 0,2 µT;- campo elettrico: 5 KV/m.Nel 
valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo 
magnetico, si dovranno considerare i contributi delle sorgenti 
localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia 
all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti.a livello dell’unità 
abitativa:- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di 
apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa 
produzione di campo;- nelle residenze configurazione della 
distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo 
schema a “stella”;- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete 
nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di 
carico a valle. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.P.C.M. 23.4.1992, Protezione dai campi 
elettromagnetici; Legge 22.2.2001 n.36; Dir. 2013/35/UE; CEI 
211-6; CEI 211-7; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.01.03.C03 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati 
corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee 
all'utilizzo. 

  

01.01.10.C05 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

01.01.09.C03 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

 

01.02 - Impianto elettrico industriale  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto elettrico industriale    

01.02.R11 
Requisito: Progettazione impianto elettrico con esposizione minima 
degli utenti a campi elettromagnetici 

  

 
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici 
dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori 
minimi di campo elettromagnetico 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Limiti di esposizione (50 Hz): 

- induzione magnetica: 0,2 µT;- campo elettrico: 5 KV/m.Nel 
valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo 
magnetico, si dovranno considerare i contributi delle sorgenti 
localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia 
all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti.a livello dell’unità 
abitativa:- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa 
produzione di campo;- nelle residenze configurazione della 
distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo 
schema a “stella”;- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete 
nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di 
carico a valle. 

 
 • Riferimenti normativi: D.P.C.M. 23.4.1992, Protezione dai campi 
elettromagnetici; Legge 22.2.2001 n.36; Dir. 2013/35/UE; CEI 
211-6; CEI 211-7; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.02.01.C06 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

 

01.05 - Impianto di trasmissione fonia e dati  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Impianto di trasmissione fonia e dati    

01.05.R06 
Requisito: Progettazione impianto elettrico con esposizione minima 
degli utenti a campi elettromagnetici 

  

 
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici 
dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori 
minimi di campo elettromagnetico 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Limiti di esposizione (50 Hz): 

- induzione magnetica: 0,2 µT;- campo elettrico: 5 KV/m.Nel 
valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo 
magnetico, si dovranno considerare i contributi delle sorgenti 
localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia 
all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti.a livello dell’unità 
abitativa:- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di 
apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa 
produzione di campo;- nelle residenze configurazione della 
distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo 
schema a “stella”;- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete 
nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di 
carico a valle. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.P.C.M. 23.4.1992, Protezione dai campi 
elettromagnetici; Legge 22.2.2001 n.36; Dir. 2013/35/UE; CEI 
211-6; CEI 211-7; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.05.11.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

01.05.10.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

01.05.09.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

01.05.07.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

01.05.06.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

01.05.05.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

01.05.04.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

01.05.03.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

01.05.02.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   
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01.06 - Impianto telefonico e citofonico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Impianto telefonico e citofonico   

01.06.R06 
Requisito: Progettazione impianto elettrico con esposizione minima 
degli utenti a campi elettromagnetici 

  

 
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici 
dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori 
minimi di campo elettromagnetico 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Limiti di esposizione (50 Hz): 

- induzione magnetica: 0,2 µT;- campo elettrico: 5 KV/m.Nel 
valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo 
magnetico, si dovranno considerare i contributi delle sorgenti 
localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia 
all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti.a livello dell’unità 
abitativa:- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di 
apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa 
produzione di campo;- nelle residenze configurazione della 
distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo 
schema a “stella”;- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete 
nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di 
carico a valle. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.P.C.M. 23.4.1992, Protezione dai campi 
elettromagnetici; Legge 22.2.2001 n.36; Dir. 2013/35/UE; CEI 
211-6; CEI 211-7; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.06.03.C03 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

01.06.02.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

 

01.08 - Impianto antintrusione e controllo accessi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08 Impianto antintrusione e controllo accessi   

01.08.R11 
Requisito: Progettazione impianto elettrico con esposizione minima 
degli utenti a campi elettromagnetici 

  

 
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici 
dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori 
minimi di campo elettromagnetico 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Limiti di esposizione (50 Hz): 

- induzione magnetica: 0,2 µT;- campo elettrico: 5 KV/m.Nel 
valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo 
magnetico, si dovranno considerare i contributi delle sorgenti 
localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia 
all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti.a livello dell’unità 
abitativa:- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di 
apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa 
produzione di campo;- nelle residenze configurazione della 
distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo 
schema a “stella”;- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete 
nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di 
carico a valle. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.P.C.M. 23.4.1992, Protezione dai campi 
elettromagnetici; Legge 22.2.2001 n.36; Dir. 2013/35/UE; CEI 
211-6; CEI 211-7; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.08.03.C04 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico 
che possano influenzare il corretto funzionamento della centrale. 
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01.10 Impianto di sicurezza e antincendio   

01.10.R02 
Requisito: Progettazione impianto elettrico con esposizione minima 
degli utenti a campi elettromagnetici 

  

 
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici 
dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori 
minimi di campo elettromagnetico 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Limiti di esposizione (50 Hz): 

- induzione magnetica: 0,2 µT;- campo elettrico: 5 KV/m.Nel 
valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo 
magnetico, si dovranno considerare i contributi delle sorgenti 
localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia 
all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti.a livello dell’unità 
abitativa:- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di 
apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa 
produzione di campo;- nelle residenze configurazione della 
distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo 
schema a “stella”;- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete 
nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di 
carico a valle. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.P.C.M. 23.4.1992, Protezione dai campi 
elettromagnetici; Legge 22.2.2001 n.36; Dir. 2013/35/UE; CEI 
211-6; CEI 211-7; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.10.06.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   
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Classe Requisiti:  
 

Controllabilità tecnologica 
 

01 - Impianti elettrici e speciali 

01.04 - Impianto di ricezione segnali 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Impianto di ricezione segnali   

01.04.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Gli elementi dell'impianto di ricezione segnali devono essere in 
grado di resistere a sollecitazioni che possono verificarsi durante il 
funzionamento dell'impianto. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i valori 
minimi previsti dalla normativa. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI EN 40-1.   

01.04.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni anno 

 
Eseguire la verifica del corretto posizionamento della parabole e/o 
dell'antenna. Verificare che il fuoco della parabola sia funzionante. 

  

01.04.04 Pali per antenne in acciaio    

01.04.04.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione   

 
I pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali 
idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non compromettere il 
buon funzionamento dell'intero apparato. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i valori 
minimi indicati dalla norma UNI EN 40. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI EN 40-1.   

01.04.04.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 

 
Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del 
rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra. 

  

 

01.07 - Impianto per automazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07 Impianto per automazione   

01.07.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Gli elementi dell'impianto di automazione devono essere in grado di 
resistere a sollecitazioni che possono verificarsi durante il 
funzionamento dell'impianto. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i valori 
minimi previsti dalla normativa. 

  

  • Riferimenti normativi: CEI 64; UNI EN ISO 16484.   

01.07.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 

Verificare il corretto funzionamento delle fotocellule interponendo 
un ostacolo tra le stesse. 

 

  

 

01.08 - Impianto antintrusione e controllo accessi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08.04 Contatti magnetici   

01.08.04.R02 Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura   
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I contatti magnetici devono essere in grado di resistere a sbalzi della 
temperatura ambiente senza compromettere il loro funzionamento. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: I contatti magnetici non devono 
generare falsi allarmi se operanti nell'intervallo di temperatura e 
umidità indicato dai produttori.  

  

 
 • Riferimenti normativi: CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI EN 
50133; CEI 64-2; CEI 64-8; CEI 64-50; CEI 64-50. 

  

01.08.08.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare che il led luminoso, indicatore di funzionamento, sia 
efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia 
infrarossa siano funzionanti. 

  

01.08.07.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia 
efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia 
infrarossa siano funzionanti. 

  

01.08.10 Unità di controllo   

01.08.10.R01 Requisito: Isolamento elettromagnetico   

 
Le unità di controllo devono garantire un livello di funzionamento 
anche in presenza di un campo elettromagnetico. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere previsti i livelli 
minimi indicati dalle normative in materia in particolare quelle 
dettate dal Consiglio delle Comunità Europee. 

  

  • Riferimenti normativi: D.Lgs. 6.11.2007, n. 194.   

 

01.10 - Impianto di sicurezza e antincendio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10.10 Rivelatori di metano o gpl    

01.10.10.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso d'aria   

 
La funzionalità del rivelatore non deve essere dipendente dalla 
direzione del flusso d’aria che si genera attorno al rivelatore stesso. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Il rapporto tra i valori di soglia 
della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere 
maggiore di 1,6. Il valore minimo di soglia della risposta ymin non 
deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 
0,05 dB/m. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI 9795; UNI EN 54-7.   

01.10.10.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare 
che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti. 

  

01.10.10.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tensione   

 
La funzionalità del rivelatore non deve essere influenzata o 
modificata dal cambio della tensione di alimentazione. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Il rapporto tra i valori di soglia 
della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere 
maggiore di 1,6. Il valore di soglia della risposta minimo ymin non 
deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 
0,05 dB/m. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
UNI EN 54. 

  

01.10.11 Rivelatori di fumo analogici   

01.10.11.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso d'aria   

 
La funzionalità del rivelatore non deve essere dipendente dalla 
direzione del flusso d’aria che si genera attorno al rivelatore stesso. 
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 • Livello minimo della prestazione: Il rapporto tra i valori di soglia 
della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere 
maggiore di 1,6. Il valore minimo di soglia della risposta ymin non 
deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 
0,05 dB/m. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI 9795; UNI EN 54-7; UNI 11497.   

01.10.11.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tensione   

 
La funzionalità del rivelatore non deve essere influenzata o 
modificata dal cambio della tensione di alimentazione. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Il rapporto tra i valori di soglia 
della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere 
maggiore di 1,6. Il valore di soglia della risposta ymin non deve 
essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 0,05 
dB/m. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI 9795; UNI EN 54-7; UNI 11497.   

01.10.15 Unità di controllo   

01.10.15.R01 Requisito: Isolamento elettromagnetico   

 
Le unità di controllo devono garantire un livello di funzionamento 
anche in presenza di un campo elettromagnetico. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere previsti i livelli 
minimi indicati dalle normative in materia in particolare quelle 
dettate dal Consiglio delle Comunità Europee. 

  

  • Riferimenti normativi: D.Lgs. 6.11.2007, n. 194.   

01.10.15.C01 Controllo: Controllo batteria Prova ogni 6 mesi 

 
Verificare l'efficienza della batteria eseguendo la scarica completa 
della stessa con successiva ricarica. 
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Classe Requisiti:  
 

Di funzionamento 
 

01 - Impianti elettrici e speciali 

01.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.04 Dispositivi di controllo della luce (dimmer)   

01.01.04.R01 Requisito: Efficienza   

 

I dimmer devono essere realizzati con materiali e componenti in 
grado di non sprecare potenza dell'energia che li attraversa. 

 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: I dimmer devono rispettare i 
valori minimi imposti dalla normativa. 

  

  • Riferimenti normativi: CEI 23-86; CEI EN 50428.   

01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni settimana 

 
Verificare il corretto funzionamento dei dispositivi di regolazione e 
controllo. 

  

 

01.05 - Impianto di trasmissione fonia e dati  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Impianto di trasmissione fonia e dati    

01.05.R01 Requisito: Efficienza   

 
L'impianto di trasmissione fonia e dati deve essere realizzato con 
materiali idonei a garantire efficienza del sistema. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere garantiti i livelli 
minimi indicati dalle norme e variabili per tipo di rete utilizzato. 

  

  • Riferimenti normativi: CEI 64-50; CEI 64-52; CEI 103-1.   

 

01.08 - Impianto antintrusione e controllo accessi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08.05 Diffusione sonora   

01.08.05.R01 Requisito: Comodità d'uso e manovra   

 
I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo 
da essere percettibili in ogni punto dell'ambiente sorvegliato. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i valori 
indicati dalla norma CEI 79-2 ed in particolare: 

- sirene per esterno: frequenza fondamentale non eccedente 1800 
Hz con suono continuo e modulato; livello di pressione non inferiore 
a 100 dB(A) misurato a 3 m;- sirene per interno: frequenza 
fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e 
modulato; livello di pressione non inferiore a 90 dB(A) misurato a 3 
m;- avvisatori acustici di servizio e di controllo: frequenza 
fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e 
modulato; livello di pressione non inferiore a 70 dB(A) misurato a 3 
m. 

  

  • Riferimenti normativi: CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8.   

01.08.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare l'efficienza dei dispositivi di diffusione sonora contro 
l'apertura e l'asportazione. Verificare l'efficienza dello stato di carica 
della batteria di alimentazione. 
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01.08.09.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Effettuare un controllo generale della tastiera verificandone la 
funzionalità eseguendo delle prove di digitazione. 

  

01.08.09 Serratura a codici   

01.08.09.R01 Requisito: Comodità d'uso e manovra   

 
Le serrature a codici devono essere realizzate con materiali e 
componenti aventi caratteristiche di facilità di uso e di funzionalità. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Le tastiere delle serrature a 
codici devono essere posizionate ad un'altezza compresa fra 0,40 e 
1,40 m. 

  

 
 • Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; Legge 
18.10.1977, n. 791; CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8. 

  

 

01.10 - Impianto di sicurezza e antincendio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10.14 Sirene    

01.10.14.R01 Requisito: Comodità d'uso e manovra   

 
I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo 
da essere percettibili in ogni punto dell'ambiente sorvegliato. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i valori 
indicati dalla norma CEI 79-2 ed in particolare: 

- sirene per esterno: frequenza fondamentale non eccedente 1800 
Hz con suono continuo e modulato; livello di pressione non inferiore 
a 100 dB(A) misurato a 3 m;- sirene per interno: frequenza 
fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e 
modulato; livello di pressione non inferiore a 90 dB(A) misurato a 3 
m;- avvisatori acustici di servizio e di controllo: frequenza 
fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e 
modulato; livello di pressione non inferiore a 70 dB(A) misurato a 3 
m. 

  

 
 • Riferimenti normativi: CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 79-4; 
CEI 64-8. 

  

01.10.14.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare l'efficienza dei dispositivi di diffusione sonora contro 
l'apertura e l'asportazione. Verificare l'efficienza dello stato di carica 
della batteria di alimentazione. 
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Classe Requisiti:  
 

Di salvaguardia dell'ambiente 
 

01 - Impianti elettrici e speciali 

01.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto elettrico    

01.01.R09 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati 
di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Possesso di etichettatura 
ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

  

 
 • Riferimenti normativi: UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; 
UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 
11.10.2017. 

  

01.01.11.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati 
corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee 
all'utilizzo. 

  

01.01.09.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati 
corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee 
all'utilizzo. 

  

01.01.08.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati 
corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee 
all'utilizzo. 

  

01.01.05.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati 
corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee 
all'utilizzo. 

  

01.01.04.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati 
corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee 
all'utilizzo. 

  

01.01.03.C03 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati 
corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee 
all'utilizzo. 

  

01.01.12.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

 

Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano 
dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 
emissioni nocive. 

 

  

01.01.07.C03 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

 

Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano 
dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 
emissioni nocive. 

 

  

01.01.06.C03 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano 
dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 
emissioni nocive. 
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01.01.01.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

 

Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano 
dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 
emissioni nocive. 

 

  

 

01.02 - Impianto elettrico industriale  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto elettrico industriale    

01.02.R08 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati 
di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Possesso di etichettatura 
ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

  

 
 • Riferimenti normativi: UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; 
UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 
11.10.2017. 

  

01.02.07.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati 
corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee 
all'utilizzo. 

  

01.02.02.C04 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati 
corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee 
all'utilizzo. 

  

01.02.06.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

 

Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano 
dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 
emissioni nocive. 

 

  

01.02.04.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

 

Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano 
dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 
emissioni nocive. 

 

  

01.02.03.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

 

Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano 
dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 
emissioni nocive. 

 

  

 

01.03 - Impianto di illuminazione  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto di illuminazione    

01.03.R16 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati 
di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Possesso di etichettatura 
ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; 
UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 
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11.10.2017. 

 

01.04 - Impianto di ricezione segnali 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Impianto di ricezione segnali   

01.04.R02 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati 
di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Possesso di etichettatura 
ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

  

 
 • Riferimenti normativi: UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; 
UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 
11.10.2017. 

  

 

01.05 - Impianto di trasmissione fonia e dati  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Impianto di trasmissione fonia e dati    

01.05.R04 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati 
di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Possesso di etichettatura 
ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

  

 
 • Riferimenti normativi: UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; 
UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 
11.10.2017. 

  

 

01.06 - Impianto telefonico e citofonico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Impianto telefonico e citofonico   

01.06.R04 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati 
di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Possesso di etichettatura 
ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

  

 
 • Riferimenti normativi: UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; 
UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 
11.10.2017. 

  

 

01.07 - Impianto per automazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07 Impianto per automazione   

01.07.R02 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati 
di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Possesso di etichettatura 
ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

  

 
 • Riferimenti normativi: UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; 
UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 
11.10.2017. 
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01.07.01.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica quando occorre 

 

Verificare che i materiali utilizzati siano dotati di certificazione 
ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive che 
possano danneggiare il sistema. 

 

  

01.07.04.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare che le caratteristiche dei contatori indicate dal produttore 
siano idonee per l'utilizzo. 

  

01.07.02.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia 
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

 

01.08 - Impianto antintrusione e controllo accessi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08 Impianto antintrusione e controllo accessi   

01.08.R08 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati 
di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Possesso di etichettatura 
ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

  

 
 • Riferimenti normativi: UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; 
UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 
11.10.2017. 

  

 

01.09 - Impianto di messa a terra   
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09 Impianto di messa a terra     

01.09.R02 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati 
di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Possesso di etichettatura 
ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

  

 
 • Riferimenti normativi: UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; 
UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 
11.10.2017. 

  

01.09.04.C02 Controllo: Controllo valori della corrente 
TEST - Controlli con 

apparecchiature 
ogni 3 mesi 

 Verificare l'intensità della corrente scaricata a terra dall'impianto.   

01.09.03.C02 Controllo: Controllo valori della corrente 
TEST - Controlli con 

apparecchiature 
ogni 3 mesi 

 Verificare l'intensità della corrente scaricata a terra dall'impianto.   

01.09.01.C02 Controllo: Controllo valori della corrente 
TEST - Controlli con 

apparecchiature 
ogni 3 mesi 

 Verificare l'intensità della corrente scaricata a terra dall'impianto.   

 

01.10 - Impianto di sicurezza e antincendio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10 Impianto di sicurezza e antincendio   

01.10.R04 Requisito: Certificazione ecologica   
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I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati 
di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Possesso di etichettatura 
ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

  

 
 • Riferimenti normativi: UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; 
UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 
11.10.2017. 

  

01.10.17.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia 
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

 

01.11 - Illuminazione a led   
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.11 Illuminazione a led     

01.11.R01 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati 
di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Possesso di etichettatura 
ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

  

 
 • Riferimenti normativi: UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; 
UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 
11.10.2017. 

  

01.11.03.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i 
materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati. 

  

01.11.02.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i 
materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati. 

  

01.11.01.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i 
materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati. 
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Classe Requisiti:  
 

Di stabilità 
 

01 - Impianti elettrici e speciali 

01.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto elettrico    

01.01.R08 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado 
di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
UNI EN 1977; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

  

01.01.09.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle 
placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un 
buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di 
protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

  

01.01.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle 
placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un 
buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di 
protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

  

01.01.10.C03 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi 

 Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.   

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, 
dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio.  

  

 

01.02 - Impianto elettrico industriale  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto elettrico industriale    

01.02.R07 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado 
di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

  

01.02.01.C04 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi 

 Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.   

01.02.06 Rivelatore di presenza    

01.02.06.R01 Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura   

 
I rivelatori passivi all'infrarosso devono essere in grado di resistere 
a sbalzi della temperatura ambiente senza compromettere il loro 
funzionamento. 

  

  • Livello minimo della prestazione: La temperatura di 
funzionamento, con eventuali tolleranze, viene indicata dal 
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produttore. 

 
 • Riferimenti normativi: CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI EN 
50133; CEI 64-8; CEI 64-2; CEI 64-50. 

  

01.02.06.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia 
efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia 
infrarossa siano funzionanti. 

  

 

01.03 - Impianto di illuminazione  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto di illuminazione    

01.03.R14 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in 
grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

  

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine   

 

01.04 - Impianto di ricezione segnali 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04.04 Pali per antenne in acciaio    

01.04.04.R02 Requisito: Resistenza meccanica   

 
I pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali in 
grado di sopportare deformazioni e/o cedimenti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Il palo deve essere progettato in 
modo da sostenere con sicurezza i carichi propri e i carichi del vento 
specificati nella UNI EN 40-3-1. 

 

  

  • Riferimenti normativi: UNI EN 40-3.   

 

01.05 - Impianto di trasmissione fonia e dati  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05.05 Dispositivi wii-fi   

01.05.05.R01 Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura   

 
I dispositivi wi-fi  devono essere in grado di resistere a sbalzi della 
temperatura ambiente senza compromettere il loro funzionamento. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: La temperatura di 
funzionamento, con eventuali tolleranze, viene indicata dal 
produttore. 

  

  • Riferimenti normativi: Standard IEEE 802.11.    

01.05.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia 
efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia 
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infrarossa siano funzionanti. 

 

01.06 - Impianto telefonico e citofonico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Impianto telefonico e citofonico   

01.06.R03 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Gli elementi dell'impianto telefonico devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
che si dovessero verificare nelle condizioni di impiego. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Per verificare la resistenza 
meccanica devono essere utilizzate il procedimento e 
l’apparecchiatura di prova descritti dalla normativa UNI di 
riferimento. Al termine della prova deve essere verificata 
visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che 
esternamente. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI 103-1. 

  

01.06.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 

Controllare la funzionalità degli apparecchi di ripresa ottici 
verificandone il corretto orientamento. Verificare il corretto 
serraggio delle connessioni e la funzionalità del sistema di 
protezione. 

  

 

01.08 - Impianto antintrusione e controllo accessi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08 Impianto antintrusione e controllo accessi   

01.08.R01 Requisito: Impermeabilità ai liquidi   

 
Gli elementi dell'impianto antintrusione installati all'esterno devono 
essere in grado di evitare infiltrazioni di acqua o di umidità 
all'interno del sistema. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: I materiali utilizzati possono 
essere verificati effettuando le prove prescritte dalla normativa 
vigente e seguendo i metodi di calcolo da essa previsti. 

  

  • Riferimenti normativi: CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8.   

01.08.R05 Requisito: Resistenza alla corrosione   

 
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Per accertare la capacità di 
isolamento elettrostatico degli elementi dell'impianto si effettuano 
una serie di prove secondo le modalità riportate nella normativa UNI 
vigente. 

  

  • Riferimenti normativi: CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8.   

01.08.06.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare la funzionalità del lettore di badge e delle spie luminose.   

01.08.03.C02 Controllo: Verifiche elettriche Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 

Verificare la funzionalità delle apparecchiature alimentate ad 
energia elettrica e dei dispositivi dotati di batteria ausiliaria. 
Verificare le connessioni delle apparecchiature di protezione e dei 
dispersori di terra. 

  

01.08.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare la funzionalità delle apparecchiature e dei dispositivi ottici 
ed acustici e dei dispositivi di allarme. Verificare le connessioni dei 
vari elementi collegati alla centrale. 
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01.08.03.C03 Controllo: Verifiche allarmi Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare la funzionalità delle apparecchiature di allarme simulando 
una prova. 

  

01.08.R07 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
che si dovessero verificare nelle condizioni di impiego. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Per verificare la resistenza 
meccanica devono essere utilizzate il procedimento e 
l’apparecchiatura di prova descritti dalla normativa UNI vigente. 

  

  • Riferimenti normativi: CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8.   

01.08.06.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare la funzionalità del lettore di badge e delle spie luminose.   

01.08.03.C02 Controllo: Verifiche elettriche Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 

Verificare la funzionalità delle apparecchiature alimentate ad 
energia elettrica e dei dispositivi dotati di batteria ausiliaria. 
Verificare le connessioni delle apparecchiature di protezione e dei 
dispersori di terra. 

  

01.08.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare la funzionalità delle apparecchiature e dei dispositivi ottici 
ed acustici e dei dispositivi di allarme. Verificare le connessioni dei 
vari elementi collegati alla centrale. 

  

01.08.03.C03 Controllo: Verifiche allarmi Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare la funzionalità delle apparecchiature di allarme simulando 
una prova. 

  

01.08.04 Contatti magnetici   

01.08.04.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione   

 
I contatti magnetici devono essere realizzati con materiali idonei ad 
evitare fenomeni di corrosione per non compromettere il buon 
funzionamento dell'intero apparato. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Deve essere garantito un 
funzionamento per almeno un ciclo di 10000000 di apertura e 
chiusura. 

  

 
 • Riferimenti normativi: CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI EN 
50133; CEI 64-2; CEI 64-8; CEI 64-50. 

  

01.08.04.C01 Controllo: Controllo dispositivi Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Verificare la corretta posizione dei contatti magnetici sulle porte e/o 
sulle finestre e che non ci siano fenomeni di corrosione. Verificare 
che il magnete coincida perfettamente sull'interruttore. 

  

01.08.07 Sensore lunga portata a doppia tecnologia   

01.08.07.R01 Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura   

 
I sensori a doppia tecnologia all'infrarosso devono essere in grado di 
resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza compromettere 
il loro funzionamento. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: La temperatura di 
funzionamento, con eventuali tolleranze, viene indicata dal 
produttore. 

  

 
 • Riferimenti normativi: CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI EN 
50133; CEI 64-2; CEI 64-8; CEI 64-50. 

  

01.08.08 Sensore volumetrico a doppia tecnologia   

01.08.08.R01 Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura   

 
I sensori volumetrici a doppia tecnologia devono essere in grado di 
resistere a sbalzi della temperatura ambiente. 

  

  • Livello minimo della prestazione: La temperatura di 
funzionamento, con eventuali tolleranze, viene indicata dal 
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produttore. 

 
 • Riferimenti normativi: CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI EN 
50133; CEI 64-2; CEI 64-8; CEI 64-50. 

  

 

01.09 - Impianto di messa a terra   
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09 Impianto di messa a terra     

01.09.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Gli elementi ed i materiali dell'impianto di messa a terra devono 
essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I dispersori per la presa di terra 
devono garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una 
resistenza non superiore a 20 Ohm per gli impianti utilizzatori a 
tensione fino a 1000 V. Per tensioni superiori e per le cabine ed 
officine il dispersore deve presentare quella minore resistenza e 
sicurezza adeguata alle caratteristiche dell'impianto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, 
n. 81; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8. 

  

01.09.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione strumentale ogni mese 

 
Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione 
arrivino fino al nodo equipotenziale. 

  

01.09.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare che i componenti (quali conduttori, ecc.) siano in buone 
condizioni. Verificare inoltre che siano in buone condizioni i serraggi 
dei bulloni. 

  

01.09.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 

Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, 
ecc.) del sistema di dispersione siano in buone condizioni e non ci 
sia presenza di corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la 
presenza dei cartelli indicatori degli schemi elettrici. 

  

01.09.01 Conduttori di protezione   

01.09.01.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione   

 
Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di 
messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: La valutazione della resistenza 
alla corrosione viene definita con una prova di alcuni campioni posti 
in una camera a nebbia salina per un determinato periodo. Al 
termine della prova devono essere soddisfatti i criteri di valutazione 
previsti (aspetto dopo la prova, tempo impiegato per la prima 
corrosione, variazioni di massa, difetti riscontrabili, ecc.) secondo 
quanto stabilito dalla norma tecnica di settore. 

  

 
 • Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, 
n. 81; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8. 

  

01.09.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione strumentale ogni mese 

 
Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione 
arrivino fino al nodo equipotenziale. 

  

01.09.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare che i componenti (quali conduttori, ecc.) siano in buone 
condizioni. Verificare inoltre che siano in buone condizioni i serraggi 
dei bulloni. 

  

01.09.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, 
ecc.) del sistema di dispersione siano in buone condizioni e non ci 
sia presenza di corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la 
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presenza dei cartelli indicatori degli schemi elettrici. 

01.09.03 Sistema di dispersione   

01.09.03.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione   

 
Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di 
messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Per garantire un'adeguata 
protezione occorre che i dispersori di terra rispettino i valori di Vs 
indicati dalla norma tecnica di settore. 

  

 
 • Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, 
n. 81; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8. 

  

01.09.04 Sistema di equipotenzializzazione   

01.09.04.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione   

 
Il sistema di equipotenzializzazione dell'impianto di messa a terra 
deve essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
fenomeni di corrosione. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Per garantire un'adeguata 
protezione occorre che i conduttori equipotenziali principali e 
supplementari rispettino i valori di Vs indicati dalla norma UNI di 
settore. 

  

 
 • Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, 
n. 81; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8. 

  

 

01.10 - Impianto di sicurezza e antincendio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10.01 Evacuatori di fumo e di calore (EFC)   

01.10.01.R03 Requisito: Resistenza al calore   

 
Gli evacuatori di fumo e di calore devono essere realizzati con 
materiali tali da avere un adeguato grado di resistenza se sottoposti 
a sbalzi di temperatura con successivo propagarsi di calore. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: La resistenza al calore dei 
materiali costituenti gli EFC deve essere verificata in base prova 
descritta nella norma UNI 9494 ed eseguita su almeno due 
campioni. La prova risulta valida se alla fine gli EFC possono essere 
manualmente aperti, chiusi e richiusi senza difficoltà. Alla fine della 
prova deve essere rilasciato il certificato di prova con tutte le 
indicazioni seguite per la esecuzione della prova stessa. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI 8457.   

01.10.01.R04 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Gli evacuatori di fumo e calore devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Si verifica la capacità degli EFC 
di aprirsi e raggiungere entro 30 secondi la posizione di fine corsa 
utilizzando il proprio dispositivo di apertura che viene sottoposto 
durante la prova ad un carico di 500 N/m2 e con una spinta del 
vento di 15 m/s nella direzione opposta a quella di apertura 
dell'EFC. L'EFC al termine della prova deve potersi chiudere 
manualmente senza impedimenti di sorta. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI 9494.   

01.10.09.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare 
che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti. 

  

01.10.09 Rivelatori di fumo   

01.10.09.R02 Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura   
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I rivelatori di fumo devono essere in grado di resistere a sbalzi della 
temperatura ambiente senza per questo compromettere il loro 
funzionamento. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: La capacità di resistere a sbalzi 
di temperatura dei rivelatori viene misurata con una prova specifica. 
Tale prova consiste nel posizionare il rivelatore (sempre collegato 
alla centrale di rivelazione) nella galleria del vento sottoponendolo 
ad un flusso sfavorevole e ad una temperatura di 23 +/- 5 °C. La 
temperatura viene gradualmente aumentata fino a 50 °C. Dopo che 
il rivelatore è stato sottoposto alla prova per circa 1 ora si deve 
verificare che il rapporto dei valori della soglia di risposta non sia 
maggiore di 1,6. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI EN 54-7/12; UNI 11497.   

01.10.11.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare 
che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti. 

  

01.10.09.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare 
che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti. 

  

01.10.09.R06 Requisito: Resistenza meccanica   

 
I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Il rivelatore deve essere 
montato, tramite i suoi elementi di fissaggio, su un supporto 
orizzontale e collegato alla centrale di controllo e segnalazione; 
deve essere caricato con un martello di alluminio del peso di 1,9 +/- 
0,1 J applicato orizzontalmente e ad una velocità di 1,5 +/- 0,125 
m/s. Dopo la prova il rivelatore deve essere lasciato a riposo per 
circa 1 minuto; successivamente deve essere scollegato dalla 
centrale e trasferito nella galleria del vento. Alla fine della prova il 
valore della soglia di risposta deve essere confrontato con quanto 
riportato nella norma UNI EN 54-7 all'appendice B. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI EN 54-7/12; UNI 11497.   

01.10.11 Rivelatori di fumo analogici   

01.10.11.R03 Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura   

 
I rivelatori di fumo devono essere in grado di resistere a sbalzi della 
temperatura ambiente senza per ciò compromettere il loro 
funzionamento. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: La capacità di resistere a sbalzi 
di temperatura dei rivelatori viene misurata con una prova specifica. 
Tale prova consiste nel posizionare il rivelatore (sempre collegato 
alla centrale di rivelazione) nella galleria del vento sottoponendolo 
ad un flusso sfavorevole e ad una temperatura di 23 +/- 5 °C. La 
temperatura viene gradualmente aumentata fino a 50 °C. Dopo che 
il rivelatore è stato sottoposto alla prova per circa 1 ora si deve 
verificare che il rapporto dei valori della soglia di risposta non sia 
maggiore di 1,6. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI EN 54-7/12; UNI 11497.   

01.10.11.R06 Requisito: Resistenza meccanica   

 
I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Nessun allarme né segnale di 
guasto deve essere emesso nella fase di condizionamento o nei 2 
minuti seguenti la prova. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI 9795; UNI EN 54-7; UNI 11497.   

01.10.12 Rivelatori velocimetri (di calore)   

01.10.12.R01 Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura   
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I rivelatori di calore devono essere in grado di resistere a sbalzi della 
temperatura ambiente senza perciò compromettere il loro 
funzionamento. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: La capacità di resistere a sbalzi 
di temperatura dei rivelatori viene misurata con una prova specifica. 
Tale prova consiste nell'esporre 2 rivelatori (sempre collegati alla 
centrale di rivelazione) ad una temperatura ambiente compresa tra 
15 °C e 25 °C per circa 1 ora. Al termine della prova i rivelatori 
vengono trasferiti in una cella frigo ad una temperatura di -20 °C 
per un tempo di circa 1 ora per consentire agli stessi di stabilizzarsi. 
Alla fine della prova il valore della soglia di risposta deve essere 
confrontato con quanto riportato nella norma UNI EN 54-6 
all'Appendice B. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI EN 54-5.   

01.10.12.R02 Requisito: Resistenza alla corrosione   

 
I rivelatori di calore devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I rivelatori vengono montati su 
una piastra orizzontale e posizionati sopra una vaschetta 
contenente una composizione di acidi in modo tale che la parte 
inferiore del rivelatore sia posizionato ad una altezza di 25-50 mm al 
di sopra del livello dell'acqua. Il rivelatore viene mantenuto in 
questa posizione per un tempo che varia dai 4 ai 16 giorni. Alla fine 
della stessa i valori riscontrati devono essere conformi a quelli 
previsti dall'Appendice B della norma UNI EN 54-6. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI EN 54-5.   
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Durabilità tecnologica 
 

01 - Impianti elettrici e speciali 

01.10 - Impianto di sicurezza e antincendio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10.09 Rivelatori di fumo   

01.10.09.R03 Requisito: Resistenza alla corrosione   

 
I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I rivelatori, collegati alla relativa 
centrale di rivelazione, vengono montati su una piastra orizzontale e 
posizionati sopra una vaschetta contenente acqua in modo tale che 
la parte inferiore del rivelatore sia posizionato ad una altezza di 
25-50 mm al di sopra del livello dell'acqua. Il rivelatore viene 
mantenuto in questa posizione per tutto il necessario 
all'espletamento della prova che può protrarsi per 4 o 15 giorni. Alla 
fine della stessa i valori riscontrati devono essere conformi a quelli 
previsti dalle norme. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI EN 54-7/12; UNI 11497.   

01.10.12.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare 
che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti. 

  

01.10.09.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare 
che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti. 

  

01.10.11 Rivelatori di fumo analogici   

01.10.11.R04 Requisito: Resistenza alla corrosione   

 
I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I rivelatori, collegati alla relativa 
centrale di rivelazione, vengono montati su una piastra orizzontale e 
posizionati sopra una vaschetta contenente acqua in modo tale che 
la parte inferiore del rivelatore sia posizionato ad una altezza di 
25-50 mm al di sopra del livello dell'acqua. Il rivelatore viene 
mantenuto in questa posizione per tutto il necessario 
all'espletamento della prova che può protrarsi per 4 o 15 giorni. Alla 
fine della stessa i valori riscontrati devono essere conformi a quelli 
previsti dalle norme. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI EN 54-7/12; UNI 11497.   
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Classe Requisiti:  
 

Facilità d'intervento 
 

01 - Impianti elettrici e speciali 

01.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto elettrico    

01.01.R07 Requisito: Montabilità/Smontabilità   

 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a 
consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 
necessità. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

  

01.01.09.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle 
placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un 
buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di 
protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

  

01.01.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle 
placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un 
buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di 
protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

  

01.01.07.C02 Controllo: Controllo serraggio Controllo ogni 6 mesi 

 Verificare il corretto serraggio dei pettini ai rispettivi moduli.   

01.01.10 Quadri di bassa tensione   

01.01.10.R01 Requisito: Accessibilità   

 
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un 
facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

  

01.01.10.R02 Requisito: Identificabilità   

 

I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un 
facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere 
in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 62271-102; CEI EN 61947-2; CEI EN 62271-200; CEI EN 
61439-1; CEI EN 60439-2; CEI EN 61947-4-1. 

  

 

01.02 - Impianto elettrico industriale  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto elettrico industriale    

01.02.R06 Requisito: Montabilità/Smontabilità   

 Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a 
consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 
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necessità. 

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

  

01.02.01 Armadi da parete    

01.02.01.R01 Requisito: Accessibilità   

 
Gli armadi devono essere facilmente accessibili per consentire un 
facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 62271-102; CEI EN 61947-2; CEI EN 62271-200; CEI EN 
61439-1; CEI EN 60439-2; CEI EN 61947-4-1. 

  

01.02.01.R02 Requisito: Identificabilità   

 

Gli armadi devono essere facilmente identificabili per consentire un 
facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere 
in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 62271-102; CEI EN 61947-2; CEI EN 62271-200; CEI EN 
61439-1; CEI EN 60439-2; CEI EN 61947-4-1. 

  

 

01.03 - Impianto di illuminazione  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto di illuminazione    

01.03.R04 Requisito: Accessibilità   

 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere 
facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale 
funzionamento sia in caso di guasti. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

  

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine   

01.03.R08 Requisito: Identificabilità   

 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere 
facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere 
presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli 
interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su 
persone colpite da folgorazione. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

  

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
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 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine   

01.03.R12 Requisito: Montabilità/Smontabilità   

 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere 
atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 
necessità. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

  

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine   

 

01.05 - Impianto di trasmissione fonia e dati  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05.02 Armadi concentratori    

01.05.02.R01 Requisito: Accessibilità   

 
Gli armadi devono essere facilmente accessibili per consentire un 
facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI 303-1; CEN 50173; ISO/IEC 11801. 

  

01.05.02.R02 Requisito: Identificabilità   

 

Gli armadi devono essere facilmente identificabili per consentire un 
facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere 
in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI 303-1; CEN 50173; ISO/IEC 11801. 

  

01.05.11.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 mesi 

 
Verificare il corretto funzionamento dei led di segnalazione; che le 
prese d'aria siano liberi da ostacoli. 

  

01.05.10.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 mesi 

 
Verificare il corretto funzionamento dei led di segnalazione; che le 
prese d'aria siano liberi da ostacoli. 

  

01.05.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 mesi 

 Verificare lo stato dei concentratori e delle reti.   

01.05.10 Unità rack a parete   

01.05.10.R01 Requisito: Accessibilità   

 
Le unità rack devono essere facilmente accessibili per consentire un 
facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: IEC 60529 – EN 60529; IEC 62262 – EN 
62262; IEC 60950-1 – EN 60950-1; EIA-310-D; EN 50173-1; CEI 
64-50. 

  

01.05.10.R02 Requisito: Identificabilità   
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Le unità rack devono essere facilmente identificabili per consentire 
un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere 
in caso di emergenza (corto circuiti, ecc.). 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: IEC 60529 – EN 60529; IEC 62262 – EN 
62262; IEC 60950-1 – EN 60950-1; EIA-310-D; EN 50173-1; CEI 
64-50. 

  

01.05.11 Unità rack a pavimento   

01.05.11.R01 Requisito: Accessibilità   

 
Le unità rack devono essere facilmente accessibili per consentire un 
facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: IEC 60529 – EN 60529; IEC 62262 – EN 
62262; IEC 60950-1 – EN 60950-1; EIA-310-D; EN 50173-1; CEI 
64-50. 

  

01.05.11.R02 Requisito: Identificabilità   

 

Le unità rack devono essere facilmente identificabili per consentire 
un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere 
in caso di emergenza (corto circuiti, ecc.). 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: IEC 60529 – EN 60529; IEC 62262 – EN 
62262; IEC 60950-1 – EN 60950-1; EIA-310-D; EN 50173-1; CEI 
64-50. 
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Funzionalità d'uso 
 

01 - Impianti elettrici e speciali 

01.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto elettrico    

01.01.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato 
da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono 
essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra 
dell’edificio. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di 
conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

  

01.01.09.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle 
placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un 
buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di 
protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

  

01.01.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle 
placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un 
buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di 
protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

  

01.01.10.C01 Controllo: Controllo centralina di rifasamento Controllo a vista ogni 2 mesi 

 Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento.   

01.01.06.C01 Controllo: Controllo generale inverter Ispezione strumentale ogni 2 mesi 

 

Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo 
invertitori misurando alcuni parametri quali le tensioni, le correnti e 
le frequenze di uscita dall'inverter. Effettuare le misurazioni della 
potenza in uscita su inverter-rete. 

  

01.01.11.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare il corretto serraggio dei fili nei rispettivi serrafili. 
Controllare che tutti i dispositivi di regolazione e comando siano 
funzionanti. 

  

01.01.10.C04 Controllo: Verifica protezioni Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori 
automatici e dei relè termici. 

  

01.01.03.C02 Controllo: Verifica tensione Ispezione strumentale ogni anno 

 Misurare la tensione ai morsetti di arrivo utilizzando un voltmetro.   

01.01.08 Presa interbloccata   

01.01.08.R01 Requisito: Affidabilità   

 

Il dispositivo meccanico di interruzione con interruttore (per 
correnti alternata per le prese interbloccate) deve essere conforme 
alla Norma EN 60947-3 con una categoria di utilizzo almeno AC-22A. 

 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: L'interruttore di blocco e la 
presa devono resistere ad una corrente potenziale di cortocircuito 
presunta di valore minimo 10 kA. 

  

  • Riferimenti normativi: EN 60309-1-2-4; EN 60947-3; EN 60529.   
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01.01.08.R02 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 
Le prese devono essere realizzate con materiali e componenti aventi 
caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: In particolare l’altezza di 
installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere 
compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui 
azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. 
telecomando a raggi infrarossi). 

  

  • Riferimenti normativi: EN 60309-1-2-4; EN 60947-3; EN 60529.   

01.01.09 Prese e spine   

01.01.09.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 
Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e 
componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e 
di manovrabilità. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: In particolare l’altezza di 
installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere 
compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui 
azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. 
telecomando a raggi infrarossi). 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; CEI 23-57. 

  

 

01.02 - Impianto elettrico industriale  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto elettrico industriale    

01.02.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato 
da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono 
essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra 
dell’edificio. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di 
conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

  

01.02.01.C01 Controllo: Controllo centralina di rifasamento Controllo a vista ogni 2 mesi 

 Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento.   

01.02.01.C05 Controllo: Verifica protezioni Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori 
automatici e dei relè termici. 

  

01.02.02 Aspiratori   

01.02.02.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto   

 
Gli aspiratori devono garantire un livello di rumore nell’ambiente 
esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti dalla norma. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I valori di emissione acustica 
possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste 
dalle norme UNI, oppure verificando che i valori dichiarati dal 
produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi 
alla normativa. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
UNI EN 27574-1/2/3/4. 

  

01.02.03 Interruttori differenziali    

01.02.03.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti   
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aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità. 

 

 • Livello minimo della prestazione: In particolare l’altezza di 
installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere 
compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui 
azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il 
telecomando a raggi infrarossi). 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; CEI 23-57. 

  

01.02.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle 
placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un 
buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di 
protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

  

01.02.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle 
placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un 
buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di 
protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

  

01.02.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle 
placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un 
buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di 
protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

  

01.02.04 Interruttori magnetotermici    

01.02.04.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti 
aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: In particolare l’altezza di 
installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere 
compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui 
azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il  
telecomando a raggi infrarossi). 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; CEI 23-57. 

  

01.02.07 Salvamotore    

01.02.07.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 
I salvamotori devono essere realizzati con materiali e componenti 
aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: In particolare l’altezza di 
installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere 
compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui 
azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio 
telecomando a raggi infrarossi). 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; CEI 23-57. 

  

 

01.03 - Impianto di illuminazione ordianrio e sicurezza  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto di illuminazione    

01.03.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato 
da un contatto diretto, i componenti degli impianti di illuminazione 
devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di 
terra dell’edificio. 
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 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di 
conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

  

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine   

01.03.R06 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 
Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali e 
componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e 
di manovrabilità. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: In particolare l’altezza di 
installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere 
compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui 
azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il 
telecomando a raggi infrarossi). 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

  

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine   

 

01.04 - Impianto di ricezione segnali 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04.01 Alimentatori    

01.04.01.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 
L'alimentatore ed i suoi componenti devono presentare 
caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: E’ possibile controllare l’altezza 
di installazione dal piano di calpestio dei componenti  utilizzabili 
dagli utenti per le normali operazioni di comando, regolazione e 
controllo, verificando anche l’assenza di ostacoli che ne 
impediscano un’agevole manovra.  

  

  • Riferimenti normativi: CEI 103-1.   

01.04.01.R02 Requisito: Efficienza   

 
L'alimentatore deve essere in grado di mantenere inalterate nel 
tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un buon 
funzionamento. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Le prestazioni minime richieste 
all'alimentatore devono essere quelle indicate dal produttore. 

  

  • Riferimenti normativi: CEI 103-1.   

 

 

 

 

 

01.05 - Impianto di trasmissione fonia e dati  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Impianto di trasmissione fonia e dati    
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01.05.R03 Requisito: Resistenza alla vibrazione   

 

Gli elementi dell'impianto fonia e dati devono essere idonei e posti in 
opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero insorgere 
nell'ambiente di impiego senza compromettere il regolare 
funzionamento. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Alla fine della prova il campione 
deve essere controllato al fine di evidenziare che le tensioni in uscita 
siano entro le specifiche dettate dalle norme. 

  

  • Riferimenti normativi: CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8.   

01.05.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia 
efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia 
infrarossa siano funzionanti. 

  

01.05.01 Alimentatori    

01.05.01.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 
L'alimentatore ed i suoi componenti devono presentare 
caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: E’ possibile controllare l’altezza 
di installazione dal piano di calpestio dei componenti  utilizzabili 
dagli utenti per le normali operazioni di comando, regolazione e 
controllo, verificando anche l’assenza di ostacoli che ne 
impediscano un’agevole manovra.  

  

  • Riferimenti normativi: CEI 103-1.   

01.05.01.R02 Requisito: Efficienza   

 
L'alimentatore deve essere in grado di mantenere inalterate nel 
tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un buon 
funzionamento. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Le prestazioni minime richieste 
all'alimentatore devono essere quelle indicate dal produttore. 

  

  • Riferimenti normativi: CEI 103-1.   

01.05.08 Placche autoportanti   

01.05.08.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 
Le placche devono essere realizzate con materiali e componenti 
aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: In particolare l’altezza di 
installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere 
compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui 
azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il  
telecomando a raggi infrarossi). 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; CEI 23-57. 

  

 

01.06 - Impianto telefonico e citofonico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06.01 Alimentatori    

01.06.01.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 
L'alimentatore ed i suoi componenti devono presentare 
caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: E’ possibile controllare l’altezza 
di installazione dal piano di calpestio dei componenti  utilizzabili 
dagli utenti per le normali operazioni di comando, regolazione e 
controllo, verificando anche l’assenza di ostacoli che ne 
impediscano un’agevole manovra.  

  

  • Riferimenti normativi: CEI 103-1.   
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01.06.03.C02 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare la funzionalità della centrale e la capacità di carica degli 
accumulatori. 

  

01.06.01.R02 Requisito: Efficienza   

 
L'alimentatore deve essere in grado di mantenere inalterate nel 
tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un buon 
funzionamento. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Le prestazioni minime richieste 
all'alimentatore devono essere quelle indicate dal produttore. 

  

  • Riferimenti normativi: CEI 103-1.   

01.06.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 Controllare la funzionalità degli apparecchi telefonici.   

01.06.03.C02 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare la funzionalità della centrale e la capacità di carica degli 
accumulatori. 

  

01.06.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 Controllare la funzionalità degli apparecchi telefonici.   

01.06.02 Apparecchi telefonici   

01.06.02.R01 Requisito: Efficienza   

 
Gli apparecchi telefonici devono essere in grado di mantenere 
inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento assicurando 
un buon funzionamento. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Le prestazioni minime richieste 
agli apparecchi telefonici devono essere quelle indicate dal 
produttore. 

  

  • Riferimenti normativi: CEI 103-1.   

01.06.03 Centrale telefonica   

01.06.03.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 
La centrale telefonica ed i suoi componenti devono presentare 
caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: E’ possibile controllare l’altezza 
di installazione dal piano di calpestio dei componenti  utilizzabili 
dagli utenti per le normali operazioni di comando, regolazione e 
controllo, verificando anche l’assenza di ostacoli che ne 
impediscano un’agevole manovra. Per l'armadietto per terminale 
unificato, posizionato in apposito incasso, si deve verificare l'altezza 
dal pavimento che deve essere compresa tra i 90 e i 120 cm. 

  

  • Riferimenti normativi: CEI 103-1.   

01.06.03.R02 Requisito: Efficienza   

 
La centrale telefonica deve essere in grado di mantenere inalterate 
nel tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un buon 
funzionamento. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Le prestazioni minime richieste 
alle centrali telefoniche devono essere quelle indicate dal 
produttore. 

  

  • Riferimenti normativi: CEI 103-1.   

01.06.04 Pulsantiere    

01.06.04.R01 Requisito: Efficienza   

 
Gli elementi delle pulsantiere devono essere in grado di mantenere 
inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento assicurando 
un buon funzionamento. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Le prestazioni minime richieste 
agli apparecchi telefonici devono essere quelle indicate dal 
produttore. 
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  • Riferimenti normativi: CEI 103-1.   

 

01.08 - Impianto antintrusione e controllo accessi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08 Impianto antintrusione e controllo accessi   

01.08.R06 Requisito: Resistenza alla vibrazione   

 

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere idonei e posti 
in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero 
insorgere nell'ambiente di impiego senza compromettere il regolare 
funzionamento. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Alla fine della prova il campione 
deve essere controllato al fine di evidenziare che le tensioni in uscita 
siano entro le specifiche dettate dalle norme. 

  

  • Riferimenti normativi: CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8.   

01.08.08.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare che il led luminoso, indicatore di funzionamento, sia 
efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia 
infrarossa siano funzionanti. 

  

01.08.07.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia 
efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia 
infrarossa siano funzionanti. 

  

01.08.03.C02 Controllo: Verifiche elettriche Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 

Verificare la funzionalità delle apparecchiature alimentate ad 
energia elettrica e dei dispositivi dotati di batteria ausiliaria. 
Verificare le connessioni delle apparecchiature di protezione e dei 
dispersori di terra. 

  

01.08.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare la funzionalità delle apparecchiature e dei dispositivi ottici 
ed acustici e dei dispositivi di allarme. Verificare le connessioni dei 
vari elementi collegati alla centrale. 

  

01.08.03.C03 Controllo: Verifiche allarmi Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare la funzionalità delle apparecchiature di allarme simulando 
una prova. 

  

01.08.02 Alimentatore   

01.08.02.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 
L'alimentatore ed i suoi componenti devono presentare 
caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: E’ possibile controllare l’altezza 
di installazione dal piano di calpestio dei componenti  utilizzabili 
dagli utenti per le normali operazioni di comando, regolazione e 
controllo, verificando anche l’assenza di ostacoli che ne 
impediscano un’agevole manovra.  

  

  • Riferimenti normativi: CEI 79.   

01.08.06.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare la funzionalità del lettore di badge e delle spie luminose.   

01.08.02.R02 Requisito: Efficienza   

 
L'alimentatore deve essere in grado di mantenere inalterate nel 
tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un buon 
funzionamento. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Le prestazioni minime richieste 
all'alimentatore devono essere quelle indicate dal produttore. 

  

  • Riferimenti normativi: CEI 79.   
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01.08.03.C02 Controllo: Verifiche elettriche Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 

Verificare la funzionalità delle apparecchiature alimentate ad 
energia elettrica e dei dispositivi dotati di batteria ausiliaria. 
Verificare le connessioni delle apparecchiature di protezione e dei 
dispersori di terra. 

  

01.08.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare la funzionalità delle apparecchiature e dei dispositivi ottici 
ed acustici e dei dispositivi di allarme. Verificare le connessioni dei 
vari elementi collegati alla centrale. 

  

01.08.03.C03 Controllo: Verifiche allarmi Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare la funzionalità delle apparecchiature di allarme simulando 
una prova. 

  

01.08.03 Centrale antintrusione   

01.08.03.R01 Requisito: Efficienza   

 
La centrale di controllo e allarme deve entrare nella condizione di 
allarme a seguito della ricezione dei segnali e dopo che gli stessi 
siano stati elaborati ed interpretati come allarmi. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: L'elaborazione dei segnali 
provenienti dai rivelatori in aggiunta a quello richiesto per prendere 
la decisione di segnalare l’allarme non deve ritardare la 
segnalazione della condizione di allarme per più di 10 s. 

  

 
 • Riferimenti normativi: CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI EN 
50133; CEI 64-8. 

  

01.08.06 Lettori di badge   

01.08.06.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 
I lettori di badge devono presentare caratteristiche di funzionalità e 
facilità d'uso. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Può essere verificata l’altezza di 
installazione dal piano di calpestio dei lettori di badge che deve 
essere tale da consentire le normali operazioni di comando, 
regolazione e controllo, verificando anche l’assenza di ostacoli che 
ne impediscano un’agevole manovra. 

  

  • Riferimenti normativi: CEI 79-2; CEI 79-3; CEI EN 50133.   

01.08.07 Sensore lunga portata a doppia tecnologia   

01.08.07.R02 Requisito: Sensibilità alla luce   

 
I sensori a doppia tecnologia devono essere realizzati con materiali 
tali che per determinati valori della luce non si inneschino i 
meccanismi di allarme. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I valori massimi per i quali si 
possono generare falsi allarmi sono quelli indicati dai produttori 
unitamente ad eventuali circuiti di integrazione atti ad evitare falsi 
allarmi. 

  

 
 • Riferimenti normativi: CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI EN 
50133; CEI 64-8. 

  

01.08.08 Sensore volumetrico a doppia tecnologia   

01.08.08.R02 Requisito: Sensibilità alla luce   

 
I sensori volumetrici devono essere realizzati con materiali tali che 
per determinati valori della luce non si inneschino i meccanismi di 
allarme. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I valori massimi per i quali si 
possono generare falsi allarmi sono quelli indicati dai produttori 
unitamente ad eventuali circuiti di integrazione atti ad evitare falsi 
allarmi. 

  

 
 • Riferimenti normativi: CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI EN 
50133; CEI 64-8. 
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01.10 - Impianto di sicurezza e antincendio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10.06 Pannello degli allarmi   

01.10.06.R01 Requisito: Efficienza   

 

Il pannello degli allarmi deve entrare nella condizione di allarme 
incendio a seguito della ricezione dei segnali e dopo che gli stessi 
siano stati elaborati ed interpretati come allarme incendio dalla 
centrale. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: La condizione di allarme 
incendio deve essere indicata senza alcun intervento manuale e 
viene attuata con una segnalazione luminosa ed una segnalazione 
visiva delle zone in allarme. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI EN 54; CEI 79-2.   

01.10.09 Rivelatori di fumo   

01.10.09.R04 Requisito: Resistenza alla vibrazione   

 

I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali idonei e 
posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero 
insorgere nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi di 
allarme. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Per accertare la capacità di 
resistere a fenomeni di vibrazione i rivelatori vengono sottoposti ad 
una prova secondo le modalità riportate nell'appendice L della 
norma UNI EN 54-7. Alla fine di detta prova si deve verificare che il 
rapporto dei valori della soglia di risposta non sia maggiore di 1,6. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI EN 54-7; UNI 11497.   

01.10.09.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare 
che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti. 

  

01.10.09.R05 Requisito: Resistenza all'umidità   

 
I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di fenomeni di umidità che possano 
compromettere il regolare funzionamento. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Per accertare la capacità degli 
elementi dell'impianto ad evitare fenomeni di condensa o di 
appannamento si effettua una prova secondo le modalità riportate 
nell'appendice M della norma UNI EN 54-7. Alla fine di detta prova si 
deve verificare che il rapporto dei valori della soglia di risposta non 
sia maggiore di 1,6. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI EN 54-7; UNI 11497.   

01.10.09.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare 
che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti. 

  

01.10.09.R07 Requisito: Sensibilità alla luce   

 
I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali tali che, 
per determinati valori della luce, non si inneschino i meccanismi di 
allarme. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Per accertare la sensibilità alla 
luce degli elementi dell'impianto si effettua una prova secondo le 
modalità riportate nell'Appendice K della norma UNI EN 54-7. Alla 
fine di detta prova si deve verificare che il rapporto dei valori della 
soglia di risposta non sia maggiore di 1,6. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI EN 54-7/12; UNI 11497.   

01.10.09.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare 
che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti. 

  

01.10.10 Rivelatori di metano o gpl    
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01.10.10.R03 Requisito: Resistenza alla vibrazione   

 

I rivelatori di gas devono essere realizzati con materiali idonei e 
posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero 
insorgere nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi di 
allarme. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Nessun allarme né segnale di 
guasto deve essere emesso durante il condizionamento. Il rapporto 
tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin 
non deve essere maggiore di 1,6. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
UNI EN 54-7. 

  

01.10.11 Rivelatori di fumo analogici   

01.10.11.R05 Requisito: Resistenza alla vibrazione   

 

I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali idonei e 
posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero 
insorgere nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi di 
allarme. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Nessun allarme né segnale di 
guasto deve essere emesso durante il condizionamento. Il rapporto 
tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin 
non deve essere maggiore di 1,6. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI 9795; UNI EN 54-7; UNI 11497.   

01.10.12 Rivelatori velocimetri (di calore)   

01.10.12.R03 Requisito: Resistenza alla vibrazione   

 

I rivelatori di calore devono essere realizzati con materiali idonei e 
posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero 
insorgere nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi di 
allarme. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Per accertare la capacità di 
resistere a fenomeni di vibrazione i rivelatori vengono sottoposti ad 
una prova secondo le modalità riportate nella norma UNI EN 54-6. 
Secondo tale prova due rivelatori devono essere sottoposti a 
vibrazioni sinusoidali applicate verticalmente ad una frequenza da 5 
a 60 Hz. Al termine della prova i 2 rivelatori sottoposti a detta prova 
devono presentare dei tempi di risposta compatibili con quelli 
riportati nella stessa norma all'Appendice B. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI EN 54-5.   
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Classe Requisiti:  
 

Funzionalità in emergenza 
 

01 - Impianti elettrici e speciali 

01.03 - Impianto di illuminazione  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto di illuminazione    

01.03.R13 Requisito: Regolabilità   

 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado 
di consentire adeguamenti funzionali da parte di operatori 
specializzati. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

  

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine   
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Classe Requisiti:  
 

Funzionalità tecnologica 
 

01 - Impianti elettrici e speciali 

01.10 - Impianto di sicurezza e antincendio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10.01 Evacuatori di fumo e di calore (EFC)   

01.10.01.R01 Requisito: Efficienza   

 
Gli evacuatori di fumo e calore devono essere in grado di mantenere 
inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento assicurando 
un buon funzionamento. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: La sicurezza di funzionamento 
viene determinata mediante un azionamento di 50 volte del 
dispositivo di apertura manuale e con una forza pari a quella 
indicata dal costruttore dell'apparecchio. Nel caso che gli EFC siano 
utilizzati anche per scopi di ventilazione la prova di funzionamento 
deve essere effettuata dopo 10000 cicli di apertura in posizione di 
ventilazione. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI 8457; UNI 9177; UNI 9494.   

01.10.06.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 2 settimane 

 
Verificare le connessioni del pannello allarme alla centrale. 
Verificare inoltre la carica della batteria ausiliaria e la funzionalità 
delle spie luminose del pannello. 

  

01.10.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo dello stato generale e della corretta collocazione degli 
evacuatori. Verificare inoltre che non vi siano ostacoli che ne 
impediscano il corretto funzionamento. 

  

01.10.04 Lampade autoalimentate   

01.10.04.R01 Requisito: Efficienza    

 
Le lampade di emergenza devono garantire un funzionamento 
immediato in caso di mancanza energia elettrica di alimentazione. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 60598-1. 
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Classe Requisiti:  
 

Monitoraggio del sistema edificio-impianti 
 

01 - Impianti elettrici e speciali 

01.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto elettrico    

01.01.R10 Requisito: Controllo consumi   

 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema 
edificio-impianti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Installazione di apparecchiature 
certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia 
termica, elettrica e di acqua e impiego di sistemi di acquisizione e 
telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 18.7.2016, n. 141; D.M. Ambiente 
24.5.2016; UNI TS 11300; UNI EN ISO 10211; UNI EN ISO 14683; 
UNI EN ISO 10077-1; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.01.13.C03 Controllo: Controllo valori tensione elettrica 
TEST - Controlli con 

apparecchiature 
ogni mese 

 
Misurare i valori della tensione elettrica in ingresso e in uscita e 
verificare che corrispondano a quelli di progetto. 

  

01.01.02.C02 Controllo: Controllo valori tensione elettrica 
TEST - Controlli con 

apparecchiature 
ogni mese 

 
Misurare i valori della tensione elettrica in ingresso e in uscita e 
verificare che corrispondano a quelli di progetto. 

  

 

01.03 - Impianto di illuminazione  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto di illuminazione    

01.03.R17 Requisito: Controllo consumi   

 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema 
edificio-impianti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Installazione di apparecchiature 
certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia 
termica, elettrica e di acqua e impiego di sistemi di acquisizione e 
telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 18.7.2016, n. 141; D.M. Ambiente 
24.5.2016; UNI TS 11300; UNI EN ISO 10211; UNI EN ISO 14683; 
UNI EN ISO 10077-1; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

 

01.04 - Impianto di ricezione segnali 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Impianto di ricezione segnali   

01.04.R03 Requisito: Controllo consumi   

 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema 
edificio-impianti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Installazione di apparecchiature 
certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia 
termica, elettrica e di acqua e impiego di sistemi di acquisizione e 
telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

  

  • Riferimenti normativi: D.Lgs. 18.7.2016, n. 141; D.M. Ambiente   
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24.5.2016; UNI TS 11300; UNI EN ISO 10211; UNI EN ISO 14683; 
UNI EN ISO 10077-1; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.04.02.C02 Controllo: Controllo energia utilizzata 
TEST - Controlli con 

apparecchiature 
ogni 3 mesi 

 
Verificare il consumo di energia elettrica degli elementi 
dell'impianto. 

  

01.04.01.C02 Controllo: Controllo energia utilizzata 
TEST - Controlli con 

apparecchiature 
ogni 3 mesi 

 
Verificare il consumo di energia elettrica degli elementi 
dell'impianto. 

  

 

01.05 - Impianto di trasmissione fonia e dati  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Impianto di trasmissione fonia e dati    

01.05.R05 Requisito: Controllo consumi   

 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema 
edificio-impianti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Installazione di apparecchiature 
certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia 
termica, elettrica e di acqua e impiego di sistemi di acquisizione e 
telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 18.7.2016, n. 141; D.M. Ambiente 
24.5.2016; UNI TS 11300; UNI EN ISO 10211; UNI EN ISO 14683; 
UNI EN ISO 10077-1; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.05.01.C02 Controllo: Controllo energia utilizzata 
TEST - Controlli con 

apparecchiature 
ogni 3 mesi 

 
Verificare il consumo di energia elettrica degli elementi 
dell'impianto. 

  

 

01.06 - Impianto telefonico e citofonico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Impianto telefonico e citofonico   

01.06.R05 Requisito: Controllo consumi   

 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema 
edificio-impianti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Installazione di apparecchiature 
certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia 
termica, elettrica e di acqua e impiego di sistemi di acquisizione e 
telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 18.7.2016, n. 141; D.M. Ambiente 
24.5.2016; UNI TS 11300; UNI EN ISO 10211; UNI EN ISO 14683; 
UNI EN ISO 10077-1; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.06.01.C02 Controllo: Controllo energia utilizzata 
TEST - Controlli con 

apparecchiature 
ogni 3 mesi 

 
Verificare il consumo di energia elettrica degli elementi 
dell'impianto. 

  

 

01.07 - Impianto per automazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07 Impianto per automazione   

01.07.R03 Requisito: Controllo consumi   
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Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema 
edificio-impianti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Installazione di apparecchiature 
certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia 
termica, elettrica e di acqua e impiego di sistemi di acquisizione e 
telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 18.7.2016, n. 141; D.M. Ambiente 
24.5.2016; UNI TS 11300; UNI EN ISO 10211; UNI EN ISO 14683; 
UNI EN ISO 10077-1; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

 

01.08 - Impianto antintrusione e controllo accessi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08 Impianto antintrusione e controllo accessi   

01.08.R12 Requisito: Controllo consumi   

 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema 
edificio-impianti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Installazione di apparecchiature 
certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia 
termica, elettrica e di acqua e impiego di sistemi di acquisizione e 
telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 18.7.2016, n. 141; D.M. Ambiente 
24.5.2016; UNI TS 11300; UNI EN ISO 10211; UNI EN ISO 14683; 
UNI EN ISO 10077-1; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

 

01.11 - Illuminazione a led   
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.11 Illuminazione a led     

01.11.R02 Requisito: Controllo consumi   

 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema 
edificio-impianti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Installazione di apparecchiature 
certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia 
termica, elettrica e di acqua e impiego di sistemi di acquisizione e 
telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 18.7.2016, n. 141; D.M. Ambiente 
24.5.2016; UNI TS 11300; UNI EN ISO 10211; UNI EN ISO 14683; 
UNI EN ISO 10077-1; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.11.03.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i 
materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati. 

  

01.11.02.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i 
materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati. 

  

01.11.01.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i 
materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati. 
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Classe Requisiti:  
 

Protezione antincendio 
 

01 - Impianti elettrici e speciali 

01.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto elettrico    

01.01.R03 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio   

 
I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed 
installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

  

01.01.01 Canalizzazioni in PVC   

01.01.01.R01 Requisito: Resistenza al fuoco   

 

Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere 
sottoposte all’azione del fuoco devono essere classificate secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve 
essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di 
conformità”. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 61386-22; UNEL 37117; UNEL 37118. 

  

 

01.10 - Impianto di sicurezza e antincendio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10.01 Evacuatori di fumo e di calore (EFC)   

01.10.01.R02 Requisito: Reazione al fuoco   

 
Gli evacuatori di fumo e di calore devono assumere un 
comportamento al fuoco tale che non subiscano trasformazioni 
chimico fisiche tali da comprometterne la funzionalità. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: La reazione al fuoco dei 
materiali costituenti gli EFC deve essere verificata in base alla 
norma UNI 8457 e UNI 9177. 

  

 
 • Riferimenti normativi: UNI 8457; UNI 9177; UNI 9494; UNI EN 
54-5/7. 
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Classe Requisiti:  
 

Protezione dagli agenti chimici ed organici 
 

01 - Impianti elettrici e speciali 

01.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01 Canalizzazioni in PVC   

01.01.01.R02 Requisito: Stabilità chimico reattiva   

 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con 
materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 61386-22; UNEL 37117; UNEL 37118. 

  

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, 
dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio.  

  

 

01.03 - Impianto di illuminazione  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto di illuminazione    

01.03.R05 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive   

 
Gli elementi degli impianti di illuminazione devono limitare la 
emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute 
degli utenti. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

  

01.03.R15 Requisito: Stabilità chimico reattiva   

 
L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in 
grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche 
chimico-fisiche. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

  

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine   
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Classe Requisiti:  
 

Protezione dai rischi d'intervento 
 

01 - Impianti elettrici e speciali 

01.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto elettrico    

01.01.R06 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento   

 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado 
di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole 
ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

  

01.01.09.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle 
placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un 
buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di 
protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

  

01.01.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle 
placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un 
buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di 
protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

  

01.01.10.C03 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi 

 Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.   

01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 

Verificare che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano ben 
sistemati nel coperchio passacavi. Nel caso di eccessivo rumore 
smontare il contattore e verificare lo stato di pulizia delle superfici 
dell'elettromagnete e della bobina. 

  

 

01.02 - Impianto elettrico industriale  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto elettrico industriale    

01.02.R05 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento   

 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado 
di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole 
ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

  

01.02.01.C04 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi 

 Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.   

 

01.03 - Impianto di illuminazione  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto di illuminazione    
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01.03.R11 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento   

 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in 
grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo 
agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

  

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine   
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Classe Requisiti:  
 

Protezione elettrica 
 

01 - Impianti elettrici e speciali 

01.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto elettrico    

01.01.R05 Requisito: Isolamento elettrico   

 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado 
di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le 
proprie caratteristiche. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

  

01.01.09.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle 
placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un 
buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di 
protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

  

01.01.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle 
placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un 
buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di 
protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

  

01.01.10.C02 Controllo: Verifica dei condensatori Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori.   

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, 
dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio.  

  

 

01.02 - Impianto elettrico industriale  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto elettrico industriale    

01.02.R01 Requisito: Isolamento elettrico   

 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado 
di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le 
proprie caratteristiche. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

  

01.02.06.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia 
efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia 
infrarossa siano funzionanti. 

  

01.02.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei canali; verifica degli 
eventuali contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle 
scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette 
nelle morsetterie. Verificare inoltre che i raccordi tra i vari tratti di 
passerelle siano complanari e che i pendini siano installati 
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correttamente. 

01.02.01.C03 Controllo: Verifica dei condensatori Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori.   

01.02.02 Aspiratori   

01.02.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

 
Gli aspiratori devono essere protetti da un morsetto di terra (contro 
la formazione di cariche positive) che deve essere collegato 
direttamente ad un conduttore di terra. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: L’apparecchiatura elettrica deve 
funzionare in modo sicuro nell’ambiente e nelle condizioni di lavoro 
specificate ed alle caratteristiche e tolleranze di alimentazione 
elettrica dichiarate, tenendo conto delle disfunzioni prevedibili. 

  

  • Riferimenti normativi: CEI 64-8.   

01.02.02.C01 Controllo: Controllo assorbimento 
TEST - Controlli con 

apparecchiature 
ogni anno 

 
Eseguire un controllo ed il rilievo delle intensità assorbite dal 
motore. 

  

 

01.03 - Impianto di illuminazione  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto di illuminazione    

01.03.R10 Requisito: Isolamento elettrico   

 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in 
grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le 
proprie caratteristiche. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

  

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine   

 

01.04 - Impianto di ricezione segnali 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04.02 Amplificatori di segnale    

01.04.02.R01 Requisito: Isolamento elettrico   

 
I materiali ed i componenti degli amplificatori devono garantire un 
livello di protezione contro i contatti diretti ed indiretti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Per accertare la capacità di 
isolamento elettrico si effettuano una serie di prove secondo le 
modalità riportate nella norma affinché non si verifichi nessun 
surriscaldamento. Inoltre deve essere verificato che le prestazioni e 
la tensione in uscita siano all’interno delle specifiche. Tutte le uscite 
devono essere protette al fine di assicurare che in caso di corto 
circuito esterno non vi sia alcun danno dovuto ad un 
surriscaldamento. 

  

  • Riferimenti normativi: CEI 79.   

01.04.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 7 giorni 

 Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla 
apparecchiatura di amplificazione. Verificare la funzionalità delle 
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spie luminose del pannello e dei fusibili di protezione. 

 

01.05 - Impianto di trasmissione fonia e dati  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Impianto di trasmissione fonia e dati    

01.05.R02 Requisito: Isolamento elettrico   

 
Gli elementi dell'impianto fonia e dati devono essere realizzati con 
materiali in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche 
senza causare malfunzionamenti. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi di protezione 
elettrica dipendono dalle ditte produttrici e devono rispondere alle 
prescrizioni delle norme CEI. 

  

  • Riferimenti normativi: CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8.   

01.05.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia 
efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia 
infrarossa siano funzionanti. 

  

 

01.06 - Impianto telefonico e citofonico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Impianto telefonico e citofonico   

01.06.R01 Requisito: Isolamento elettrostatico   

 
I materiali ed i componenti dell'impianto telefonico devono 
garantire un livello di isolamento da eventuali scariche 
elettrostatiche. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Per accertare la capacità di 
isolamento elettrostatico si effettuano una serie di prove secondo 
quanto prescritto dalla normativa UNI. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI 103-1. 

  

01.06.03.C01 Controllo: Controllo alimentazione Ispezione strumentale ogni 6 mesi 

 

Verificare la stazione di energia effettuando delle misurazioni della 
tensione in ingresso e in uscita. Verificare che gli accumulatori siano 
funzionanti, siano carichi e non ci siano problemi di isolamento 
elettrico. 

  

01.06.01.C01 Controllo: Controllo alimentazione Ispezione strumentale ogni 6 mesi 

 

Verificare gli alimentatori effettuando delle misurazioni della 
tensione in ingresso e in uscita. Verificare che gli accumulatori siano 
funzionanti, siano carichi e non ci siano problemi di isolamento 
elettrico. 

  

01.06.R02 Requisito: Resistenza a cali di tensione   

 
I materiali ed i componenti dell'impianto telefonico devono resistere 
a riduzioni e a brevi interruzioni di tensione. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Per accertare la resistenza ai cali 
di tensione si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle 
norme. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI 103-1. 

  

01.06.03.C01 Controllo: Controllo alimentazione Ispezione strumentale ogni 6 mesi 

 

Verificare la stazione di energia effettuando delle misurazioni della 
tensione in ingresso e in uscita. Verificare che gli accumulatori siano 
funzionanti, siano carichi e non ci siano problemi di isolamento 
elettrico. 

  



Sottoprogramma delle Prestazioni Pag. 329 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06.01.C01 Controllo: Controllo alimentazione Ispezione strumentale ogni 6 mesi 

 

Verificare gli alimentatori effettuando delle misurazioni della 
tensione in ingresso e in uscita. Verificare che gli accumulatori siano 
funzionanti, siano carichi e non ci siano problemi di isolamento 
elettrico. 

  

 

01.08 - Impianto antintrusione e controllo accessi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08 Impianto antintrusione e controllo accessi   

01.08.R02 Requisito: Isolamento elettrico   

 
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere realizzati con 
materiali in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche 
senza causare malfunzionamenti. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi di protezione 
elettrica dipendono dalle ditte produttrici e devono rispondere alle 
prescrizioni delle norme CEI. 

  

  • Riferimenti normativi: CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8.   

01.08.R03 Requisito: Isolamento elettrostatico   

 
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono garantire un livello 
di isolamento da eventuali scariche elettrostatiche. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Per accertare la capacità di 
isolamento elettrostatico degli elementi dell'impianto si effettuano 
una serie di prove secondo le modalità riportate nella normativa UNI 
vigente. 

  

  • Riferimenti normativi: CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8.   

01.08.06.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare la funzionalità del lettore di badge e delle spie luminose.   

01.08.03.C02 Controllo: Verifiche elettriche Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 

Verificare la funzionalità delle apparecchiature alimentate ad 
energia elettrica e dei dispositivi dotati di batteria ausiliaria. 
Verificare le connessioni delle apparecchiature di protezione e dei 
dispersori di terra. 

  

01.08.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare la funzionalità delle apparecchiature e dei dispositivi ottici 
ed acustici e dei dispositivi di allarme. Verificare le connessioni dei 
vari elementi collegati alla centrale. 

  

01.08.03.C03 Controllo: Verifiche allarmi Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare la funzionalità delle apparecchiature di allarme simulando 
una prova. 

  

01.08.R04 Requisito: Resistenza a cali di tensione   

 
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono resistere a riduzioni 
di tensione e a brevi interruzioni di tensione. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Per accertare la resistenza ai cali 
di tensione si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle 
norme. 

  

  • Riferimenti normativi: CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8.   

01.08.03.C02 Controllo: Verifiche elettriche Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 

Verificare la funzionalità delle apparecchiature alimentate ad 
energia elettrica e dei dispositivi dotati di batteria ausiliaria. 
Verificare le connessioni delle apparecchiature di protezione e dei 
dispersori di terra. 

  

01.08.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare la funzionalità delle apparecchiature e dei dispositivi ottici 
ed acustici e dei dispositivi di allarme. Verificare le connessioni dei 
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vari elementi collegati alla centrale. 

01.08.03.C03 Controllo: Verifiche allarmi Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare la funzionalità delle apparecchiature di allarme simulando 
una prova. 

  

01.08.01 Accumulatore   

01.08.01.R01 Requisito: Isolamento elettrico   

 
Gli elementi costituenti l'accumulatore devono essere in grado di 
resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie 
caratteristiche. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI EN 50272   

01.08.03 Centrale antintrusione   

01.08.03.R02 Requisito: Isolamento elettromagnetico   

 
I materiali ed i componenti della centrale di controllo e allarme 
devono garantire un livello di isolamento da eventuali campi 
elettromagnetici. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Per accertare la capacità di 
isolamento elettrostatico della centrale di controllo e allarme si 
effettuano una serie di prove secondo le modalità riportate nella 
norma UNI vigente. 

Il campione deve essere condizionato nel modo seguente:- gamma 
di frequenza: da 1 MHz a 1 GHz;- intensità di campo: 10 V/m;- 
modulazione dell’ampiezza sinusoidale: 80% a 1 kHz.Alla fine della 
prova il campione deve essere controllato al fine di verificare 
visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che 
esternamente. 

  

 
 • Riferimenti normativi: CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI EN 
50133. 

  

01.08.10.C01 Controllo: Controllo batteria Prova ogni 6 mesi 

 
Verificare l'efficienza della batteria eseguendo la scarica completa 
della stessa con successiva ricarica. 

  

01.08.03.C02 Controllo: Verifiche elettriche Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 

Verificare la funzionalità delle apparecchiature alimentate ad 
energia elettrica e dei dispositivi dotati di batteria ausiliaria. 
Verificare le connessioni delle apparecchiature di protezione e dei 
dispersori di terra. 

  

01.08.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare la funzionalità delle apparecchiature e dei dispositivi ottici 
ed acustici e dei dispositivi di allarme. Verificare le connessioni dei 
vari elementi collegati alla centrale. 

  

01.08.03.C03 Controllo: Verifiche allarmi Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare la funzionalità delle apparecchiature di allarme simulando 
una prova. 

  

 

01.10 - Impianto di sicurezza e antincendio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10.09 Rivelatori di fumo   

01.10.09.R01 Requisito: Isolamento elettrico   

 
I materiali ed i componenti dei rivelatori di fumo, attraversati da una 
corrente elettrica, devono garantire un livello di protezione da 
folgorazione nel caso di contatti accidentali. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Per accertare la capacità di 
isolamento elettrico dei rivelatori di fumo si effettua una prova 
secondo le modalità riportate nell'appendice Q della norma UNI EN 
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54-7. I rivelatori si considerano conformi alla norma se i valori di 
resistenza all'isolamento è maggiore di 10 µ dopo il 
condizionamento preliminare e maggiore di 1 µ dopo la prova. 

  • Riferimenti normativi: UNI EN 54-7/12; UNI 11497.   

01.10.09.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare 
che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti. 
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Sicurezza d'intervento 
 

01 - Impianti elettrici e speciali 

01.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto elettrico    

01.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale   

 

I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità 
devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di 
condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni 
per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI EN 60598-1; CEI EN 
60598-2-22; CEI 64-2; CEI 64-7; CEI 64-8. 

  

01.01.09.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle 
placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un 
buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di 
protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

  

01.01.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle 
placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un 
buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di 
protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

  

01.01.R04 Requisito: Impermeabilità ai liquidi   

 

I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di 
evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi 
pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto 
prescritto dalla normativa. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

  

01.01.09.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle 
placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un 
buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di 
protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

  

01.01.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle 
placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un 
buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di 
protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

  

 

01.02 - Impianto elettrico industriale  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto elettrico industriale    

01.02.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale   

 I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità 
devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di 
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condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni 
per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI EN 60598-1; CEI EN 
60598-2-22; CEI 64-2; CEI 64-7; CEI 64-8. 

  

01.02.R04 Requisito: Impermeabilità ai liquidi   

 

I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di 
evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi 
pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto 
prescritto dalla normativa. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

  

 

01.03 - Impianto di illuminazione  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto di illuminazione    

01.03.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale   

 

I componenti degli impianti di illuminazione capaci di condurre 
elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua 
di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di 
folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla 
norma CEI 64-8. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

  

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine   

01.03.R09 Requisito: Impermeabilità ai liquidi   

 

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado 
di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone 
qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo 
quanto prescritto dalla normativa. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

  

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine   
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Classe Requisiti:  
 

Sicurezza d'uso 
 

01 - Impianti elettrici e speciali 

01.02 - Impianto elettrico industriale  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.03 Interruttori differenziali    

01.02.03.R02 Requisito: Potere di cortocircuito   

 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali in grado di 
evitare cortocircuiti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Il potere di cortocircuito 
nominale dichiarato per l'interruttore e riportato in targa è un valore 
estremo e viene definito Icn (deve essere dichiarato dal 
produttore). 

  

  • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.   

01.02.04 Interruttori magnetotermici    

01.02.04.R02 Requisito: Potere di cortocircuito   

 
Gli interruttori magnetotermici devono essere realizzati con 
materiali in grado di evitare cortocircuiti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Il potere di cortocircuito 
nominale dichiarato per l'interruttore e riportato in targa è un valore 
estremo e viene definito Icn (e deve essere dichiarato dal 
produttore). 

  

  • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.   

01.02.07 Salvamotore    

01.02.07.R02 Requisito: Potere di cortocircuito   

 
I salvamotori devono essere realizzati con materiali in grado di 
evitare cortocircuiti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Il potere di cortocircuito 
nominale dichiarato per l'interruttore e riportato in targa è un valore 
estremo e viene definito Icn (e deve essere dichiarato dal 
produttore). 

  

  • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.   
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Classe Requisiti:  
 

Utilizzo razionale delle risorse  
 

01 - Impianti elettrici e speciali 

01.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto elettrico    

01.01.R13 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati 
da un'elevata durabilità 

  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 
garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi 
caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 
2008/98/CE; C. M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN 
ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; 
D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.01.10.C05 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

01.01.09.C03 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

01.01.R14 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 
disassemblaggio a fine vita 

  

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo 
di vita 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 
garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che 
facilitano il  disassemblaggio alla fine del ciclo di vita 

  

 

 • Riferimenti normativi: D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 
2008/98/CE; C. M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN 
ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; 
D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

 

01.02 - Impianto elettrico industriale  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto elettrico industriale    

01.02.R09 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati 
da un'elevata durabilità 

  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 
garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi 
caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 
2008/98/CE; C. M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN 
ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; 
D.M. Ambiente 11.10.2017. 
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01.02.05.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione 
utilizzare materiali con le stesse caratteristiche e con elevata 
durabilità. 

  

01.02.01.C06 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

01.02.R10 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 
disassemblaggio a fine vita 

  

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo 
di vita. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 
garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che 
facilitano il  disassemblaggio alla fine del ciclo di vita. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 
2008/98/CE; C. M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN 
ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; 
D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.02.05.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione 
utilizzare materiali con le stesse caratteristiche e con elevata 
durabilità. 

  

 

01.03 - Impianto di illuminazione  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto di illuminazione    

01.03.R18 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 
disassemblaggio a fine vita 

  

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo 
di vita. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 
garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che 
facilitano il  disassemblaggio alla fine del ciclo di vita. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 
2008/98/CE; C. M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN 
ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; 
D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

 

01.04 - Impianto di ricezione segnali 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Impianto di ricezione segnali   

01.04.R04 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati 
da un'elevata durabilità 

  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 
garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi 
caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 
2008/98/CE; C. M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN 
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ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; 
D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.04.04.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

01.04.03.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

 

01.05 - Impianto di trasmissione fonia e dati  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Impianto di trasmissione fonia e dati    

01.05.R07 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati 
da un'elevata durabilità 

  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 
garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi 
caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 
2008/98/CE; C. M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN 
ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; 
D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.05.08.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

01.05.11.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

01.05.10.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

01.05.09.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

01.05.07.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

01.05.06.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

01.05.05.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

01.05.04.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

01.05.03.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

01.05.02.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

 

01.06 - Impianto telefonico e citofonico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
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01.06 Impianto telefonico e citofonico   

01.06.R07 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati 
da un'elevata durabilità 

  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 
garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi 
caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 
2008/98/CE; C. M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN 
ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; 
D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.06.05.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

01.06.04.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

01.06.03.C03 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

01.06.02.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

 

01.07 - Impianto per automazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07 Impianto per automazione   

01.07.R05 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati 
da un'elevata durabilità 

  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 
garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi 
caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 
2008/98/CE; C. M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN 
ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; 
D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.07.05.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

01.07.03.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

 

01.08 - Impianto antintrusione e controllo accessi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08 Impianto antintrusione e controllo accessi   

01.08.R09 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il   
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disassemblaggio a fine vita 

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo 
di vita. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 
garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che 
facilitano il  disassemblaggio alla fine del ciclo di vita. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 
2008/98/CE; C. M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN 
ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; 
D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.08.10.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; 
controllare la relativa conformità antincendio. 

  

01.08.09.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; 
controllare la relativa conformità antincendio. 

  

01.08.08.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; 
controllare la relativa conformità antincendio. 

  

01.08.07.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; 
controllare la relativa conformità antincendio. 

  

01.08.04.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; 
controllare la relativa conformità antincendio. 

  

01.08.R10 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati 
da un'elevata durabilità 

  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 
garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi 
caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 
2008/98/CE; C. M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN 
ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; 
D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.08.10.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; 
controllare la relativa conformità antincendio. 

  

01.08.09.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; 
controllare la relativa conformità antincendio. 

  

01.08.08.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; 
controllare la relativa conformità antincendio. 

  

01.08.07.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; 
controllare la relativa conformità antincendio. 

  

01.08.04.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; 
controllare la relativa conformità antincendio. 
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01.08.06.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

01.08.05.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

01.08.03.C04 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico 
che possano influenzare il corretto funzionamento della centrale. 

  

01.08.02.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

01.08.01.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

 

01.09 - Impianto di messa a terra   
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09 Impianto di messa a terra     

01.09.R03 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 
disassemblaggio a fine vita 

  

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo 
di vita. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 
garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che 
facilitano il  disassemblaggio alla fine del ciclo di vita. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 
2008/98/CE; C. M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN 
ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; 
D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.09.R04 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati 
da un'elevata durabilità 

  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 
garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi 
caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 
2008/98/CE; C. M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN 
ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; 
D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.09.02.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

01.09.04.C02 Controllo: Controllo valori della corrente 
TEST - Controlli con 

apparecchiature 
ogni 3 mesi 

 Verificare l'intensità della corrente scaricata a terra dall'impianto.   

01.09.03.C02 Controllo: Controllo valori della corrente 
TEST - Controlli con 

apparecchiature 
ogni 3 mesi 

 Verificare l'intensità della corrente scaricata a terra dall'impianto.   
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01.09.01.C02 Controllo: Controllo valori della corrente 
TEST - Controlli con 

apparecchiature 
ogni 3 mesi 

 Verificare l'intensità della corrente scaricata a terra dall'impianto.   

 

01.10 - Impianto di sicurezza e antincendio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10 Impianto di sicurezza e antincendio   

01.10.R01 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati 
da un'elevata durabilità 

  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 
garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi 
caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 
2008/98/CE; C. M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN 
ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; 
D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.10.09.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; 
controllare la relativa conformità antincendio. 

  

01.10.15.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; 
controllare la relativa conformità antincendio. 

  

01.10.14.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; 
controllare la relativa conformità antincendio. 

  

01.10.12.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; 
controllare la relativa conformità antincendio. 

  

01.10.11.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; 
controllare la relativa conformità antincendio. 

  

01.10.10.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; 
controllare la relativa conformità antincendio. 

  

01.10.16.C04 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; 
controllare la relativa conformità antincendio. 

  

01.10.02.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

01.10.03.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

01.10.04.C04 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

01.10.05.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia   
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idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

01.10.01.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

01.10.08.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

01.10.13.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

01.10.07.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

01.10.06.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

01.10.R03 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 
disassemblaggio a fine vita 

  

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo 
di vita. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 
garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che 
facilitano il  disassemblaggio alla fine del ciclo di vita. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 
2008/98/CE; C. M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN 
ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; 
D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.10.16.C04 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; 
controllare la relativa conformità antincendio. 

  

01.10.15.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; 
controllare la relativa conformità antincendio. 

  

01.10.14.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; 
controllare la relativa conformità antincendio. 

  

01.10.12.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; 
controllare la relativa conformità antincendio. 

  

01.10.11.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; 
controllare la relativa conformità antincendio. 

  

01.10.10.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; 
controllare la relativa conformità antincendio. 

  

01.10.09.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; 
controllare la relativa conformità antincendio. 
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Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed 
energetiche - requisiti geometrici e fisici  
 

01 - Impianti elettrici e speciali 

01.03 - Impianto di illuminazione  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto di illuminazione    

01.03.R19 Requisito: Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per l'illuminazione   

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l’impiego di fonti 
rinnovabili per l'illuminazione  

 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: I parametri relativi all'utilizzo 
delle risorse climatiche ed energetiche dovranno rispettare i limiti 
previsti dalla normativa vigente 

  

 
 • Riferimenti normativi: UNI/TS 11300-2/3/4/5:2016; D.Lgs. 
19.8.2005, n. 192; Dir. 2010/31/UE; UNI EN 15193; UNI 11277; 
D.M. Ambiente 11.10.2017. 
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Classe Requisiti:  
 

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed 
energetiche - requisito energetico  
 

01 - Impianti elettrici e speciali 

01.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto elettrico    

01.01.R12 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria   

 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la 
riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: L'impiego di tecnologie efficienti 
per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo 
edificio-impianto, nella fase progettuale, dovrà essere incrementata 
mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla 
normativa vigente.  

  

 
 • Riferimenti normativi: UNI/TS 11300-2/3/4/5:2016; D.Lgs. 
19.8.2005, n. 192; Dir. 2010/31/UE; UNI EN 15193; UNI 11277; 
D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

 

01.02 - Impianto elettrico industriale  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto elettrico industriale    

01.02.R12 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria   

 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la 
riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: L'impiego di tecnologie efficienti 
per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo 
edificio-impianto, nella fase progettuale, dovrà essere incrementata 
mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla 
normativa vigente.  

  

 
 • Riferimenti normativi: UNI/TS 11300-2/3/4/5:2016; D.Lgs. 
19.8.2005, n. 192; Dir. 2010/31/UE; UNI EN 15193; UNI 11277; 
D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

 

01.11 - Illuminazione a led   
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.11 Illuminazione a led     

01.11.R03 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria   

 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la 
riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: L'impiego di tecnologie efficienti 
per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo 
edificio-impianto, nella fase progettuale, dovrà essere incrementata 
mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla 
normativa vigente.  

  

 
 • Riferimenti normativi: UNI/TS 11300-2/3/4/5:2016; D.Lgs. 
19.8.2005, n. 192; Dir. 2010/31/UE; UNI EN 15193; UNI 11277; 
D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.11.03.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i   
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materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati. 

01.11.02.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i 
materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati. 

  

01.11.01.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i 
materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati. 
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Classe Requisiti:  
 

Utilizzo razionale delle risorse idriche  
 

01 - Impianti elettrici e speciali 

01.07 - Impianto per automazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07 Impianto per automazione   

01.07.R04 Requisito: Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche   

 
Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso il recupero delle 
acque meteoriche 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: In fase di progettazione deve 
essere previsto un sistema di recupero delle acque meteoriche che 
vada a soddisfare il fabbisogno diverso dagli usi derivanti dall’acqua 
potabile (alimentari, igiene personale, ecc.). Impiegare sistemi di 
filtraggio di fitodepurazione per il recupero di acqua piovana e grigia 
che utilizzano il potere filtrante e depurativo della vegetazione. Con 
tali modalità si andranno a diminuire le portate ed  il carico di lavoro 
del sistema fognario in caso di forti precipitazioni meteoriche 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; D.M. Ambiente 
10.3.2015; Leggi Regionali; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 
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Classe Requisiti:  
 

Visivi 
 

01 - Impianti elettrici e speciali 

01.03 - Impianto di illuminazione  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto di illuminazione    

01.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso   

 

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati 
in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine di evitare 
che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi 
delle persone. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

  

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine   

01.03.01.C01 Controllo: Verifica generale Verifica ogni 3 mesi 

 Verificare la corretta posizione e l'integrità superficiale del diffusore.   

01.03.R07 Requisito: Efficienza luminosa   

 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire 
una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori 
delle lampade. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; 
CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

  

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine   
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 - Impianti elettrici e speciali 

- Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01  Canalizzazioni in PVC   

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei 
coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio.  

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza meccanica; 3) 
Stabilità chimico reattiva. 

  

01.01.01.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

 

Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di 
certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive. 

 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.   

01.01.02  Contatore di energia   

01.01.02.C02 Controllo: Controllo valori tensione elettrica 
TEST - Controlli 

con 
apparecchiature 

ogni mese 

 
Misurare i valori della tensione elettrica in ingresso e in uscita e verificare che 
corrispondano a quelli di progetto. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Corti circuiti; 2) Difetti delle connessioni.   

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare il corretto funzionamento del display e che le connessioni siano ben 
serrate. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie display; 2) Difetti delle connessioni.   

01.01.03  Contattore   

01.01.03.C03 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle 
indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Progettazione impianto 
elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.   

01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano ben sistemati nel 
coperchio passacavi. Nel caso di eccessivo rumore smontare il contattore e 
verificare lo stato di pulizia delle superfici dell'elettromagnete e della bobina. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie della bobina; 2) Anomalie del circuito 
magnetico; 3) Anomalie della molla; 4) Anomalie delle viti serrafili; 5) Difetti dei 
passacavo; 6) Anomalie dell'elettromagnete; 7) Rumorosità. 

  

01.01.03.C02 Controllo: Verifica tensione 
Ispezione 

strumentale 
ogni anno 

 Misurare la tensione ai morsetti di arrivo utilizzando un voltmetro.   

  • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'elettromagnete.   

01.01.04  Dispositivi di controllo della luce (dimmer)   

01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni settimana 

 Verificare il corretto funzionamento dei dispositivi di regolazione e controllo.   
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  • Requisiti da verificare: 1) Efficienza.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie comandi.   

01.01.04.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle 
indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.   

01.01.05  Fusibili   

01.01.05.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle 
indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.   

01.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare la corretta posizione ed il tipo di fusibile installato. Controllare che le 
connessioni siano efficienti e pulite. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento; 2) Depositi vari; 3) 
Umidità. 

  

01.01.06  Gruppi di continuità   

01.01.06.C01 Controllo: Controllo generale inverter 
Ispezione 

strumentale 
ogni 2 mesi 

 
Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori 
misurando alcuni parametri quali le tensioni, le correnti e le frequenze di uscita 
dall'inverter. Effettuare le misurazioni della potenza in uscita su inverter-rete. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura.   

01.01.06.C02 Controllo: Verifica batterie Controllo ogni 2 mesi 

 
Verificare l'efficienza delle batterie del gruppo di continuità mediante misura 
della tensione con la batteria quasi scarica; verificare i livelli del liquido e lo 
stato dei morsetti. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura.   

01.01.06.C03 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

 

Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di 
certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive. 

 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.   

01.01.07  Pettini di collegamento in rame   

01.01.07.C01 Controllo: Verifica tensione 
Ispezione 

strumentale 
ogni 6 mesi 

 
Verificare la tensione e la corrente in uscita; controllare la frequenza di uscita e 
la potenza attiva erogata. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti serraggi.   

01.01.07.C02 Controllo: Controllo serraggio Controllo ogni 6 mesi 

 Verificare il corretto serraggio dei pettini ai rispettivi moduli.   

  • Requisiti da verificare: 1) Montabilità/Smontabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti serraggi.   

01.01.07.C03 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di 
certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive. 
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  • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.   

01.01.08  Presa interbloccata   

01.01.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei 
coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di 
protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare 
corto circuiti. 

  

 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione 
interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 3) ; 4) 
Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di 
intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di 
taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) Surriscaldamento. 

  

01.01.08.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle 
indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.   

01.01.09  Prese e spine   

01.01.09.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei 
coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di 
protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare 
corto circuiti. 

  

 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione 
interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 3) ; 4) 
Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di 
intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Disconnessione 
dell'alimentazione; 3) Surriscaldamento. 

  

01.01.09.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle 
indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.   

01.01.09.C03 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione 
minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo di materiali, elementi 
e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi 
elettromagnetici. 

  

01.01.10  Quadri di bassa tensione   

01.01.10.C01 Controllo: Controllo centralina di rifasamento Controllo a vista ogni 2 mesi 

 Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento.   

  • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento.   

01.01.10.C03 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi 

 Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.   

  • Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza   
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meccanica. 

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei 
magnetotermici. 

  

01.01.10.C05 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione 
minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo di materiali, elementi 
e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi 
elettromagnetici. 

  

01.01.10.C02 Controllo: Verifica dei condensatori Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori.   

  • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie 
dei contattori. 

  

01.01.10.C04 Controllo: Verifica protezioni Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e 
dei relè termici. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei 
magnetotermici; 3) Anomalie dei relè. 

  

01.01.11  Relè termici   

01.01.11.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle 
indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica; 2) Difetti di 
regolazione. 

  

01.01.11.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare il corretto serraggio dei fili nei rispettivi serrafili. Controllare che tutti 
i dispositivi di regolazione e comando siano funzionanti. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei dispositivi di comando; 2) Difetti di 
regolazione; 3) Difetti di serraggio. 

  

01.01.12  Sistemi di cablaggio   

01.01.12.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

 

Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di 
certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive. 

 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica; 2) Anomalie 
degli allacci; 3) Difetti di serraggio. 

  

01.01.12.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni anno 

 
Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, 
controllare che tutte le prese siano ben collegate. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie degli allacci; 3) 
Anomalie delle prese; 4) Difetti delle canaline. 

  

01.01.13  Torretta a scomparsa   

01.01.13.C03 Controllo: Controllo valori tensione elettrica 
TEST - Controlli 

con 
apparecchiature 

ogni mese 
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Misurare i valori della tensione elettrica in ingresso e in uscita e verificare che 
corrispondano a quelli di progetto. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie cablaggio.   

01.01.13.C01 Controllo: Controllo cablaggio Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 Verificare il corretto cablaggio delle prese presenti nella torretta.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie cablaggio.   

01.01.13.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare la perfetta tenuta del coperchio e che non vi siano infiltrazioni di 
acqua all'interno della torretta; controllare la funzionalità del coperchio di 
chiusura. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie coperchio; 2) Anomalie maniglia; 3) 
Difetti di fissaggio. 

  

 

01.02 - Impianto elettrico industriale  
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01  Armadi da parete    

01.02.01.C02 Controllo: Controllo sportelli Controllo ogni settimana 

 Controllare la funzionalità degli sportelli di chiusura degli armadi.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Infracidamento; 2) Non ortogonalità.   

01.02.01.C01 Controllo: Controllo centralina di rifasamento Controllo a vista ogni 2 mesi 

 Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento.   

  • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento.   

01.02.01.C04 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi 

 Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza 
meccanica. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei 
magnetotermici. 

  

01.02.01.C06 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione 
minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo di materiali, elementi 
e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Campi elettromagnetici.   

01.02.01.C03 Controllo: Verifica dei condensatori Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori.   

  • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie 
dei contattori. 

  

01.02.01.C05 Controllo: Verifica protezioni Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e 
dei relè termici. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei 
magnetotermici; 3) Anomalie dei relè. 

  

01.02.02  Aspiratori   
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01.02.02.C04 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle 
indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica; 2) Difetti di 
funzionamento filtri. 

  

01.02.02.C02 Controllo: Controllo motore Controllo a vista ogni 3 mesi 

 
Controllo dell'allineamento motore-ventilatore; verificare il corretto serraggio 
dei bulloni. Verificare inoltre la presenza di giochi anomali e verificare lo stato di 
tensione delle cinghie. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Rumorosità; 2) Difetti di serraggio.   

01.02.02.C03 Controllo: Controllo filtri Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Eseguire il controllo dell'efficienza dei filtri dell'aspiratore.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento filtri.   

01.02.02.C01 Controllo: Controllo assorbimento 
TEST - Controlli 

con 
apparecchiature 

ogni anno 

 Eseguire un controllo ed il rilievo delle intensità assorbite dal motore.   

  • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Surriscaldamento.   

01.02.03  Interruttori differenziali    

01.02.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei 
coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di 
protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare 
corto circuiti. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di 
taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) Surriscaldamento; 6) 
Anomalie degli sganciatori. 

  

01.02.03.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

 

Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di 
certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive. 

 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica; 2) 
Surriscaldamento. 

  

01.02.04  Interruttori magnetotermici    

01.02.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei 
coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di 
protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare 
corto circuiti. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di 
taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) Surriscaldamento; 6) 
Anomalie degli sganciatori. 

  

01.02.04.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

 

Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di 
certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive. 

 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.   
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica; 2) 
Surriscaldamento. 

  

01.02.05  Passerelle portacavi    

01.02.05.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali 
con le stesse caratteristiche e con elevata durabilità. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche costruttive che 
facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.   

01.02.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei canali; verifica degli eventuali 
contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio. 
Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie. Verificare inoltre 
che i raccordi tra i vari tratti di passerelle siano complanari e che i pendini siano 
installati correttamente. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Deposito 
superficiale; 4) Fessurazione; 5) Fratturazione; 6) Incrostazione; 7) Non 
planarità; 8) Difetti dei pendini. 

  

01.02.06  Rivelatore di presenza    

01.02.06.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia efficiente. 
Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza a sbalzi di 
temperatura. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione.   

01.02.06.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

 

Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di 
certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive. 

 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.   

01.02.07  Salvamotore    

01.02.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei 
coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di 
protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare 
corto circuiti. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di 
taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) Surriscaldamento; 6) 
Anomalie degli sganciatori. 

  

01.02.07.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle 
indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.   

 

01.03 - Impianto di illuminazione  
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.01  Diffusori    



Sottoprogramma dei Controlli Pag. 357 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.01.C02 Controllo: Controllo valori illuminazione 
TEST - Controlli 

con 
apparecchiature 

ogni mese 

 
Eseguire la misurazione dei livelli dell'illuminazione e verificare che tali valori 
siano compatibili con quelli di progetto. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) .   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di illuminazione.   

01.03.01.C01 Controllo: Verifica generale Verifica ogni 3 mesi 

 Verificare la corretta posizione e l'integrità superficiale del diffusore.   

  • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Difetti di tenuta; 3) 
Rotture. 

  

01.03.02  Lampade ad incandescenza   

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine   

 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso; 2) 
(Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 3) (Attitudine al) 
controllo delle dispersioni elettriche; 4) Accessibilità; 5) Comodità di uso e 
manovra; 6) Efficienza luminosa; 7) Identificabilità; 8) Impermeabilità ai 
liquidi; 9) Isolamento elettrico; 10) Limitazione dei rischi di intervento; 11) 
Montabilità/Smontabilità; 12) Regolabilità; 13) Resistenza meccanica; 14) 
Stabilità chimico reattiva. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione.   

01.03.02.C02 Controllo: Controllo valori illuminazione 
TEST - Controlli 

con 
apparecchiature 

ogni mese 

 
Eseguire la misurazione dei livelli dell'illuminazione e verificare che tali valori 
siano compatibili con quelli di progetto. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) .   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di illuminazione; 2) Abbassamento livello di 
illuminazione. 

  

01.03.03  Lampade fluorescenti   

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso; 2) 
(Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 3) (Attitudine al) 
controllo delle dispersioni elettriche; 4) Accessibilità; 5) Comodità di uso e 
manovra; 6) Efficienza luminosa; 7) Identificabilità; 8) Impermeabilità ai 
liquidi; 9) Isolamento elettrico; 10) Limitazione dei rischi di intervento; 11) 
Montabilità/Smontabilità; 12) Regolabilità; 13) Resistenza meccanica; 14) 
Stabilità chimico reattiva. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione.   

01.03.03.C02 Controllo: Controllo valori illuminazione 
TEST - Controlli 

con 
apparecchiature 

ogni mese 

 
Eseguire la misurazione dei livelli dell'illuminazione e verificare che tali valori 
siano compatibili con quelli di progetto. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) .   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di illuminazione; 2) Abbassamento livello di 
illuminazione. 

  

 

01.04 - Impianto di ricezione segnali 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
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01.04.01  Alimentatori    

01.04.01.C02 Controllo: Controllo energia utilizzata 
TEST - Controlli 

con 
apparecchiature 

ogni 3 mesi 

 Verificare il consumo di energia elettrica degli elementi dell'impianto.   

  • Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Eccesso di consumo energia; 2) Perdite di 
tensione. 

  

01.04.01.C01 Controllo: Controllo alimentazione 
Ispezione 

strumentale 
ogni 6 mesi 

 
Verificare gli alimentatori effettuando delle misurazioni della tensione in 
ingresso e in uscita. Verificare che gli accumulatori siano funzionanti, siano 
carichi e non ci siano problemi di isolamento elettrico. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Difetti di tenuta dei 
morsetti; 3) Perdita di carica accumulatori. 

  

01.04.02  Amplificatori di segnale    

01.04.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 7 giorni 

 
Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla apparecchiatura di 
amplificazione. Verificare la funzionalità delle spie luminose del pannello e dei 
fusibili di protezione. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Perdita dell'alimentazione; 2) Perdite di tensione.   

01.04.02.C02 Controllo: Controllo energia utilizzata 
TEST - Controlli 

con 
apparecchiature 

ogni 3 mesi 

 Verificare il consumo di energia elettrica degli elementi dell'impianto.   

  • Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Eccesso di consumo energia; 2) Perdite di 
tensione. 

  

01.04.03  Antenne e parabole    

01.04.03.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.   

01.04.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni anno 

 
Eseguire la verifica del corretto posizionamento della parabole e/o 
dell'antenna. Verificare che il fuoco della parabola sia funzionante. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie fuoco parabola; 2) Corrosione; 3) 
Disallineamento. 

  

01.04.04  Pali per antenne in acciaio    

01.04.04.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.   

01.04.04.C01 Controllo: Controllo corpi di ricezione segnali Ispezione ogni 3 mesi 

 
Verificare l'efficienza dei corpi di ricezione dei segnali e degli eventuali 
accessori. Verificare il corretto orientamento delle antenne e/o delle parabole. 
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  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità; 2) Anomalie del rivestimento.   

01.04.04.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 

 
Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, 
delle connessioni e dell'ancoraggio a terra. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) .   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di 
stabilità. 

  

 

01.05 - Impianto di trasmissione fonia e dati  
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05.01  Alimentatori    

01.05.01.C02 Controllo: Controllo energia utilizzata 
TEST - Controlli 

con 
apparecchiature 

ogni 3 mesi 

 Verificare il consumo di energia elettrica degli elementi dell'impianto.   

  • Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Eccesso di consumo energia.   

01.05.01.C01 Controllo: Controllo alimentazione 
Ispezione 

strumentale 
ogni 6 mesi 

 
Verificare gli alimentatori effettuando delle misurazioni della tensione in 
ingresso e in uscita. Verificare che gli accumulatori siano funzionanti, siano 
carichi e non ci siano problemi di isolamento elettrico. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Difetti di tenuta dei 
morsetti; 3) Perdita di carica accumulatori. 

  

01.05.02  Armadi concentratori    

01.05.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 mesi 

 Verificare lo stato dei concentratori e delle reti.   

  • Requisiti da verificare: 1) Identificabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie cablaggio.   

01.05.02.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione 
minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo di materiali, elementi 
e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi 
elettromagnetici. 

  

01.05.03  Cablaggio   

01.05.03.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione 
minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo di materiali, elementi 
e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi 
elettromagnetici. 

  

01.05.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni anno 

 
Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, 
controllare che tutte le prese siano ben collegate. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie degli allacci; 3) 
Anomalie delle prese; 4) Difetti delle canaline. 

  

01.05.04  Cassetto ottico di permutazione per fibra ottica   
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01.05.04.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione 
minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo di materiali, elementi 
e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi 
elettromagnetici. 

  

01.05.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare la corretta posizione delle connessioni nei cassetti ottici, controllare 
che tutte le prese siano ben collegate. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie connessioni; 3) 
Anomalie prese; 4) Difetti delle canaline. 

  

01.05.05  Dispositivi wii-fi   

01.05.05.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione 
minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo di materiali, elementi 
e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi 
elettromagnetici. 

  

01.05.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia efficiente. 
Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza alla vibrazione; 
3) Resistenza a sbalzi di temperatura. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione.   

01.05.06  Pannelli telefonici   

01.05.06.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione 
minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo di materiali, elementi 
e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi 
elettromagnetici. 

  

01.05.06.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, 
controllare che tutte le prese siano ben collegate. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie connessioni; 3) 
Anomalie prese; 4) Difetti delle canaline. 

  

01.05.07  Pannello di permutazione    

01.05.07.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione 
minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo di materiali, elementi 
e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi 
elettromagnetici. 

  

01.05.07.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, 
controllare che tutte le prese siano ben collegate. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie connessioni; 3) 
Anomalie prese; 4) Difetti delle canaline. 
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01.05.08  Placche autoportanti   

01.05.08.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.   

01.05.08.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni anno 

 
Verificare la corretta posizione delle connessioni nelle prese e controllare che 
tutte le prese siano ben collegate. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie degli allacci; 3) 
Anomalie delle prese; 4) Difetti delle canaline. 

  

01.05.09  Sistema di trasmissione   

01.05.09.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione 
minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo di materiali, elementi 
e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi 
elettromagnetici. 

  

01.05.09.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni anno 

 
Verificare gli apparati di rete (sia quelli attivi sia quelli passivi) controllando che 
tutti gli apparecchi funzionino. Controllare che tutte le viti siano serrate. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle prese; 2) Depositi vari; 3) Difetti di 
serraggio. 

  

01.05.10  Unità rack a parete   

01.05.10.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 mesi 

 
Verificare il corretto funzionamento dei led di segnalazione; che le prese d'aria 
siano liberi da ostacoli. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Identificabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie cablaggio.   

01.05.10.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione 
minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo di materiali, elementi 
e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi 
elettromagnetici. 

  

01.05.11  Unità rack a pavimento   

01.05.11.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 mesi 

 
Verificare il corretto funzionamento dei led di segnalazione; che le prese d'aria 
siano liberi da ostacoli. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Identificabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie cablaggio.   

01.05.11.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione 
minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo di materiali, elementi 
e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi 
elettromagnetici. 
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01.06 - Impianto telefonico e citofonico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06.01  Alimentatori    

01.06.01.C02 Controllo: Controllo energia utilizzata 
TEST - Controlli 

con 
apparecchiature 

ogni 3 mesi 

 Verificare il consumo di energia elettrica degli elementi dell'impianto.   

  • Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Eccesso di consumo energia.   

01.06.01.C01 Controllo: Controllo alimentazione 
Ispezione 

strumentale 
ogni 6 mesi 

 
Verificare gli alimentatori effettuando delle misurazioni della tensione in 
ingresso e in uscita. Verificare che gli accumulatori siano funzionanti, siano 
carichi e non ci siano problemi di isolamento elettrico. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrostatico; 2) Resistenza a cali di 
tensione. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Difetti di tenuta dei 
morsetti; 3) Perdita di carica accumulatori. 

  

01.06.02  Apparecchi telefonici   

01.06.02.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione 
minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo di materiali, elementi 
e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi 
elettromagnetici. 

  

01.06.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 Controllare la funzionalità degli apparecchi telefonici.   

  • Requisiti da verificare: 1) Efficienza.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Incrostazioni.   

01.06.03  Centrale telefonica   

01.06.03.C03 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione 
minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo di materiali, elementi 
e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi 
elettromagnetici. 

  

01.06.03.C01 Controllo: Controllo alimentazione 
Ispezione 

strumentale 
ogni 6 mesi 

 
Verificare la stazione di energia effettuando delle misurazioni della tensione in 
ingresso e in uscita. Verificare che gli accumulatori siano funzionanti, siano 
carichi e non ci siano problemi di isolamento elettrico. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrostatico; 2) Resistenza a cali di 
tensione. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Difetti di tenuta dei 
morsetti; 3) Perdita di carica accumulatori. 

  

01.06.03.C02 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare la funzionalità della centrale e la capacità di carica degli 
accumulatori. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra; 2) Efficienza.   
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Perdita di carica 
accumulatori. 

  

01.06.04  Pulsantiere    

01.06.04.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.   

01.06.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 Controllare la funzionalità degli apparecchi telefonici.   

  • Requisiti da verificare: 1) Efficienza.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Incrostazioni; 3) Difetti dei 
cavi; 4) Difetti di tenuta dei morsetti; 5) Difetti dei pulsanti. 

  

01.06.05  Punti di ripresa ottici    

01.06.05.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.   

01.06.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Controllare la funzionalità degli apparecchi di ripresa ottici verificandone il 
corretto orientamento. Verificare il corretto serraggio delle connessioni e la 
funzionalità del sistema di protezione. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Difetti di tenuta morsetti; 
3) Incrostazioni; 4) Mancanza di protezione. 

  

 

01.07 - Impianto per automazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07.01  Attuatore per cancelli   

01.07.01.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica quando occorre 

 

Verificare che i materiali utilizzati siano dotati di certificazione ecologica e che il 
loro utilizzo non comporti emissioni nocive che possano danneggiare il sistema. 

 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.   

01.07.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 6 mesi 

 
Verificare che l'attuatore si apra e si chiuda regolarmente. Controllare che non 
ci siano perdite di olio. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie pompa; 2) Mancanza olio.   

01.07.02  Colonnina per fotocellule   

01.07.02.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.   

01.07.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 3 mesi 
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Verificare che le colonnine siano stabili e ben ancorate al terreno; verificare che 
siano ben allineate e che non ci siano in atto fenomeni di corrosione. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Disallineamento; 2) Difetti di ancoraggio; 3) 
Corrosione. 

  

01.07.03  Coste sensibili   

01.07.03.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.   

01.07.03.C01 Controllo: Controllo generale Prova ogni 6 mesi 

 
Verifica del funzionamento delle coste facendovi passare un carico per la 
verifica dell'abbassamento. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento.   

01.07.04  Dispositivo per rilevamento ostacoli   

01.07.04.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare che le caratteristiche dei contatori indicate dal produttore siano 
idonee per l'utilizzo. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.   

01.07.04.C01 Controllo: Controllo generale Prova ogni 6 mesi 

 
Verifica del funzionamento delle coste simulando un urto degli elementi in 
gomma. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento.   

01.07.05  Fotocellule   

01.07.05.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.   

01.07.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 

Verificare il corretto funzionamento delle fotocellule interponendo un ostacolo 
tra le stesse. 

 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei led; 2) Disallineamento; 3) Mancanza di 
alimentazione; 4) Difetti di ancoraggio; 5) Corrosione. 

  

 

01.08 - Impianto antintrusione e controllo accessi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08.01  Accumulatore   

01.08.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 

 
Verificare che la batteria si ricarichi dopo l'entrata in funzione; verificare che il 
collegamento tra la batteria e l'alimentatore sia efficiente. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie morsetti.   

01.08.01.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla   
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funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.   

01.08.02  Alimentatore   

01.08.02.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.   

01.08.02.C01 Controllo: Controllo alimentazione 
Ispezione 

strumentale 
ogni 6 mesi 

 
Verificare gli alimentatori effettuando delle misurazioni della tensione in 
ingresso e in uscita. Verificare che gli accumulatori siano funzionanti, siano 
carichi e non ci siano problemi di isolamento elettrico. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Difetti di tenuta dei 
morsetti; 3) Perdita di carica accumulatori. 

  

01.08.03  Centrale antintrusione   

01.08.03.C04 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico che 
possano influenzare il corretto funzionamento della centrale. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione 
minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo di materiali, elementi 
e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi 
elettromagnetici. 

  

01.08.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare la funzionalità delle apparecchiature e dei dispositivi ottici ed acustici 
e dei dispositivi di allarme. Verificare le connessioni dei vari elementi collegati 
alla centrale. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza; 2) Isolamento elettromagnetico; 3) 
Isolamento elettrostatico; 4) Resistenza a cali di tensione; 5) Resistenza alla 
corrosione; 6) Resistenza alla vibrazione; 7) Resistenza meccanica. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del pannello di segnalazione; 2) Perdita di 
carica della batteria; 3) Perdite di tensione. 

  

01.08.03.C02 Controllo: Verifiche elettriche Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare la funzionalità delle apparecchiature alimentate ad energia elettrica e 
dei dispositivi dotati di batteria ausiliaria. Verificare le connessioni delle 
apparecchiature di protezione e dei dispersori di terra. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza; 2) Isolamento elettromagnetico; 3) 
Isolamento elettrostatico; 4) Resistenza a cali di tensione; 5) Resistenza alla 
corrosione; 6) Resistenza alla vibrazione; 7) Resistenza meccanica. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del pannello di segnalazione; 2) Perdita di 
carica della batteria; 3) Perdite di tensione. 

  

01.08.03.C03 Controllo: Verifiche allarmi Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 Verificare la funzionalità delle apparecchiature di allarme simulando una prova.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza; 2) Isolamento elettromagnetico; 3) 
Isolamento elettrostatico; 4) Resistenza a cali di tensione; 5) Resistenza alla 
corrosione; 6) Resistenza alla vibrazione; 7) Resistenza meccanica. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del pannello di segnalazione; 2) Perdita di 
carica della batteria; 3) Perdite di tensione. 

  

01.08.04  Contatti magnetici   

01.08.04.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 
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Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la 
relativa conformità antincendio. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche costruttive che 
facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.   

01.08.04.C01 Controllo: Controllo dispositivi Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Verificare la corretta posizione dei contatti magnetici sulle porte e/o sulle 
finestre e che non ci siano fenomeni di corrosione. Verificare che il magnete 
coincida perfettamente sull'interruttore. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di posizionamento; 2) Difetti del magnete; 
3) Corrosione. 

  

01.08.05  Diffusione sonora   

01.08.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare l'efficienza dei dispositivi di diffusione sonora contro l'apertura e 
l'asportazione. Verificare l'efficienza dello stato di carica della batteria di 
alimentazione. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Comodità d'uso e manovra.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta morsetti; 2) Incrostazioni.   

01.08.05.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.   

01.08.06  Lettori di badge   

01.08.06.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.   

01.08.06.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare la funzionalità del lettore di badge e delle spie luminose.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra; 2) Isolamento 
elettrostatico; 3) Resistenza alla corrosione; 4) Resistenza meccanica. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta dei morsetti; 2) Difetti del display.   

01.08.07  Sensore lunga portata a doppia tecnologia   

01.08.07.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la 
relativa conformità antincendio. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche costruttive che 
facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.   

01.08.07.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia efficiente. 
Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla vibrazione; 2) Resistenza a sbalzi di 
temperatura; 3) . 
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  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione.   

01.08.08  Sensore volumetrico a doppia tecnologia   

01.08.08.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la 
relativa conformità antincendio. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche costruttive che 
facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.   

01.08.08.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare che il led luminoso, indicatore di funzionamento, sia efficiente. 
Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla vibrazione; 2) Resistenza a sbalzi di 
temperatura; 3) . 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione.   

01.08.09  Serratura a codici   

01.08.09.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la 
relativa conformità antincendio. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche costruttive che 
facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.   

01.08.09.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Effettuare un controllo generale della tastiera verificandone la funzionalità 
eseguendo delle prove di digitazione. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Comodità d'uso e manovra.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie tastiera; 2) Difetti batteria; 3) Difetti di 
serraggio morsetti. 

  

01.08.10  Unità di controllo   

01.08.10.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la 
relativa conformità antincendio. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche costruttive che 
facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.   

01.08.10.C01 Controllo: Controllo batteria Prova ogni 6 mesi 

 
Verificare l'efficienza della batteria eseguendo la scarica completa della stessa 
con successiva ricarica. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettromagnetico.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie batteria.   

 

01.09 - Impianto di messa a terra   
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09.01  Conduttori di protezione   

01.09.01.C01 Controllo: Controllo generale 
Ispezione 

strumentale 
ogni mese 

 
Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino al 
nodo equipotenziale. 
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 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza 
meccanica. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di connessione.   

01.09.01.C02 Controllo: Controllo valori della corrente 
TEST - Controlli 

con 
apparecchiature 

ogni 3 mesi 

 Verificare l'intensità della corrente scaricata a terra dall'impianto.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Utilizzo di materiali, 
elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di connessione.   

01.09.02  Pozzetti in cls   

01.09.02.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.   

01.09.02.C01 Controllo: Controllo chiusini Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare lo stato dei chiusini di accesso ai pozzetti controllando che siano 
facilmente removibili. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei chiusini.   

01.09.02.C02 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni anno 

 

Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali 
anomalie come fessurazioni, disgregazioni, distacchi, riduzione del copriferro e 
relativa esposizione a processi di corrosione dei ferri d'armatura. Verifica dello 
stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o eventuali processi di 
carbonatazione. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Cavillature superficiali; 2) Deposito superficiale; 3) 
Efflorescenze; 4) Esposizione dei ferri di armatura; 5) Presenza di vegetazione. 

  

01.09.03  Sistema di dispersione   

01.09.03.C02 Controllo: Controllo valori della corrente 
TEST - Controlli 

con 
apparecchiature 

ogni 3 mesi 

 Verificare l'intensità della corrente scaricata a terra dall'impianto.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Utilizzo di materiali, 
elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di connessione.   

01.09.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 

Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del 
sistema di dispersione siano in buone condizioni e non ci sia presenza di 
corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la presenza dei cartelli indicatori 
degli schemi elettrici. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza 
meccanica. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosioni.   

01.09.04  Sistema di equipotenzializzazione   

01.09.04.C02 Controllo: Controllo valori della corrente 
TEST - Controlli 

con 
apparecchiature 

ogni 3 mesi 

 Verificare l'intensità della corrente scaricata a terra dall'impianto.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Utilizzo di materiali, 
elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di connessione.   
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01.09.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare che i componenti (quali conduttori, ecc.) siano in buone condizioni. 
Verificare inoltre che siano in buone condizioni i serraggi dei bulloni. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza 
meccanica. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio.   

 

01.10 - Impianto di sicurezza e antincendio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10.01  Evacuatori di fumo e di calore (EFC)   

01.10.01.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.   

01.10.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo dello stato generale e della corretta collocazione degli evacuatori. 
Verificare inoltre che non vi siano ostacoli che ne impediscano il corretto 
funzionamento. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Efficienza.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Difetti ai meccanismi di 
leveraggio; 3) Difetti di ancoraggio; 4) Penetrazione e ristagni d'acqua. 

  

01.10.02  Evacuatore di fumo a wasistass   

01.10.02.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.   

01.10.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo dello stato generale e della corretta collocazione degli evacuatori. 
Verificare inoltre che non vi siano ostacoli che ne impediscano il corretto 
funzionamento. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Difetti ai meccanismi di 
leveraggio; 3) Difetti di ancoraggio. 

  

01.10.03  Gruppi soccorritori    

01.10.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare le connessioni dei vari elementi collegati ai gruppi soccorritori. 
Verificare inoltre la carica della batteria ausiliaria e la funzionalità delle spie 
luminose del pannello. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti display; 2) Perdita di carica della batteria.   

01.10.03.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.   

01.10.04  Lampade autoalimentate   

01.10.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
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Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampade. Verificare il 
corretto funzionamento delle spie di segnalazione. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione.   

01.10.04.C03 Controllo: Controllo pittogrammi Controllo a vista ogni mese 

 
Verificare il corretto posizionamento dei pittogrammi e che gli stessi siano 
facilmente leggibili. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza pittogrammi.   

01.10.04.C04 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.   

01.10.04.C02 Controllo: Verifica batterie Ispezione ogni 3 mesi 

 
Controllare lo stato delle batterie verificando il corretto caricamento delle 
stesse. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti batteria.   

01.10.05  Linee di collegamento   

01.10.05.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.   

01.10.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni anno 

 Verificare la corretta posizione delle connessioni nei box di connessione.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie degli allacci; 3) 
Anomalie delle connessioni; 4) Corti circuiti. 

  

01.10.06  Pannello degli allarmi   

01.10.06.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 2 settimane 

 
Verificare le connessioni del pannello allarme alla centrale. Verificare inoltre la 
carica della batteria ausiliaria e la funzionalità delle spie luminose del pannello. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Efficienza.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di segnalazione; 2) Perdita di carica della 
batteria; 3) Perdite di tensione. 

  

01.10.06.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione 
minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo di materiali, elementi 
e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi 
elettromagnetici. 

  

01.10.07  Protezione REI per condutture   

01.10.07.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.   

01.10.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 
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 Eseguire un controllo degli ancoraggi e delle giunzioni delle protezioni.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie ancoraggi; 2) Difetti di montaggio.   

01.10.08  Protezione REI per elementi metallici   

01.10.08.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.   

01.10.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 

 
Eseguire un controllo degli ancoraggi delle protezioni e che le stesse ricoprano 
completamente la struttura da proteggere. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie ancoraggi; 2) Difetti di montaggio.   

01.10.09  Rivelatori di fumo   

01.10.09.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la 
relativa conformità antincendio. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche costruttive che 
facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Mancanza 
certificazione antincendio. 

  

01.10.09.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che 
l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza a sbalzi di 
temperatura; 3) Resistenza alla corrosione; 4) Resistenza alla vibrazione; 5) 
Resistenza all'umidità; 6) Resistenza meccanica; 7) Sensibilità alla luce. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione.   

01.10.10  Rivelatori di metano o gpl    

01.10.10.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la 
relativa conformità antincendio. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche costruttive che 
facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Mancanza 
certificazione antincendio. 

  

01.10.10.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che 
l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso d'aria.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Anomalie led luminosi.   

01.10.11  Rivelatori di fumo analogici   

01.10.11.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la 
relativa conformità antincendio. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche costruttive che 
facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Mancanza 
certificazione antincendio. 
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01.10.11.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che 
l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a sbalzi di temperatura.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Anomalie led luminosi.   

01.10.12  Rivelatori velocimetri (di calore)   

01.10.12.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la 
relativa conformità antincendio. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche costruttive che 
facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Mancanza 
certificazione antincendio. 

  

01.10.12.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che 
l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione.   

01.10.13  Sacchi isolanti autoespandenti   

01.10.13.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista quando occorre 

 
Verificare la corretta posa in opera dei sacchi e che non ci siano vuoti tra i 
sacchi stessi. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Rotture; 2) Perdita di materiale.   

01.10.13.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.   

01.10.14  Sirene    

01.10.14.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la 
relativa conformità antincendio. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche costruttive che 
facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Mancanza 
certificazione antincendio. 

  

01.10.14.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare l'efficienza dei dispositivi di diffusione sonora contro l'apertura e 
l'asportazione. Verificare l'efficienza dello stato di carica della batteria di 
alimentazione. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Comodità d'uso e manovra.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta morsetti; 2) Incrostazioni.   

01.10.15  Unità di controllo   

01.10.15.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la 
relativa conformità antincendio. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche costruttive che 
facilitino il disassemblaggio a fine vita. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Mancanza 
certificazione antincendio. 

  

01.10.15.C01 Controllo: Controllo batteria Prova ogni 6 mesi 

 
Verificare l'efficienza della batteria eseguendo la scarica completa della stessa 
con successiva ricarica. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettromagnetico.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie batteria.   

01.10.16  Unità di segnalazione   

01.10.16.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle unità di segnalazione.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione.   

01.10.16.C02 Controllo: Controllo pittogrammi Controllo a vista ogni mese 

 
Verificare il corretto posizionamento dei pittogrammi e che gli stessi siano 
facilmente leggibili. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza pittogrammi.   

01.10.16.C04 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la 
relativa conformità antincendio. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche costruttive che 
facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Mancanza 
certificazione antincendio. 

  

01.10.16.C03 Controllo: Verifica batterie Ispezione ogni 3 mesi 

 
Controllare lo stato delle batterie verificando il corretto caricamento delle 
stesse. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti batteria.   

01.10.17  Valvola di intercettazione combustibile   

01.10.17.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione antincendio.   

01.10.17.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Verificare che il sensore sia correttamente collegato alla valvola; controllare il 
corretto funzionamento del pulsante di riarmo. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie otturatore; 2) Anomalie pulsante di 
riarmo; 3) Errata posa in opera sensore. 

  

 

01.11 - Illuminazione a led   
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.11.01  Apparecchio a parete a led   

01.11.01.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali 
utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) 
Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.   

01.11.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
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Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità 
delle connessioni e che il sistema di ancoraggio alla parete sia ben serrato e 
ben regolato per non compromettere il fascio luminoso. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie 
connessioni. 

  

01.11.02  Apparecchio a sospensione a led    

01.11.02.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali 
utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) 
Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.   

01.11.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità 
delle connessioni e che i pendini siano ben regolati. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie 
connessioni. 

  

01.11.03  Apparecchio ad incasso a led    

01.11.03.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali 
utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) 
Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.   

01.11.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità 
delle connessioni. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie 
connessioni. 

  

01.11.03.C02 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del 
grado di usura delle parti in vista. Controllo dell'integrità dei giunti tra gli 
elementi. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Non planarità.   
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01 - Impianti elettrici e speciali 

01.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01  Canalizzazioni in PVC  

01.01.01.I01 Intervento: Ripristino elementi quando occorre 

 Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni.  

01.01.01.I02 Intervento: Ripristino grado di protezione quando occorre 

 
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla 
normativa vigente. 

 

01.01.02  Contatore di energia  

01.01.02.I01 Intervento: Ripristino connessioni quando occorre 

 Ripristinare le connessioni non funzionanti.  

01.01.03  Contattore  

01.01.03.I01 Intervento: Pulizia quando occorre 

 Eseguire la pulizia delle superfici rettificate dell'elettromagnete utilizzando benzina o tricloretilene.  

01.01.03.I03 Intervento: Sostituzione bobina a guasto 

 Effettuare la sostituzione della bobina quando necessario con altra dello stesso tipo.  

01.01.03.I02 Intervento: Serraggio cavi ogni 6 mesi 

 Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in uscita dal contattore.  

01.01.04  Dispositivi di controllo della luce (dimmer)  

01.01.04.I01 Intervento: Sostituzione quando occorre 

 Sostituire i dimmer quando necessario.  

01.01.05  Fusibili  

01.01.05.I02 Intervento: Sostituzione dei fusibili quando occorre 

 Eseguire la sostituzione dei fusibili quando usurati.  

01.01.05.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 
Eseguire la pulizia delle connessioni dei fusibili sui porta fusibili eliminando polvere, umidità e 
depositi vari. 

 

01.01.06  Gruppi di continuità  

01.01.06.I01 Intervento: Ricarica batteria quando occorre 

 
Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita, quando necessario, nelle batterie del gruppo di 
continuità. 

 

01.01.07  Pettini di collegamento in rame  

01.01.07.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre 

 Eseguire la sostituzione dei pettini quando necessario.  

01.01.07.I01 Intervento: Ripristino serraggi a guasto 

 Eseguire il ripristino dei collegamenti pettini/moduli quando si verificano malfunzionamenti.  

01.01.08  Presa interbloccata  

01.01.08.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre 

 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, 
coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 

 

01.01.09  Prese e spine  

01.01.09.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre 

 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, 
coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 

 

01.01.10  Quadri di bassa tensione  
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.10.I03 Intervento: Sostituzione centralina rifasamento quando occorre 

 Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo.  

01.01.10.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi 

 Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione.  

01.01.10.I02 Intervento: Serraggio ogni anno 

 Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.  

01.01.10.I04 Intervento: Sostituzione quadro ogni 20 anni 

 Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa.  

01.01.11  Relè termici  

01.01.11.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre 

 Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati quando necessario.  

01.01.11.I01 Intervento: Serraggio fili ogni 6 mesi 

 Eseguire il serraggio di tutti i fili in entrata ed in uscita dal relè.  

01.01.12  Sistemi di cablaggio  

01.01.12.I02 Intervento: Serraggio connessione quando occorre 

 Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.  

01.01.12.I01 Intervento: Rifacimento cablaggio ogni 15 anni 

 
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per 
adeguamento alla classe superiore). 

 

01.01.13  Torretta a scomparsa  

01.01.13.I02 Intervento: Ripristino fissaggio quando occorre 

 Eseguire il ripristino del fissaggio della torretta al pavimento.  

01.01.13.I01 Intervento: Cablaggio a guasto 

 Eseguire il cablaggio delle apparecchiature installate nella torretta.  

 

01.02 - Impianto elettrico industriale  
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.01  Armadi da parete   

01.02.01.I03 Intervento: Sostituzione centralina rifasamento quando occorre 

 Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo.  

01.02.01.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi 

 Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione.  

01.02.01.I02 Intervento: Serraggio ogni anno 

 Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.  

01.02.01.I04 Intervento: Sostituzione quadro ogni 20 anni 

 Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa.  

01.02.02  Aspiratori  

01.02.02.I04 Intervento: Sostituzione cinghie quando occorre 

 Effettuare la sostituzione delle cinghie quando usurate.  

01.02.02.I01 Intervento: Ingrassaggio ogni 3 mesi 

 Effettuare una lubrificazione delle parti soggette ad usura quali motori e cuscinetti.  

01.02.02.I02 Intervento: Pulizia ogni 3 mesi 

 Eseguire la pulizia completa dei componenti i motori quali albero, elica.  

01.02.02.I03 Intervento: Sostituzione ogni 30 anni 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

 Sostituire l'aspiratore quando usurato.  

01.02.03  Interruttori differenziali   

01.02.03.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre 

 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, 
coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 

 

01.02.04  Interruttori magnetotermici   

01.02.04.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre 

 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, 
coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 

 

01.02.05  Passerelle portacavi   

01.02.05.I01 Intervento: Registrazione quando occorre 

 Eseguire la registrazione dei pendini, degli appoggi e delle connessioni dei vari tratti di passerelle.  

01.02.05.I02 Intervento: Ripristino grado di protezione quando occorre 

 
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla 
normativa vigente. 

 

01.02.06  Rivelatore di presenza   

01.02.06.I02 Intervento: Sostituzione lente del rivelatore quando occorre 

 Sostituire la lente del rivelatore quando si vuole incrementare la portata.  

01.02.06.I01 Intervento: Regolazione dispositivi ogni 6 mesi 

 Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente.  

01.02.06.I03 Intervento: Sostituzione rivelatori ogni 10 anni 

 Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione  

01.02.07  Salvamotore   

01.02.07.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre 

 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, 
coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 

 

 

01.03 - Impianto di illuminazione  
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.03.01  Diffusori   

01.03.01.I01 Intervento: Pulizia ogni mese 

 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

01.03.01.I02 Intervento: Regolazione degli ancoraggi ogni 6 mesi 

 Regolazione degli elementi di ancoraggio dei diffusori.  

01.03.02  Lampade ad incandescenza  

01.03.02.I01 Intervento: Sostituzione delle lampade ogni 5 mesi 

 

Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle 
lampade fornite dal produttore. Nel caso delle lampade ad incandescenza si prevede una durata di 
vita media pari a 1000 h sottoposta a tre ore consecutive di accensione. (Ipotizzando, pertanto, un 
uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada circa ogni 5 mesi) 

 

01.03.03  Lampade fluorescenti  

01.03.03.I01 Intervento: Sostituzione delle lampade ogni 40 mesi 

 

Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle 
lampade fornite dal produttore. Nel caso delle lampade fluorescenti si prevede una durata di vita 
media pari a 7500 h sottoposta a tre ore consecutive di accensione. (Ipotizzando, pertanto, un uso 
giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada circa ogni 40 mesi) 

 

 

01.04 - Impianto di ricezione segnali 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.04.01  Alimentatori   

01.04.01.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre 

 Effettuare la sostituzione degli alimentatori quando danneggiati.  

01.04.01.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 3 mesi 

 Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore.  

01.04.02  Amplificatori di segnale   

01.04.02.I01 Intervento: Registrazione connessioni ogni 4 mesi 

 Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi  

01.04.03  Antenne e parabole   

01.04.03.I01 Intervento: Registrazione quando occorre 

 
Eseguire la registrazione della parabole e/o dell'antenna ed il serraggio dei cavi in seguito ad eventi 
eccezionali. 

 

01.04.04  Pali per antenne in acciaio   

01.04.04.I01 Intervento: Registrazione quando occorre 

 Eseguire la registrazione del riflettore e/o dell'antenna.  

01.04.04.I02 Intervento: Sostituzione dei pali quando occorre 

 
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal 
produttore. 

 

01.04.04.I03 Intervento: Verniciatura quando occorre 

 Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali quando occorre.  

 

 01.05 - Impianto di trasmissione fonia e dati  
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.05.01  Alimentatori   

01.05.01.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre 

 Effettuare la sostituzione degli alimentatori quando danneggiati.  

01.05.01.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 3 mesi 

 Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore.  

01.05.02  Armadi concentratori   

01.05.02.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi 

 Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore.  

01.05.02.I02 Intervento: Serraggio ogni 6 mesi 

 Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.  

01.05.03  Cablaggio  

01.05.03.I02 Intervento: Serraggio connessione quando occorre 

 Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.  

01.05.03.I03 Intervento: Sostituzione prese quando occorre 

 Sostituire gli elementi delle prese quali placche, coperchi, telai e connettori quando usurati.  

01.05.03.I01 Intervento: Rifacimento cablaggio ogni 15 anni 

 
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per 
adeguamento alla classe superiore). 

 

01.05.04  Cassetto ottico di permutazione per fibra ottica  

01.05.04.I01 Intervento: Rifacimento cablaggio quando occorre 

 
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per 
adeguamento alla classe superiore). 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.05.04.I02 Intervento: Serraggio connessioni quando occorre 

 Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.  

01.05.05  Dispositivi wii-fi  

01.05.05.I01 Intervento: Regolazione dispositivi wi-fi ogni 6 mesi 

 Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente.  

01.05.05.I02 Intervento: Sostituzione dispositivi wi-fi ogni 10 anni 

 Sostituire i dispositivi wi-fi quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione  

01.05.06  Pannelli telefonici  

01.05.06.I01 Intervento: Rifacimento cablaggio quando occorre 

 
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per 
adeguamento alla classe superiore). 

 

01.05.06.I02 Intervento: Serraggio connessioni quando occorre 

 Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.  

01.05.07  Pannello di permutazione   

01.05.07.I01 Intervento: Rifacimento cablaggio quando occorre 

 
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per 
adeguamento alla classe superiore). 

 

01.05.07.I02 Intervento: Serraggio connessioni quando occorre 

 Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.  

01.05.08  Placche autoportanti  

01.05.08.I02 Intervento: Serraggio connessione quando occorre 

 Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.  

01.05.08.I03 Intervento: Sostituzione prese quando occorre 

 Sostituire gli elementi delle prese quali placche, coperchi, telai e connettori quando usurati.  

01.05.08.I01 Intervento: Rifacimento cablaggio ogni 15 anni 

 
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per 
adeguamento alla classe superiore). 

 

01.05.09  Sistema di trasmissione  

01.05.09.I02 Intervento: Rifacimento cablaggio ogni settimana 

 
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per 
adeguamento alla classe superiore). 

 

01.05.09.I01 Intervento: Pulizia ogni 3 mesi 

 Eseguire la pulizia di tutte le apparecchiature della rete.  

01.05.10  Unità rack a parete  

01.05.10.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi 

 Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore.  

01.05.10.I02 Intervento: Serraggio ogni 6 mesi 

 Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.  

01.05.11  Unità rack a pavimento  

01.05.11.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi 

 Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore.  

01.05.11.I02 Intervento: Serraggio ogni 6 mesi 

 Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.  

 

 01.06 - Impianto telefonico e citofonico 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.06.01  Alimentatori   

01.06.01.I01 Intervento: Sostituzione quando occorre 

 Effettuare la sostituzione degli alimentatori quando danneggiati.  

01.06.02  Apparecchi telefonici  

01.06.02.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi 

 
Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di 
materiale che possano compromettere il regolare funzionamento degli apparecchi. 

 

01.06.03  Centrale telefonica  

01.06.03.I02 Intervento: Revisione del sistema quando occorre 

 
Effettuare una revisione ed un aggiornamento del software di gestione degli apparecchi in caso di 
necessità. 

 

01.06.03.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi 

 
Effettuare una pulizia della centrale telefonica e dei suoi componenti utilizzando aspiratori e 
raccogliendo in appositi contenitori i residui della pulizia. 

 

01.06.04  Pulsantiere   

01.06.04.I02 Intervento: Sostituzione pulsanti quando occorre 

 Eseguire la sostituzione dei pulsanti con altri delle stesse tipologie quando deteriorati.  

01.06.04.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi 

 
Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di 
materiale che possano compromettere il regolare funzionamento degli apparecchi. 

 

01.06.05  Punti di ripresa ottici   

01.06.05.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 
Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di 
materiale che possano compromettere il regolare funzionamento degli apparecchi utilizzando un 
panno morbido imbevuto di alcool. 

 

 

01.07 - Impianto per automazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.07.01  Attuatore per cancelli  

01.07.01.I01 Intervento: Rabbocco olio quando occorre 

 Eseguire il rabbocco dell'olio dell'attuatore.  

01.07.01.I02 Intervento: Sostituzione olio ogni 2 anni 

 Sostituire l'olio dell'attuatore al massimo ogni due anni con olio dello stesso tipo di quello utilizzato.  

01.07.02  Colonnina per fotocellule  

01.07.02.I01 Intervento: Registrazione quando occorre 

 Eseguire la registrazione e l'allineamento delle colonnine delle fotocellule quando necessario.  

01.07.03  Coste sensibili  

01.07.03.I01 Intervento: Ripristini quando occorre 

 Eseguire il ripristino degli elementi superficiali delle coste danneggiati.  

01.07.04  Dispositivo per rilevamento ostacoli  

01.07.04.I01 Intervento: Ripristini quando occorre 

 Eseguire il ripristino degli elementi superficiali delle coste quando danneggiati.  

01.07.05  Fotocellule  

01.07.05.I01 Intervento: Registrazione quando occorre 

 Eseguire la registrazione e la taratura delle fotocellule.  
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01.08 - Impianto antintrusione e controllo accessi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.08.01  Accumulatore  

01.08.01.I01 Intervento: Serraggio collegamenti quando occorre 

 Eseguire il serraggio dei morsetti e delle connessioni della batteria.  

01.08.01.I02 Intervento: Sostituzione batterie a guasto 

 Sostituire le batterie quando si nota che le stesse non si ricaricano dopo l'entrata in funzione.  

01.08.02  Alimentatore  

01.08.02.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre 

 Effettuare la sostituzione degli alimentatori quando danneggiati.  

01.08.02.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 3 mesi 

 Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore.  

01.08.03  Centrale antintrusione  

01.08.03.I03 Intervento: Revisione del sistema quando occorre 

 
Effettuare una revisione ed un aggiornamento del software di gestione degli apparecchi in caso di 
necessità. 

 

01.08.03.I04 Intervento: Sostituzione batteria ogni 6 mesi 

 Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria (preferibilmente ogni 6 mesi).  

01.08.03.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi 

 
Effettuare una pulizia della centrale e dei suoi componenti utilizzando aspiratori e raccogliendo in 
appositi contenitori i residui della pulizia. 

 

01.08.03.I02 Intervento: Registrazione connessioni ogni 12 mesi 

 Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e dei fissaggi dei rivelatori collegati.  

01.08.04  Contatti magnetici  

01.08.04.I01 Intervento: Registrazione dispositivi ogni 3 mesi 

 
Eseguire una prova per verificare l'allineamento del magnete sull'interruttore ed eventualmente 
eseguire una registrazione di detti dispositivi. 

 

01.08.04.I02 Intervento: Sostituzione magneti ogni 10 anni 

 Sostituire i contatti magnetici ed i relativi interruttori quando usurati.  

01.08.05  Diffusione sonora  

01.08.05.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 
Eseguire la pulizia degli altoparlanti e verificare la tenuta delle connessioni. Verificare che l'ambiente 
nel quale sono installati gli altoparlanti siano privi di umidità. 

 

01.08.05.I02 Intervento: Sostituzione ogni 10 anni 

 Sostituire gli altoparlanti quando non rispondenti alla loro originaria funzione.  

01.08.06  Lettori di badge  

01.08.06.I01 Intervento: Aggiornamento del sistema ogni mese 

 Effettuare una revisione ed un aggiornamento del software di gestione.  

01.08.06.I02 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 
Effettuare una pulizia del lettore di badge verificando che le guide di scorrimento dei badge siano 
libere da ostruzioni. 

 

01.08.07  Sensore lunga portata a doppia tecnologia  

01.08.07.I02 Intervento: Sostituzione lente del rivelatore quando occorre 

 Sostituire la lente del rivelatore quando si vuole incrementare la portata.  

01.08.07.I01 Intervento: Regolazione dispositivi ogni 6 mesi 

 Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente.  
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.08.07.I03 Intervento: Sostituzione rivelatori ogni 10 anni 

 Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione.  

01.08.08  Sensore volumetrico a doppia tecnologia  

01.08.08.I02 Intervento: Sostituzione lente del rivelatore quando occorre 

 Sostituire la lente del rivelatore quando si vuole incrementare la portata.  

01.08.08.I01 Intervento: Regolazione dispositivi ogni 6 mesi 

 Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente.  

01.08.08.I03 Intervento: Sostituzione rivelatori ogni 10 anni 

 Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione.  

01.08.09  Serratura a codici  

01.08.09.I01 Intervento: Pulizia tastiera ogni 6 mesi 

 Eseguire la pulizia della tastiera per prevenire la formazione di incrostazioni di polvere.  

01.08.09.I02 Intervento: Sostituzione tastiera ogni 10 anni 

 Sostituire la tastiera quando usurata.  

01.08.10  Unità di controllo  

01.08.10.I01 Intervento: Sostituzione unità ogni 15 anni 

 
Effettuare la sostituzione dell'unità di controllo secondo le prescrizioni fornite dal costruttore 
(generalmente ogni 15 anni). 

 

 

 01.09 - Impianto di messa a terra   
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.09.01  Conduttori di protezione  

01.09.01.I01 Intervento: Sostituzione conduttori di protezione quando occorre 

 Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o deteriorati.  

01.09.02  Pozzetti in cls  

01.09.02.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. 

 

01.09.02.I02 Intervento: Disincrostazione chiusini ogni 6 mesi 

 Eseguire una disincrostazione dei chiusini di accesso ai pozzetti con prodotti sgrassanti.  

01.09.03  Sistema di dispersione  

01.09.03.I02 Intervento: Sostituzione dispersori quando occorre 

 Sostituire i dispersori danneggiati o deteriorati.  

01.09.03.I01 Intervento: Misura della resistività del terreno ogni 12 mesi 

 Effettuare una misurazione del valore della resistenza di terra.  

01.09.04  Sistema di equipotenzializzazione  

01.09.04.I01 Intervento: Sostituzione degli equipotenzializzatori quando occorre 

 Sostituire gli equipotenzializzatori danneggiati o deteriorati.  

 

01.10 - Impianto di sicurezza e antincendio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.10.01  Evacuatori di fumo e di calore (EFC)  

01.10.01.I01 Intervento: Lubrificazione ogni 12 mesi 

 Effettuare la lubrificazione di tutti i meccanismi quali perni, pistoni e leveraggi.  
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.10.02  Evacuatore di fumo a wasistass  

01.10.02.I01 Intervento: Lubrificazione ogni 12 mesi 

 Effettuare la lubrificazione di tutti i meccanismi quali perni, pistoni e leveraggi.  

01.10.03  Gruppi soccorritori   

01.10.03.I02 Intervento: Sostituzione batteria ogni 6 mesi 

 Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre preferibilmente ogni 6 mesi.  

01.10.03.I01 Intervento: Registrazione connessioni ogni 12 mesi 

 Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi.  

01.10.04  Lampade autoalimentate  

01.10.04.I01 Intervento: Ripristino pittogrammi quando occorre 

 Ripristinare i pittogrammi deteriorati e/o danneggiati.  

01.10.04.I02 Intervento: Sostituzione delle lampade quando occorre 

 
Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle 
lampade fornite dal produttore.  

 

01.10.05  Linee di collegamento  

01.10.05.I01 Intervento: Rifacimento cablaggio quando occorre 

 
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo o per 
adeguamento alla classe superiore). 

 

01.10.05.I02 Intervento: Serraggio connessione quando occorre 

 Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.  

01.10.06  Pannello degli allarmi  

01.10.06.I01 Intervento: Registrazione connessioni ogni 3 mesi 

 Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi.  

01.10.06.I02 Intervento: Sostituzione batteria ogni 6 mesi 

 Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre (preferibilmente ogni 6 mesi).  

01.10.06.I03 Intervento: Sostituzione pannello ogni 15 anni 

 Eseguire la sostituzione del pannello degli allarmi quando non rispondente alla normativa.  

01.10.07  Protezione REI per condutture  

01.10.07.I01 Intervento: Ripristino ancoraggi quando occorre 

 Eseguire il ripristino degli ancoraggi e delle sovrapposizioni intorno alle condutture da proteggere.  

01.10.08  Protezione REI per elementi metallici  

01.10.08.I01 Intervento: Ripristino ancoraggi quando occorre 

 Eseguire il ripristino degli ancoraggi intorno alla struttura da proteggere.  

01.10.09  Rivelatori di fumo  

01.10.09.I01 Intervento: Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori ogni 6 mesi 

 Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente.  

01.10.09.I02 Intervento: Sostituzione dei rivelatori ogni 10 anni 

 Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione.  

01.10.10  Rivelatori di metano o gpl   

01.10.10.I01 Intervento: Pulizia rivelatori ogni 6 mesi 

 
Eseguire la pulizia dei rivelatori secondo le indicazioni fornite dal produttore o quando è attivo il 
segnale di allarme dalla centrale. 

 

01.10.10.I02 Intervento: Prova dei rivelatori ogni 6 mesi 

 
Effettuare una prova di funzionamento dei rivelatori di gas utilizzando prodotti schiumogeni e simili 
di prova. 

 

01.10.11  Rivelatori di fumo analogici  
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01.10.11.I01 Intervento: Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori ogni 6 mesi 

 Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente.  

01.10.11.I02 Intervento: Sostituzione dei rivelatori ogni 10 anni 

 Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione.  

01.10.12  Rivelatori velocimetri (di calore)  

01.10.12.I01 Intervento: Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori ogni 6 mesi 

 Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente.  

01.10.12.I02 Intervento: Sostituzione dei rivelatori ogni 10 anni 

 Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione.  

01.10.13  Sacchi isolanti autoespandenti  

01.10.13.I01 Intervento: Sigillatura fori quando occorre 

 eseguire la sigillatura dei fori che dovessero crearsi tra i sacchi.  

01.10.13.I02 Intervento: Riposizionamento sacchi quando occorre 

 Eseguire il riposizionamento dei sacchi in seguito ad interventi sulla parete.  

01.10.14  Sirene   

01.10.14.I01 Intervento: Sostituzione ogni 10 anni 

 Sostituire le sirene quando non rispondenti alla loro originaria funzione.  

01.10.15  Unità di controllo  

01.10.15.I01 Intervento: Sostituzione unità ogni 15 anni 

 
Effettuare la sostituzione dell'unità di controllo secondo le prescrizioni fornite dal costruttore 
(generalmente ogni 15 anni). 

 

01.10.16  Unità di segnalazione  

01.10.16.I01 Intervento: Ripristino pittogrammi quando occorre 

 Ripristinare i pittogrammi deteriorati e/o danneggiati.  

01.10.16.I02 Intervento: Sostituzione  quando occorre 

 
Sostituzione delle unità e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media indicate dal 
produttore.  

 

01.10.17  Valvola di intercettazione combustibile  

01.10.17.I01 Intervento: Ripristino sensore quando occorre 

 Provvedere al ripristino del collegamento del sensore alla valvola quando necessario.  

01.10.17.I02 Intervento: Taratura temperatura quando occorre 

 Eseguire la taratura della temperatura di servizio della valvola.  

 

01.11 - Illuminazione a led   
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.11.01  Apparecchio a parete a led  

01.11.01.I01 Intervento: Regolazione ancoraggi quando occorre 

 Regolare il sistema di ancoraggio alla parete dei corpi illuminanti.  

01.11.01.I02 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre 

 Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.  

01.11.02  Apparecchio a sospensione a led   

01.11.02.I01 Intervento: Regolazione pendini quando occorre 

 Regolare i pendini di sostegno dei corpi illuminanti.  

01.11.02.I02 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre 
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 Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.  

01.11.03  Apparecchio ad incasso a led   

01.11.03.I01 Intervento: Pulizia quando occorre 

 Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale.  

01.11.03.I03 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre 

 Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.  

01.11.03.I04 Intervento: Sostituzione elementi quando occorre 

 Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi.  

01.11.03.I02 Intervento: Regolazione planarità ogni anno 

 
Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei 
pendini e delle molle di regolazione. 
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1 PREMESSA A CARATTERE GENERALE 

Si intendono allegati al presente piano di manutenzione gli elaborati del progetto 

esecutivo, in grado di identificare in ogni sua parte l’organismo edilizio e le 

caratteristiche delle sue componenti. 

2 MANUALE D’USO 

Il fine principale del manuale d’uso e di conduzione è quello di prevenire e limitare gli 

eventi di guasto che comportano limiti alla fruizione del bene e/o interruzioni di 

funzionamento, ed evitare un invecchiamento precoce degli elementi tecnici e dei 

componenti costitutivi dell’edificio. A tal fine vengono indicate le modalità di uso 

corretto del bene immobile, in modo da prevenire quanto più possibile i danni che 

potrebbero derivare da una cattiva gestione tecnica dei locali e delle apparecchiature. 

Il comportamento che i gestori delle attività direzionali terranno nell’utilizzo delle varie 

parti dell’edificio dovrà essere improntato alla massima cura e attenzione per l’immobile 

nel suo complesso e nelle sue singole componenti. 

A seguito dell’aggiornamento del presente piano, in relazione al completamento della 

realizzazione dal punto di vista edilizio e delle relative componenti impiantistiche, si 

andrà a configurare un vero e proprio libro di manutenzione delle singole unità 

immobiliari, corredato, oltre che dalle avvertenze generali, dalle istruzioni d’uso e 

manutenzione di tutte le apparecchiature effettivamente in dotazione. Questo nell’ottica 

di fornire una corretta informazione, intesa come base di un adeguato mantenimento del 

complesso edilizio. 

2.1 AVVERTENZE D’USO A CARATTERE GENERALE 

 In caso di intervento manutentivo sugli impianti o di assenza prolungata disattivare la 

rete generale. 

 Seguire le istruzioni e disposizioni dei libretti d’uso e manutenzione degli apparecchi 

facenti parte della dotazione impiantistica. 

 Segnalare immediatamente qualsiasi guasto o anomalia di funzionamento dei vari 

impianti agli uffici preposti. 

 Usare per le pulizie i tipi di prodotti adatti alle varie superfici e finiture. 
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 Usare correttamente le singole componenti (sanitari, serramenti, ascensore, 

illuminazione d’emergenza, ecc.) seguendo le eventuali specifiche avvertenze 

segnalate. 

 Non ingombrare in alcun modo gli spazi di passaggio, le scale, i fronti d’ispezione dei 

cavedi tecnici. 

3 MANUALE DI MANUTENZIONE 

È lo strumento di supporto alle attività di manutenzione programmata, finalizzato a 

fornire le informazioni occorrenti a rendere razionale, economica ed efficiente la 

manutenzione degli edifici e degli impianti. Il manuale di manutenzione contiene tutte le 

informazioni di base utili per l’esecuzione dei servizi di manutenzione e prevede la 

registrazione e l’aggiornamento delle informazioni di ritorno a seguito degli interventi 

manutentivi eseguiti. 

A tal fine vengono individuate, in prima fase, le operazioni manutentive da eseguirsi o 

gestite direttamente dagli utilizzatori degli enti immobiliari. 

 Verificare lo stato e la data di scadenza della tubazione flessibile di raccordo del gas 

dal rubinetto alla cucina (se non in acciaio). 

 Verificare il funzionamento del generatore di calore in centrale termica e delle pompe 

di circolazione. 

 Effettuare la pulizia periodica della cappa cucina. 

 Effettuare la pulizia periodica delle valvole di aspirazione dell’impianto di 

ventilazione meccanica nei bagni ciechi e nei locali ciechi. 

 Verificare il funzionamento dell’impianto idrico, attraverso il riscontro di assenza di 

perdite o gocciolamenti, la corretta erogazione dell’acqua calda e fredda agli 

apparecchi sanitari, nonché il corretto funzionamento delle cassette di scarico dei WC. 

 

In seconda fase vengono individuate le operazioni manutentive da eseguirsi da parte di 

ditte esterne specializzate incaricate dalla gestione degli immobili. In tal senso si rimanda 

al successivo capitolo 4 – Programma di manutenzione, nel quale sono individuati con 

chiarezza sia gli insiemi manutentivi che la loro localizzazione, nonché la tipologia e la 

cadenza degli interventi da porre in essere, con indicazione dell’operatore da impiegarsi. 

I criteri di manutenzione saranno regolati da specifici atti contrattuali – convenzionali 

all’interno dei quali sarà inserito il presente piano di manutenzione, completo di tutti i 
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protocolli di manutenzione specifici delle componenti installate, che dovranno 

obbligatoriamente essere seguiti dai tecnici incaricati degli interventi. 

Gli operatori incaricati delle manutenzioni dovranno essere, se prescritto, abilitati ai sensi 

delle normative vigenti e, in generale, essere dotati di adeguata specifica preparazione sia 

in termini tecnici che di sicurezza; essi dovranno utilizzare strumenti, utensili ed 

apparecchiature omologate e di tipo specifico in relazione agli interventi da porre in 

essere. 

Vale sempre l’avvertenza che nessun intervento di manutenzione, anche ordinaria, deve 

variare le condizioni di applicazione delle garanzie specifiche fornite dal produttore delle 

singole componenti e da chi le ha poste in opera, così come tutti gli interventi da attuarsi 

in regime di garanzia devono essere richiesti con le modalità stabilite nei libretti di 

garanzia. Le nomine dei terzi responsabili per gli impianti devono avvenire secondo le 

vigenti norme in materia. 

3.1 IMPIANTO ACQUA SANITARIA E IMPIANTO DI SCARICO 

L’impianto di distribuzione dell’acqua sanitaria l’impianto di scarico delle acqua reflue 

dovrà essere sottoposto a manutenzione da parte di personale specializzato almeno una 

volta all’anno; in particolare dovrà essere verificato il corretto funzionamento, l’integrità 

e l’assenza di perdite a mezzo visivo degli elementi segnalati nel programma di 

manutenzione. 

3.2 IMPIANTO DI RISCALDAMENTO 

Almeno una volta l’anno, prima dell’inizio della stagione del riscaldamento invernale, 

dovrà intervenire un tecnico abilitato ai sensi del D.L. 37/08, che verificherà lo stato di 

ogni impianto e l’efficienza dei generatori di calore in centrale termica ai sensi della 

Legge 10/91, del D.P.R. 412/93 e del D.Lgs. 192/05 e s.mm.ii.; in particolare dovrà 

effettuare la prevista pulizia, verificare il corretto e sicuro funzionamento delle 

apparecchiature e delle sicurezze I.S.P.E.S.L. e dovrà eseguire il controllo della 

combustione e del rendimento dei generatori. 

I risultati delle prove dovranno essere annotati sul “Libretto di impianto” che deve 

accompagnare ogni caldaia e che dovrà essere compilato al momento della prima 

accensione da parte della Ditta installatrice. 
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In occasione del controllo annuale, il tecnico abilitato di cui sopra dovrà altresì verificare 

la pulizia ed il corretto e sicuro funzionamento dei condotti per l’evacuazione dei fumi, la 

superficie di ventilazione del locale e dovrà verificare il corretto funzionamento di tutto 

l’impianto di riscaldamento: caldaia, tubazioni, radiatori, valvole manuali e motorizzate, 

sfiati aria, ecc. 

3.3 IMPIANTO DI ESTRAZIONE LOCALI CIECHI 

L’impianto di estrazione dell’aria dai locali privi di ventilazione naturale dovrà essere 

sottoposto a manutenzione da parte di personale specializzato almeno una volta all’anno; 

in particolare dovrà essere verificato il corretto funzionamento del torrino di estrazione, 

l’integrità e l’assenza di perdite a mezzo visivo degli elementi segnalati nel programma di 

manutenzione e la pulizia delle valvole di aspirazione. 

4 PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

Costituisce il principale strumento di gestione degli interventi manutentivi pianificabili 

e/o programmabili. Con il programma di manutenzione si prevedono e si collocano nel 

tempo gli interventi, si possono individuare le risorse occorrenti, si perseguono obiettivi 

di una sinergica ed economica gestione degli immobili e degli impianti, innalzando nel 

contempo il livello delle prestazioni di servizio e, in sostanza di fruizione e funzionalità 

dei beni edilizi, ottimizzando l’affidabilità complessiva dell’immobile e di ogni suo 

singolo componente.  

Il programma di manutenzione è uno strumento completo ed articolato che viene 

aggiornato sulla base dei dati di ritorno provenienti dall’esecuzione degli interventi 

manutentivi.  

In prima fase si codificano i vari insiemi manutentivi, che possono configurarsi come 

aree omogenee di intervento, che vengono collocati nella configurazione fisica 

dell’immobile. 

Successivamente si fissa la struttura complessiva del programma di manutenzione, 

identificando, per ogni insieme e sotto insieme, la relativa strategia manutentiva, le 

attività previste, la frequenza ed il tipo di operatore che dovrà attuare gli interventi. 

Infine si forniscono le schede del programma di manutenzione, nelle quali vengono 

identificati e descritti gli interventi previsti, con singola cadenza. 
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4.1 CODIFICA DELLA CONFIGURAZIONE DEGLI IMPIANTI 

TECNOLOGICI DELL’IMMOBILE E DEI RELATIVI INSIEMI 

MANUTENTIVI 

CODIFICA PARTI DELL’’IMMOBILE Cod.MAN. INSIEMI E SOTTOINSIEMI MANUTENTIVI 

AA – Asilo   

LT – Locale Tecnico   

CC – Copertura    

 1. Impianto idrico-sanitario e impianto di scarico 

AA 1.01 Valvole generali 

AA 1.02 Valvole a cappuccio chiuso 

AA  1.03 Tubazioni fisse e flessibili con i relativi raccordi 

AA  1.04 Sanitari e rubinetteria  

 2. Impianto riscaldamento 

LT 2.01 Generatori di calore (P > 35 kW) 

LT CC  2.02 Prese d’aria e condotti scarico fumi 

LT AA 2.03 Tubazioni e raccordi 

AA 2.04 Radiatori  

AA 2.05 Valvole 

 3. Impianto di estrazione 

CC 4.01 Torrino di estrazione 

AA 4.02 Canali 

AA 4.03 Valvole di estrazione 

4.2 STRUTTURA COMPLESSA DEL PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

Cod.MAN. INSIEMI E SOTTOINSIEMI MANUTENTIVI STRATEGIA ATTIVITÀ FREQUENZA OPER. 

 Legenda attività: 

PV = prova funzionamento CN = controllo 

VR = verifica PL = pulizia  

 

Legenda operatori: 

ID = idraulico LT = lattoniere  

FR = frigorista EL = elettricista 

MC = manutentore caldaia 

ME = manutentore generico edilizia 

SR = serramentista GI = giardiniere 

DS = ditta specializzata 

    

1. Impianto idrico-sanitario e impianto di scarico 

1.01 Valvole generali A guasto CN Annuale ID 

1.02 Valvole a cappuccio chiuso A guasto CN Annuale ID 

1.03 Tubazioni fisse e flessibili con i relativi 

raccordi 

A rottura VR Annuale ID 



Asilo Tuttibimbi  

 

 pag. 8 di 10 

1.04 Sanitari e rubinetteria A rottura CN Annuale ID 

2. Impianto riscaldamento 

2.01 Generatori di calore (P > 35 kW) Programmata PV Annuale MC 

2.02 Prese d’aria e condotti scarico fumi Programmata PV Annuale MC 

2.03 Tubazioni e raccordi A rottura VR Annuale ID 

2.04 Radiatori  A rottura VR Annuale ID 

2.05 Valvole A guasto VR Annuale ID 

3. Impianto di estrazione 

3.01 Torrino di estrazione Programmata PV Annuale ID 

3.02 Canali Programmata CN PL Annuale ID 

3.03 Valvole di estrazione Programmata VR PL Annuale ID 

 

4.3 SCHEDE DEL PROGRAMMMA DI MANUTENZIONE 

4.3.1 Insieme manutentivo - IMPIANTO IDRICO-SANITARIO E IMPIANTO DI 

SCARICO 

L’impianto di distribuzione dell’acqua sanitaria dovrà essere sottoposto a manutenzione 

da parte di personale specializzato almeno una volta all’anno. 

1. IMPIANTO IDRICO-SANITARIO E 

IMPIANTO DI SCARICO 

1.01 Valvole generali 

Dovrà essere verificato il corretto funzionamento, l’integrità e l’assenza di perdite a mezzo visivo. 

OPERAZIONI PREVISTE FREQUENZA 

Ispezione valvole generali aventi diametro da Ø1” a Ø1”½ Annuale  

 

1. IMPIANTO IDRICO-SANITARIO E 

IMPIANTO DI SCARICO 

1.02 Valvole a cappuccio chiuso 

Dovrà essere verificato il corretto funzionamento e l’integrità a mezzo visivo. 

OPERAZIONI PREVISTE FREQUENZA 

Ispezione e verifica funzionamento valvole aventi diametro Ø3/4” o Ø1” Annuale  

 

1. IMPIANTO IDRICO-SANITARIO E 

IMPIANTO DI SCARICO 

1.03 Tubazioni fisse e flessibili con i relativi raccordi 

Dovrà essere verificato il corretto funzionamento e l’integrità a mezzo visivo. 

OPERAZIONI PREVISTE FREQUENZA 

Ispezione e verifica funzionamento Annuale  
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1. IMPIANTI DISTRIBUZIONE ACQUA 

SANITARIA E ANTINCENDIO 

1.04 Sanitari 

Dovrà essere verificato il corretto funzionamento, l’integrità e l’assenza di perdite a mezzo visivo. 

OPERAZIONI PREVISTE FREQUENZA 

Ispezione e verifica funzionamento Annuale 

4.3.2 Insieme manutentivo - IMPIANTO DI RISCALDAMENTO 

Almeno una volta l’anno, prima dell’inizio della stagione del riscaldamento invernale, 

dovrà intervenire un tecnico abilitato ai sensi della del D.L. 37/08, che verificherà lo stato 

degli impianti e l’efficienza dei generatori di calore nei locali centrale termica ai sensi 

della Legge 10/91, del D.P.R. 412/93 e del D.Lgs. 192/05 e s.mm.ii.; in particolare dovrà 

effettuare la prevista pulizia, verificare il corretto e sicuro funzionamento delle 

apparecchiature e delle sicurezze INAIL (ex ISPESL) e dovrà eseguire il controllo della 

combustione e del rendimento dei generatori. 

I risultati delle prove dovranno essere annotati sul “Libretto di impianto” che deve 

accompagnare ogni caldaia e che dovrà essere compilato al momento della prima 

accensione da parte della Ditta installatrice. 

 

2. IMPIANTI RISCALDAMENTO 2.01 Generatori di calore (P > 35 kW) 

Verifica di funzionamento, controllo e test effettuati con l’ausilio di specifiche apparecchiature. 

OPERAZIONI PREVISTE FREQUENZA 

In centrale termica: ispezione, prova di funzionamento, pulizie, tarature e misurazioni strumentali Inizio stagione inv. 

 

2. IMPIANTI RISCALDAMENTO 2.02 Prese d’aria e condotti scarico fumi 

Verifica di funzionamento, controllo e test effettuati con l’ausilio di specifiche apparecchiature. 

OPERAZIONI PREVISTE FREQUENZA 

In centrale termica: ispezione, pulizia e verifica del corretto e sicuro funzionamento dei condotti di 

evacuazione fumi dei generatori di calore e delle prese d’aria dei locali centrale termica 
Inizio stagione inv. 

 

2. IMPIANTI RISCALDAMENTO 2.03 Tubazioni e raccordi 

Dovrà essere verificata l’integrità e l’assenza di perdite. 

OPERAZIONI PREVISTE FREQUENZA 

Ispezione dei punti in vista, prova di funzionamento con ricerca eventuali perdite Inizio stagione inv. 

 

2. IMPIANTI RISCALDAMENTO 2.04 Radiatori  

Dovrà essere verificata l’integrità e l’assenza di perdite. 

OPERAZIONI PREVISTE FREQUENZA 

Ispezione, prova di funzionamento con ricerca di eventuali perdite Inizio stagione inv. 
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2. IMPIANTI RISCALDAMENTO 2.05 Valvole 

Dovrà essere verificata l’integrità e l’assenza di perdite. 

OPERAZIONI PREVISTE FREQUENZA 

Nelle stanze, ispezione dei punti in vista, prova di funzionamento con ricerca eventuali perdite Inizio stagione inv. 

 

4.3.3 Insieme manutentivo - IMPIANTO DI ESTRAZIONE LOCALI CIECHI 

L’impianto di estrazione dell’aria dai locali privi di ventilazione naturale dovrà essere 

sottoposto a manutenzione da parte di personale specializzato almeno una volta all’anno. 

3. IMPIANTO DI ESTRAZIONE LOCALI 

CIECHI 

3.01 Torrino di estrazione 

Dovrà essere verificato il corretto funzionamento, l’integrità, l’assenza di rumorosità e l’assenza di perdite a mezzo 

visivo. 

OPERAZIONI PREVISTE FREQUENZA 

Sul torrino presente in copertura: ispezione, prova di funzionamento, pulizie, tarature e misurazioni 

strumentali 
Annuale 

 

3. IMPIANTO DI ESTRAZIONE LOCALI 

CIECHI 

3.02 Canali 

Dovrà essere verificato il corretto funzionamento, l’integrità e l’assenza di perdite a mezzo visivo. 

OPERAZIONI PREVISTE FREQUENZA 

Ispezione sui canali e pulizie. Annuale  

 

3. IMPIANTO DI ESTRAZIONE LOCALI 

CIECHI 

3.03 Valvole di estrazione  

Dovrà essere verificato il corretto funzionamento, l’integrità e l’assenza di perdite a mezzo visivo. 

OPERAZIONI PREVISTE FREQUENZA 

Ispezione sulle valvole di ventilazione nei locali ciechi e pulizie Annuale  

 


